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Aperto in un clima di lotta 
a Madrid il processo 
ai^li operai della SEAT 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GARAN TIRE UN CIVILE SV OLGIME NT O DE L CONFRONTO POLITICO 

Mobilitazione unitaria per battere 
la strategia della provocazione 

Intenso dibattito sui problemi della lotta all'eversione e alla criminalità — Le critiche all'iniziativa legislativa della DC — De Martino: « Andremo al "ver¬ 
tice" con spirito costruttivo, ma non transigeremo sui principi dello Stato democratico » — Il saluto del compagno Spagnoli ai convegno nazionale del PSI 

Lanciata in tutta Italia la petizione antifascista promossa a Milano » ■»» * 


PRIMO IMPEGNO 
DI PARTECIPAZIONE 
E DI LOTTA PER LE 
ELEZIONI DI GIUGNO 

Appello del PCI 
per una 
sottoscrizione 
di due miliardi 

Battersi per limitare le spese della campagna 
elettorale — La DC ha già messo in azione i 
suoi mille canali — Controllo di tutti su ogni 
spesa de! PCI, il partito dalle mani nette 


La risposta giusta 


P ODEROS V immediata 
molto efficiente la mo 
bilitazione di Milano opo 
raia e dcmociatica ha bloc 
cito subito liquidandolo 
prima ancora che aiuto* 
se a conuct.usi il tentativo 
fascista di piovoea/ione net 
centio della atta La uspo 
sta di massa all appello del 
Comitato imitano antifasu 
sta c du sindac iti ha mo 
stiato con tutta clunic//a 
non soltanto agli squallidi 
figlili neu ma anche alle 
esitanti autonta quale sia 
1 animo dei ciltidini dei la 
\oiatou II giorno puma 
a Roma una immensa ma 
rea di gente addendo al 
1 iniziativa dell ASPI ave¬ 
va espi esso un basta ben 
netto alle indegne scouiban 
de squarti litiche cui mini 
stero degli Interni e que 
stma non avevano avuto nu¬ 
la volontà ne la capacità di 
pone tei mine 

La forte gioì nata di lot 
ta di Milano cosi come la 
glande manifestazione di 
Roma costituiscono contee 
me precise e convincenti 
non soltanto del fatto — in 
dubitabile — dell esistenza 
di enormi forze popolari in 
guido di stionearc le velici 
ta neofasciste ma anche del 
solo modo giusto di affion 
tate e fu naufuignie questi 
uguigili intollci dilli La 
linea c quella del movimen¬ 
to di massa imitano oiga 
mz/ato cosciente La linea 
non e non può esseie non 
devo esseie quella dell ac¬ 
cettazione della piovoeazio 
m della degeneiazionc del 
la lotta politica peiclie è 
ptopno questo clic ccicano 
1 fascisti e non coito sol 
tanto ì fascisti 

Occoue la chiana consa 
pev olezza politica da pai te 
di tutti i democratici clic vi 
c in Italia uno schieiamen 
to di forze assai vai togato 
ma non per questo meno 
peiicoloso il quale tende 
per fini solo in patte ducisi 
a detctminaie un dima di 
tensione esaspc nata all osti e 
mo Con assoluta spieganti 
catezza queste forze non osi 
tano a giocare su molti ta 
voli e coti molte cute c-i 
eando di tiar p-utito suri 
dalla violenza e dalla cu 
minalita comune vuoi dalla 
sanguinai i.a piovocazione ne 
ra lon essa spesso stict'a 
mente ìnticcmta Abbiamo 
già detto e 11 bill ito che 1 
capoi ioni e 1 picchi Uni i ntis 
smi sono in questo qutdin 
1 buiattim e non t luinat 
tin-u 

U SO degli scopi clic si 
piefiggono le loize ica 
7ionatie c coloio elle temo 
no pei le piopuc peisonali 
posizioni di potete e quello 1 
5 di utilizzare 1 vati episodi j 
' della stmtcgia della tcnsio 
ne al fine eli meUcie in di 
1 scussione c se possibile di 
giungete a impecine la lego 
lue cllottua7ione delle ele¬ 
zioni di giugno c commi 
que eh distoLceic il senso 
di quelle elezioni eli lai le 
svolgete m un quadio di al 
Lume c di pallia di distrai 
re cosi 1 attenzione degli 
elettoli dai pioblcmi con 
Cleti sin quali saianno clua 
mali a pionunciaisi cioè sul 
modo come sono stati gover 
nati o sgovernati Comuni, 
Piovmce Regioni 

\neoi piu in geneiale, 
siamo di fi onte a un unito 
calcolo volto a sfiuttue la 
giusta inquietudine di lu 
, giu sti iti della cittulinan/i 
il giusto bisogno di tian 
quilliln e di sicuicz/t pel 
lai p issue soluzioni cht 
non vanno nella dilezione di 
un leale consolidamento 
- della demociazta bensì in 
dilezioni autoi itane che fac 
cimo emotivamente leva sul 
tuibamento degli spinti 
I.oilentamente di fintini 
v-i oggi in questo senso Da 
ciò de i tv i una impostazione 
sui timi giavi deltoidine 
pubblico che tende a utili/ 
zìi li pi ip tg indislie unente 
pili clic i iisolveth Da ciò 
deuv i tinduiz/o dato il 
piogetto de su queste mite 
■ ria Si punta solo sull ma 


spi intento delle pene e sul 
1 uso ìndiscummato delle 
ai mi cioè su metodi che 
hanno ovunque e in ogni 
tempo dnnostiato la pio 
pila ìnctficacia (si pensi al 
la situazione di tanti pae 
si capitalistici) c lo si fa 
de pai te di ehi eoi ptopno 
tientennale malgoverno ha 
eicato le pi emesse sia pei 
il dilagale della enminaiità 
su pei 1 msoigeie dellcvci- 
sione antidcmoeiatiea E se 
oggi anche il quotidiano de 
mocristiano ò costi etto a 
piendcic atto — eia oia — 
che lo squadnsmo fascista 
esiste e clic il MSI ò squa 
dnsmo piotonda o 1 ineoe 
lenza di una linea politica 
che non tocca le indici del 
mele c di una pioposta di 
legge che evita di affionta 
le la questione specifica 
della delinquenza fascista e 
che non pone le stesse foi 
ze di polizia in condiziono 
di svolgcic con efficacia 
leale il propuo compito 

T UTTI questi aspetti com 
plessi della situazione 
politica sono ben picscnti 
al n ovimcnto opciaio c de 
mociatleo II quale deve sa¬ 
per nspondere — come sta 
nspondcndo — con unità c 
compattezza tenendo ben 
snidi ì nei vi agli sfoizi av 
versali eli tiascmatlo alln 
spaccatili a vciticalc del 
Paese c a sconti! senza pio 
spettive Ogni deviazione 
dalla linea imitai la di mas 
sa, ogni sconfinamento su 
un teueno clic può favorite 
soltanto i fautori della io 
ptcssione c l temici degli 
«opposti esticmismi» va 
condannato con la massima 
fci mezza Seguiamo con in 
tercsse le diffcienzlazioni 
che si vanno pioducendo 
nell ai co composito di quel 
li che si usano denominare 
ì «giuppi» Pensiamo che 
tali diffeicnziaziom pei 
avere valore politico debba 
no anche eompottaic il ile 
sanie autocutieo di tioppe 
compiacenze e di tioppe 
compì omissioni del passato 
anche recente con fotma/u> 
ni piovocatone 1 cui espo 
nonti sono incoscienti o 
piezzolati oppine ineoscien 
tl c prezzolati Quando pal¬ 
liamo di incoscienza tan 
to pct esseie eh lai i voglia 
mo espi micie la nostia il 
puls i nell i pei coloro che 
all Linveìsit1 di Libino 
hanno impedito al vecchio 
elencale conservatole Gui 
do Gonelli — avvcisano 
nostio fidissimo — di te 
noie un diseoiso sull anni 
vcvsavto elella Resistenza 
cui egli paitecipo secondo 
lo sue convinzioni cosi co 
me londunnammo coloio che 
all Università di Pnenze 
Impedii ono di pai lare al de 
moeustiano «di smisti a » 
Bassetti Con questi metodi 
non si fa coito avanzate la 
domoctazii ma si aiutano ì 
nemici della dontociarla 
Pensiamo anzi thè lo sehie 
ramonto repubblicano spe 
eie dove ha maggioi foiza 
o piu solide ti adizioni de 
ve esseie hi guido di vie 
late a poche deeine o a po 
che centinaia di seonsideia 
ti di compiete gesti idioti 
come questi 

Combatteio davveio il fa 
seismo significa isolai lo e 
dar fiducia alle masse con 
una fotte battigli-! di ìlnno 
vatnento Significa individu i 
re e denunci uè nel govei 
no c nell app u ito dello Sta 
to coloio clic mostiano ile 
bolczzc o connivenze o coni 
piletta con gli eu isoli e 
gli squadiisti Sigmfic i osi 
geie clic i pioccssi conilo 
i capi e ì gicgaii del tu 
loilsmo nei o si fucililo i i 
pid-imcntc c clic i colpevoli 
stano puniti Significa f ir 
funzionile le leggi clic csi 
stono e imporne il miglici i 
mento ov- occoue Queste 
sono le indicazioni uscite 
dilli gì indi m inifcst i/ioni 
di Villino o di Roma questo 
c il senso dell i glande peti 
zinne popolile antifascista 
che senz i (I bino ìaccoglieià 
milioni di lume 

Luca Pavolini 



Duri scontri 
tra polizia 
ed estremisti 
in Portogallo: 
due morti 
e 17 feriti 


Due molti p 17 fonti sono il bihnc <» ci 
xmgunos sconti ì nwcnuli 1011 som c 
questa notte a Sctubal ti i po! zia c di 
mostrimi di «stremi sinistra Questi ni 
tini con imi ennesima piovocizon 
avevano tini ito di impedite un comi/o 
dot Pittilo Popolare dcmociitico (PPL) 
una tomi i/ione d ccntio elio f i paiW 
della coalizione governava) Tut o « 
cominciato quando i dimostranti! sopr if 
tacendo il cordone di pob/n Lhc ui 
stato mosso a piote/one dell”* ininioic 
sono penetriti nella sala d< 1 * Giube \i 
vai» \c è niti una usxi jkjj si sono 
tnte i pumi span e sono cadute le pi 
me ntlmic Le due pilli si iccusino a 
vicenda su chi ha apollo per pi ino 1 
1 uoco 

Solo 1 u rivo dei finti di uhi un inni 
t di L sbon i ( clic picsidiano tultoii la 
eli na sedute) idi scontri 11 g ave cp 
sodio con il suo pcs mte bilancio di v t 
lime e venuto id aiioventarc nuov umn 
tc il cima eie 111 campila elettorale « 
molli indizi tanno pensale «d una vcia c 
piopna stiaccia de 11 1 tensione di cui al 
eum gruppi csUom s ì di s mstni si un 
dono oggettivamente sliumonto li piovo 
c'ito io episodio di ieri infatti non m cnc 
1 ultimo di una «inni lunga sene Ques i 
gesti di v olen/a sono stnti scmpic dm i 
monte condann iti d li! i sinistra demou i 
tei e dii PC come csccribtli c n e 
s|xm ib li Nella foto uni nnnifcsta/io 
ne d e turnisti contiollata dai militai! 
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In un appello ai governi e ai popoli amanti della pace 

Sihanuk: «Porre fine alla criminale 


» 


aggressione americana in Cambogia 

Il capo legale dello sfato cambogiano rivendica al suo popolo il diritto all'autodeterminazione ■ Duramente con¬ 
dannato l'appoggio statunitense al regime fantoccio di Lon Noi - Sempre più critica la situazione a Phnom Penh 


PHNOM PLNH 8 

11 pi n [k \ nodulii b h m k 
v ipo le g «le di lo stilo limbo 
g in j i pri sdente d« 1 1 tonte 
un lo n ui in ile d himpuelica 
U-lAk) In 1 incuto un ippel 
)> di goi < mi ed a popoli di 
tutti i paesi immiti dilli paio 
c dilli gusti/n » pcuhi csig i 
no digli Stati Unti i cessi 
/ione 'i dolU eliminale intensi 
tm/ioni dilh gueira contro la 
C imbogu» » 

Ltfli chiede moire nil suo 
appello clic gli b iti Uni i 
eponimo 1 nc «111 loio illegale 
od itnmoriU ingcttnzi ntg af 
f iri di 1 popolo o dell t n i/ «io 
i imbuiti mi c iscino il popolo 
di qui sto piisi ì is >1\ eu di soo 
i sua p >blcnu » Il problemi 
piu sa S h inuk « noti c un pio 
bit n i tz i c imbo„i mi un ( a 
l p nolo c imbog ino iggiedto 
c 1 iggiossoio uwritino* 

S h muk denunci i 1 1 piogros 
su i intensi! ic i/iono dola 
guem d igguss mi d mo 
c doni// i/ionc o di gì noe do 
sonito la t ml>og i s ri i putì 
digli Stati Luti alo seopo di 


spivui il LINK o il GRUNk 
(gnorri» unii di linone ni/i> 
mie) a inguai u« con i cucia 
ci Lon Noi i cu uoni ni egli 
definisce «finocu sui/ mini 
dev i .inipc! ilisti untnean » 
«Che gl bt iti Lnli perugino 
fino i) » loio ugrossjoni — con 
elude il messaggio di bili muk 
— c il pi eliso pioblcmi c ini 
bogtino sua con ciu i olto» 
Questi concetti ermo stati af 
fumati chi c ipo legale dello 
stito cani bogi ino anche nc li 
« loltcr i iputi» unnt« ne 
giorni scoisi al pios dento Toni 
e ai membu del congresso d< 
„lt bt iti Uniti In questi lit 
toii il protipo «Herman n 
plitico iu che h conce sono 
cl nuovi am il legnile di l in 
Noi non nrtblx i itt > tio clic 
piolung«L< I igon i del j<„im 
nu non avrebbe potuto si \ «I 
I ili i seonr tt i i che g i bt iti 
Unii douoblxin cessiti o«i 
into^feron /1 negli if p iri n < ni 
del i Cimbogii conlorniomm 
to all i enti dell ONU od i 

(àfgito in jx intimila) 


Tre colloqui fra 
Kissinger e 
Sadat sul Sinai 


( ) il >1 cki -iseirjo su» d ini oo oqui Ho n un gol no a) r M 

k ss »g< ì o Sicht «d Assuan sul pi oblili d m ul u oie 

ilio isiTtl no chi Sin Sicht li i d l o g in 

< wer ni/«li/» k sigir 1 1 definito ut 1« « bario» 1 

p no i cullo c n il pus dei k <g/ mo ni h i_» n unto 
« \dt s o t ti >p]>o pio o per iu tic kr 0,-g doni 
n ca k ss n„e si iteli i i Dm isco o i hi « k por ri s u 
leu con j dm enti si in o si uba ni M mieli o uoco celi 

loineia n L„tto Uno de di genti dell OLP id Mgui i 

r indilo I oppos /ione piles ni se ad motel pii/al fi i i ibi 
c istiil ni con q i ali — hi dolo — k s nger tenti eli 

in mio li souhiiita i ite” i iba c di i u 4 x d < un solu/ one 

duia in < gusta del confi Ito A PAGINA 17 


L’EUROPA A NOVE E IL PIANO KISSINGER 


IL NODO DEL PETROLIO 


V tatuo forse (untando alla 
s ict*a j nule bili piazzo hi 
s nQk r ptt il piti olio dut>o 
il qua’t ti c la piu ampa 
lolla per il controllo delle 
fonti di energia A Dublino t 
e api di hiato o di governo del 
11 uiopa a noie saranno ob 
bhgati tra domani e dopodo 
mani a tifare le somme c a 
deiimrt U loro atteggiami nto 
Ai ranno datanti due docu 
mtn f i le conclusioni dt ver 
tiec di Algeri da una pane c 
quelle dei pai tea punti alla 
riunirne dill fannia nt ma 
rionale per lenitoti dal al 


Uà Dovi unno decida c se e 
in base a quale piattaforma 
si undra all i teontro pi epa 
rutouo della Confa tiuu 
(tnanqolarc pioposta da 
Giscard d Lstaing 
Di che si tiatta in sostanza > 
Vediamo rapidamente prima 
la cornice della battaglia di 
plomatiea t poi la posta chi 
i m gioco h, segretario di 
Maio amtiicano ha proposto a 
s uo tempo, come e noto sul 
la scia delle difficolta create 
lamio scorso dall aumento del 
pregio d*l petrolio e della 
pentirà di ennja e he t 


paesi consumatoli intinsi na 
lunati si mettano dai conio 
per fissare essi il pie^o di l 
gaggio II suo Inailo dovieb 
bt essere tale da tentici e eco 
nomicamci\c convenienti gli 
investimenti nella ricerca t 
nello sfruttamento delle fonU 
di energia alternative 
Dite oidim di obiezioni sono 
state mosse alla pioposta ame 
ricana La prima (• venuta 
dall interno del fronte dei 
paesi produttori ì quali vi fiati 
no r isto giustamente un 
nicz+o per rendete lana la 
loto < /or-fl contrattuale » nel 


la liceità di un sistema di 
secar bt interna tonali chi at 
tinnì per poi l< nian di ai 
nu lai Ut del *atto l negua 
glnuua tra pie zi delle mate 
ne pii ne e pie^i dei prodotti 
industriali e alimentari La se 
tonda è venuta dai paesi con 
s tmatori che come e il caso 
dell Luropa occidentale e del 
Giappone non dispongono di 
altre fonti di energia c bau 
no maggiori difficoltà degli 

Alberto Jacoviello 

(bestie m pi finìtima) 


J i ut/ m d le 1 »i/i 
eli nei ì il Ui i lini d \ d 
i lanci iu Ji sti iu i eli 11 ì 
tlllsHHK C di J I pi IV OC l/IOIU 
e isti UISLC il il ilo S t IIL ntc 

diJJ i ittu ili s lu i l me Do 
p> i ìiccnti l itti di Runici 
d )\e m sigu ) ili uccisione 

di limi studimi rdico dui in 
le Ji sconti i chi si i «no 
«nuli in ul i/icwi al pioccxsu 
pu Puinav die i teppisti c 
gli squadusu t isc sii sono 
stiti 1 ibu iti pii .ilcuni „ioi 
ni llxu di compiili 1 lo 
r< scoili te lii spus \ e 
stali pi unti c nnqu voi ibi 
Jl al bui tU dove c stilo 
chiesto «1 „ouino un uug 
gianunto telili unente intil t 
scisti nella blinde minile 
stazione loinana di pia //1 
bb Apostoli c mime nell i 
glandi piova di loui e d 
comjxisLLZ/a clic ha f unito 
Mil ino vcnucli scoso su un 
cmdo uni piovoca/ionc lisci 
st « L da Mil «no con 1 ap 
fx Ilo del Com itilo pernii 
nenie mtil iscista pei li di 
fisa dell meline i(«pubblica 
no chi pule 1 muntisi di 
una niobi) turione ngoiosa cd 
clhcicc con.ro gli stialeghi 
dilli tensione la petizione 
linciata dal Comitato c il 
volta al picsjdcntc ciella Re 
pubblici e «i presidenti elei 
C jnsiglio c du due lami del 
Pirlamcnto essa nchicdc un 
chiaio mdui/zo antifascisti 
una fuma azione « del pi 
verno c dei pubblici poteri 
per vnpidire man lista ioni 
proi (/catone II documenti 
chiede inolile che siano **a 
indamente celebra’i ì pinces 
si m corso pei le stragi coni 
ptute in questi ultimi min 
per gl atti eh teiìolismo < 
eli utenza «c per i fatti che 
>/<7uarcfa»G la tentata ricosti 
fazione del partito fascista 
L ippcllo del Comitato unti 
1 isc st i milanese e stito im 
mediatamente riccolto in al 
He citta e province L in 
atto m tutto il Paese la piu 
ampia la piu unitaria niobi 
hta/ione contro le piovocazio 
ni e i riguigiti fascisti 
la» stesso dibattito politico 
rilette ni una coiti misti 
~a le i sigon/c che sono v 
ve nc) Pieso — c che elei 
lesto sono oggetto di molle 
pini n/Mtivc unitane — c 
li nchicsti di una linea ix> 
litici tinaia Da parte del 
li segritcna di in vi*-ta del 
•«vertice» quadnpaitito sul 
1 Dicline pubblico che si tcn i 
^ovcdi prossimo i Pai izzo 
Cingi sono siiti loizati i 
tempi per la presentazione 
di un disegno di leggo sulla 
attiviti di poh/i i die c stato 
ntenuto culli tb li mutuilo 
ili mte i no eh i g uppi di \ i 
e in siisi in /1 da putì eli 
alcune Hi/i dilli miggio 
i in /1 il tilt ilivo di usaic 
sti umcnt ilniuiti alcuni temi 
eie 11 i lolla ili elei sione e il 
Ih eliminai tu — ì quali n 
chiedono un esame oggetti 
vo t consipcvole — pu ini 
spine le tensioni oltie che 
I* r dimeni «il una campi 
gn« fondata cssui/i unente 
su!) emotività L ciò ha ini 
spiti i le poi miche di mui 
li ideili ce di/one d „ovcuir> 
Come \ ì m qu litio p ir 
iti dell m ^gie r in/ t di in 
e mi io di «. ve eli pi jssijvu * 
1 >n De Muino ehi leu 
1 i pili ito i M I ino nt 1 c n 
si del convegno n i/ un ih 
del suo piano ha eletti 
« Andremo all incontro di 
maggioranza sull ordine pub 
btico con spirito costruitilo 
i non dogmatico via ambo 
de ci si a nor transigere su 
guest toni di principio es in 
ziah per lo Sfato ftemociatito 
nella spi mnza che si fac 
( ta altiettanto da tutte le 
penti II se. gì et li io soc ili 
st i 1 m pn 1 imeni Uo il I t 
t e Ih p( r onahta p l tu In 
U quali hanno qiandc ic piti 
abbia abbiano rie mal / la 
tc ri a d<gb opposi/ <\frcm 
ni/ iipi tut unenti — li \ 

s giunto — abbiamo dii 
dammi > i fenomeni di est ( 
niMin ( abbiamo detto de 
essi i anno combattuti anelli 
se di sinistra t m d r 
flou ricce ssano il t ts<i 
sino ccmunquc «?//// può c 
seu considerato al pan di 
quals asj fonami, no di t ioidi 
za pohfita iss> la combatti/ 
t> con ferma dcicmma^ione 

C. f. 

in penuìhmn) 
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Assicurare gli adempimenti 
per le elezioni a giugno 

2.500.000 giov ani 
esigono il rispetto 
del diritto di voto 

Unanime pronunciamento d r i movimenti giovanili 
democratici - Anche Reggio E o Ale-Mandria hanno 
apprestato le liste - Manifestazione unitaria a Crema 
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La lotta delle 
donne per 
nuove conquiste 
di civiltà 
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Proposte FLM 
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conferenza sul 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 9 marzo 1975 


Dopo ie dimissioni del sindaco e degli assessori democristiani e socialdemocratici 


Ieri il convegno dei quadri dirigenti meridionali 


In vista del «vertice 


Non 6 mai stata trancimi* • 
la l'attesa elei cosiddetti I 
« vertici ». E questa volta 
non ci troviamo sicuramen¬ 
te dinanzi a un’eccezione. 

Anzi, tutto il contrario. La 
convocazione dell’incontro 
quadripartito — che si svol¬ 
gerà giovedì prossimo a Pa¬ 
lazzo Chigi con la partecipa¬ 
zione dei maggiori esponen¬ 
ti della maggioranza — è ' 
stata accompagnata e segui* ! 
ta da manovre cosi scoperte 
c da prese di posizione eosl , A MALFA _ Govcr . 
strumentali, tali da far pcn- 
sarò alle più viete e moschi- o c p ojpe 

ne trovate elettoralistiche . 

della Democrazia cristiana orientamenti c misure ine 


(e di certi caudatari del ca¬ 
libro dei fedelissimi di Ta* 
nassi). A un certo momen¬ 
to, i comportamenti di talli* 


; non costituiranno per loro, ’ 

! almeno sino alle ole/ioni re- [ 
gionah ed amministrative, I 
| motivo per una dissocia/io- | 
ne e per una rottura. L’on. ! 

1 I.a Malfa ritiene che il hi- ] 
colore deve restare in piedi J 
| • in tutta la sua autorità » 
j fino a quando non si profi- 
I leranno — alla luce del da- 1 
to elettorale — le soluzioni I 
politiche per il prossimo ' 
avvenire. In questo, il vice 1 
presidente del Consiglio è 1 
la malfa — Govcr- htato coerente con l’impo- I 
no c prospettivi, ^nc che c«li stesso uve- 

sa dato all assemblea nazio* 

. .. . naie di Genova, quando ave- 

orientamenti e misure ine- Na rifiutato — anzitutto co- 
quivoeabili, ma il canale ( ]m * metodo —- ogni visione 
per nuovi tentativi di rot* . pregmdiziahstica . del di¬ 
tura, h questo proprio quon- b . lttito politico: il PRT, in - 



Dalla crisi di Genova si esce 
solo con una Giunta PCI-PSI 

Dovrà essere aperta ad ogni collaborazione democratica - Comunisti e 
socialisti dispongono di 40 seggi su 80 - La lunga agonia del centro-si¬ 
nistra | - Larga convergenza fra i partiti di sinistra e le forze sociali 

Dai nostro inviato ok\ov\, « 

Ieri sera la Giunta comunale di Genova si è dimessa dopo circa tre ore di riunione. Il sindaco Piombino e gli nssessor 


Proposte della FLM 
per la conferenza 
delle Regioni 
sul Mezzogiorno 

Ribadita la necessità che le assemblee regionali sia¬ 
no messe in grado di operare scelte di riforma c di 
! rinnovamento - Chiesto un piano straordinario di 
I investimenti delle Partecipazioni Statali nel Sud 


do a Roma, con le violenze 


altre parole, non indica una 


ni personaggi e sembrato lasc iste tollerate per di ver- formula di governo, sotto- 

che corrispondessero a un si giorni, si e potuto vedere jj nca soltanto la priorità di 

rigido copione: i Caviglia c (il «ie cosa si può nutrire, a i cune questioni di contenti¬ 
gli Orlandi, da un lato, si 0 Sl nutre, lo sforzo di man- | to ( nuovo modello di svi- 


rigido copione: i Caviglia c 
gli Orlandi, da un lato, si 

sono gettati nella mìschia Jiare la * strategia aeua | j up p 0i riforma dello Slato, 

giurando sul fatto che oggi ] tensione ». 1 preoccupazioni per il qua- 

in Italia è, più che ncces- 11 segretario del PSDl, Or- j dro internazionale): esso fa- 

sano, urgente introdurre il landi. ha dichiarato che il rà la sua scelta quando i 


laro la « strategia della 
ensionc ». 

11 segretario del PSDl, Or- 


■ fermo di polizia»; e la suo partito andrà sì 


DC, nel giro di solo 48 ore, 
ha preannunciato, discusso 


■ vertice » riproponendo il 

■ formo di polizia ». ma non 


e presentato presso la prò- per riaprire una crisi di go- 

sidenza della Camera un di- verno chiusa da appena tre | 


de, i socialisti ed i comuni¬ 
sti avranno precisalo le loro 
indicazioni. 

Il « vertice » quadripartì- 


Lo ha annuncialo il ministro delle Poste 

Venerdì la scelta 
per la TV a colori 


o inviato <;k\ov\. h I Dalla nostra redazione 

circa tre ore di riunione. Il sindaco Piombino e gli assessori NAPOLI, 8 

democristiani e socialdemocratici, rimasti in carica dopo il ritiro del PSI, hanno annunciato di rinunciare al mandato. La j In che modo ì mutatavi, 
crisi dell'amministrazione di centro-sinistra a Genova, indipendentemente dalla soluzione che le sarà data (ma il discorso i canìti .ntcndono porta noi 
sullo soluzioni non è un discorso da veggenti, poiché se si vogliono avviare a soluzione i problemi della città la stradii è I confronti della 3 Confcren 
una soltanto) c senza dubbio la più importante e la più indicatici tra quante, in questi ultimi mesi, hanno investito Mine J ^ 

amministrazioni italiane, rivelando i segni di un disagio che si generalizza. La più importante e la più indicativa non solo i R Quali r'cirV 

, perchè Sì verifica nella quìrv-— , ! ’.à avnn/er'innn p ' rum*» ri. 

I ta città in ordine di gran- che dia alla città un goverio f ° un a ranno e come n 

I dezza nel Paese, uno del pó- veramente democratico non tengono di .so.slcncrta Que- 

i L del triangolò Industriale, per affrontare una situazione problemi sono s a.i af 

ma sopritutto per le sue ori- abnorme ma come metodo e 1 mutati oggi a. convegno de. 

in,i «ipniiuw per a sul w» ,, nrn . /-nUn me 1 quadri dirigenti della FLM 

I gin., por il travaglio che i ha ’ delle province merid.onal . 

| accompagnata e per le con- Su questo esiste già una presente Mattili» <U l’a segro- 

clusioni che impone: aopim- larga convergenza tra i par*!* j cri ‘ rt nn /iomle e Tonini Lo- 


i dczz.n nel Paese, uno del po- veramente democratico non ^ problemi sono s*a’i Q f ! 

, ). del trlannolo industriale, per allrontare una situatone 'f;.; ,v "enve-nó de' i 

| ma sopr.,tutto per le sue ori- abnorme ma come metodo e | «f!rfee"• i ckY'aFLM ! 

I sm.. por il travasilo che fin come costume. ù (i .“ ,“ ov , m{ ,' m „ ld . , 

| accompajmata e per le con- Su questo esiste sià ima nresente Mattun a,]’, seure- 
clustom che Impone: appuri- larsa convergenza tra i par-i- j en '„ nazionale e To-r’V Io- 1 

j to che l'unica prospettiva di tl di sinistra e — come s'. | veto Su-crdoi- del'a ’f'LM 

ripresa di una grande città e visto — anche con forze ! naz'omlc - ■■■ | 

I è legata ad una dlre'ta oar. che se non sono dlrettamen- l risposte venute da' di- 

| teeipazionc delle forze demo- te presenti nel Consiglio co- 1 1 c , impegna'o là 

cratlche c popolari alla gè- | avana le costituiscono tuttavia i , ntori , ' giornata, e riunite 
1 stlone del potere locale. 1 l'ossatura reale della città. I I ctacumento < àn-r’-ova'o al 


Venerdì prossimo. 1-i marzo. 


1 stlone del potere locale. . l'ossatura reale della città. I i m ,| ctacumento approvato al 
J Ripercorrere le tappe di I fatti d! questi anni, sfociati | urm.no. costituiscono una \a- 

- questa crisi e persino sner- nella paralisi di Genova, han- I jiJ,, sintesi della strategia 

i vaine se si pensa che .a v • j no dimostrato che non esisto- j de] vndacato unitario per lo 


to, ormai prossimo, e il tra* sl riunirà 11 Consiglio Supc- 


*cgno di legge riguardante mesi. Anche l'on. Piccoli, guardo delle elezioni di pri- riore delle Telecomunicazioni 

l'attività della polizia che capo gruppo dei deputati mavera (per il quale biso- per esprimere 11 parere tecnl- 

porta la firma di queU'illu- de, ha rilasciato dichiara- gna rendere effettiva Io de- co sulla scelta del sistema di 


porta la firma di queirillu¬ 
minato riformatore che ri¬ 
sponde al nome di Oscar 


de, ha rilasciato dichiara¬ 
zioni che volevano essere 
* rassicuranti •. in attesa 


gna rendere effettiva lo de- co sulla scelta del ststema di 
eisione del Parlamento sul televisione a colori : lo ha an- 
visione dei pai lamento sui nunclat0 n ministro delle Po- 

voto ai diciottenni): ecco, stc e Telecomunicazioni, -sena- 
dunque, duo essenziali pun* toro Orlando, in una interri- 


cedenti, li ha aggradati n**l j zlone definitiva 


Luigi Scalfaro. Potenza del- delle conclusioni del con- dunque, duo essenziali pun- | '^ rc orlando in una interri 

lo concezioni attivistiche di veglio socialista di Milano, | ti di riferimento detrattivi- I .sta rilasciata’ad un'quotldia 

? Fanfani! Ma perchè tanta dove ieri Ita parlato l’ono- | tà politica. Ad essi si rivol- : no romano. 

, fretta? Tra ì deputati demo* | rcvolc De Martino. j sc l'attenzione anche di al- j u ministro ha affermate 

i z- 4 “~ 1 Su questo punto è stata ! cimi tra i maggiori dirigen- 


cristiani (c non solo tra 


Il ministro ha affermato 
che « ta scelta non .sarà rm* 


Su «Nuova Generazione» ! ta dl Questo centro*r,i:u;--Lra e 

JU ,1UWfB I stara In realtà una lunga ago- 

■ in rAruimPnfn dpi I nla * E ’ nato «meditando 1 ma* 
un cenilmemo uei h dl fall,mentori gestioni pre- 

._- cedenti, 11 ha aggravati n<-! 

giovani sverni corso della sua faticosa esi* 

stenza, 6 sopravvissuto a se 
difittO al VOTO I stesso nel momento In cui. 

fin dall'Inizio dell'anno seoi'- 
v- ... .* (o i n noesi, g orni so ' lu componente repubbh- 

I, didel n lèi d CHna b! disimpegnata. Sner- 

! ta ta™*;, old! vani* è ripercorrere le tap- 


s'nonc, Tf’rmoh. Kf'im. Ci 
lu.i. i 1.,-t M'i.uìo cl. 

I t.|KJ O' J,ippOPO ’lilONO 

I nd.uM’o vuua ,r. \ 
lun *e ’i. 

Punto d pur’cT/.» o ^*a- 
ta la grave c :.s. che io pM<? 
soprattutto .1 M<//oj’orno 
D fronte a quoM.i s.tua.’.o 
ne -- e si,iiu denunciato 
ami nu.i a ne/.»re .effet¬ 
tua aiitonont.a de..e Reaìon. 
e ,sj .-ca'ena con irci que.-'L 
enti una campagna qua,un 
quislu.i di (li: approf.*Lino 
I.» destra nella sua azione 
dm, g r a lo r ui ed .1 /rande pa 
dminio pubbl co e pr./a.o 
per continuare ad operare 
.♦•condo le propri .scelte Per 
..istaurare an rapporto nuovo 
eon ,e Rosoni e noce ^sir.a 
u ia battasi a — come ha 
sottolineato To'rn. nel • tio 
.n ter vento — a f Luche ’e Re- 
s'on. s.ano messe eìfot t:\a- 


ta di questo centro-aituslra e no alternative: o questa stra- svi.upiX) del Mezzogiorno. In mente Vn sradi d' ooen^e 
. tv, .ino Innirn ucn. ria. « a r rnmnns iv.itmn rii un __ ___ 1 . 1U K1,IUU o. opw.i.c 


da o la ricomposizione dl un 
blocco dl potere imperniato 
sulla DC. con una degrada- 


corso della sua faticosa esi- 
I stenza, 6 sopravvissuto a se 
| stesso nel momento In cui. 

: fin dall'inizio dell’anno scoi*- ! 
so. la componente repubbh- I 


Kino Marzullo 


i -soet-in/a la di-scu.sione, alla .si-elle d: rilorm.. -• di r.nno- 
quale hanno recato contribuii ' \,unenio 
i rappresentanti di numero- ; Fmor .'> , 0 ;; 0 e li1/1(im do t 
! so province: Napoli. Salerno. ,c ‘ ' " scontra le 

I Latina, Brindisi. Bari. Paler- ! V‘ h . i l, 

__[ rjtar: Ora siamo alla vig.l.a 

l de.le elezioni e ,n una s.tua- 

I lavori della commissione parlamentare inquirente ; è?^/ c r " 0 t T*?Sto‘ K I R 

andare .ula (onlcren/.a del.c 

Manovre per ritardare ! 

| dicattve Un movmcn'o che 

■ / • I • Il | -- come ha detto Mattina 

I mrflnrflinn dillo ne.r.mrodu/iom* - punti SU- 

I Illudami )UIIC gli obblctt.vj unifitanti de- 

^ gii investimenti, occupazione. 

| # • | • « |/ agricoltura, svilupjx) Che di- 

«liquidazioni d oro» ' delle partecipazioni statali 

• | e solo a quelle ristruttura* 

Lo scanda/o dei superburocrati al vaglio dei relafon ! dc ° s ?J cofleiLvita 1 vanlaKR1 ° 

e di un comitato ristretto - Ferme le inchieste am- | La FLM ritiene necessar.o 

ministrative alla Corte dei conti i che :<• Regioni propar.no ra 

p.dnmento programmi e pre- 

L'indagine *u.»e scandaloso ■ chiesto Llemocris!.ana di avo- j dispongano strumenti teem- 
care « per conncss one'> il la- i n adeguati per sigmncativ: 
scicelo relativo a'Ie promoz.o intorvcnM ne: settori di com- 
ni alle Aziende tabacchi: ri- [ potenza e. in particolare, in 


! quelli delle correnti di sini- | abbastanza netta la precisa- ! ti eie. Galloni ha ribadito ! vinta»: «Facendomi carico I « Nuova Generazione*. quindi- I ^ n ri p,,® Sw inti 

• «trai non erano manenti i ' .kki: ì i.» rtai KAmnen. I dt»l oroblcml delle industrie ornalo della FOCI. pe aeiia crisi ea inbl __ _ e , u, _ 


• stra) non erano mancati i ' -/ione dei repubblicani, i | che la strategia del compro- 

dubbi c le critiche di fronte quali — a conclusione del I messo storico non ò csorciz- 

a una iniziativa del genere. loro Congresso di Genova i zabilo con un « no ». poi- 


dei problemi delle industrie | anale della FOCI. | V. ,morW,VÒ' 

del rettore, non ho ri.sparmla- i In questo numero S iene pub- | ll ^ p rd ™| a hmocr”'cl 

tr» — ha detto — sforzo nlcu- bho.ito integra mente i testo ; cristiani e sociaiaemocr.. .ci 


to — ha detto — sforzo alcu- I bbc.ito integralmente il te^to ^nrhe tl D-<rtìto 

; I.'on, Bodrato della Dire- ^ h^no^dit^el^ con: chè anche chi la rifluii /de* KSfSS”» SàiETl? Oliere boelalKa" avere abbaca.- 

f zinne de. ha detto clic nel trasti anche di un certo vi* re pnr fare i conti con es- t stat „ a suo rempo ànnun- I inoltre: un',inalisi sul solo nei- *» maggioranza -- hnnno 

• progetto Scalfaro » vi so- licvo all'interno deU’attua- sa »; ed ha soggiunto che ciato dal governo, sarà effet- le università accompagnata da remato di restare ar,grappa- 

- no * molte cose da nVC de- tc rmhinoftn doll'on Moro ! la nronnsta dei enmnnisti tnof.-j dnl r-.rPTZ o scadonro una fia-hiarazione de! coni- vi al loro pìccolo Dio. nello 


' « progetto Scalfaro » vi so¬ 
no « molte cose da rivede• 
t re ». Ma la segreteria de pa- 
" re avesse necessità, sopra 
fogni altra cosa, di compie- 
» re questo passo. 

, Elettoralismo sfrenato? Il 
: sindaco di Milano, Aniasi. 
• ha polemizgato con la DC 
dicendo, appunto, che I'« or- 
r dine pubblico è cosa troppo 
seria per speculazioni elet¬ 
torali Altri ha sollevato 
il dubbio che una parte del¬ 
la DC e del PSDl ricerchi- 
1 no a bella posta nei temi 
più controversi che riguar¬ 
dano l'ordine pubblico, non 
, già il mezzo per affrontare 
questioni che richiedono 


le gabinetto deU'on. Moro j la proposta dei comunisti tuata dal CIPE a scadenza i una dichiarazione do! com- “ aj loro piccolo dio. neiio 

rimane por questo al centro breve». i pugno Chiarente un'intervista J-nneez-one. 

| del dibattito politico, «e lo Nell'lntervlstn, 11 ministro i con il pretore d, Roma Gian d èn a gesttone de'la c”‘tà'chc 

■KLiMIÌI^^B t „ \r~it~ e, t,^ sl è antche soffermato sul te- ! franco Amendola Mille vicende aeim gestione: ae.ia tivù* tue 


Vtcs’so La Malfa avverte che sl è eriche soffermato sul tc- franco Amendola sulle vicende h» 

A ma della politica dello spazio. I della fabbrica di bioprotcmc a cliventa un problema di 

il comproTNcsso stanco c \ annunc j and0 « i a r tf 0 rma dei Reggio Calabria, un r censi- rescisso da un rnppo,.o rea- 

imo dt (Itici problemi che consono Superiore delle Te- mento > statistico dei giovani ie con Ja popolazione, 

norr si risolvono con una lecomunlcazloni e 11 rilancio che voteranno dopo l’approva- Sarebbe però molto limita- 

battuta ». delle strutture tecnico-se len- /ione della legge per il voto n tlvo considerare la crisi del 

Andreotti ha risposto a tifiche che presiedono a que- 18 anni, un’intervista con l’allc- Comune dl Genova solo sul- 

una domanda del Mondo sto settore con i’utibzzo e la n.itore della Lazio, Tommaso la base dl dati numerai che 

circa l’ipotesi di un insuc- valorizzazione delle più alte Mnestrelli. una panoramica sul- potrebbero portare anche ad 

nown elMfnrnln He- miMh I competenze in materia ». Or , la produ/iono c sui circuiti ! una visione completamente 

tesso ClCUOiaiC Ul . qutsia . v,., «reflui rmAmnlninvifizM rni.nr-rtnfi «ni I .-Uctw?-+ù Ho .11 a ronltà Attuai* 


promozioni c dui conseguenti | care «per connessone» jj «a- 
l^ensionamentl con llquidazio- | sei colo relativo a'io premo/.o 


SCALFARO — Logge 
frettolosa 


pi piti an:iant ». 

Candiano Falaschi 


presso la RAI per Faccele™- 
mento del « plano di canaliz¬ 
zazione ». 


diffusa dai compagni della 
FOCI in tutte le federazioni al 
prezzo di ’L. 200. 


sia case numeri-a, i '‘ l t: di diversi ministeri, va | chiesta che nasconde 11 prò- 

può giungere olla conc.uslo- ] prcnc ienJo v.a via piede In se- i posilo di .sottrarre alla G.un- 

ne „„»iL n ^ n no alla Commls.-.:one inqul- ta per lo autorizzazioni a prò- 

maggioranza,dl '.c n tro-,liil6tra rc nle per i procedimenti dl | cedere, e quindi all'.is.remb)e«, 

1 c v.ui, op ? 11 11 i ,i », ‘ accusa, anche se non manca- , ogni decisione ilgiwrdo alla 


pubblicani e soclalltitl aveva 
appena 29 voti su 80) ma 
non esiste ancora una mag¬ 
gioranza dl sinistra poiché co- 


5E’ urgente discutere in Parlamento i vari progetti di legge presentati Sr£ v Slei r H 

;-— ~ | gl lo. Vale la pena, a questo 

, ' punto, dl ricordare — ìier- 

■ ■ ■ ■ ■ ■ chè anche questo è indicati- 

«Cumulo»: proposte serie non «trucchi» immm 

U ■ va dato ai partiti dl sj:ilstra 

< quando aveva mandato a Pa- 

l ... Jazz0 Tursi 30 comunisti e 11 

ì Le iniziative per la « disobbedienza » e lo « sciopero fiscale » fanno il gioco degli evasori - Le proposte che i comu- , 

“ . . n * . . , . Indipendentemente dal cab 

Unisti hanno avanzato in Parlamento - La CGIL per un alleggerimento delle imposte sui redditi piu bassi coio errato compiuto dai com 

i ' ‘ i pugni socialisti nel momento 

. , m cui, esistendo la possibl* 

S Quando ha dato l'annuncio i Visentin! non può ritenere dl i mulo» per i redditi tamillart | del titti. sulla edilizia con- 1 b.linri, diventerebbe ancora Iità di lormare una maggio- 
che La dichiarazione deT'red- l avere chiare la questione in . dl grossi proprietari, alti lun- venzlonata etc. prevedono ag- ] piu problematica. ranza dl sinistra o una di 

-ila. __ __ _».. ji ,.t- ■ i I II- non ceslca ivu>. / ' n nu ?*' ut lArmoti nmlpcvlfl. danai nrm 11 n r>onlA Ht'nllo H1 Prtmiinnim vi 111 ’ I nt^rA r<nm. oantm.oint AVl‘a rqnn TV»r 


no ostacoli piu o meno sco¬ 
perti da parte democristiana. 
La Commissione parlamen- 
tare è .stata investita dl que- 


munisti e socialisti assieme | , s to nuovo scandalo, In quan- 
hanno 40 voti, cioè a metà to la magistratura romana ha 


ritenuto cnv. «inora, almeno 
sette ex-ministr: possano es¬ 
sere accusati, nella loro qua¬ 
lità dl preslden;. del con.sl- 


posìzlone del sottosegrotar’o 
Lima. Ma U disegno, in 1 on¬ 
do e seppure appena abbozza¬ 
to è ancor p!ù sottile; da par¬ 
te democristiana — come è 
j?ià accaduto per lo scandalo 
petrolifero — si mira a so¬ 
stenere che, siccome i decre¬ 
ti di promozione degli alti 
burocrati sono un « atto «m- 


a e reo il un «E’ :n quest' 
ternnn: -- ailerma d«u- 
mento — che ,c Ueg.om me- 
r.dion.ili sono eh,.-tinaie a 
tonlribuire m modo dee.«ivo 
a eamb.are ma ..n^a d: po¬ 
lita'.» econom.ca thè pun’i 
alla drammal://.» ■ one della 
crisi per 1. nor.ro la rsetrut 
turiizione udustr.a’o al nord 
ed il r..anc.o del toceh.o mo¬ 
dello di sviluppo» Concreta¬ 
mente l'taipccno d: .cita dei 
lavoratori bara volto .» ri¬ 
vendicare. in pr oìo luogo. 


gli dl amministrazione dei mìnlstratlvo » dei ministri, | l’aUuai.une d: m p.ano d: 


va dato ai partiti dl sinistra dell'era rio. 


dicasteri da essi diretti, del 
reati di « falso idcvlo'tico *> e 
« truffa aggravala » ai danni 


questi non >ono io non .sh- i occupazione .mmeti.ato e d: 
rebboro» .(oggetti a sindacato 1 Interventi dec.siv. nejl'agr.- 
di naturo pena.e coltura, nella d'str.buz.one e 

Una tesi che non regge, e | nel.o approvvig.onamento e- 


quando aveva mandato a Pa¬ 


lazzo Tursi 30 comunisti e 11 seguente: in ba, 


In breve, li problema è il che potr^bV pa^.v»' r.o’o con - nergetico. il r».spetto dogli :n- 


soclallstl. famoso tc mal abbatta.. -» 

j Indipendentemente dal cal* tleato) decreto dl An».. . 

colo errato compiuto dal com- sudalta dirigcn/a deli a. 

i pagnl socialisti nel momento n.strazlone civile u j.w »•*> - 

, in cui, esistendo la posslbl* 1 funzionari aventi.» u.i.» 

i lità di lormare mia maggio* ta data .1 ziado d u.ivi « 

ranza dl sinistra o una dl dlvis.one. potevano es*.e 


tMi un colpo d: ma ^ oranza. p^r- \est.menti strappati con 


‘v airinipuito fon 'a riMlla accordi deho »scoi.-o anno, 


diti veniva prorogata di un tal modo. E non solo per 
mese, e cioè al 30 aprile chè esiste un reale stato d 


prossimo, il ministro delle | disagio, qll'mterno del quale 
Finanze, Vlsentini, si è af- i occorre pero saper distingue- 


chè esiste un reale stato di nistl. Una cosa è la situatalo- 
disagio, aU'mterno del quale ne familiare dell’operaio, del* 
occorre pero saper distingue- l’artigiano, dell’impiegato le 


Aionan, affermati prolessio- ganci con un certo livello dl 


)iu problematica. ranza dl sinistra o una di 

Comunque, sull’Intero com- centro-sinistra, optarono per 


promo.^si «dirigenti genera 
11», e, o\e ne r.cor™*woro 


ì processuale c-sa Mira demo* 
[ I ta E questa r'\il‘-i proves- 
J Mulo e co-litu ta dalla mas* 
1 -a di inaurale dorumerta 
, :!o .nv.ma a 1 !.» commiw.onc 
I c' 1 ’’ i Corto de; Coni. 

Fra 1 documenti inv'at! d.il* 
la Corte del Coni' sono an 


frettato anche a diramare un re tra motivazioni valide e, cui rispettive mogli non pos- 
comunicato nel quale ha ri- Invece, manovre messe in ut- sono essere « penalizzate » 


, badtto le vigenti norme sul to da gente che ha tutto lo 
« cumulo » del redditi cd ha interesse a continuare ad 


Per 11 latto che lavorano, * 


interesse a continuare ad che dopo 11 lavoro in ufficio 

annunciato misure nei con* i evadere 11 fisco. Ma anche ed in fabbrica svolgono un- 

frontl di quanti non faranno I perche m Parlamento sono che le attività casalinghe; c 

- la denuncia « cumulativa ». E* i state presentate varie propo* un’altra casa è la situazione 

«tata questa la risposta del stc, diversamente motivate, familiare dl coloro che pus- 

^ governo alle minacce dl le quali pongono 11 problema sano sotto il nome della mo- 

‘■«sciopero fiscale» fatte cir* di una revisione del mecca- glie o del figli le proprietà 

t colare in alcuni» ma ben clr- i nismo del « cumulo» c che di case e di altri beni, per 


cazlone di queste leggi, già 
cosi difficile per le resistenze 
del proprietari c delle Immo- 


surc positive. 

Lina Tamburrinc 


operaia» ei 
sò alla DC. 


superata e pas- 


atto a restituire snellezza e 


anti perchè nel decidere que* ( Mo òiomenl 


| ,.» ut.;://a/:one, .nfme. dei 
londi dei contribuii .sociali 
p» r .ifirontarv i p..i urgen- 
1 ti prob orni dei servizi cn:- 
I ioì’)*ti’vi, con .1 controllo 
| dei sindacali 

[ Natura!mento :! rispetto d. 
; questa conquisto g.a reali/ 

, /aie icn può 0 '>ore i! solo 
’e.icno d Tnpecno e eh ni, 
i /. »*.\.» '-'li aio, por 

, cui ».i FLM i.! < v n'vo.ssd 
i rio che i e*i m ,i -*u i* ». n que- 


0 * \ . vitalità all'Alta buiocrazle. E I sto ardVviazoni ’n mastra ! ;. ‘ '.I ; m ‘ , 

Tralasciamo 11 che secondo taluni calcoli, gli al- | tura amministrativa dplinmvn I r 0 nlróiiti do'V Paru-’c naz.o- 

— I potrebbe essere egresso sul- ij burocrati che .se no dove- ! quella che avrebbe dovuto es- i 


, coscritti, ambienti sindacali dovranno essere di: 

■ e contro le quali, come è spera al più presto, 
f noto, la CGIL ha Immedia- La po»sizionc comunista ò 
'tornente espresso una posizio- nota: eliminare il «cumulo» 
ne dl condanna. ' per 1 redditi da lavoro di- 

: Naturalmente il ministro ; pendente ed autonomo al dl 
f sotto degli otto milioni dl lì- 
, re c. per quelli che vanno ol- 


nismo del « cumulo» e che ì di case e di altri beni, per 
dovranno essere discusse, si I staggire al fisco. Ciò che è 
spera al più presto. j necessario è una operazione 


dl giustizia fiscale; sarebbe 
sbagliato invece lasciare che 
si apra ancora dl piu la stra¬ 
da alle grosse evasioni. 

Come ha dichiarato ieri ai 
nostro giornale tl compagno 


tre questo « tetto », applicare Forni, segretario eoniederalc 


Per ll XXX della Resistenza; 

' Iniziative 

; ARCI, ENARS 
;. ENDAS 
i nella scuola 


il « cumulo » dopo aver de¬ 
tratto pero tre milioni di li¬ 
re. Queste misure, hanno det- 


delia CGIL, anche 11 sin da ai¬ 
to avverte che c'e, urgente 
e seno, il problema di un 


Per la piena attuazione dell'accordo dei maggio 73 

CahaIai. ■ «i! m ì 5 lfl va ai partiti iena sinistra j | (l forse 6 mila, con il con.sc- > risaltare le re. < *pon^b.! , tà <1. 

jCUOIQ» I SlnQUCuII UPrOIIO 1 Ja ^ orza necessaria per co i guente depauperamento del- 1 quel m.n enn f ’n ■> 

® stltuirc la maggioranza. Ma rammlnlstrazione dello Sta* | plurimo» dello c'* 1 

• ■ a questo punto 11 problema to e un aggravio per l’ora- i gii aiti burocr.v ‘'-'r'o 

linci vertenza con II aoverno non e neppure WcRtulca* rio (Secondo calcoli delia Cor- | dotto in errore ;'.■.*>• o ’v 

W,BM WVI vwai ■■ 5 JVVWIIIW bile nei termini che abbiamo dc j Conti) di circa 4(X) mi- ! ha pacata pontina » d -i ' • 

tl , , ... , ./• esposti: dal momento delia Hard* dl lire d. liquidazioni | d: che non doveva .borsa 

Una lettera al ministro della P.l. - Ribadito I itnpe- consultazione elettorale del illecite’ vi è p utto.v.o da domandar 

ano qenerale ber la riforma scolastica nc ^ crisi de.,a cit- Secondo quanto sarebbe sta- I sì perchè ora tutto è termo 

3 3 ^ ta — ed o. ricordiamolo, una to accertato, dalla Corte del i alla Corte cta! Con:., e cu: 

ndacati coniederali del- • denze previste dalla logge de- crisi globale, che investe la conti e dalla procura dl Ro- i ìndagnl amm.nlstra*i\e non 

uola c la Federazione I lega 477 per 1 decreti delega- economia, 1 livelli di occupa- ma. 1 consigli di amministra* ' nterferiscono con "opera de’- 


poireooe essere Ojoresoo sui- burocrati che se ne dove- 
l’episodio, ma resta h latto vano andare In pensione avreb. 


che 11 dato puramente nu¬ 
merico falsa 11 cinto politico 
espresso dalla volontà delio 


quella che avrebbe dovuto es¬ 
sere la leeltt'ma «in' ji/'o 


boro dovuto essere poco più nc del decreto C oc. 


dl duemila. 


do corretto con cui In 


elettorato nel momento In cui sono diventati piu dl 5 mi* 


Com’è, allora, che questi e stata attuata da certi ipo- 


I dava ai partiti della sinistra 
i la forza necessaria per co 


chi) ministeri, fa ancor pu 
risaltare le respontab.idà <1. 
quel m.n he cn» < 'n -> 
plurimo» delle nc-r'-p c’«* 
gli alti burocra* 


to 1 comunisti, devono valere ‘ alleggerimento fiscale com- 
già per la imposizione fisca- | plessivo per i redditi olii bas- 


I sindac 
la scuola 


le del '74. 

Sl sa quale è stata la ri¬ 
sposta del ministro: i mecca 
nlsmi di accertamento tribù- 


alleggerimento l.scale com- CGIL. CISL c UIL hanno apor- j ti non ancora emanati, ven- zionc, le strutture civili, la zlone non si sarebbero limi- 

plessivo per i redditi o.u bas* l0 una vertenza col governo. gono cosi Indicati dal movi- stessa cultura — sl e andata | tati a operare le promozioni 

si, da realizzare attraverso L’iniziativa di lotta è colle- I mento sindacale: «attuazione aggravando. Mentre è onda- ! legittime, ma con temporali en- 

una serie di misure, fra cui gata alla richiesta della piena dell’articolo 3 della legge 477; i ta progredendo icll’oo'mone . mente avrebbero anche, in vlo- 

la revisione del meccanismo i applicazione degli accordi del immissione in ruolo di tutti I pubblica, cd in certe strutta- ' lazlone del decreto delegato 

del «cumulo». La strada i 11 —- - - - - - • 1 .-- - - . - 1 — — «., -- 


li Co min Ss! one parlamentata 
Chi ha interesse ,i liisabb'ata 
il tutto anche in sede ninni.- 
lustrati va? 


ni sta*al 

]'c.v mio ite questa 

e.vgen/a, .a FLM ha r.vendi¬ 
ca fo lui dal.'estate del 1974 
la prerì ^pon *.oiV‘ da parte 
fit.’e Pai tei .pa/.ùni stata’: 
d u i o a i > ■ io-d. lar o d, 

. ivo‘-tins’nt' mi ir woziorno 
« r propone - e detto nel 
cn 'amento il/, ’teio mo- 
v multa . nda r a qvrtura 
(l d,i t vcm len/ i -enei » <* con 
■ > -i mo c .c rari su .pa/ioni 
-.laia . «he veda :’n;x*gnate 
:n pi.ma 1.1 a 'Mtagor'e de’- 
1 indu-di .* e d«\. azr'i'o/ura. 
( h<* d.a u m ta e > .uppo a.- 
l'in./.ai.va ri: .o'ta g’a in t or 
so o che stanno aprendosi a 
livello d. territorio c d. c a 
tegcr.a » 


tarlo sono diventati oramai scelta dalla CGIL (ma su ^ d! attuazione dei decreti personale 
___ mioata nucHtinni moltn ornivi- j_i _.. ..t._ ____ I -1.. _ 


ruolo (insegnanti c re cittadine la convinzione 
non docente) della che solo attraverso il con- 


| cosi caotici (ll famoso cal- 
! colatore IBM non potrà esse- 
l re usato prima del ’77 e nel 
j frattempo 500 "scrivani" ri- 
I copiano o mano su grossi ta* 


>a,0fU «liti!> che sarebbe imposslbl* I 1 ‘ una <5 n « d » «‘•chle.te M 

ENARS- le introdurre modifiche pw II , governo da sostenere con II 
' ACL.I c fc-NDAS. ,\rriR 0 Mo- i comunutl lianno allora ' movimento di ma.-,». 


rrandi, Manno Carboni c Dan* 
ftc Cerquctti hanno affermato 
una diehiaraz.one comune 
l’impegno unitario dello loro or- 
^anizzaziom «a prcsoutaro una 
- larga gamma di proposte ino- 
• »*enti alla sperimertaziooo di 


'74. I comunisti hanno allora 
proposto di tare ricorso al 
buono di imposta, di atcrcdi- 


del « cumulo >>. La strada maggio ’73, dolio la prima la- i non dl ruolo (insegnanti c re cittadine la convinzione e ni dl fuori dei termini, 

scelta dalia CGIL (ma su ^ d i attuazione dei decreti personale non docente) della che solo attraverso il con- promossi « dirigenv generali» 

queste questioni molto proba- delegati, che costituivano uno | scuola primaria e secondaria tributo di tutte le forze de- i funzionari che alia data pre- 

burnente vi sani nel corso do [ punti dl quell’accordo. esclusi dal provvedimento re- mocratiche. dì tutte e iorze vista non avevano h respon* 

della prossima settimana una decisione di aprire la latìvo all'articolo 17; assegna- popolari, si può avviare un sabilltà d! direttore dl divi 

riunione della segreteria uni- vertenza è stata assunta nel zione definitiva della sede eli processo dl ripresa delia stane Dl qui le promozlon 1 

tana) e quella dl presenta- [ corso dl una riunione svol- servizio agli immessi in ruo- città. «a catena», naturalmente li¬ 

re anche sul problemi fisca- j tsu»! nella sedo della CISL e - lo ai sensi dell’articolo 17. In questo senso si diceva legali. E si era cosi certi deh 
li una serie di r 1 chieste «1 al termine della quale e sta* ] latti salvi 1 diritti delle gra che un i v”i J illazione óe’Vnro- l’impunita, che v: .-ono sta- 

governo da sostenere con il ta inviata una lettera al mi- duatorie precedenti o con 11 dp] /v,marie d« Ce* ti contagli di ammmistrnzio- 

movimento di maosa. i Mistero della Pubblica Istru- \ controllo delle organizzazioni «ov\ condotta uiK-mVmta llC - come quello dell’az:enda 

Un elevamento de! «tetto» zlone, Mallattl, c a! presiden- * sindacali» j r . lD nort/indosi dati* nume- 1 c!( ’ ! Monopoli d! stato, pre¬ 


queste questioni molto proba- delegati, che costituivano uno ] scuola primaria e secondaria tributo dl tutte le forze de- 

burnente vi sarà ned corso | do [ punti dl quell’accordo. esclusi dal provvedimento re- mocratiche. dì tutte e iorze 

della prossima settimana una I decisione di aprire la latlvo all'articolo 17; assegna- popolari, si può avviare un 

riunione della segreteria uni- vertenza è stata assunta nel zione definitiva della sede di processo dl ripresa della 

tana) e quella dl presenta- [ corso di una riunione svol- servizio agli immessi in ruo- città. 


Antonio Di Mauro \ Franco De Arcangeli; 

Per la campagna abbonamenti di 


I presicktrti delle tre associa- beiiòni le denunce dei red- re ‘«che sui problemi fisca- j ta . s i nella sede dell» CISL e ■ lo al sensi dell'articolo 17. 


i . ... . , 1 ,.. , . . - In questo senso sl diceva 

al termine della quale e sta- j latti sa.vi 1 diritt del.c gra che una valutazione nelle prò- 
ta inviata una lettera al mi- duatorie precedenti o con il i dp i /vimunr d' ne* 

Mistero della Pubblica Istru- controllo delle organizzazioni ] „ ondrtta u tmnn»e 

-’.lone, Mallattl. c a! presiden- , sindacali» j ’renSortmdosì «i da i m me¬ 
te del Consiglio, Moro. 1 I smdacati chiedono inoltre ] !.;'P P ?g,\ r rebbe c*ire-n"mcn 

Gli obiettivi immediati, da concime misure per la rea- i !,, e 


movimento di massa. 

Un elevamento de! «tetto» 
dì reddito familiare esente 


tare, cioè, al contribuente la da «cumulo» dagl, attuali 5 


animazione culturale, artistica. ! vedere in che modo, già per 


quota che gli verrà esentata, 1 milioni a 7 milioni e mezzo 
m modo che egli non la pu- e richiesto in una petizione 
ghera nel prossimi anni. Il lanciata nelle fa borione dalla 
problema, quindi, e quello di Federazione provinciale mi* 


• ricreativa c sportiva » mdinz- 
■ rate ai nuoti organi collegiali 
i della scuola* 

Dopo u\or ricordato il con- 
^tributo dato dallo tre associa¬ 


li ’74, postino essere adot¬ 
tate misure che portino ad 
un ni leggeri monto del « cu¬ 
mulo ». Ut strada c’e ed e 


quella dl discutere .-.ubilo in I tlzione sindacale milanese 


suoni alla vittoria delio listo I Parlamento le proposte pre- i avanza anche uno serie di a 


unitario democratiche la diclua- 
t razione sostiene che il recen¬ 
te voto nelle scuole ha ribadito 


scntate da: vari gruppi poli¬ 
tici. Altre strade («sciopero 
fiscale ». torme di « autori- 


‘ la giustezza della linea, da duzionc » etc.) si rivelano jic* ! dito iamlhai- complessivo, 

tempo portata avanti dnll’AR- ricolo.iC e sono cariche di am* ! Da alcune indisctazloni ri 

■ CI. dall’KN'ARS e daU’HN’DAS. blguita. ! sulta clic il governo piu cl 

del « superamento di pregi udì ! Tributar sti e addirittura I andare a torme dl detrazìoi 
ziali c di vecchi steccati flie ! alti funz.onarl d^l ministero ( de! reddito .-..iioubv invece 1 

le forzo conservatrici untano | delle Finanze hanno-suggerito | vo re volo a torme cl: detrai/; 

di rispolverare *. i dillo varie pagine di quoti- i ne eh mi pota* li, altre pai 

Una pr.tna concreta >n z:-ui- diani e settimanali, accorgi- i le, il reddito dovrebbe css 

va do!!*’ tre jv-,ueM/.oni — | meni, vari per «fuggire al ' re denunciata pe.* intero. *-o 

k proseguo la dic'nia razzino co* j .(cumulo», S. h.\ proprio la 1 za nessuna detrazione Gl P< 

** mune — riguarda l.i «.elobra/io- impressione che .-i! vogl a ta- I invece propine, come ta 


ricolo.ic e sono cariche dì ani- Da alcune indi .screzio ni ri- 
bigulta. ! su ito che sl guv**rnv piu che 

Tributar sti e addirittura | andare a torme dl detrazione 
alti fannonari d^l ministero ( de! reddito saieobv invece in¬ 
de; tc Finanze hanno suggerito , vorevolo « torme d: dctravio- 


dillo varie pagine di quoti¬ 
diani e settimanali, accorgi- 


meni, vari por sfuggire al ro denunciata pe.* intero. *-on- 
«cumulo», S. ha proprio !a za nessuna detrazione Gl PCX 
impre.wionc che si vogl a ta- I invece propine, come si e 


Federazione provinciale mi* l n r 

lanose CGIL, Cibi, ed UIL. | □«! 7S m(ir 7 (> 

Nella provincia di Milano al- ' 

meno 11 40% delie famiglie ' Ia 

operaie è Interessata al prò- QUincniQnO IC 

biema del «cumulo». La pe- ' 

tlzione sindacale milanese - tflriTiG DOStOll 

avanza anche uno serie di al- , ,MI# v r WJ,l,n 

tre richieste, tra cui quella di 1 Da martedì 2> marzo on- 
un meccanismo ai decra/.onl treranno m vigore gli aumcn- 
speciali a vantaggio del red- 1 tt delle tariffe postuli deci- 
dito Umiliai* complessivo. 1 si nella sua ultima rìun.om* 
Da alcune indi.selezioni ri- dal consiglio del ministri. Il 

sulto che il governo piu che provvedimento e stato rev.- 

andare a torme dl detrazione strato venerdì scorso <> snra 
de! reddito s.ueolx- invece fa- pubblicato domani nella Gaz* 
vorevolo a lormc d: dclrazio* zetta Ufficiale, 
ne di imposto In altre paro- Cosi dal 25 marzo aumen¬ 
ta, il reddito dovrebbe esse- j tcranno ta tarlile postai: 

re denunciata pe.* intero. *-en- lettere da 50 a 100 lire: car- 


tre richieste, tra cui quella di 
un meccanismo cu decra/.onl 
.speciali a vantaggio del red- 


iiu.ureu; » rmnnrt.-inrirsl ai dati nume- 1 aionopon a: pre* ; 

I sindacati chiedono inoltre ] ' ,.., Tnm} uv )e CH „, mi , men , 1 sieduto dal sotto-.esrretirio L. | 

attuali 5 ' omettivi .iniurautu, un, ; conciate misure per la rea- i n *ì>-* 7 ' t Tlo e sos»anztalrnen- ' tym - clic in me/v’ora — dal’** 1 

e mezzo I conseguire prima delle sca- ! ljzzazione dei diritto allo stu- «olehè aònunto i 1° W30 - hanno defin: « 

petizione I f d:o. tendoni ad e lminare i £ ^ non c nei m ì ben 130 posl/lon: di fun* ' 

ippl e tripli turni e a rea* w n , 1IU * zionar' 1 

«/.aro un giusto rapporto tra politica, e si risolve *o o tc | ' Q Ue ^;. somrTJn ^« conn i c! di* ' 

occnticalunni (25 alunni per "™udli?"«rev,! C -i^'ire/l/ho 0 < ' ono ù'^nto .-.in complw» J 

asse), a .superare dopo- i uuai/j espressi a ii*mo po i .. , af^'dV'i 

uo::, attraverso l'cstm,Kme | M>co. da, cc^rel. d h,.nue; , 

?! tempo pieno, a ra 11 orza- n* <'d esempio u.ii sono , larr rc ; Uor;< | 

■ Pi scuoia materna statale, i venticinque e dl questi a. Kmcn Cere a e sen Dal I 

potenziare i servizi per il ' meno venti hanno ic-puno o | .y h ' U,. , sono ór i , 

ritto allo stud.o attraverso 1 criticato la bozza di bilun* fìócitida un comitato imo* 

jov: finanz.amenti alle Re- 1 ciò): dalla Federazione CGIL. f rl ‘rata d. ^m!nnro‘ ta qu« 

ani. con partico.are rifcr * \ CISL. UIL , stj1 fasP tuUo , p ll]t< . rior . r . I 

ient«p a quci.c meridionali. di fronte .dia coimle.ss.ta , chieste is’ruttorta o d‘ d’sior 1 

' de\)d crisi che i.r/c.tac Ge | ro ; me/zi Istruttori da ndot- 


doppi e tripli turni c a rea* kl crisi non e numerica ma 

' lizzare un giusto rapporto tra politica, e si risolve *o o tc | 

1 docenti e alunni (25 alunni per nendo presenti le Inlz.ativc e i 

, classe), a silurare li dopo- : giudizi espressi a hv^lo j-o I 

, scuola attraverso J’e.sten.-iione litico, dai constali d. quaitie- i 

, del tempo pieno, a ralforza- , re. acl esempio «cne sono , 

ì re Pi scuoia materna statale. venticinque e di quest, a! 

| a potenziare i servizi per il ì meno venti hanno ie-pano o | 

I diritto allo stud.o attraverso 1 criticato la bozza di bilun- 

| nuovi l’hian/.amenti alle Re- ' ciò); dalla Fcderozuone CGIL, 

gioni, con particolare riferì- [ CISL. UIL 


sono stati raccolti più di 179 milioni 

lari al 71 47 , dell’obiettivo nazionale, ciucine Icder.i/irmi 
nomo raggiunto e superato l'obieliivo: Cuneo 140 7f)L, 
Benevenlo 12L53 , Crema IOG.HO c, Lecce 104,7i r <, Rie¬ 
ti 100 (K) « . 

Questa è la graduatoria delle regioni 


re. ad esempio >c.ue sono 
venticinque e di quest, al 
meno venti hanno ic-pinta o 


mento a quelle meridionali. 


Di Ironie .dia cormle.ss.ta 


ì Molla lettera viene inl.ne : cns , C | 1P ,. lv .e.,;c Ge 

I .sottollne.t:a l'e.slKenv.i d: de- . nova _ e de ,|., qu .,: t . s ,, n , 
l:n:re lo .stato giuridico del 1 necc>vì ark, tornare a pai lare 
! po reo mi le danne e non do | _ c dl , ronte al - lpo di indi- 


conte nelle scuota italiane al¬ 


no di iipo.it « In altre paro¬ 
le, il reddito dovrebbe esso- 


Testerò c di attuare l’impe* . ‘ nolìtiche taa Ja cer.tr: 

h^°necessità "d! n co^v™,' d° ran?! 

cariero o ll trattamento eco* ,„ v ,r°;, C /,S ™ 


nova — e della quale sarà [ tarr* 

necessario tornare a pai lare i Tale e. ad cscmP'o la r 
— c di ironie al ~ipo «.li indi- | 

canoni che vengono sia da | 1 


Lombardia 
\ <(! d’Aosta 
Piemonte 
Emilia Komagn i 
Liguria 
Trentini* 

Puglia 

Friuli 

Marche 

Toscana 


\cncht 
i.a/m 
C’ampan <i 
Sardegna 
l mhria 
Lucania 
\bru//o 
( al.ibr a 
Stai! a 
Molisi 


t tollne postali da 40 a 70 lire; 
cartoline illustrate *> blghet- 


ne del trentannata d-'ila Uoi- I re un polverone por mettere detto, una detrazione valida ti da visita da 40 a 70 lire: 


. stanza, por il quale hanno co- 
i stituito insieme allo organizza- 
noni d: turismo soc 'ile delta 
i Confederazioni s.ndacali un co- 
y mltato unitario che ha e!ubo 
t rato uno specifico p-ogrannu 
. già presentato e acc*>lto tavo- 


in discussone ii prine.pio per lutti, di 3 milion. d! lire) 
stesso de! «cumulo». Se in* e successiva mente la detra- 
fatti o necessario dare mag- /.one vcriebbe applicati sul- 
glori garanzie d: detrazione j la imposta, A parte gli et- 
ai redd tl da lavoro dipen- 1 tetti psicologici di un.i Ulc 
dente cd autonomo, non si 1 solu/'ono, il problema vero e 


biglietti postali da 53 a 100 statale, 
lire; raccomandate iaffralì- I La vertenza 


nomi co del personale non do¬ 
cente. In concomitanza con 
la approvuz.onc delia nuova 
normativa por il personale 


\ d'eoi anni da'la Irag ca 
, , , «-L'O'iri ii‘s .1 del c«)inpiic ,> o 

e visto, da, consigli d: quar- es 

nere, dal sindacati, giocare GIOVANNI POLO 
con i numeri, afferrarsi al¬ 
ta poltrone, significa tradire la maglio Rosa Banca, i Tigl, 
ta attese e le necessità del S.oim, S:mo oc. \ntomo. I aon». 
la cittadinanza. Il Consiglio I Tomasjna, Rosanna Maria, (f.u 


calura compresa) da 180 a ' ncato ancora nella lettera del i 
300 lire; fatture commerciali I sindacati — rappresenta inol- | 
da 40 a 80 lire: assicurate tre la riconferma dcll’impe* I 
ifino a centomi'a lire» da j gno generata dello Confedera- j 


e sotto li- comunale di Genova ha an¬ 


cora un anno dl vita: que¬ 
sto periodo deve essere al- 
frontato sulla base d, un prò. 
gramma dl emergenza oper¬ 


icelo proor.o jyr qua!*^ mot’ * un a’/ro, Molte leggi, quella 300 a 400 lire; osprc.v*: icom \ zioni per la nlorma della to ad ogni contributo, In un 


v.tnna o Angela, lo r. cordano 
con affetto grande «' immutalo 
Offrolla 50 miìa lire a’ITmlà da 
destinare in .iblxnamenli elet 
turali in Sarrk'gn.i 
O/.eri, 8 mar/o 1075 


Come M puu notare ila (inerti dat:. accanto a ile reg.nn: 
thè portano ,.vanti voli successo li campagna ab’inna 
menti, ce ne sono altre m lorte ritardo \ mite le urga 
m/zazioni di Partilo chiediamo un pari colare slm/o d 1 
lavoro in questo mese, in modo da armare alla Ime 
di aprile* con dei j istillati posimi per tutti 
In occas.one (ie! Congresso n.iziona'e del } > .trt’1o Paia 
scita pubblicherà un Contemporam o (in edico’.i il 14 
m.uvo). m cui uri gran numera rii personaggi; in'eJIct 
Inali laici e cattala i. e politici, risp indora» alla domanda 
« Che cosa chiedete ni congresso det PCI? » 

Orgnn zziamo una granfie diflus.one facci.min conoscere 
questo numero m tutti gh anibienli politici e culturali. 
Le prenotJi/mni dovranno pmen.re entro Je ore 12 eli 
martedì 11 e pi. 


••voimente in numerose stuoie. , vo bisogna ehm.nave il .t cu- . hull’equo canone e su. blocco ! pioti) da 300 a 350 lire. 


modo di gestione del potere 
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La celebre fabbrica inglese di motociclette gestita dagli operai in cooperativa 



m, 

i-m 

É£ 



ELLA TRIUMPH 


UN’ALTRA ARIA 


,< Ctì r» ) Eo i* t eb ru e ciò, leg¬ 
giti questo documento, del 
quale t: inviamo fotoco- 
pia. o vedi ciò clic ne pen¬ 
si. Por noi ogn: commen¬ 
to <’ superiluo. i'n Gruppo 
di coni pnam dei PCI • An¬ 
uria iBar.M-, 


C»n Compaq ni, secondo 
me, inecce, ques'o docu¬ 
mento va commentato. 
Cercherò, come posso, di 
tarlo, ma ecco intanto, fra- 
scritto parola per parola, 
l'atto in questione. 

> Co m m issa nato di P.S. 
di Andrai, Cat ti-II Die. 3' 
di Prot. Aurina lì PI qt‘fi¬ 
nirò VJ7Ò, Il l'/ce Questore 
(tinnente Puffi e io di P.S. 
di Andrai, letta la doman¬ 
da prodotta da' sin. Mal¬ 
ca noi Vito di li'ccardo, na¬ 
to ad Andrai il 3-10 19 Pi, 
tri residente ri via Manie- 
’t n. Il, intesa ad ottenere 
il porto di ludo per uso 
caccia ed i’ rela tiro libret¬ 
to personale. 

Viste le informazioni 
e le risultanze m atti: 

- - Considerato che il ri¬ 
chiedente, m qualità di di¬ 
rigente locale di partito 
politico ha sempre eviden¬ 
ziato profondo entusiasmo 
attivistico ed impegno to¬ 
tale, sia m sede organiz¬ 
zativa, che come promoto¬ 
re ed organizzatore di ma¬ 
ri i festa zio ni est e rn e : 

— Ritenuto che per la 
connaturata, genuina ed 
obbiettivamente am mire- 
vole passionalità politica 
che lo coniradd'stingile, il 
possesso di un'arma po¬ 
trebbe essere, m situazioni 
di imprevedibile portata 
ed emergenza, sotto i! pro¬ 
filo dell'ordine pubblico, 
motivo di pericolo: 

— Visto l'art. •/'; de* T.U. 
delle Leggi di pubhpca si¬ 
curezza lS-f) t03t, n. 1423: 

dee re ta 

l’istanza del sig. Malcangi 
Vito, intesa ad ot'enere il 
porto di fucile per uso cac¬ 
cia ed il relativa libretto 
personale F.‘ RESPINTA. 

rr Contro U presente prov¬ 
vedimento e ammesso ri¬ 
corso in unica istanza al 
sig. Questore di Bari, per 
i motivi di legittimità e 
di ?ncnlo. entro il termi¬ 
ne di trenta giorni dalla 
data della notifica. 

« // Comandante della 
Squadra di Polizia Aviti '• 
n istruì ira dell'Ufficio di 
P.S. d< Andrai è incarica¬ 
to della notifica del pre¬ 
sente decreto a mente del- 
l’art. 0 del Regolamento 
del 'V.U. Leggi di P.S. Fir¬ 
mato • Vico Questore Pri¬ 
mo Dirigente i àrnia illeg¬ 
gibile e timbro) » 

Ecco, testualmente ri¬ 
prodotto, U decreto del Vi¬ 
ce (/«calore di And ria c 
anch’io, come tutti i letto¬ 
ri irredo), appena l'ho let¬ 
to mi sono messo a ridere. 
Ma si e trattato di un rìso 
breve e tutto sommato 
amaro, perché questo caso 
costituisce un tipico csem- 
P'O di ciò a cut può coi%- 
durre la deliberata dise¬ 
ducazione elei pubblici fun¬ 
zionari, diseducazione col¬ 
tivata con estrema cura 
dai nostri governanti in 
questi trentanni in cui 
hanno avuto in ni a no tut¬ 
to: la magistratura, l'eser¬ 
cito, la polizia, i corpi 
i n scg nanti. Xa t u rat m rute 
anche tra i magistrati, an¬ 
che nell'esercito, anche 
nella polizia, anche tra t 
docenti non sono manca¬ 
ti i specie in questt ulti¬ 
mi tempi, e i casi si van¬ 
no sempre piu moltipli¬ 
ca ndo > escm ni a m m t re vo¬ 
li di indipendenza di giu¬ 
dizio e di coraggiosa re- 
sponsubdiià. Ma prendete 
un povero vice questore 
cresciuto sotto l'insegna¬ 
mento delle leggi fasciste. 
Che cosa ali ha ostinata¬ 
mente insegnato in tutti 
questi anni la DC? Che i 
soli veramente pericolosi, 
in /fnlia, sono i comuni¬ 
sti, c più sono bravi *ou 
sono temibili, sicché il fe¬ 
dele vice questore, costa¬ 
tato che U compagno Mal- 
cangi e una persona addi- 
ri 11 u ru « animi raro le », di¬ 
ce tra sé: « Questo non e 
un dofotcQ di quale, per 
male che rada, .vi fr«ffa di 
far intasca re un muco fuet¬ 
to di milioni c tutto fi¬ 
nisce lì. Questo Malcangi 
e uno che vi e tede dav¬ 
vero • sono, onesto, oppa 
sinuato, "ammirevole”. E 
io gli do un fucile’* Fossi 
matto». F. decreta che 
Materni gì < tanto per br¬ 
ìi e che, essendo comuni¬ 
sta, (leve essere trattato 
come un dehnquente. Que¬ 
ste sono le p'rco'e ma 
esemplari glorie del parti¬ 
to (lei sonatole Fan funi. 

Del re do, in b e n a ! t ro 
quadro c con tufi’all ri ar¬ 
gomenti, al'a conclusione 
che hi sog n a ns pon d e re 
«no » a‘ co m unisti arnia 
anche Indio Montanelli 
m un suo artuo’o coni- 
parso mi « f leniate > mer¬ 
co'('ih scorso, art indo ti¬ 
fo ndo tnhtn'a'o « Pelvile 
no i. cioè pt-ìche occorre 
I rsp-xqeie la proposta del 
PCI Sentile che rosa pen 
v de coni n itisi > questo 
nasini a\ > risarò che non 
'Ut, l'amo perche arra ita 
si n,-<> fa sua vita < che gli 
angui v-eo In nudissima, 
ch'inai affascinato dalla 
t r inilo dalia paura 

S -■ u ‘ 11 e o «Pur a v vr r.-.a n 
d<»i: li 1 ' ’i! unente, dei co 
muniti ubb.amo .sempre 


! parlato col rispetto che gli 
e dovuto iQuesto non é 
vero, ma transenti. DI tut¬ 
ti i partiti sono certamen¬ 
te il più serio, il più di¬ 
sciplinato. il più rigoroso. 
Non c’e II minimo dubbio 
che se fossero ni potere 
lo presi Irebbero con una ef- 
he icn-ra ignota alle altre 
j forze politiche e anche 
con maggiore onestà. Sla¬ 
mo anche convinti che, 
dentro il cosmo marxista, 
essi cercherebbero di bat¬ 
tere una ” via italiana 
al comuniSmo ” rispettosa 
delle libertà democratiche 
e dell’indipendenza nazio¬ 
nale ». Dite la verità ; non 
vi sembra di sentire il vi¬ 
ce questore di And ria 
quando dice che il compa¬ 
gno Malcangi c proprio 
« ammirevole »? 

Qi/t quinto. Montanelli 
fa due ipotesi: che i co¬ 
munisti, andati al potere, 
possano finire come i de¬ 
mocristiani « impantanati 
nei compromessi e nel 
clientelismo ». Ma questa 
prima ipotesi viene subito 
esclusa: i comunisti, dice 
Montanelli, non si sono 
mai comportati così. La se¬ 
conda ipotesi è che i co¬ 
munisti si propongano di 
mettere le cose a posto 
sul serto. Il direttore del 
«Gemale » pensa senz'al¬ 
tro che questa seconda 
ipotesi sia quella a cui 
bisogna credere, ma pen¬ 
sa anche che i comuni¬ 
sti andrebbero incontro a 
grossi guai, perché una 
prima parte del compito 
certo lo assolverebbero iè 
sempre Montanelli che 
paria ): saprebbero eh mi- 
narc o attenuare hi delin¬ 
quenza, far passare i gril¬ 
li ai magistrati «d’assal¬ 
to ». riportare ordine nella 
scuola. « Ma le cose cam¬ 
bierebbero lecco la secon¬ 
da parte del compito! 
quando 11 nuovo redime 
intaccasse II tessuto del¬ 
la società italiana». i...l 
«Parlo del sindacati col 
loro patriottismo e le loro 
” ratuom di Stato ” setto¬ 
riali. parlo detrll Enti più 
o meno Inutili, parlo del 
irruppi, delle mafie, delle 
camarille, delle reciproche 
indulgenze, delle "busta¬ 
relle ", delle ” raccoman¬ 
dazioni”». Per intaccare 
questo « tessuto della so¬ 
cietà italiana» e risanar• 
lo, il direttore del «Ge¬ 
rì iute» vede un solo mez¬ 
zo • ristali razione di un 
«potere assoluto», garan¬ 
tito dalle navi delVURSS, 
pronte, nei nostri porti, 
a bombardarci fino alt'ili¬ 
ce neri mento. 

E se noi dicessimo al ter¬ 
rorizzato Montanelli che 
non occorrerebbe neppure 
un sandolino, non diciamo 
sovietico ma nemmeno di 
Forte dei Marmi? Gli ita¬ 
liani non hanno bisogno 
di navi, oaqi americane 
domani sovietiche, ali ita¬ 
liani hanno bisogno, ur¬ 
gente bisogno, d'uria cosa 
sola: d'un'altra aria. E 
quest’aura aria deve ve¬ 
nire dall’alto. Quale « tes¬ 
suto » come dice Monta¬ 
nelli, può vestire una so¬ 
cietà che vede il ladroci¬ 
nio, l'intrallazzo, l’ingan¬ 
no, l'omertà praticati pri¬ 
ma dì tutto ai suoi verti¬ 
ci, anzi ai suoi vertici mie 
ancora r più spudorata¬ 
mente che in basso"* Che 
onesta, che rettitudine si 
può chiedere alla gente 
qualunque, se vede salire 
al governo un uomo che 
dovrebbe comparire da¬ 
vanti al giudice'* Quale 
rigore ci si può attendere 
da amministratovi, se il 
partito di maggioranza af¬ 
fida i! compito di guidarli 
all'uomo più screditato 
d’Italia 9 Quale correttezza 
c quale probità si possono 
pretendere da funzionari 
minori, se ogni volta che. 
miracolo, si pizzica un 
pezzo grosso, immediata¬ 
mente si legge che biso¬ 
gnerebbe andare ancora 
più in alto, sempre più in 
alto, tino alle supreme 
rette per raggiungere i 
veri colpevoli, tanto é ve¬ 
ro che tutto si arresta, st 
insabbia e non si viene 
mai a cupo di nulla v 

Bisogna cambiare aria, e 
la partecipazione dei co¬ 
munisti al potere (che non 
hanno mai chiesto di ge¬ 
stire da soli) assicurereb¬ 
be questo cambiamento di 
aria. Allora, nonché boni- 
> bardamenti, non occorre- 
I rebbero nemmeno circola¬ 
ri, Tutti sentirebbero. « 
naso, che spira un altro 
cento; Val preda sarebbe 
già stato processato, si co¬ 
noscerebbero i precedenti 
del ministro Gioia e il vi- 
| ce questore di And ria 
, avrebbe concesso lo seh top- 
i po da caccia al compagno 
j Malcangi, inerì tre avrebbe 
ritiralo il passaporto a Ri- 
l rn e a Sindona. Questo 
| senipftcemente perche, 
a rendo orecclro, tutti mar¬ 
ee rebbero al ritmo di una 
nuora musica Anche Moti- 
i lancili, forse, non dirige- 
! rebbe vii il « Gemale » 

! Ma mente paura: lo d»n- 
■ a crebbe la contessa Pio- 
\ i rne. 


Il coni iniquo Renaio mi 
ha scritto una ietterà alla 
<l uale, dato l ’«rgo m ento, 
vorrei rispondere privata¬ 
mente. Voglia dunque, se 
crede, mandarmi il suo 
esg*tn indm.zn 

Forfebroccio 


I vecchi proprietari avevano deciso di smantellare gli impianti — Dopo una lotta durata diciotto mesi, lo Stato ha accettato di 
affidare alle maestranze lo stabilimento — Un intervento che si inserisce nella strategia economica laburista per la creazione di 
un ente di partecipazione statale nelTindustria — La reazione dei conservatori e gli orientamenti emersi in seno ai governo 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. m a rzo 

Nella cittadina di Mendon, 
a venti chilometri da Bir¬ 
mingham. una croce contras¬ 
segna «il centro deliTnghiì- 
terra ». Poco oltre, un singo¬ 
lare monumento a: caduti ce- 
lebra il più umile del mozzi 
di locomozione: la bicicletta 
che ha sempre costituito Iti 
base della produzione, imo a 
ieri, del benessere della loca¬ 
lità. 1! principale datore di 
lavoro infatti c la vicina fab¬ 
brica della Triumph dalle cui 
linee di montaggio sono usci¬ 
ti per decenni i piu presti¬ 
giosi motocicli inglesi NVT. 
Le crescenti difficoltà su: 
mercati d: esportazione, ma 
soprattutto :! mancato rin¬ 
novo delle attrezzature e la 
carenza degli Invertimenti, 
avevano dato un grave colpo 
all’azienda che due anni fa 
sembrava destinata a chiude¬ 
re definitivamente i battenti, 
come molte altre colte dalla 
crisi in circostanze analoghe. 
Le maestranze s: battevano 
contro la smobilitazione de¬ 
gli impianti e nel settembre 
del ’?3 davano inizio ad un 
sit-in operalo che £ durato 
diciotto mesi uguagliando 
quasi il record stabilito nel . 
'71-72 dall'occupazione del 
cantieri navali UCS di Gla¬ 
sgow. 

Nel poderoso movimento d: 
lotte per il lavoro di questi 
ultimi anni, Mcriden acquatta 
un significato speciale perche 
è nel mezzo delie Midlands, . 
la culla Industriale della Gran 
Bretagna, che nasce ora la ! 
prima cooperativa operaia del 
settore metalmeccanico col 
pieno sostegno lina tuta no I 
dello Stato. 

Il piano di «salvataggio » 1 
si ù scontrato, come era pie- I 
vedibile, con l’ostruzionismo e 
con la demagogia dei conser¬ 
vatori secondo i quali la ditta 
sarebbe stata «Irrecuperabi¬ 
le ». Ma giovedì scorso 11 mi¬ 
nistero dell'industria metteva 
fine all’Indugio e alle polemi¬ 
che firmando, insieme con le 
partì interessate, i sessanta j 
documenti che decretano il | 
passaggio dalla vecchia prò- j 
prletà «Indennizzata per quasi I 
sette miliardi e mezzo di lì- j 
re) alla cooperativa del lavo- \ 
ratori, alla quale l’erario ver. i 
sa subito circa un miliardo e 
12 milioni, oltre a garantire I 
una serie di crediti fino ad ] 
un massimo di venti miliar¬ 
di. «Non abbiamo tempo per | 
celebrare il successo ». dice ! 
il capo della cooperativa De¬ 
nis Johnson, «dobbiamo ri¬ 
mettere immediatamente in 
funzione le linee rimaste con¬ 
gelate per un anno e mezzo. 
1.200 esemplari d; quello che • 
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Un picchetto di operai della Triumph durante la lotta conlro lo smantellamento della fabbrica 


avrebbe dovuto e<v»e: - o .1 mo¬ 
dello 107*1 attendono ancora 
di essere completar. Stiamo 
provvedendo agli ammoder¬ 
namenti e alle modifiche ne¬ 
cessarie a, penetrare i mer¬ 
cati esteri e prima d: tutti 
quello americano. I prototipi 
del nuovo modello 1. avevamo 
d.segnati e costruiti durante 
"occupazione della fabbrica». 

Sì chiude cosi una pagina 
famosa nello cronache .sinda¬ 
cai! e si apre quello che il 
ministro laburista Tony Bonn 
chiama « un capìtolo nuovo 
nella storia dell’industria bri¬ 
tannica dei motocicli ». Ag¬ 
giunge Bonn: «Non .posso 
certo reclamare il merito per 
la creazione della cooperat.vi. 
Sono stati la determinazio¬ 
ne c ! sacrifici dei lavoratori 
a realizzare .1 progetto clic il 
partito laburista ha dal can¬ 
to suo appoggiato i:n dal suo 
ritorno al governo un .inno fa. 
Le critiche dì eccessivo diri¬ 
gismo che ci vengono rivolle 


non hanno fondamento crd'* 
te da \c. che .e iniziative di 
cooperazione non s. possono 
inventare da’l’alto ma come 
nel caso d: Meridcn, cresco¬ 
no osclus.vamontc dagl: sfor¬ 
zi e dalla puriecipaz.onc* de! 
collett.vo d: lavoro». I tre¬ 
cento opera’, ci: Mertden «.a 
coopera t. va a vra bisogno 
adesso d: triplicare il numero 
delle maestranze* hanno dato 
vita ad una lotta esemplare 
nella quale sono racchiusi 
moli, degl; demoni, che con- 
rradd.stmguono l’attuale fase 
d. ristruttura/.one industriale 
e ’1 ruolo dello Stato nella r.- 
presa produttiva del paese. 

Contro tult: coloro che lu¬ 
to rossa tamer.tr* specillano su! 
fenomeno .nfln/ionlst.co per 
imporre l’aspra ie contropro¬ 
ducente medicina della di- 
soc.’upa/ione. drl tacilo dei 
salari reali, o dd labbria- 
monto do I vdl: d: vita po¬ 
polar:, l’on. Bonn la Osserva- 


, ro che « il prob.oma do.i’m- 
nazione c un altro; in questo 
j momento in Gran Bretagna 
I stiamo producendo mere: a 
j prezzi ini.a/.onati e qu.nd: 
I non concorrenza^:, uo.i :m- 
| piani, e attrezzature invec- 
; ehiate e mellicient.. c con 
I una forz.i lavoro sottorctr- 
bu.ta. Inoltre i nostri livelli 
; di paga sono lx*n al d: sotto 
1 d: quell, di alcuni de: paesi 
! che competono con no: sui 
; me rea t mo.xl.al.. La questio¬ 
ne centrale d. : ut :. quest: au¬ 
lì. non •• stata costituita esclu¬ 
sivamente dal salano, ma è 
sempre sta*a la mancanza di 
.nve.-liment. produttivi nelle- 
1 eonomi.i mdos.-. Il ’cmlrat- 
! tu .-cria’e" n-J.i •• soltanto 
un .ntf -a si:. . alar.o ila go- 
! verno e s.nda»Mt.. ma un :m- 
; jx’gno assai p u vasto su tutta 

• una gamma d riforme strul- 
, turai: e soc.ali v 

Questa •• la radice delia 
1 straieg.a economica contc-nu 

• ta noi programma .abunsta. 


A Correggio un'originale esperienza di ricerca e di studio 

Alla scoperta della storia 

Per un mese centinaia di ragazzi hanno dato vita ad affollati seminari, insieme con un gruppo 
di studiosi che cura per l’editore Einaudi la pubblicazione della Storia d’Italia — Tra i temi 
trattati le origini del fascismo, città e campagna, il rapporto tra lingua, letteratura e dialetti 


Dal nostro inviato 

CORREGGIO, marzo. 

Anche ì contadini sono g.a 
storia, pezzi d’antiquanato, 
eroi di epoche andate, cimeli 
da museo? L’esodo dalle cam¬ 
pagne, incessante e frenetico, 
sembra stia travolgendo i re¬ 
sti di una civiltà, appunto 
quella contadina, h olii an¬ 
cora solo treni'anni i.i i ave¬ 
va riferimento almeno la metà 
della popolazione italiana. GU 
addetti all'agricoltura, che 
toccavano aH'iiu/ìo degl: an¬ 
ni ’- r »0 SI 4.V». adesco ,-»ono 
ridotti a meno del 20'.. In 
alcune province, s: è addirit¬ 
tura a cavallo din 10'*. I g.o- 
vani con meno di trentanni 
che dedicano intelligenza e 
fatica a: campi .-ono. secon¬ 
do le ultime st itisi.eh-*, tr-- 
centomila in tutta Itila Ma 
anche questo è dito .n.vri-», 
che si sgretola d: g.orno :n 
giorno .sotto gl. o.- *h. un poto 
stupiti del rilevatore Nel mo¬ 
mento m cui v: si la r:f“ri¬ 
monto. esso (' già cambiato. 
Di questo .oasso. fra qu.nd:?l 
anni non ci sara p:ù .ni gio¬ 
vane nelle campagne del no¬ 
stro paese. L'agricoltura .fi¬ 
li-ma è dunque destinata ad 
una rapida fine’* 

Attorno a questo toma si t’¬ 
interrogata una citta intera. 
A Correggio, por quasi un 
mese, gli studenf de .rii i.sf- 
futi superiori - - la-co classi¬ 
co. magistrali, .scuo. i p-r g «>• 
metri e rag.omer: - hanno 
cercato nel passato della loro 
città ventimi l-i abi’anti, 
impegnati in gran parte nel 
l’industria e ne; serv.z: isolo 
il I7L lavora ne. umip ) 
una n.sposta per il futuro. 
L'idea di una s.m:> .ndagi- 
ne straordinaria p r moli, 
aso-'tti. almeno in relu/ion* 
ad un eerto modo tradì/.o- 
n-ale di fare scuola «’■ ve¬ 
nuta ai dirigenti d .l’.iti.vità 
culturale di Corrogg.o- i'.u- 
sesso ro all'istruz.onc de! Co¬ 
mune. Lz-vrmi. e il d.rettore 
della b'.b’uotegiv. Ghiduu. eli 
fronte a'.'.i esigeiiz.t d. .v n - 
nmcntare metodologie d.verse 
capaci di esaltare l'enorme 
potenziale culturale presento 
negli istituti della c.tta eh e 
contano su una popolazione 
sco '.astica coi i.-udere vo le, in : 11 e 
studenti. 

A Corregg'o, p-utu.aniente 
quasi tutti . g.nvan- che enn- 
cbidono il ciclo deH'obbligo 


proseguono n f, g;. .studi con 
l’obioU'.vo del diploma o del¬ 
la laurea. Il fenomeno è 
vanto c pos.t.vo e già da solo 
marca le trasformazioni pro¬ 
fonde intervenute nel tessuto 
economico, soc.ale. culturale 
d: questo centro che s: «• cu- 
ìMtterlzzalo ne! passalo so¬ 
prattutto per la sua agricol¬ 
tura. 

Ma che cosa danno — non 
solo in termini di promesse 
per il Junirò -- questi mille 
«operatur culturali >• alla vi\i 
della citta 0 1/. n ter roga: .vo 
propone* problemi grossi <’)ie 
sono oggi all'iitien/ione ge¬ 
nerale relativi alli funzione 
della scuola, a*, .-uo rapporto 
con la società, alla sua capa¬ 
cità d. corri-ipondej-o ul> o>: 
genz" crescenti del o.ns-- Ma 
a Corregga) os-o •• insorto d: 
ironie »;l una s -o :\,-crlante 
const ila • one. Li città dispo 
ne d. una r - a b.bliote.a 
• àOOtiu volum.» d. una pina¬ 
coteca. d: una fonoteca, d: 


prot-e.sso d: rinnovamento del¬ 
le strutture scolastiche iha 
votato il ì«J'< dei genito,-, e 
tl ì)4*. degl; studenti*, softre 
questo dramma con una s^n- 
s.bilità part.colare, propr.a 
d’altra parte di una rcg.one 

- l’Emilia Romagna - - che 
ha corcato sempre d: Uscire 
da una condizione mort. fi¬ 
eni Le .sper:monta mio nuovi 
modi d: fare scuoia, a luti! 
: I.vell.. 

Ma tome .sviluppato a 

Corregga» .1 ?en*at.vo d 
portare 1’m,)“gno scol isi 
dentro .1 quadro naturale de¬ 
gl: .ntercss. <lel!u gent 0 del 
r-ivro t empo, che conlro.it i 
con problemi s*»mpr • più coni 
nlt's • <• dillic.!: 9 Orgui./zau 
d<> li tal ri degl, studon*: 
.r torno ri a-, un. t-m:. -c’iti 
attrav'T.s'j un» larga cciisult i- 


hanno studi.i*o ,n mudo diver¬ 
so. r.uscendo spesso per la 
pr.ma volta a dare un s°nsO 
alla loro ! itea d: studenti o. 
quindi, ad md.viduare le ra 
g.om per un .mpegno ancoro 
niagg.ore. E‘ andato tutto li¬ 
scio 0 No Iz* ricerche che 1 
ragazzi hanno .sviluppato su: 
vari argonvnt: utilizzando 

per la prima volta in modo 
orr in.// ito la biblioteca e gli 
archivi storci - hanno sol- 
l-vi'j problemi muovi, rela¬ 
tivi al modo d: altron’ire la 
.stomi, d. mt-morc! ir - ! •>is¬ 
sato, d. cogl.<•:*»* m»’;« «arte 


ìt.eh'* .1 .."Use 
•; donu.i: I « 
dr’. d’1 Sd- 
i ennsider.izioii 


I.l “d.f 

i * h i . uz: iti 
ie tl • .11 n 


archivi s'ortcì. <1 sale atti-z¬ 
zate p'-r attivila <•uitur.il! <!•- 
ver.s**. d. ..trumcnt. moderni 
d: :n->e- , n.rn* , nto <• r er a 
' audiovisivi, ree > : :1 tutto 

raccolto nel Pilaz/o de: Pr.si¬ 
ri pi. l’nnticn res.deuza de: s. 
gnor, e padroni d. Corregga», 
ohe \ Comune m è pr.-oc u- 
p ito di restaurare r-st.tu n- 
dola, carica d: me/./.- cui tu¬ 
ra!’. alla città 

Gl: istituì. Mipi-nori. coni" 
s: <• g:a r.levato, son i fre¬ 
quentati da .nud-ntì 

Flppure - ques’n ; dato .^-on- 
cert inte -■ mal in tutti que. 
st: ami: 1 i ziio.a ha .seni.lo 
io iv’ccs. m di organizzare 
una ricerc i eh-- rendesse ni». 
e"s.s »r:.i l’util’ZZiz.cJiie d. que 
st: si rumeni . 

Li scuoia, r.fevav i l'isc-s 
sorc Ie\r::ii, e mis,a .,a!ln 
b.isf de; progr imm: m.n v 1 
rial., s *< ondo una log et che 
prescinde dii co.it Vai «-cono 
mito. soc.;t ,r * e r-uìturali- ni 
ru. essa <• .n>cr:*a. quisi < :ie 
!’ mpegno .-oasi;co si *■•.alga 
1 aon da’, mondo. .\\ siese 
vistra’U-, .separa’*' da li vii 
I-r un po’ questo, s, s-l. :! 
dramma delia seno’a .laLana 
eh" ;,i l oiisiiIta/.ojie per le 
e'e/.om dei nuo\. organ.sm: 
d: governo ha ro.s<* e\:den*e 
ag.i oceiu d: in.l.on. d. .ta- 
nam. 

Corr<-rg:-* rne ha paruv. 
pav» con * u ‘ * a li sii popi 
m z ione a ! 1 a v v;o d. cj u e^t o 


K.’vau- 
! i ji il)i>’ - - 

c i stona 

i d oos:- 
ili d: col- 
sto modo. 


d"r • il 
Carro;.’ t 
ol I -in !’ 
t iti• no le 
m iti ma 


p i - • ito a g 
>. hanno p": 
:mma ::ne d 
-/ *’o a ha V’ 


/ -ni" .. nroor.o stati a: < 
lab.u i’o' Tu qu-*sto mo 
da! 1! febbri <» ai ."* m ir 
circa 400 studenti rana pi 


provena-ut- di .i’t••• c<mtr. v 
m: .s.a d’-.la .urov.u *a« di 
R“rg.(* Km!-' .he d. Mjì *■ 
uà» h nino part-c.pa’o Ut va 
meiìt'» a ir- .M’iimur: ro-1 
d:s! ni. le•:aua. '.ettenitura, 
dialetti c canzotn popolari 
t<*sp<rt’ CLi/.lo Da vico Boni 
.io. A!fr«-d-> s-ussi. Roberto 
L-vdi. Kmii.o Faccio!:. Dan *- 
.<• Pondi.rol; *. Le ornum del 
raseremo i!Mtt*rv-*:it: d. \’a'.e 
r.o Cistrono-.o. Carrnuvc Don 
•zeli. Mino J.ovagefto. Km"- 
sto Ragionieri*: Citta e cam¬ 
pagna iLiu:o Gambi. Oorg.o 
(: oreett . Corride V.vanf. 
rt.igg.ero Romano). 

A con. .Us one d »• lavori, s' 
<’• sVo'tn -le! f-itro l’ijm.i.ia'’ 
vi-i d bitt.to a n sono .nter- 
vaniti anche .Vd’oie E.naa 
d e .1 snidavo d. Bilogin. 
fingile*’. I/i eroi m va d: qu * 
.sM .s'iaordinaria eso.-r.enzi 
d’datt.cu c .mp"v.:b:l ’ ra * 
eh cader’a ,n un a-t.e-ilo. xn 
che y non sirebb- inni .“ 
pre # ur.o jv-- !a r.cch'-zz * de. 
dati eh- potrebbe offrire a 
eh n -l’t"" part. avv-rte la 
stessa «\*.-'g*::/a d: rinnovi- 
mento de; metod: e dei con 
•end*’ dell’uise ma mento. I! 
suo .s'gmlK’.ito e perù eviden- 
per venti glorin. 400 ri- 
gnzz. — que 1 :: che hanno po¬ 
tuto ixir’ecipare a: seminar; — 


capi’o.i me*/- 
••-c-nto. pr<*-l 
ie p-*r nten- 
* agricolo ri; 
:» p°r ee-mp.o 
ne d: in -con- 
.a tz-rra d dia 

a eh'- .si 

neh i I ga-a 
'! co’.', •. i’ >r"- 

*:np. alt *rno 
. prrjpn * p *r 
a r—Mnoniteu. 
i ■ pn-senfi 
•ore conni'-r- 
il- *i -s'viat a 
'• •• n;-: -un¬ 
ii»! a tu :! mo¬ 
no em-’i mo) 
ill’ant. •'* prò- 
> In ou‘sto 
ioli»’" •••tira 


•' tl •! eon’ id un sì 
i scorno ir re 
ri l’.c i a l’uri che 
ira u:iVtu .s'-.i/u 
< q:i**sto v *ro. 


.. nrihi’o (|.i iu-*:> e- onomu-u. 
' »;. il” ” p i'h ’ o ' pr-scnf i 

pò «••)-r.i-urc eomm°r- 

r ac- e . tdiist--..il- i ì .s''.-::itu 

-i -11*- c i'v»' rat v- ■> n:-: -un- 
sor/; d- cn: »• dotato il aio- 
■ v.ment-» rontad..u> imvì ino» 

J uvù.t » d.’. M’sn d ill’am.’o pro¬ 
da!-oro a -rico’o in « l 'stu 
.%e u :.i tradiz/Jii -••cara 

p*-ol«* ;-.’"*ial'- d •! con* »d mo si 
sfuma Mito i sconioar re 
Qu -sfu s-.-u l’.c i 'il’urt c'ie 
:i Ju'.ir-i -ira un'eia ,c-,izi 
'•<m' id '* K q:i*-sto • v-ro. 
ch«- ci’-a mi’ 'Ile < un t :i'e mu¬ 
tuili -Mio sul i) a i » ecnnom:. u. 
sue al", del ci-nume’» Sin-) -n- 
t'-rrug.it ' v ti jm -empi’-, eh ^ 
s’-urime-i* • n-»u si p 
e-au-■* ri s »m ì ir w * Né 
! irio d' i’*r » ’■» irt • **ra n -Il ■ 
.uT-’i/’on r| eh ha or mi -*..u 
l’.-i* -rC' m* ■ u’z: i‘.va S 
•.olmo s-x o, n-l (on ’i-ftu, d 
mo.t'vrc lii' 1 s p.ic» far • 
s -ao’a in modi* d”."**■ si c i 
proIi‘-o d” r l: -‘ud-nt’. <l“lì i 

-t I Is-.-'l ' Oli'* s-e; ts-'-'l, 

dola so • --tu eh' s: <• jxi-i'x 

,, .con<-s'-e;-t’ -> itir ivrci 

le . ivia gin condì»'.'*• da. r» 
g.i/z: 

Ini »ort i i* #> c ». il ’ qu'*s* 20 
g.orni d s' 1 i-*’ t Muova u-m 
restali un ep’sod.o. che non 
’ceng.ipo con...dora*; uni pa 
:cnt n s’. s’a ini'»' s‘ raordmar.a. 
n"lii v’tu d. Correggio. 

Orazio Pizzigoni 


e Bonn, elio e sempre stato 
i'.ntcrprote più coerente del- 
1‘intervento d: Stato in fun- 
zone r.lormatnce e sociale, 
viene aspramente attaccato 
da destra :n una forsennata 
campagna contro le « nazio¬ 
nalizzazioni» alla quale con¬ 
tribuiscono le distorsioni de¬ 
gl: uffici stampa e soprattut¬ 
to : fondi dei grossi gruppi 
industriai: privati. 

La battaglia ruota attorno 
all’orma: imminente varo del¬ 
l’Ente imprese nazionali 
iNEB» che i conservatori 
vorrebbero semplicemente 

u. snre come mezzo di pronto 
soccorso pubblico al servizio 
del profitto privato, mentre 
: sindacati c il congresso la¬ 
burista lo vedono come stru¬ 
mento di pianificazione nello 
interesse della comunità, co¬ 
me una estensione delie par¬ 
tecipazioni d: stato, come la 
articolazione del ruolo dello 
imprenditore pubblico a favo¬ 
re della maggioranza della 
popolazione. 

La legge sul costituendo 
NE8 'che disporrà di circa 
3,.')00 miliardi di lirei è pas- 
sata in prima lettura il 18 
febbraio ai Comuni e sta at¬ 
traversando ora le forche 
caudine delle commissioni di 
lavoro, prima di andare ai 
Lords e tornare quindi alla 
camera, L'iter parlamentare ■ 
ò ancora lungo mentre la po- | 
lem Ica prosegue ininterrotta ' 
e vanno moltipllcandosi quo¬ 
tidianamente !e occasioni dt j 
intervento statale in un'«eco- ' 
nonna mista» dissanguata dì ! 
capitali. In undici mesi, f.no 
al febbraio scorso, il mìni- i 
.-.fero dell'industria aveva ri- I 
cevuto ben 1.222 richieste di j 
aiuto selettivo, a vario tìtolo. | 
da parto di imprenditori pri- 1 
vali. Gli organi competenti j 
avevano accolto 7P3 domando 
e ne avevano respinto altre 
100. Si calcola che siano sta- 
I. erogati circa 350 milioni dì 
steri.no. ossia 550 miliardi dì 
1 : i*o. 

La coda dei suppl.canti da¬ 
vanti all'ufficio di Benn va 
a.magandosi a dismisura Era 
i nomi più noti ci sono quelli 
della azienda automobilisti¬ 
ca Brìtish Leyland i75 m,ìa 
addetti, oltre 300 milioni di 
steri,nc dì fatturato», e del¬ 
la azienda elettromeccanica 
Serranti <20 mila dipendenti. 
5<> mi’ioni dì fatturato». L'in¬ 
dustria privata, come ha 
sempre fatto sotto ! prece¬ 
denti governi, pretende ì sus- 
s.d: governativi per salvarsi : 
ma vorrebbe negare qua!un- ; 
que condizionamento c re- i 
s\»o:r>abi!ita. Il libro b.anco : 
pubbl calo l’anno scorso dal * 
governo laburista e il proget- ; 

10 d: legge per il NEI3 a’- i 
tua!mente in Parlamento, so- j 
no chiari: nella misura in cu: j 

11 ifnanziamcnto d: Stato al- | 
larga la sua sfera d; azione < 
a sostegno deli'ln.zaUiva ìm- ' 
prenditoria le. questa deve 
cambiare le sue regole di 
comportamento, deve accetta¬ 
re una norma d. programma¬ 
zione secondo certi criteri di 
interesse nazionale, offrire 
una maggiore facolta rii inda¬ 
gine all'apparato d: controllo , 
pubblico, acconsentire inline 1 
alia par tee. paz.onc sindacale I 
•n materia decis.onalc. 

I criteri della nuova legge i 
\erigono cosi illustrati da Da I 

v. d Bi\..nett. segreta ra» rie'. | 
.•.••.datato <ie; ’avoratori imi- i 
n:’P'i'. , i « L’i.nlu.-tria inz.ii*-:- 
•offr" (J: vecchiaia, una ma 
latta protenda e cronica. Li 
cura non può non essere che 

•-< •• era. perch*- med.co p <• , 
to.-o. Li paura degli avvi:-- i 
>.i.: d» 1 NMB è mot.v.ita da • 
ra .'.olii comprens.b.li ma in - 
Mi.-s.steni.• pruno, il Lino;- ; 
della nazional./zaz.one. i»< ; ' 
<|iu-'.o d. a ce reset-re li ;>>:■* 
re de: sindacati: infine ia 
;»<• latita della autorità e de.la 
cgirie//.i manager.ale. Ma 

i<- d.rettivi’ del governo sono • 
css'-n/ia!: per la sopravvjven - 
/.» e la tu: ara prosperità del . 
la nostra economia e della 
nostra società Abbiamo bi.-n- 
.-no del • nanz.amento d: Sta¬ 
to in quanto ;1 sistema :m • 


era quello 
< ap ico d. 
a tutte le 


prendi:or.»!e c imun/jar.o Jia 
mancato d: fornire una strili 
tura. Abbiamo b.sogno d. un 
sistema di pianificazione eia- 
nomìca più coerente e v.neo- 
la nte ai 1.vello ni«croccolici- 
mico, ]x*r settori industri»’., c 
per singole aziende, r*! soprat¬ 
tutto bisogna smetter a con la 
pratica corrente .n base alla 
quale numeros. investimenti 
per un \ a lo re d: m. Lardi d. 
sterline vengono dee si .n se¬ 
greto senza alcun r. guardo 
per le e*- gonze social, dei la¬ 
voratori intere.v-at: e per lo 
sviluppo dolili comunità na¬ 
zionale nei suo complesso A 
parte ogn. altra eons.dcrazIo¬ 
ne. rimane latto che 1 
quadro dog.: investimenti del- 
l’.ndustrìa brunii cu e .vju 
ventoso e la City e le altre 
istituzioni finanziane hanno 
fallito nc! compito di inca¬ 
nalare il capitale procìult.vo a 
lungo termine e in modo se¬ 
lettivo Vogliamo quindi ari’.- 
vare a stabilire un cr.torio 
di azione comune d.ce Ba- 
snvtt - - .sotto l'egida dello 
stato jn ba->e al quale indu¬ 
stria e .-indncnl: nnnU-ngano 
un dialogo permanente attor¬ 
no agli accordi « 1.vello na¬ 
zionale. di attore o d: az on¬ 
da. Il sindacato accetta que. 
sta responsabilità e .indie la 
esigenza di autoriformu die 
il nuovo potere comporta ». 

Quale londamen'o può ave¬ 
re la sfiducia e losLlila de 
gl: ambienti conllndiistr.al. 
davanti alla proposta politica 
de! NEB -- s. domandano . 
sindacati e l’on. Benn 
quando, in misura crescente, 
ia cosiddetta libera impresa 
ha intrecciato le sue opera¬ 
zioni siill'ass.stenza pubbl'c» 
ed è ad essa ormai mdisso- 
iub.Imente legata? 

Si tratta d: una questione 
di scelte. L'interpreta /..mie 
clic Bonn da alle trenta pa¬ 
gine in cui e ra celi, uso .1 pili 
controverso progetto dì logge 
degl; ult.m. unni e 1. np.da. Il 
preambolo J.ssa l’obicttivo del 
governo che e quello d. 
«estendere V proprietà pub 
blìca ne. settori att.M de 1 ’a 


» a go\erno 
. 0 : 1 : sono di¬ 
alo .a crea¬ 
li. Lnanzia- 
Us!ria priva- 
« banca Le¬ 
de! sottose- 
) che ne •' a 
t’o f.n da! 

una grossa ' 
ito al NEB 


meni e rc-.i est dal e a /.onde 
tolute da. .: ni*.ni'i er.si di, 
..qu.<i.t,i Dal ’a’iro e ,n corso 
una t.L.iu o;x”-az o.ie per r: 
dirniv .’a’it'nomi.* del super¬ 
ante d Benn e per metterlo 
sotto controllo duetto delia 
tcsorer.u II NEB dovrebbe 
qu.nd’ J.m.ta-sj a strmgere 
accordi volontari con i 1 .ndti¬ 
si r. a .su. criteri de.la pro¬ 
gram ma/, one. ma non avreb¬ 
be potei- d: .intervento vin- 
‘ol.mt. ne dovrebbe esercita¬ 
re pressami .-.ul ì»i«nnpewenf 
a, ime d. -aprire : registri » 
e oe per costringere la dire- 
z.cne a rive'are 1 segreto 
dolio sue ojx’ra/ioi: contabi 1 :. 
Ma ne; programma approva¬ 
to dal ccngre.s'-o laburst» e 
nei 'loro banco pubbl evito 
1 anno scorso il \olto del NEB 
era quello rì. tu organ sino 
(apice d. d<’< dere. .ns’eme 
a tutte lo part ntcrossate, 
su; prob’em: deli’.nvest mon¬ 
to. de.la r.cerca e delle sue 
appi.ca/’oni. dell'organ.zza- 
/•one de. la produce nc e dei 
marketing. Qu. le strade d: 
vergono* da un lato v> è chi 
continua a voler .mporro al¬ 
lo S'ato una ncutraj.ta di co¬ 
modo davani. a.l'impero de] 
proi.'to, e da'l'altro tutti co¬ 
loro die vogliono invece dar'* 
un .nd:r,/./.o p u coerente a 
tutta !a incenda de! 1 » cos.ri¬ 
de! la eronom.a misi a » af- 
f dando a. po*er pubblici la 
facoltà e responsabilità 
p.ena d- modellare l'econo- 
nva e la .-pineta secondo gli 
: ntercss. prò I onci: della stra¬ 
grande maggio’anza del 
paese , 

ler. a Mei den le maeslran- 
/•■• della Tr.’imo't e ,a popola 
7.one locale avevano ragione 
d. .segnare la daM come una 
Lippa importa;:’." sulla va 
della r.nascita deila loro co 
munita Contemporaneamente 
il m nis’.ro rieH ,, "dudr a Benn 
resp-ngeva ’.a r'chiesta d: »*• 
s.s'enzn fmanziara avanzata 
da’l.i d ita automobili,dica che 
produce le superpotent: e !ttv 
suo.se Aston Martin la cui 
proprietà verrà om offerta 
su! mercato ad u.: poss b.'e 
ucqu rento americano o ara 
bn La dec.s.one «» stata pre¬ 
sa .n base a quei pararne! 
d- «ut l.ta pubbl.c» » dalla 
cu: uIter.ore art Scolaz.one e 
ra fior/a mento d. pende l'esito 
della bai'agl,a parlamentare 
attualmente in corso attorno 
al progetto del NEB. il pri¬ 
mo modello d: partecipazioni 
statai: che la Gran Breta¬ 
gna sta assumendo nel mez¬ 
zo d: una cr.s. economica 
particolarmente dura ma col 
vantagg o -- secondo quanto 
d.cono : sostenitori d: Benn 
- - ci: trarre .nsegnamento 
dalle esperienze analoghe 
compiute, m diverse circo¬ 
stanze, da altv. paesi e dì 
poter qu.nd: mirare piu oltre 
sii! terreno della orcan.zza- 
z.oiv* pianif'cxnrio l'efficienza 
produtLvu accanto alla re- 
sponsab.lita .-oc.ale per !’;n 
ter a nazione. 

Antonio Bronda 
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ENRICO BERLINGUER 

LA PROPOSTA 
COMUNISTA 

Relazione al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale di controllo 
del Partito comunista italiano 
In preparazione del XJV Congresso 
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Il rapporto/dLEnrigoBeriinguer al Comitato centrale dei 
PCI propone^’aU^dìscussiorre generale le linee di una 
** strategia» perla-realtà'italiana: Esso rappresenta ai tem¬ 
po,stesso io sforzo pici ampio e originale compiuto da un 
leader comunista di analizzare é interpretare la situazione 
mondiale nella-sua fase attuale è-'nel le sue linee di ten¬ 
denza. 

Di là dal dibattito contingente e dalla polemica politica 
una sintesi cosi vasta si presenta in una dimensione intel¬ 
lettuale autonoma che ci è parso necessario documentai» 
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Richiesta sempre più prc.v 
ì sanie di investimenti e netto 

• rifiuto della cosiddetta poli* 

; tica dei * due tempi *: que¬ 
sti i duo obiettili per i qu;»- 
» li .sono .scesi m lotta nel cor- 
‘so della settimana grandi 
I masse ili lavoratori 1/esi- 

• js'onzu elle si dia lilialmente 
i avvio ad una politica die 

rilanci i settori vitali della 
economia (agricoltura, casa, 

, scuola, trasporti >, senza per* 
'dere di vista gli altri due 
obiettivi di Tondo della stra¬ 
tegia sindacale (difesa dei 
bassi reciditi e dei livelli di 
.occupazione), e stata riba¬ 
dita durante il grande scio- 
A pero nazionale eli tutti 1 la- 
doratoli dei trasporti e del* 
|* 1‘industria col legala. 

’ J E' stato proprio durante 
1 questa grande giornata di 
' niobi Ut a/tono die sono sta* 
' ti riproposti con l'or/a 1 temi 
per i quali i lavoratori stan¬ 
no sostenendo ormai dall'au* 
tunno scorso durissime lot¬ 
to. Gara vini, parlando du¬ 
rante l* imponente manife* 
1 stazione che si è svolta a 
■ Genova, ha detto, a questo 
| proposito, che le grandi mas- 
Jse operaie e popolari « de* 
! vono determinare una po¬ 
lente spinta politica per su* 
1 pera re la crisi attraverso il 

• cambiamento della politica 

• del governo, delle aziende 
pubbliche e eli quelle pri¬ 
vate ». 

. Ma il movimento, per non 
logorarsi, deve avere anche 
obicttivi per i quali è pos¬ 
sibile conquistare subito 
qualche cosa, soprattutto in¬ 
dividuando le contropartite. 
Ciò si ronde indispensabile 
proprio perché il governo 
finora ha mostrato di adotta¬ 
re provvedimenti inadeguati 
alla portata della crisi e spes- 
so scritti solo sulla carta. 
K‘ per questo che a Salerno 
e a Lucca si sono svolti due 
grandi giornale di lotta, con 
la partecipazione di migliaia 
di lavoratori, per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo dello due 
, province, mentre a Codigo* 
ro e a Gela si sono tenuti 
convegni di grande rilievo 
sul tenui dello sviluppo agro* 
, industriale con la partcci* 



GARAVINl — Governo 
inadempiente 

pozione di rappresentanti 
dei lavoratori chimici, dei 
braccianti, dei contadini I 
lavoratori del settore eh mu¬ 
co-tessile (libre) hanno scio¬ 
perato per gli investimenti 
o contro un tipo di ristrut¬ 
turazione già in atto nel set¬ 
tore che mira a colpire i li¬ 
velli di occupazione, fortis¬ 
sime lotte per /occupazione 
si sono svolte in Calabria, 
mentre i dipendenti dei mi¬ 
nisteri li anno scioperato 
perché il governo realizzi 
gli impegni già assunti da 
tempo. 

In tutte queste occasioni 
di lotta, i lavoratori hanno 
ribadito una forte volontà 
di battersi unitariamente. E 
il tema del/unità sindacale 
e stato al centro di due al¬ 
tri importanti avvenimenti. 
Il convegno tenuto ad Aric¬ 
ela dalla CGIL in occasione 
del Trentesimo della con¬ 
federazione e stato infatti 
anche una occasione per ri¬ 
badire il grande impegno 



MACARIO — America- 
* ni a casa loro 


• imitano e di t lasso*. ui 
me ha detto Luciano Lama, 
della CGIL. L’unita di tutti 
i lavoratori e stato ancora 
una volta l'obiettivo elio la 
confederazione si e posta 
come uno dei punti cardi 
ne rii tutta la sua strategia 
Ed una nsposta altrettan¬ 
to unitaria e venuta dai la¬ 
vori del Consiglio generale 
della CISL che ha ancora 
. una volta respinto le ma- 
i novre della minoranza od 
j ogni ipotesi di scissioni che, 

! come ha detto Luigi Macu- 
i no. Unirebbero por ridurre 
\ la CISL ad una sorta di 
’ « armata brancaleone » in vi¬ 
sta del prossimo dibattito 
che avverrà proprio sui te¬ 
mi dell'unità nei corso del¬ 
la riunione dei Consigli ge¬ 
nerali delle tre confedera* 
/.ioni 

I lavori del Consiglio ge¬ 
nerale della CISL sono stati 
importanti anche per la sec¬ 
ca risposta che la stragran¬ 
de maggioranza della Con¬ 
federazione ha voluto dare 
all’odiosa ingerenza di un 
sindacalista americano di 
fronte al processo di unità 
sindacale in atto ne! Paese. 
Irving Brown, rappresentan¬ 
te in Europa di un sindaca¬ 
to USA. ha recentemente di¬ 
chiarato di essere disposto 
a stanziare fior di miliardi 
purché non si vada all'unità 
con la CGIL li tono usato 
è quello classico degli anni 
1948; l’eco che il sindacali¬ 
sta americano si aspettava 
doveva venire da quanti 
(non solo aH’interno della 
CISL) vanno frapponendo 
mille ostacoli all'unità. Il se¬ 
gretario generale aggiunto 
I della CISL. Macario, ha du- 
| rumente condannato Tingo- 
. ronza, denunciando il coni- 
j portamento di Brown non 
solo ai lavoratori italiani, ma 
l anche a quelli europei o 
| americani. Lo stesso ha flit* 
I to la stragrande maggioran¬ 
za dei consiglieri Intervenuti 
noi dibattito, ribadendo la 
scelta • irrevocabile » della 
I CISL favorevole all’unità 
1 sindacale. 

1 Aladino Ginori 


La politica dei grappi monopoi 
una continua rapina per l'agricoltura 

Il continuo rincaro dei prezzi dei fertilizzanti e dei mezzi tecnici aggrava la crisi delle campagne - Indispensabile trovare l’unità d’azione» 
tra categorie operaie e contadini - Importante convegno il 13 e il 14 marzo a Palermo organizzato dalla Federazione unitaria dei chimici 


Si è svolto ieri a L'Aquila 

Sit-Siemens: convegno 
dei comunisti sulla 
crisi della telefonia 

L'\QU!LA H 

si*! tea'ro rU- (h'siia. do! ‘ \i|'i ’.i h.i ,i uto luogo quos* i 
rnaUi.M m allo!,aio «onu-gtio. ai <*t*o il.t”.t so/ uno de! PCI 
(lolla S enn* )■» G.UM’Ppc Dj Vr:«>r.u. mi. la crisi <<*]«»• 

toma. ;x*r !‘occupa/ or.c e per un nuovo modello di svi 
la IVO I-a relaziono in» rollatili a o va'a tornita dai segreta 
r.o do'la so/tone compagno Di Natale. Brino presenti al 
eonverio .1 consiglio iti labbra.i della S.omons di Milano 
e doU’Aqui.'a. del!’ \CK e deJ.a FI \T di Sulmona, della 
GEME di \\ez/jno. di* la F\TME d* Rotila, /assessore 
comunale domocrt starno Narlccchu». d consigliere regionale 
<!*’ Kab.am, l’ingegner M.ir.o Carnei «irò in ra-ppres<»nlanza 
della faeo'ta d. ingegner,,) del 1 Aquila, saidacalisp e per 
sohalita della cult ara e naluralm**nta. numerosissimi operai 
del’.» Suniens dell'Aquila. 

Dna clelegaz.ofie di ducete. e <1 studenti e del persona**» 
atnminisir.il i\<» de.l'un.vetsjta ilt 11 ha portato ai lavo 

JVtton della labbri-«i aqii'i.ma ,'a solidarietà de, inondo della 
seno 1 a Nel l'orso de! dibattilo e stata data !ot*ut'u di un 
telegramma .il sindaco dell’Aqur.a. dal consigliere delegato 
della direzione del.a SIT SIEMENS d' Milano che neinfer 
aiava, purtroppo /.Menzioni (Ml'a/iendu d. procedere ari 
una ridu/.one del l'or.rio ut 'avolo tn (irto il settore di sua 
competenza co! pretesto della or,si de! gruppo che s irebbi 
determinata dalla mancanza eli c<minosse e dalla difficolta 
di a cedere ai crediti agevolati 

Dopo miincos» mlon ■•»». i h«* barin,» ì non fermata la "o 
Ionia di tutte ’e categorie sodali o po’iti che di rosp.ngoro il 


quale s- vorrebbe imporre 
tarlile telefoniche portato 
nomo siati- r atte dal sena 
naz ona e d« ! PC? per i 


teniamo di rua’lo attraverso 
ui aametUo indiscran nato deb» 
avanti dada STET li eo'uvis < n 
(uro Renato (’•* l**e 1 res-jonsab. ■ 
settore de 1 a 'o'eloii a 

K assumendo .1 d.batt'to <1 .otti pugno Cedro!li ha pos*i 
in evidenza le grav » tVsjKm-ab.i.t.i d-dla DC e dcll'attua'e 
governo che hanno portato con Sa ano poìilica distorta un 
settore attivo come quel’o delle tele,omuntea/iom nlTattua’e 
crisi, e ha riproposto ia tu* essila di una lotta tenace per 
imporre lo sviluppo dell'agricoltura. (VI edilizia, della scuola, 
c* dei trasporti. K per oflnre al settore delle tele coni uni 
CtUioii: la posNibiJ.ta di sv mco.arsj dalle attuaà servitù da 
gruppi stranieri. 


Mentre si aggrava la crisi in tutta l’industria delle costruzioni 

A quando le misure per l’edilizia? 

Frenetiche riunioni in questi giorni tra i ministri interessati, ma non è stata resa nota nes¬ 
suna decisione — Le proposte dei sindacati e degli Istituti autonomi per le case popolari 


Noti «sboccai» «incora 
niente por '.'edilizia, nono¬ 
stante m avvicini 1 a prima¬ 
vera e siano in Incubazione 
gai da mesi scelte che do¬ 
vevano avere carattere di 
« emergenza ». Riunioni inter¬ 
ministeriali si sono sussegui¬ 
te in questi g.ornl a ritmo 
addirittura frenetico. Di che 
cosa si e discusso e quali 
contenuti concreti conterrà 
1 ! -< pacchetto » di provvedi¬ 
menti che verrà preso In 
esame a! prosa.mo consiglio 
dei ministri 9 Dai piu rigoro¬ 
so top secret che iva coperto 
le riunioni di questi ultimi 
giorni, sono trapelate soltan¬ 
to indiscrezioni prive di con 
torma Comunque, un latto e 
eh.aro a questo punto: il go¬ 
verno non Sii più bene co¬ 
me muoversi. Cioè, al suo 
interno si sono aperti con 
trust* di grossa portata e si 
sono ver.fluite dlffcrenzlaz.o- 
n. non secondano tra t due 
parti'i che compongono il 
gab.n *Uo Moro e anche al 
loro interno 

Questo tratture — la cui 


1 ricomposizione risulta quanto 
» mai diftielle, visto il tra va- 
| {fluito parto d: misure annun¬ 
ciate ormai da questo in 
verno orano già Implicite 
I neha « filosofia » icome si di- 
. ce oggi per far intendere i 
ì pr.ncto. ispiratori eli un cer- 
1 to indirizzo pol.ttcoi del prov- . 
; vodimento, che ributtava dal- | 
la giustappusi/ione di tre h i 
net 1 di intervento diverse: ì 
c'era il « r .spartivo casa» ola- [ 
borato dalia Banca cTUal.a 
e sostenuto da Colombo, c'era | 
il « piano Moro » tanche se I 
sotto una torma diversa da j 
quella esposta al consiglio 
nazionale do e, nascosta tra ' 
le sue pieghe. la logica del I 
progetti speciali, c’era infi¬ 
ne Il recupero, seppur par- I 
Siale, delia proposta di legge I 
per il rilancio della « 8H5 >, | 
già predisposta dall’ex mini- ■ 
stro dei lavori pubblici Lau- | 
ri cella Tx* contraddizioni, tut¬ 
tavia, .->1 sono accentuate do¬ 
po che t sindacati hanno re¬ 
spinto — sulla Pose d: con- i 
(ro proposte concrete e senza j 
dubbio piu valide ed elitra J 


NOVITÀ in LIBRERIA 

Igor Kohn 

LA CONTESTAZIONE 
GIOVANILE 

I movimenti di rivolta giovanile clic hanno 
scosso il mondo occidentale, nell analisi rigo¬ 
rosa e originalo del grande sociologo sovietico. 
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mia e fisiologia. E- H.000 
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cl il progetto governativo 

Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. infatti, hanno riven¬ 
dicato Innanzitutto II rfftnan- 
/.amento delle opeie attual¬ 
mente appaltate, neU’ambllo 
della legge sulla casti; il ìv 
lancio immediato delle ope¬ 
re pubbliche; ['istituzione di 
una tinanzlaria pubblica co 
me strumento per convoglia 
re e Indirizzare democratica¬ 
mente il risparmio e il cre¬ 
dito verso Todilr/.l* economi¬ 
ca e popolare. Principio irri¬ 
nunciabile e che nemmeno 
una lira dello stato vada a 
finanziare ancora la specu¬ 
lazione e la rendita I sin¬ 
dacati, Inoltre, chiedono che 
vengano scongelati 1 400 mi 
llardl bloccati alla cassa de¬ 
positi o prestiti' si tratta di 
denari provenienti dalle bu¬ 
ste paga e che dovevano es¬ 
sere diretti «!Tedili/la pub¬ 
blica 

Ecco, allora, che le forze 
di governo rimettono m di 
scussione le m suro in un pri¬ 
mo tempo decUo Alcuni, co¬ 
si, propongono di incanalare 
almeno una parte del rispnr 
mio verso « 8 (’n»>; altri 
pensano che, fermo restando 
U rinvio al 1976 delle prime 
spese per rilanciare la log¬ 
ge sulla casa, tuttavia sa¬ 
rò bbe opportuno che si par 
il di uno «stralcio» tnonna 
le da inserire nel quadro del 
piano decennale por Tcdilì/la 
pubblica, sini.le a quello con¬ 
tenuto nella proposta di leg¬ 
ge Laurlcell» 

Intanto, il ministro del Te 
soro presenta una variazione 
«1 bilancio del 1975 pari a 
50 miliardi por 35 annua!.la. 
Di che co-.a o. tratta 9 A 
quanto sembra, un ioni ribu¬ 
tti .n conto in*eresse sulle 
cartelle fondiarie emesse 
da Te banche, m modo da 
finanziare la costiuz.onc di 
case ima di quale tipo non 
o precisato» 

Sono p.u che ma. aperti, 
qu neh. interroganv. che at¬ 
tendono risposto precise Do¬ 
mande che anche i s nciac-iti 
s. pongono. « L’mieciont* dei 
Un ini!tardi - ha sottolinea 
to ler. il compagno Gino 
Guerra, segretario conlede¬ 
rai** della CHIL - do!? ebbe 
mot (ere in movimento un'in 
lesttmento effettivo di circa 
700 miliardi Si porrà uro co 
stnurc in tal nodo non p'u 
di AO-tO mila abitazioni c non 
le cioitonula promew do Mo- 
ì o Sia ut fica questo eh e pe ? 
le (Otre no 70 mila si funi 
t irò » io airunheiprtzione di 
u no trancia de’ prono trien 
no'e '70 '77 ' Son circolano 
notiz'e che incoro porno tale 
ipote-i Ma non v può nem¬ 
meno accettare che sia ulte 
rmrmente itni’ato il fmini¬ 
ziamento detta costruzione 
delie abita ’onr appaltate da- 
r/V IACP e pi noci la le dalla 
coopcrazione indulsa » icltre 
40 nn.a allogg, Tanno scor¬ 
so, ndr i CTieria ha anche 
r..ewito .. .„k'ìi' » del go 

verno sa..a ». necessita uiffcn 


te di rifihanziamento delle 
opeie pubbliche mtenotte per 
msu/ficicnza di mezzi e del¬ 
le nuota opere di pronta ese¬ 
cuzione. Alla soluzione del 
problema ha po. agg.un¬ 
to — e legata la possibilità 
di occupazione per almeno 
7>0 mila lavorato! i II silen¬ 
zio su questo punto, quindi, 
e imamente inotcettabile ». 

Il consiglio direttao del* 
l'associazione nazionale ira 
gli Istituti autonomi case po¬ 
polari lAnlacap» ha chiesto, 
dal canto suo. « sostumuth 
e qualificanti ,» modifiche al¬ 
le misure de] governo e. in 
particolare, unitovi finali.la¬ 
menti agli lucp e alle eoo 
perutice tn modo da consen¬ 
tire l'inizio delle costruzioni 
entro il W7. j». Secondo la 
Aniacap, o piu che mai ur¬ 
gente varare un provved. 
mento che 1 « rrconosca al 
CER icoinituto edilizia resi¬ 
denziale! e alle Regioni la 
competenza della program- 
mazione cd attuazione d< tut¬ 
ti 5 ih mterienti di edilizm 


lesidenztalc pubblica, che de¬ 
stini nuoti finanziamenti agli 
interventi di edilizia residen- 
zia le pubblica: che disponga 
il pni ampio 7ifinanziamento 
dei ir opere di risanamento 
e munutenzione del patnmo- 
mi) pubblico: assicuri finte- 
aiate realizzazione degli in¬ 
tenditi di edilizia sovvenzio¬ 
nata. conicnzionata ed ago- 
i alata già pioqrammati » Il 
CER, Inoltre, dovrebbe essere 
riformato < assiemando la 
presenza delle Regioni, dei 
sindacati, degli organismi at¬ 
tuativi ». 

I/urgenza, quindi, d) mi¬ 
sure che abbiano effetto im¬ 
mediato. ma che si muovano 
ad un tempo in una direzio¬ 
ne nuova, è riconosciuta da 
uno schieramento molto lar¬ 
go di lor/o; anche sotto la 
spinta della crisi, aggravata¬ 
si m questi mesi: !o dimo- 
s'ia la produzione del cemen¬ 
to. ndottasi alla fine d. gen¬ 
naio dell'H per cento 

s. ci. 


Da esalazioni di cloro 


Solvay di Rosignano: 
21 operai intossicati 

Otto lavoratori ricoverati in obpedale - Domani con¬ 
ferenza stampa del consiglio di fabbrica 


Rotte le 
trattative 
con l'EFIM 

j Dopo due mesi d. linfa*. » 1 i 
nel.'.ncontro d**. 7 ma i/o *75. i 
! tra il Coord 'lamento E1 m, I 
! settore «l.atn.n o. .«* az •• \ ■ 

; de del gruppo, s. e ieg,.-,t:aio | 
i un attegg.amento pidronac ; 

1 di intians gonza *' d .nel spj j 
nib.lita v-rso le i (he. i» h.n ! 
| dacal.. atw*gg .uju'ii'n ih» ha ! 
* reso .nev.tab.a* la ro'tuia 1 
Tal. t chieste muove*, i I 
i no. di fronte al.e r cinz oiì ] 
1 produit v*' <> d orar od. ' t s 
> vero a ci'l'u.ie un con»r*to i 
I terreno d «oniroiito su. p*t> I 
blemi delToceupazion^. cT*l ( 
I manten.m»*alo deg « .uves*. 
i meni , d(. eoutrol.o de..e co.» i 
I d.z.cn. d. lavoro, eco 
i A queste nho.c* !«> a\ou | 
j d'* ha l’io oppo.'o u*i i ..n<*\ | 
i di rifiuto d. o'/n. sor a g uu i i 
/.a ix*: .. manteii memo d ■. | 
! oc e up.»z. Olia, <n atto, , 

r l.utnudo .no.tre qu ils a* | 
t impegno a una ver l <a de. « 
I programm d i s , .*« ,, a*azo ! 
ne del ..oT-'a 1 (I* . a. UHI. 1 (> | 

pr.m.u .o 


KOS IO NANO. 8 

Ventuno opera: dello sta- 

b.Tmcnto e Solvay » d. Rosi- 
gnono sono rimasi. In*ossi 
c -iti da esalazioni di gas di 
cloro quattro sono siati ri¬ 
coverati nell’ospedale di Li 
corno e quattro .n quello di 
Rosignano. ma le loro condi¬ 
zioni non sembrano destare 
p r«*o et upa zi ohi; gli altri, do¬ 
po lo cure cM caso, sono sta¬ 
ti d.me.ss* 

I. guasto .si e avuto in uno 
de: 'ubi della sala elettroTs:. 
da dove e coni melato ad usci 
ro cloro llqu'do che ha pro¬ 
vocato lo sviluppo del gas 
M'*n'*-e . dipendon*1 del re- 
parto sono riusciti ad use,re 
a’/aiierto gl: iddott. ad al¬ 
tri repar*I vicini sono r.ma 
si: intossicati; de' 111 colpiti 
d.ùle esala/ioni, 17 sono (li 
pendenti del.a « Sol va v » e 
: 1 , litri quattro di ditte ap¬ 
po Hatra i Sembra che il so 
gnaa» di a 1 lamio, installato 
propro per segnalare queste 
eventualità, non abbia fun¬ 
zionato 

Un an ilotio .'ledente era 
accaduto ne! febbraio del¬ 
l'inno .«orso ,n quella or 
<assono mori un operaio o 
a’tr. 14 rimasero intossicati 
Il f-»n tglio ri: fibbrlc.i ha 
(«invocato una <o.ife:enza 
stari.]zt p'*r lunedi 


La cri*. deU’agr.coltura t 
anche «crisi da costi ». I. 
reddito contadino infatti ha 
subito in quc-ai ultimi ami 
duri colpi per il vertiginoso 
aumento de: prezzi, imposto 
dal grande padronato, su. 
mezzi tecnici per /agricoltura 
e cioè su mnngmi. iertihz- 
zanti, macchine, Se nel 1973 
ad esemplo, un quintale d; 
«calciosftlam.de » costava 5 
mila lire, ora ne costa 14 mi¬ 
la La stessa «urea», di lar¬ 
go consumo è passata da 6 4U0 
lire « 8 400, Complcss'vamen 
le il prezzo de: fertilizzanti, 
in un solo anno, è aumenta 
to dal 30 al 170'z. Questo ha 
fatto si che, malgrado ii con 
sumo del concimi !n Italia, 
rispetto ad altri paesi del 
/Europa occidentale, sia in¬ 
teriore di circa i] 40'». esso 
pesi su) reddito del contadi¬ 
no italiano del 25-30'* in p:u. 

Dietro quest'impennata dei 
prezzi, dell'ultima ora. c'è — 
a partire dalla fine degli an¬ 
ni ’GO «d oggi - un pro¬ 
gressivo aumento di tutti 1 
costi dei mezzi tecnici, cu. 
non ha fatto riscontro un 
par! aumento dei prezzi d*d 
prodotti ngricoli finiti. Si può 
anzi dire, sommariamente, che 
li rapporto sia stato di 60 a 
40 L'industria cioè ha per¬ 
petrato nel confronti dell'a¬ 
gricoltura una vera e pro¬ 
pria rapina, Il peso de; pro¬ 
dotti industria]! per l'agricol¬ 
tura. sul valore complessivo 
delia produzione agricola è 
andato aumentando a! punto 
che nel solo 1972 l'mdustr.a 
lia esproprialo /agricoltura 
di mille miliardi 

II problema de; mezzi tec¬ 
nici idei loro prezzo ma an¬ 
che della loro quantità qua 
hta e distribuzione) assume 
quindi grande .mportan/a 
nella battaglia per lo svilup¬ 
po dell'agricoltura e del Mez 
zogiorno. Lo lm ricordato pro¬ 
prio nel giorni scorsi V Al 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni. sollecitando un'indagine 
parlamentare 

Sono : grandi monopali 
pubblici ENI e Montedison 
ha controllare la produzione 
d: fertilizzanti, antipartito»!ta¬ 
ri. mangimi, materie plasti¬ 
che per serre e Irrigazione 
e sono loro che determinano 
quantità, qualità, flussi e 
prezzi di tutti questi pro¬ 
dotti necessari 

Alcuni mesi or.^ono al/A 
n)c di Gela J1 consiglio di 
fabbrica .m recò in direzione 
con un folto gruppo di con¬ 
tadini per chiedere che i quin¬ 
tali di fertilizzanti, imbosca¬ 
ti per determinare un enne¬ 
simo aumento de] prezzo, fos¬ 
sero messi in circolazione, o 
porche TAnic. in rispetto al¬ 
l'accordo siglato con 1 sinda¬ 
cati potenziasse la produzio¬ 
ne di concimi, Era una delle 
prime manifestazioni die so¬ 
no seguite poi molte altro, 
in diverse regioni del paese), 
.ndette da: lavoratori chimi¬ 
ci o dalie organ./za/iom del 
contadini. A Porto Marginerà, 
successivamente, operai e 
contadini chiesero alla Mon- 
tedlson di produrre fcrtll'z- 
zanti a basso to.sio, dì rom¬ 
pere il cartello con la Fede:’- 
consorzi per fa distr.buzlone 
dei prodotti, d! interrompe¬ 
re operazioni speculative per 
cui, ad c.'-.empio con diverse 
etichette, ma ad un prezzo 
maggiorato d! molto, la Mon- 
tedlson immette sul mercato 
vecchi prodotti. 

Posta la base, /obiettivo e 
ora quello di far crescere e 
sviluppare fazione unitaria 
operai • braccianti - contadi¬ 
ni. Una breccia nella diffi¬ 
denza ira operai e contadini 
per troppi anni rinfocolata 
dalia DC c dalla Bo.iomia.na 
e stata aperta I meccanismi 
di espropria/.onc de! grande 
padronato chimico nel confron¬ 
ti del/agricoltura stanno ac¬ 
celerando l’emarginazione dol- 
.e lor/c piu deboi. del/agri¬ 
coltura Migliaia di contadi 
n. poveri del Sud o di col¬ 
tivatori diretti dello regioni 
settentrionali cornine.ano a 
capire che non sono gli .>c.o- 
pert a far aumentare 1 ! prez¬ 
zo de: ieri.lizzami, ma che 
al contrario e ncH'umt.i con 
. lavorato!*, per nuov. in ve- 
st.menti, I! vero terreno di 
lotta. 

Giovedì l» vc-nerdl a Pa¬ 
lermo. indetta dalla Federa- 
zone 1 (voratori chimici, d’.n 
tesa con la Federazione Cgil. 
Ci.M e U.l. <* ,n .-.trotta colla 
borazione con i sindacali de: 
braccami.. -.volge la » orile- 
ronza na/’onalo ^chunica e 
ri etneo?fura » K* stata prepa 
tata noi mos. scorsi da un.i 
serie d, manifestazioni e da 
due convegni interregionali 
nino tenuto.-! a Gela e .'ni 
tro a Cod.goro» V. parteci¬ 
peranno anche a»tr. sndac.it: 
del/.ndustria « meta .'meccani 

c. tassili, ed il. .tUmentari.-q,. i. 
tutti impegnati a imporre 
scelte piodutt'v e adir zza te 
allo sv .uppo doi/agr colluia 
Sono state :.i\ tale anche te 
organ./zaz oni proles.-.onali 
dei contad.nl con le qual, 
il ntovmento sindacale *• im 
pomato a ricercare un con 
fron'o aperto al i'nc d: rea 
lizzare dice una no*a de. 


la Fu le — «coni vigenze in 
dispensabili per dine a' r azin 
ne di massa pn la tra sfar 
inazione detratti trattura e ai 
suoi rapporti con l’industria, 
la dimensione politica neers 
sana ad una battaglia deri¬ 
siva per aprire nuove strade 
aVo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive nel Hosfro paese » 
Dalia confcren/u di Palar 
ino, in particolare dovrà use 
re rafforzata /inflativa de. 
chimici per nuovi .ndirizz, 
produttivi del grande padro 
nato in re'azione a ilo swlup 
po del/agricoltura. sulla ba¬ 
se, d'altronde, degli a*cord 

d. gruopo conqu's'all vi '74 
Inoltre scopo del/lm*x)rtanle 
convegno è quello ci. rian¬ 
dare, nel tori* tor.o, vertenze 
intercategor'ali su occupa/o- 
ne e invasi menu, con le qui- 
li investire altre forze socia¬ 
li g’i Enti loca/ la Reg'one 
La conferenza vuole infine «ol¬ 
io citare 1 ! gove v no oor una 
politica delle Parler pazioni 
statali Ind'rfzrato alla rfna 
scita del Mezzogiorno. 

Francesca Raspini 


Si apre domani 


A Firenze il Congresso 
dei venditori ambulanti 


Lunedi 10 si svolgerà a Firenze ne» 
mere: congres-o na/.on.i.e dtA-so. 

dettati, a,it i ANVAD» 

I temi che >-,vanno d.batlul. :n . 
strati oggi «il,a stampa da. pr«» (hm’c ( 
Gapriftì, da Kmil,«> Cesari cfi'll a.-.,(>«, .»/ «»')«■ 
vano Ugo!*ni segretario reg.ona'o de., t C.» 
r.o Boti, segretario provine a.e de'ÌAN\’AD « 


FIRENZE 8 
imo dei. i h« 
v ambia n • 


ANVAD'W' 
a/ on i'-* d i 
'*»■ *n* d i 
da Ma.. > r 


Mn 


presidente ic'./AN\’AD e del.a Co ìJo'^uacn' 

Al mitro del congresso saranno ** p-o-pet*. *.<* del corr» 
marcio ambulan'e c la sua funz.one •». s» : \./o de. i o :, j r.n 
toro ne la realtà sociale od economa a d«* passe Ne t i *se 
dolTimontro con la stampi : dir*goni. do..'ANVAD lian io ,o* 
tohneato la necessita di r« al. zz.no alcuno : formo tra ew 
quella de*, commcrc’o E' stata 1 .corda*,» a qa^-to p-opo«*.i rt 
/urgenza d: una nuova po.’.’t ca gcncrno'aa <. he up’n afe 
categorie la possibili A ri: ac velcro al cvri to jvr . . iser nvuio 
del piccolo medio commerco, m mio,'. <'v*commi»* a/, 
privilegiati ne. confronti del.a grande <i:.str:bu/’o io 


Inizia domani la settimana di lotta unitaria 


MOBILITATI I BRACCIANTI 
PER SALARI E INVESTIMENTI 

Il calendario delle manifestazioni regione per regione - Riunione 
con le categorie dell'industria per un esame della vertenza 


In,/ a domani !<i settimana rii 
lolla ilei braccianti un, 

tana monto ria. sindacali por 
protesta contro il r.fiuto della 
Confagricoltura a L'alt ««re miiI.i 
cnntiiHUuza e per sulUc.laie ì! 
governa »i r'suhere i probìem. 
pre\ tde.izwli deìn» categoria e 
quei li reattivi a''o sviluppo 
a gru industria a* 

L'inizialna dei bisuviant si 
artu.rtJer.i in un intonso p*o- 
granulia rii scioperi e man le 
stazioni che por un'inttua so/i 
malia — oltre agli operai agri¬ 
coli — udrà impegno*i in mi 
morose località anche gl: edili, 
gli olierai ricH'alimontn/.one. i 
c. lumia <* i metal mecca ilici. 

Di fronte alla dura vertenza 
in cui sono »nijx»gnnti i brac¬ 
cianti. hi Foriera/, one sindacale 
unitaria ho deriso rii convocare 
por domani i sjnda,,it agri»oh 
e le Federazioni degli operai 
dell'industri,» 

I sjnriaent. braccMnl/i, mi.ri 
to. hanno deciso di effettuare, 
no! contesta dcll.i seti im.ina rii 
lotta. seii.ixTi generai» di 24 
ore regione pe* rogarne con lo 
seuumit, ntoduUii' 

PIEMONTE - «';>•*:-«) il IL* 

marzo eaetto Nova 1 « ove lo 
scioix***o si effettua il 14 
LOMBARDIA -- Sciopero I 
14 ino 'iiamfes'az imi ri zona 
o ineon't» con gli C|jeia, riel/iu 


dus'i.a di cui' 3 ni.m'o^Uiz on. 
a M.Jano, 2 n Pai «a. 3 a .Man 
tu; a 

VENETO - Sciupa o ,1 14. 
con ini/ at ve «omini ,on g 
operi ai nella zona wiriiisinac ni 
Marghera. ‘in nuuvo un gì 
o,x*rai e contadmi a leso.o. «i-- 
sembloc rii zona braco ani c h* 
rai ,i Hov.go e Padova, m.z «i 
tivo vane nelle a.»"e prov me 
Scioperano aliene i Lire-'ah p<” 
.1 rinnovo del conti',«ito ic-io 
naie 

EMILIA -* St :opc"o rogona«< 
il 14. eeiet'v» ] > aienz*i eie lo 
e!follila il là Nell'ms.ome de* 
hi ìvg.one "i o!le'tm*:‘.mno l« 
v.ih* rii manifesta/,on. d. zona, 
incontri con gi. o|H't’ai. assoni 
blw pubbliche 

TOSCANA — Sciopero r«*g o 
naie il ]3 <* un intonso program 
ma d. manifestar olii ri* zona «• 
,nu)r»tri con gli operai iti tu'te 
lo p-oi mco. \ S’ooa 15 mamfo 
st.iZ'O'i' rii /ona i 1 « F*ron/'\ 
4 a P.sa, man lesi,iz «me p*o 
vmeialo a Grosseto e \rczoi 
1 tn.in fos'az ori' a Liv (««no 2 «i 
Locca 1 .* Massa. *ne’i"v> i 
Fisto.a sj off et* u.i 1" *-c rpe:o 

gr*"<*r To 

UMBRIA - lo- un >‘v* d f ’ \ 
Felle." vz eoe (TD1., nM„ UT. 
jx*r decide*o su’Jr» s, o,x*ro s, 

'Of"à ma i*’,«rii 

MARCHE — Si e;v -r. rog nn i 


i) ' 1 ì vai \, la assenibVa r< 
t* a 1 )’( ari 'n u?’,i a < ; >."« 

«"Vi'.i'hi (i« eg.iz (»*1 (!>(■. a,«* 

ABRUZZI -- Si i p *'*o ). ! 1 
i « i *nan *os*,iz «in ri, zona '» o 
\ a" o o’-o\ n e 

CAMPANIA -- *v ( i <, 

g mia v ! i4 mi 1 m,m,li *-1 « 
/a n ri zo * i a *s,i olmi 4 * 

Napoli ! a Le lev i Ho l a Mri" ) 
<• \v< *n» 

PUGLIA — sconcia - ! > con 
o'm "Vii m,n''Si.i/iiii u, 'un « 

»o 1 io «• i om /. n nn" i n i g . 
i ,)«*"<i im *n"o ,c pn . mi. ]) 
ili < s| • 7 ti m fi la ' <* i a T i 
r.ui'o 1' a FoC-i a 1‘) a /' ì 
d Ho- e tasu* 

LUCANIA * Man fos'a/ 
ze hi!, il 14 o sa opero fiene"a «* 
i a Malora 

CALABRIA 11 14 si attua 
mio si ip'*,i g< *i 'im o a Reggo 
(V,rima neif't* o s c e;-H -n tv 
gumaV ri«'g’’ < icra ag**ico’ s 
a'lo • ’ 21 ma-zo 

SICILIA Lo si ppom si a* 

* M )' 17 Di’ IH al ’* « s* 

' toin * i i"i inteiT» • n og” «mm i 
il as. »> nh o<* c -i m z n<*'l«* r" 
ve ajj* «Ce c *■)**' <• fa)')v*)i'w ]’ 

n'o.* vcv iti, ’ C »*an • o, " 

d<''eg iz ’P (‘a M *s, aa s •• ir j 

sa « F.oo i 

SARDEGNA - la» -( o*> v 
<•*’*•* * i ’ il ni man r *s» « 
r n’ii ri zoo i 


Dopo la conferenza di Montecatini 


La Coldiretti a congresso 


! Nasce il sindacato 
artigiani tessili 

j PR \TO. H 

A f^’ato. noi s ».,»no rio! Pi 
! lazzo Voim.na 1 *- o i*i toro 
| lOligrosso co-.*liuti*.e ik*l s ri 
d.ioala nazionale arligian; i^-s 
sili. Qm*s*o congn sso si ai 
quadra nella grave situazione 
; ti cu. A prts p • r i l’mdustr.a 
I *es-.M* pratosi* Irci lanumtalmon 
\ t«* foimata ria/g settemila an 
, pre*c aJt.giam. 


La Coìdirctti si misureui 
nuovamente con la piopnu 
base. Il suo maggiore organo 
direttilo — il consiglio na 
Lionate — riunitosi negli ul¬ 
timi irorm di febbra,o per 
dare un seguito alle indica¬ 
zioni uscite dalla conferenza 
organizzativa di Montecatini, 
ha deciso di convocare a Ro 
ma per il prossimo mese di 
aprile una assemblea gene 
vale straordinaria, vale a di¬ 
re uu tero e proprio con¬ 
gresso. Bori orni ha mantenu¬ 
to quindi la parola dola, an¬ 
che se e ni alto una abba¬ 
stanza evidente ma non a ten¬ 
dente a limitare il piu pos¬ 
sibile tutto il nuovo richiesto 
a gran voce a Montecatini 
Fra vpirife e controspinte 
del resto non sorprendenti, 
la Cnldirrtti va tuttavia ver¬ 
so una tiQsfonnaztonc. Qual¬ 
cuno ha parlato di morfiR- 
che statutarie che dovrebbe¬ 
ro esaltare in eolio il peso e 
Zo partecipazione degli iscnt- 
tr pare, ad esempio, che il 
consiglio nazionale sia allar¬ 
gato a UW membri, che /«*• 
s cubica generale acquisti una 
j rii por? un co più nleiante, che 
la stessa preside Tira oggi for¬ 
temente accentrata nelle ma 
ni di un uomo solo, diventi 
un comitato, il che potrebbe 
proludei e a novità a neh e al 
vertice Ce chi anticpa una 
piestdrnza onorai:a affidata 
a Paolo Ronomi e di una 
et lettila n HuecigrcVì Ducei, 
che dovrebbe avruleisi de' 
/opera di Tuizzi e Vetrone, 
due degli attuali ineprrs- 
denti 

Ma le noi ita non si 1 imi 
rann (i/fi'iVnio del'a oiganiz 
zazionc Si riferiscono anche 
ai rappor f t con l‘estrrno‘ ni- 
rianztlulto con la DC, rpptv 
con oh altri partiti dell'ano 
cos f Razionale, r (incoia con 
'e altre oigunizzaztoni pio 
fcssianah dei colt iratnn e 
con i sindacati dei lavoratoli 
dipendenti dcl'a atta e dr’’a 
cam panna 

«Si A det'o spesso - ha 
scritto std "So’e lì i»fe“ nei 
giorni siors' iVi/ev/i»»» Cica 
che dc ,, a CoUtnrt!' e ri re* 

spinisahpe (le' r u f ln<n s'nm 
pa - c he ì /v oda'tori \m-> 
hanno colon purticolan, se 


non qucHo ad ess? dato da 11 a • 
natura. Il fatto che persico 
du riirn otqan.zzuzionc bianca 
o rossa »iori cambia la Uno 1 
naturu, nc tl loro va loie in \ 
trinseco » 

«Ecco rapatura della "Col , 
tivaton" — ago'unge ('rea - J 
alle altre organizza.ioni con 
la decisione del consiglio d' ‘ 
/ridica re una maggiore aper¬ 
tura ha i produttori dei con 
sorti agrari, delle cooperati¬ 
ve di primo e secondo giada 
Ecco proporre che / se??'-'. 
le attrezzature, /'esperie?/ a i 
rfe'/a Frderconsorzi stavo po i 
s ti a d/spos/;/o/,'e per una 1 
gigantesca spinta terso un 
coordina nicnto sr* tornile e 
nazionale dell'iniziativa asso , 
ciaz!onis 4 :ca » 

.Vo/r c'e duhlvo che Valter. ( 
mozione e importante e Vini- 
pegno asso/ri/a»’e?i?e Tramo 1 
Segna la fine di una itiseli 
'umazione durata Poppo n 
lungo c i he Uu wuiemcn'e 
pesato sut i "inoi o vento del 
Ir nostre i a "ipanne , 

L’obiettno ies'a s empir ’a 
garanzia per *' ( <>.'/»? n 4 o r e d • 
un reddito che w arr*r>ni ? 1 
piu possibile a tniello de”r i 
altre ratearne di lai oratori 
Esso ra raggiunto — intornio , 
sempre Crea ihe commendi 
le decis.o'i! del i ons.gho va- 
:’ 0 ?i«V attivi erso ’’ mj- 
a*'mamento rìeVc sfruttine ' 
ii'-'rndaìi. ’a ? mima rii' ’a , 

ro>" irerciah-zaziouc dei pio 
doti’ aanrolt. la i uiuzione de¬ 
vasti di pi od tu ione > c anche 
(/«osfa e uno nolcio’r no-'’a 
rispetto ad una ’inea che p n > 
anni ha puntuto <ytos’ iih'o 
s-ri/a noht'cu de p'czzi, jvn 
lo e bastai r la io? »»/«**'o'/r* 
dei prezzi in oi'vonui con i 
costi r fon la necessita d, 
ì)lig’ , ())(ne '' tenore di i tu 
della ncn 4 c de”e ree,pagi,e , 

S'i questa base, intesa < on 
c alt ir /,)'*(’ a piun e se-ua 
dubbio piu /(/(/'(’, anrhe se 
’»ai dei e esser data per 
s( onta tu 

! segni thè i ci'gono dalle . 
*ar*e par'/ de' Farse sono i 
"/( reagì pan '/ D univo av.f 

che la lecita e srn.n dubbio 
/uà in a ventri-, »/s perita ole 
•fesse e la boni ■<>.• noi n •**e 
ra 1 -' orrc, <ie"a do m". a 
Cn'dre’ti \ I,m ha.'c"a ’»<•’ 1 


.V*/a?iese, c’e sfato — ad csem 
pio — un ioni cono coni'uso 
?/ mt <n inni vii 'e cori un docu¬ 
mento /ri cut Vicinila, Co’ih 

/(•','/, Uri io», e Aq y i o'toi ’, s> tj 
dauci rieri’/ nhvientur il’, 
pa r, amentori della DC, PCI 
e dei PS1 lappresrntanti de 
gl' (»?// 'ixn’i si onpegnano 
a battersi per l'aftei magione 
d> un ai od e* o di sjoappo ha 
salo sri //no/' tappo»fi agr,- 
( oli ri ni ? 7 /d «>.' ri a -d i sf r/ !>:/: /o?i e 
Su’’o s/esso argomento a M 
rondo'a, ne' Modenese, si e 
si o’ta nd'hrithira una 'inno 
festaiuole puhbl'co do ir ha" 
no parlato a ss •(■»?, e Riunì 
d/v*'/, dindi”e de’'a ('o’rf'- 
ieit\ r G’oi a ’f n> (iuu:zah> 
ca, d'i venie de V i impera 
thè a a/'iota ade/iri" (Pia 
lega l la su’ p’.'m ('rumo 
u"( 1 c (,'</*''/ f/e"'.U ronza, del 
la Frdei'”C' adì’. dr"a 1 ,T a 
'*' sindar (ho -e Pa un deg u 
abuientaiuh ' d< Va Fede 1 - 
eoli if/'/i’ ClSI, (ri ■/a pu-sc' 
za nude nues'a non tetri- 
” io te *» ,/ a d s gv !• (Poi, 
de- s '/dai'',*’ b'U< ( .ri*»,* ' o’f/e 
che a'* a"' ai ''-’sh-ato' ' de' 

co'"ri» e 

4 .*•> P’etro Ve* i/o* 'eri ve’ 
Ri i ndis’no, a fu? ’^.z-ntiic 
*/ ri dui a a’ ( e uh o > cnnhat* 
e to tari a e d' ’>i e-. a d uà che 
dei o"o es-e'e t’as to’ ma’ * r n 
eoi, uit'o d a ' i-t'-o la ’(*>'• 
: o’/c a ' eoi, * cono < s ‘c*a 
h:Ita da dea ano, mes ,fe»/V 
de’la Co' ’/'e'fi le rivo ’u 
s ow da tu oe'o f'o *ipaa" 0 ». • 
de'la (;•////'(’ u f 'zinna'e a’e "a 
.4"ea*ua a e (ontad-ni IP- 
fio " b‘ ''(/'/rio })<”'(.!(> a • o" e 
c m he de' l ( 'I l l'o/i fo’o 

//e' P('Ì t r ' , PC e dr’ ps>I 
c d l 'uè* 1 ' ■ -’ndaia' 1 opri a’ 

Ini> ne lg ieces.tr a,, e", bini 
opere ■ bun i 'an'’ a"o Pt’’- 
R'cocca (ha : etv.Uel n nn<- 
( ‘emon ni a « doi ut min r-sen i 
’/; ri!:. *(> • , s'a'o / petu'c 
•ne ii'e "had'to, nu-iru t t"n 
de! com ivi ano l, «"vita Mi'i 
•e"o sea» e'a? *i> naz ona'e rfe* 
’a Fedcib''t( r>'tip E a urbe 
questo onpenno. ms/e" e ni 
iati’ (he pr*'/:a abh.o’rio ?* 
toiduio, it ,scabra sotto! nei 
<nn ctf’cu eia la ‘orda dri 
•c rip' 

Romano Bonifaeci 
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A ma9 ' stratl in trasferta al Celio Si apre domani a Firenze il processo per il tentato omicidio dell’alto funzionario di PS 

sarà interrogato Coppola-Mangano: la lotta ^jr< 

sulle smentite ì - • f - j# • jj fi fK\ / II 

dei ministri I ora è in Corte d assise wm*nk) ( 


Tanassi e Restivo negano sempre di aver saputo 
qualcosa - Martedì l’ex capo del SID sarà nuova¬ 
mente ascoltato - « Ho obbedito agli ordini » dice 

Dopo "interrogatorio cL Ta- ’ torc* capa u*r.i una dello- ri- 
na,«i e Restivo lo .sbocco de’.- chieste contenuto nel doeu- 
l’irichiesta sul «golpe» Bor- 1 mento di Iti pagine con il qua- 
jfhe.se e .sugli .sviluppi succe.s- ; le il dottor Elio Slotto ha sol- 
slvl della trama eversiva lino lecitalo nuovi accertamenti» 
alla « Rosa dei venti» è ora j di chiedere formalmente al 
legato a quanto dirà l’ex capo I presidente del Consiglio Moro 
del SID Miceli al magistrati, i di svincolare dal segreto mi¬ 
eli inquirenti si recheranno | Mare alcun: testimoni e im¬ 
ma rtedi all'ospedale militare j putatl. 

de! Celio per far presente «!- ! Anche Miceli su alcuni ureo- 
l'alto ufficialo che l due uomt- j menti ha infatti accampato il 


Coppola-Mangano: la lottai 
ora è in Corte d'assise i 

i ] 

Il dibattimento farà luce sulla fitta trama di affari mafiosi che hanno visto accanto al 
vecchio boss uomini « insospettabili » legati al potere politico? - Come si giunse a incri- j t 
minare i presunti aggressori del questore - Metodi dubbi per combattere la malavita \ j 

Il capo d'imputazione dice: concorso nel tentato omicidio del qucslore Anodo Mangano, ma il processo che si apre a I I 
1 Firenze domani e che vede sul banco degli accusati Frank Coppola, Ugo Bossi e Sergio Beffi, va ben al di la del tentato 
1 omicidio. Esso evidentemente è solo un episodio di una lotta spesso sordida che n el passato ha fatto registrare fatti non 1 

l sempre chiari che hanno coinvolto anche sellon dell’appara'o statale. I.a venta «m- verità vi sarai che il processo dovrebbe ’ 

; meU'-re in luce acquista quindi un valore tutto particolare proprio penile potrebbe aprire uno spiraglio, per quanto oligli • i 
! sio, nella fitta trama di •< affari maritisi» che hanno visto protagonisti, accanto ai vecchio l»os>. uomini della nuova dolili- -! 
I _ _ __ _ _ quenza organizzata. « .liso ! j 


\ I 
\ A s 




Frank Coppola 


Annoio Mangano 


rii politici .sono sulla negativa 
più completa. Cioè, sostengo¬ 
no di non essere mai stati 
avvertiti che c’era chi trama¬ 
va contro le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

A questo punto Miceli non 
può non tirare fuori, se 11 ha, 
gl; elementi che dovrebbero 
dimostrare la sua « corrette/- 
■ za» e l’inchiesta comunque si 
Avvierebbe su precisi binari 
che dovrebbero escludere le 
; tante deviazioni che fino ad 
ora hanno rallentato l’inchle¬ 
si a. 

Perchè delle due runa: se 
di fronte alle negazioni degli 
ex ministri degli Interni e 
de.I h Difesa, Miceli dirà di 
più, l’tindagine avrà nuove prò- 
• spetti ve e potrebbe anche scin¬ 
dersi in duo In quanto i ma¬ 
gistrati dovrebbero inviare 
copie di molti atti alla com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente per i procedimenti d’ac¬ 
cusa. Questo per accertare le 
eventuali responsabilità di 
uomini di governo. 

Se Invece il generale non 
aggiungerà niente a quanto 
già detto nel precedenti Inter¬ 
rogatori, difficilmente potrà 
difendersi efficacemente dai- 
l'accusa di aver costituito un 
SID parallelo 

Finora, infatti, la difesa del 
generalo c stata molto sem¬ 
plice: lo ho fatto solo quanto 
mi è stato comandato e di 
quanto accadeva ho sempre 
messo al corrente chi di dove¬ 
re perché tutte le operazioni 
rientravano In una strategia 


Mare alcun: testimoni o ini- > 
putati. 

Anche Miceli su alcuni argo- ■ 
menti ha infatti accampato il , 
segreto militare nonostante j 
Andreotti, ministro della dt* ■ 
fesa all’epoca detrarreste, c- I 
.spressamento avesse detto eh** I 
non esistevano vincoli di sor ì 
ta sulla materia. \ 

Evidentemente l’inchiesta è 1 
giunta ad una stretta soprat¬ 
tutto perché c’è ormai uno 
scontro aperto tra i magistra¬ 
ti che si occupano delia vicen¬ 
da: c’è chi infatti vorrebbe 
chiudere l’istruttoria magari 
prosciogliendo Miceli dall'ac¬ 
cusa di cospirazione e rinvian¬ 
do lo stesso a giudizio per fa¬ 
voreggiamento insieme a due¬ 
cento manovali dell’eversione. 
C'è chi Invece ritiene che sia 
necessario andare ancora a* 
vanti fino a raggiungere i ver¬ 
tici dell’organizzazione, agli 
uomini che hanno offerto co¬ 
pertura politica al golpisti e a j 
coloro che, anche dopo il 1970, 
hanno continuato a tramare 
contro le Istituzioni. Negli am¬ 
bienti giudiziari romani si so¬ 
stiene che sull'Inchiesta ven¬ 
gono esercitate pressioni di 
vario genere e che certi set¬ 
tori politici premono perché, 
al più presto, si metta il lue- ! 
chetto alla polveriera dell’ln- j 
chiesta. 

Pur di sbarrare il passo n 
possibili accertamenti che va¬ 
dano in profondità e che sco¬ 
prano le responsabilità di 
quanti, anche oggi, continua¬ 
no ad offrire appoggi al teo¬ 
rici dell’eversione, da qualche 
parte si sarebbe persino pro¬ 
pensi a mollare Miceli al suo 


rientravano in una strategia I destino, almeno per quanto 
politico militare di cui io ero I riguarda la vicenda Borghese, 
solo esecutore: quindi chiede- | Spetta alla magistratura im- 
te al ministri allora In carica, j pedlre che si ripetano gli 
I ministri, sentiti, hanno ne* scandalosi affossamenti che 
gato e quindi hanno rimanda- hanno caratterizzato questa 
to la palla a Miceli. A questo j come altre Inchieste nel pus- 
punto i tempi stringono per 1 sato. II Paese non potrebbe 
magistrati inquirenti. tollerare nuove soluzioni di 

Così, già Ieri mattina, il ca- compromesso che non undas- 
po dell’Ufficio Istruzione A scro alla radice del bubbone, 
chili© Galluccl ha disposto, su ; 

richiesta precisa del procura- » P* 9* 



FULMINATO PER RECUPERARE UN DISCO duo giovani ame¬ 
ricani. In California un ragazzo è rimasto fulminato da una scarica elettrica di 115 mila volt e la 
sua amica ò rimasta imprigionata su un pilone nel tentativo di recuperare un dischetto metallico, sul 


J spettabili » con cariche pub¬ 
bliche anche delicatissime 
iesempio alcuni magistratii. 
uomini politici che si ,-ono 
spesso serviti della orgumz- 
I /azione della -< onorata socie¬ 
tà " per tentare la scalata al 
potere. 

t fatti che sono all'origine 
del processo sono noti. Podi; 
minuti dopo le 20 del 5 apri¬ 
le 1973. in v:a Tor tre Teste 
d. }ionia, il questore Manga 
no disceso dii un'auto del la ni 
nunistrazione degli Interni 
guidata dall'appuntato di PS 
Domenico Casella, si stava 
accingendo ad aprire il can¬ 
cello della sua villetta quan¬ 
do da un’auto di grossa cilin¬ 
drata. occupata da quattro 
persone, venivano esplosi mi- 
I morosi colpi d'arma da fuo- 
i co. sia verso la macchina che 
verso il funzionario. 

1 primi colpi raggiungeva- 
i no alla spalla e alio zigomo 
sinistro I! Casella, che si tro¬ 
vava ancora a! posto di guida. 

< Il questore Mangano dice 
la sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio - si voltava e veniva Im¬ 
mediatamente ferito alla re¬ 
gione temporale parietale si¬ 
nistra e al braccio sinistro. Si 
gettava allora per terra e cer¬ 
cava di ripararsi dietro la 
macchina di servizio, ma uno 
degl; aggressori, sceso dall’nu- 
to. girava intorno alla vettu¬ 
ra del questore e. da distan¬ 
za ravvicinata, esplodeva con- 
j tra il dottor Mangano altri 
colpi d’arma da fuoco. 

La perizia balistica, succes¬ 
si vamente accertava che 1 
colpi d'arma da fuoco furono 
ì esplosi da uno o più fucili 
j da caccia a canne mozze col. 

12 e da uno o due revolver, 
i «Le indagini — dice la sen- 
, lenza istruttoria -- venivano 
; subito orientate prevalente- 
i mente verso l'ambiento della 
| mafia siciliana, sia perche il 
dottor Mangano era stato im* 

I piegato per lunghi anni nella 
I lotta contro le organizzazioni 
! maliose, sia in quanto le par- 


Sulla breccia 
da mezzo secolo 


Una vita piena 
di luci e ombre 
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nacm* ìr.tcriia/iunah quando si «-omoir.i» ,i 
sussurrare che «t;i uno dogli a-.-a-vii: a. 
Filarlo-. Bmugg.o. capomafia ùj K.im.-u- U*:.*.. 
Ma. per qui■! giorno. Coppola a»ova un ,.;i 
hi. K gli oapilorà si*-—u di scontrarsi <-on tu 

c.usti/i.i «■ d. u-cire qua-i sompre non si-on 
fitto ;n \iriù di prov\idonziali alibi. In »*: 
fotti noni; USA risulta solo cho una vo‘ 1,1 
fu condannato ad una piccola milita per 
vendita di alcool m lompi :n cui ora celato. 

Tuttavia la relazione .Me Cho!!,in .il Sc¬ 
uoto Americano gli ha deificato un lungo • • 
preoccupalo profilo. Noi 19><j Coppola 
m Sicilia, cstiulso dagli St.it làuti v dire, 
ma lui nega, t’osi coni#- nega di «■-•.ov tor¬ 
nalo ricco. .« Avevo solo 89 milioni: i j*i-par- 
mi di ima moglie ». K’ evito toro cho investe 
una somma eospicua in torroni sul litorale 
di Poinozia. Oggi, valgono 3 mibardi anche 
grazie ai lavori ohe nella zona ha fallo !n 
provincia d, Honia con una « predikvuone •< 
quantomono non giustifu-ata. 

Nel 19.72. Coppola dotto Frank io tre d*:,a *. 
scivola sulla buccia di banana: viene sor 
preso a trafficare in sUijief.iceiit!. !«a poli¬ 
zia americana scopi’»’, m un baule spedilo 
da Alcamo, qualcosa come ó chili e Mini 
grammi <b eroina. Si scopri che c’entrava 
Coppola, ma j magistrati di Palermo furono 
molto generosi: l<» conila ni», irono a soli duo 
anni o sei mesi. 

No! 1970, guarda ca-o. il tribunale d: Noma 
gli commina il soggiorno obbligato e lo spe¬ 
disce proprio a Pomozin. dove ha i torre»».. 
E’ da questo regno che Coppola, secondo i 
giudici di Firenze, continua a manovrare ’i 
suoi affari «intrattenendo fitti rapporti con 
altri mafiosi, detenuti o non. per estende"*' 
la sfera dei comuni interessi e mantenere . 
contatti in particolare con gli < annoi d; 
Partinico, trasformatisi ora n produttori d. 
vini desiderosi di conquistare i mercati do!- 
ritalia centrale e seitentrionale -, K* la or- 
galli zza/.ione, <»ra scopetta, ohe da Furimi,-o 
s|M’diva. via inai'»-, ingenti quantità «ì; \mu 
contraffatto. 


«■'«i d'-ariiiaatJi'iilo r;\n| jt-iiiio ,i! Alar-:." 
pi »-M ai ih’ iilv ji.it !• mt * c .i • lasci»!,! d) 

iiaiidaHi \ «aon'.i'-hi mi] frenlc greco n su 
»l 1 .i« , ::<» a!Ut » .. ! bunal»' m,ilare .»' 

condanna .• t:v ,i;n; di ivcm-cmn «• -»■ > 
II»*: 19!;:* -,i;d j’im.-t ‘.ito. 

No l'.Mà Ma il-, ilio \ ,.•■!. a- »« g-., i ‘ » in 'ha 
-a.'» pr:m:i ‘•«■de: !.., Sp. /.a. M«»t: in-,.a .'oaa 

t<*ll spiec,. -, aiielit. «■ ,!.: ', IU'..r 

.•»»icl'«* nolia lot'a « re i p.tM .^lan,, Da'.a 
Si». /,a. Mai:ga;:o ;>a--.t a Trevo >’ 

Ih-givo Calabria < ,|, nuovo a Tre-1. . N.-l 

novembre !9'ió »• a cuna <i<--ja lualvv - 

uà. I] «iu«" !<»!’< ■ >• I )«■ No'-a « culi la. !a\»i.'i 

Wiillrr lieti»'for! ri»t.u«< col't'gii'.o a To.n 

!\miz: Tu-:’.» \ ,e» Ui!.i «i»■! » ■ ,nt» »•< «•* laZjn:i, 

d,!iid«M:;i»i 

\ Ti’ie-lc. MrOjg.i.'i" da prova lidia propria 
■'Pregjudic,ite/za oruaii.■'/.miio un -c; \ i/.u 
d: spionaugio xconiciandextm«i ««m ii qua.»' 
controda anche privali. 

A qiic-m punte aitor, .«in- Kolx-rt ]);,-»i'o! 
' uomo ili'àa (’1\ u J’a im dio co'i-.'gj.i a 
Tambrotu. . , !lo:,i num-i.-o drg’i interni. d. 
l’M'aro una s j;>* r poi,zia. Co"i Mangano v:e»n 
chiamato a INhu.i. em gh aiir, »j< Ti’.cs!»’. 
ndlTflii'M AlTan ri-«•»*■. al.. 

Si.iiiio n« ■ ■ 1 DUO : ) . 11 ! j \ là spoii!st. s -a ri. 

mesto gniijp» \ ielle si iipcrta j»-r un cu-n 
Mangano Iiiiniv a Kroam»!»’. poi a ljolngiia 
• • ini iw* ;i Conov a. La sua iortuna 'i cliiam » 
Vioar;: l'aìlora capo ik-lla poli/a. mfatt:. 
»• xpodiMS* m Sinlia |xt combattere ..» 
mafia. Nel 191»4, Luciano Liggio vno'ie arti’- 
-ta!«» da Mangano, come e con j’anilo «li eìu 
e da scoprire. Nel I!«i7 il fmi/umario <• v 
ceqiH'xtore con incarichi *»poc;jli ancor.» n 
Sicilia »• ixii ,n Sardegna dove collez’om 

limite «ineiS'a* < fietilin, e p» ■ ì ^ «i \1 /* ■ »;up 
a : r« ■ -t.»t i. I’»n il; 'm»imi a lìonia: Liguio è 
fuggito. E «mi euui.nt'M i'ultarm cap to!») 


tipo degli « oggottl volanti », finito per gioco fra gli isolatori del cavi dì alta tensione. Per liberare ! titolari modalità del lotto ora¬ 
la giovane, Denise Nllson, bloccala dalla paura sul pilone dopo aver visto morire il suo amico, sono no caratteristiche di un dciit- 
dovuti accorrere (come si vede nella telctoto) due operai della compagnia elettrica. | mafia ». 


Sono scomparsi l'altro giorno lungo la strada fra Nuoro e Lanusei 

Rapiti direttore di banca e impiegato 

L’allarme è stato dato in ritardo dalla moglie —In un primo momento si era pensato a una scia¬ 
gura stradale — I! fratello del funzionario del Banco di Napoli incaricato di trattare per il riscatto 


Incriminati 
tre ragazzi 
per falsi allarmi 
alle scuole 


TRAPANI, 8 

Da un mc.se a questa par¬ 
te tn molti istituti superiori 
di Trapani gli studenti non 
tacevano scuola, quasi tutti 
i giorni, perchè le solite te¬ 
lefonate anonime annuncia¬ 
vano ai presidi la presenza 
delle bombe. 

Ieri dalle indagini della 
Questura è emerso che a fa¬ 
re quelle telefonate erano due 
ragazzi della Trapani bene, 
uno figlio del barone Mau- 
rie io, l’altro del marchese P!a- 
tamonc. Entrambi, assieme 
ad un terzo studente di ap¬ 
pena 13 anni, assoldato dal 
due per fare alcune telefona¬ 
te, sempre alle scuole, sono 
«tati incriminati dalla Procu¬ 
ra della Repubblica di Tra¬ 
pani «per procurato allar¬ 
me » e rischiano fino a sei 
mesi di carcere oltre ad una 
forte ammenda. 

Net solo mese dt febbraio 
1 « tombaroli telefonici ». co¬ 
me sono stati definiti, han¬ 
no fatto oltre cento telefo¬ 
nate. 


i Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8. 

Il direttore della sede di 
| Nuoro del Banco eli Napoli, 
ragioniere Antonio Campus, 
) di 51 anni, è stato rapito dai 
! banditi — assieme ad un col- 
, laboratore, Italo Murgla di 
I 31 anni — mentre ieri rW?n- 
j travu in macchina a Lamisel, 
i il comune dove risiede, di- 
! stante una cinquantina di ehi- 
' lometrL dal capoluogo barba- 
ricino. 

L'allarme è stato dato con 
molto ritardo dalla moglie 
del rapito, la signora Luisa, 
j verso le 20 di Ieri sera. «Mio 
: marito — ha detto la signo- 
| ra Campus — rientra In fa- 
l miglia ogni fliv? settimana, 
j DI solito è n casa nelle pri- 
I me ore del pomeriggio d! ve- 
I nerdì, Ieri ho pensato che sì 
! fosse incontrato col direttore 
; del Banco di Sardegna per ra- 
| Rioni di ufficio, ma avrebbe 
i dovuto essere verso le 18 al 
! massimo, in un albergo delia 
; zona. Qui stavamo ad attere 
1 darlo io e te nostre quattro 
[ figlie per trascorrere un week- 
j end diverso dal solito. Non 
i vedendolo arrivare, ho tetefo- 
i nato al direttore del Banco 
j di Sardegna. Saputo che non 
! si erano incontrati, ho poi 
| pensato di raggiungerlo in 
i macchina lungo la strada. So- 
| no arrivata fino a Nuoro. Era* 

1 no le 21 e di mio marito si 
1 era perduta ogni traccia. M: 


Lucio Colletti 

Intervista 

politico-filosofica 

pp.VIII-122. lire 1500 

« Il marxismo è in crisi, e può uscirò da questa cris 
solo riconoscendone l'esistenza. Ma ò proprio 
questo rìconoscimenlo ad essere coscientemente 
eluso da ogni marxista, pisccio o grande 


Editori Laterza 


' sono cosi rivolta alla que- 
i stura», 

In un primo momento 
poiché Hmplegato che seguiva 
; nel viaggio a Lanusei il d!- 
] rettore provine iole del Bare 
! co di Napoli, non era stato 
rilascialo subito per dare le 
; solite comunicazioni alla fa- 
! miglia d«’l rapito — gli inqul* 

■ renti avevano pensalo che *. 

[ due fossero rimasti vittime di 
] un incidente stradale. Le pat- 
! tuglle hanno rastrellato pai- 
| ino <i Imo la strada che si 

• inerpica per mille curvo, tra 

j profondi burroni. Quando al- ! 
1 le nove di stamane, l’auto 
j una Bianchi A 111 tal’- I 
; gata NU 33724 -- è stata ri- : 

■ trovata da una squadra di ! 
! agenti del commissariato di ! 
j Orgosoio in una zona di fol- j 
! ta vegetazione alle làide del ! 
I Supratnonte. nessuno ha avu- ] 
! to più dubbi: si trattava di j 
| un altro sequestro di perso- , 

na. Dentro la vettura ab bare I 
| donata, gli agenti hanno rire j 
; venuto una giacca, un imper- 1 
meabllc e una lettera Indi- ! 
rizzata al ragionici’ Campus. ] 
Dagli osami della polizia j 
scientifica, non è scaturita j 
I nessuna prova utile alle inda- i 
! gini. Di banda ha avuto trop- 1 
1 po tempo a disposizione per 
1 portare a termino ti seque- 
stro con tutta tranquillità. 

I Piuttosto ci si chiede per- 

• che !'«c compagna lo re de 11'al- 
| to funzionario di banca non 
| è stato rilasciato subito, co- 
; me avviene in queste circo- 
l stanze, per comunicare al fa- 
) miliari le modalità d«}l riscnt- 
I to. Gl! Inquirenti rispondono 
; che. con ogni probabilità, i 
! banditi hanno proferito mot- 
j toro al sicuro, tra le Imper- 
; vie montagne di Orgosoio. sin 
i 1 ! direttore che l’impiegato di 
J banca. Agendo in questo mo- 
: do. cioè prendendo due ostag 

i gl invece cho uno. la banda 
i di fuoriiogg.’ non ha corso 
S rischi e ha avuto la certezza 
1 che la Lamie sarebbe stato 

• dato lì più tardi possibile, 

! In un momento di calma, 
quando le battuto e i ra- 
- strellamentì subiranno itivi 
pausa, Italo Murgla jxitreb- 
I Lo eor e liberato »>•?!* reca- 
, r«‘ direttive alla famiglia de! 

| suo direttore. 

■ Ui moglie «■ ’.e quattro fi- 
i g!à‘ deH’ostagglo hanno già 
. comunicato che non lascieran¬ 
no nulla di intentato por far 

; tornare a casa il congiunto 
; .-.ano .» salvo. I! ragionier 
Giuseppe Campus, fratello del 

• prigioniero, sembra abbia avu- 
! to l’iivarico d: condurre le 

tral’. i’ive per :1 riscatto. 


Nonostante l'assoluzione 


Basaglia di nuovo 
messo sotto accusa 


TRIESTE, 8 

La sezione istruttoria delia 
Corte d'Appello del tribunale 
di Trieste, accogliendo un ri¬ 
corso del P.M. Domenico DO- 
nofrio. ha disposto 11 rinvio 
a giudizio per concorso in 
omicidio colposo, del prof. 
Franco Basaglia, direttore 
dell’ospedale psichiatrico di 
Trieste, e del doti. Edoardo 
Do Mlchcllnl. medico preto¬ 
sto al contro d’igiene menta¬ 
le di Mugghi. 

II fatto che ha provocato 
l'incriminazione avvenne il 
10 giugno 1972, quando Gior¬ 
dano Savarin di 43 anni, ri¬ 
coveralo più volte nell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Trieste e 
in quel periodo rientrato In 
famiglia, uccise a colpi d: co! 
tcllo i! padre Giovanni, d: 


; 08 anni e la madre Caterina 
, Stel'anelch di 66. 

1 Al termine della fase istrut- 
j tori», il giudice, Gian Franco 
i Fermo, disposo il non luogo 
| a procedere nei confronti d: 

! Sa varili. Nel prosieguo della 
I inchiesta. 11 P.M. D'Onofrlo. 
! richiese il rinvio a giudizio 
! de! prof. Basaglia e del dottor 
, De Michelini, ma il giudice 
i istruttore assolse i duo medici. 
; Franco Basaglia è stato 11 
, primo a sperimentare, una 
| decina d'anni fa. nelLospeda- 
: le psichiatrico di Gorizia, la 
; teoria deH’« ospedale a torto», 
ì in contrasto con il sistema 
delle « istituzioni totali » o 
; repressive, che tendono a se. 

gre gare !I malato mentale in 
! una condizione subumana. 

senza possibilità di un recu- 
' pero alla vita sociale. 


Nuoro: finito con un colpo in fronte 

Lo scheletro sui monti 
è quello di un ucciso 


NUORO. 8 

TI giovala*. cui si-heletro 
è stato rinvenuto in una gret¬ 
ta sul Monte Ortobene. l’al¬ 
tura che sovrasta Lab.tato d: 
Nuoro, è stalo ucciso « 0:1 un 
eolpo di arma da fuoco spa¬ 
ratogli da distanza ravvicina¬ 
ta alla fronte. 

I«i drammatica circostanza 
è stata accertala dura ni «• la 
prima fase della perizia in«*- 
dico-lega..»*: i sanitari hanno 
riscontralo infatti sulla fron¬ 
te del giovane sconosciuto un 
foro provocato da un proiet¬ 
tile esploso presumibilmente 
con una pistola. 

I resti umani erano stati 
trovati da una squadra d: 
operai del corpo forestale im¬ 
pegnati in lavori di rimbo¬ 
schimento sul monto Ortobe¬ 
ne. Lo ossa, trovate in un an¬ 
fratto roccioso la cu: apertu¬ 
ra era chiusa da grosse pie¬ 
tre .risultano annerite pro¬ 


ba hi 1 menù’ a causa d«*l vasti'» 
. incendio cho alcuni anni fa 
ha distrutto gran parte delia 
vegetazione della montagna 
. che domina Nuoro. 

' Da un primo esame, il pe¬ 
rito medilo Ila potuto stabi¬ 
lire che lo scheletro «• nppar- 

- tenente ad una persona d; 

' 80 35 anni, mentre l'epoca 
i tlella morte viene latta risii- 
1 lire ad almeno se; anni la. 
! Sono stati recai torà ti anche 

- reperti ritenuti necessari per 
1 l'identificazione dello scor.o- 
1 sciato che è stato assassinato 
■ freddamente con un colpo di 
: pistola alla fronte e successi- 
j va monte tumulato nella jrrot- 
; ta. Viene intanto escluso che 

lo scheletro possa essere quel- 
: lo del eommisisonario della 
; Fiat Aurelio Rughino seque- 
j strato nell’ago.slo de,’ 1967 r 
mai più ritornato a rasa o 
<1 nello di un altro unto s»*- 
• quest rato. 


Come si arriva a Coppola 9 
j I^a procura di Roma cercava 
j d: scoprire nel passato del 
| questore 1<- ragioni dei reato, 
tentando dì individuare le 
persone che potessero nutri¬ 
re rancore e comunque desi¬ 
derare vendetta contro di lui 
o che potessero temere qu«I- 
ì cosa dalla sua attività. «Ma 
1 fin dal giorno 7 aprile — dice 
| ancora la sentenza Istruttoria 
! — erano pervenute agli erga- 
j ni di polizia notizie precise 
j sia pure dì fonte confidonzia- 
; ìe provenienti dalla questura 
di Palermo che indicavano in 
Francesco Paolo Coppola dei 
lo "Frank” Il mandante del 
delitto e in Ugo Bossi e :n 
Sergio Bolli due degli esecu¬ 
tori materiali. Questa stessa 
'! notizia veniva in seguito for¬ 
nita da tale Salvatore Ferra¬ 
ra detto Totò. alla questura 
di Roma e allo stesso Man¬ 
gano »>. 

Contro 1 tre, il giudice 
; isitruttore aveva emesso man- 
! dato di cattura sulla base dei 
, dati emergenti da numerose 
intercettazioni telefoniche, da 
j ripetuti ed estesi accertamen¬ 
ti di polizia e da una rivo gire 
| /ione fotografa compiuta 
j dal teste Armando Caponetli. 
j il quale aveva individuato nel 
Bolli la persona da lui no 
tata sostare in atteggiamento 
sospetto poco distante dalla 
villa Mangano intorno alle ore 
i 7.30-7.4.) dei giorni 2-3-4 apri- 
| le 1973. 

j Ma il dato piti importante 
: del processo è un altro, ed è 
! quello che si riferisce ui rap- 
j torti Mangano-Coppola o che 
I hanno coinvolto anello l'ex 
I PG di Roma Carmelo S;xi 
I gnaulo. 

Dopo l’attentalo, lo stesso 
1 Mangano si era inlatti recato 
| da Coppola con un registrato- 
j re nascosto nel vestito, per 
I sapere alcune cose. 

I Coppola e Mangano aveva- 
I no avuto in precedenza lun¬ 
gi!; rapporti quando il firn- 
! /lunario corcava <L rinlrac- 
j e iure il boss malioso Luciano 
I Liggio. scomparso dulia c-L 
! n;ca in cui ora ricoveralo. 

la bobina con la registra 
z;one fu tor*ala ai magistra 
i lo. ma quando Coppola la udì 
1 disse subito che era stata 
j manipolata. In latti, sarebbe 
: scomparso un brano de! coi- 
i loquio che si ntenva al ver- 
: samento di 18 milioni da par¬ 
te di «Frank tre d:ta » allo 
• stesso Mangano per mezzo 
j dei PG Spaglinolo ::i cambio 
! delia revoca d«'l ionio ob 
; bligato ad Aie!io del Frinì: 

< dovi» il )x»fv. era .-u.ato r«-!«‘ 

■ gaio. 

Fu questa 1 ;reo,-ila:iz,i. rive 
lata dal Copi*La e oggetto d: 
altra inchiesta, cho fece .->)X’ 
.■«lare ’uila la i.Mrultur.a a Fi¬ 
renzi-. 

(il; acteriaiiH'iit: :s!ruttori, 
in pratica. coiic.u.vro nel 
momento in cui Mangano dis¬ 
si* di riconoscere in Bossi <• 

! Bolli due de: suo: aggressori. 

, S; rjecM’d: »*h«* anclie ,1 super- 
i teste Ferrai\i »* un conlidente 
. dei funzionario. Mti la stessi» 
sentenza istruttoria - <* qui 
».- la delicatezza del proves- 
! so - - aMerma che « speUer» 

^ comunque ai giudice dei d; 

! battimento la definitiva valu 
i fazione dell attendibililà del 
j dottor Mangano che dagli 
i atti acquisiti risulta aver col- 
1 lezionato in Sicilia e in Sar¬ 
degna mimeroh<* denunce per 
; «*k lui ima. falsa testimonianza. 

Paolo Gambescia 


Tragico inseguimento a Varese 

FUGGE E VIENE UCCISO 
DOPO UN FALLITO FURTO 

Il questore afferma che il colpo sarebbe partito per caso dell'arma 
di un agente — Il giovane morto aveva tentato di rubare una moto 

Dal nostro corrispondente \ \kfsk h 

Un giovanissimo ladro è slato ucciso, ieri pomeriggio a Varese, fulminato da un proiettile 
partito dalla pistola d'ordinanza di un poliziotto. L'episodio, che ha avuto come teatro una 
ristretta area circostante il palazzo della questura di Varese, si e svolto in pochissimi istanti, 

Rodolfo Calazi, figlio di un noto prolassi uni si a varesini», primario del reparti» chirurgico de! 
l’ospedali* di Varese, si reca a «farsi i capelli * dal suo pamicchìi-rc in via Montcbcllo; la¬ 
scia la molo, ima DKW (12">), ai bordi della strada :n mi punto ;n cui la può tcniTc sotto 
controllo: da poco lenito han¬ 
no cercato di .sottrargliela. 1 —. . ■ ■■■■■ 

Sta aspettando il suo turno | 
tor il taglio de; capelli, quali- I 

do Renzo, il parrucchiere, .si I -- a M t «iiasi a I f 

accorge ch«* qualcuno .sta «r- MllS 8 If H NA/IflNAI F 

moggi nudo attorno alla molo. IwlwiJ I Im#* llnlilvIlnLk 


Ti Cai uzzi esce e si avvede 
de! tentativo di iurte. Rien¬ 
tra immediatamente nel ne¬ 
gozio e chiede aiuto per in¬ 
seguire l. ladro. N<‘! negozio 
stanno aspettando 1 ! turno 
due guarda* di PS. Giovanni 
Roteili e Franco Melone, che 
subito escono dal negozio »- 
si associano alia caccia. Ne! 
frattempo l’inesperto ladro 
ha mollato la preda e per¬ 
corre. a gamb" levate, 
giardinetti antistanti il pa¬ 
lazzo dell»! prefettura. L'inse¬ 
guimento è molto breve: 1 ! 
ladro è costretto a scava.'ra¬ 
re una ringhiera »* a spici h- 
re un balzo d; oltre due me¬ 
tri per superare il» dislive. 
lo. Fa po<-l!i ;xissi e cade col¬ 
pito da un proiettile. Non s: 
rialzo; la morie è si a tu (pia¬ 
si certamente istantanea In¬ 
tervengono subito 1 ; c-ajxj (iel¬ 
la squadre mobile della que¬ 
stura. (loti. Maniscalco. ;1 
procuratori* de. la Repubbli¬ 
ca di Vare.-.»*, doti. C:ofL. li 
quale u.limu .issimi’ :<i dire¬ 
zione del!** indagini. 

Poto lenito dojx»- tiell’uT- 
lielo de) questore Vittoria, i, 
dot*. Maniscalco Mera* una 
breve conferenza stampa. La 
vittima è giovanissima; 1H- 
19 anni circa, ma è impossi¬ 
bile appurarne !<* generalità 
In quanto non reca con se 
documenti. Nelle tasch» 1 v : ; 
sono stati trovali due 
ti ferroviari de) trutto Vare- 
sc-Tredatc L«- due guarda* 
che l'hanno ai ;«*vu:!«i \. 

hanno intimata» l'alt, mut i- 
mente. Hanno lineile esplo¬ 
so qualche eoi;,*) in ai ! » pri¬ 
ma di afMeciar a loro vol¬ 
ta. alla ringhiera. K‘ .«<•<-r- 
tato <*he la pistola d'erti.uu.i- 
zti elle ha **splo.s<» ;; min-» 
mortale »'• quella <1**: Re’»*::.. 

Il questore, presente ah.» 
eontcrenza starnici, da la 
guanto versione; ■« j, » guardia 
Roteili, die impiumava la pi¬ 
stola d'ord.iianz.i, a ricio.s»» 
de) ladro, giungi' alla rin¬ 
ghiera. rnfferrH per «ilt-repus- 
sar]« a sua volta. »- ir* que¬ 
sta manovra pari*- rolp' 
mortale >». 

Il ]jrocuratore C:olli. iP-ì » 
momento in cui stiamo s»-r; 
rendo, non ha ancora conni- : 
nicnto provvedimeli!: no '.<> 
sfortunato ladruncolo ha au- 1 
corti un nome e un cogli»un*'. , 


MOSTRA NAZIONALE 
DELLA RESISTENZA 


Ih»»m»»ss,i dall \ssuciaziune Partigiaiu (.'ridiami avrà 
luogo m Roma dai 3 iill’t» giugno p.\. la « AJOnTRA NA¬ 
ZIONALE DELLA RESISTENZA a. 

La ni.in.feslazame. prngi'ainmaia daM'AFl’ per dar» ci»■- 
gna elmi-uro alle crlcbr;i/U"n del '!’••»-ntennafó delia la- 
beraziunc. m ito realizzata ili uil!al)orazn.»nc t mi tolte F 
associii/MJin ed : sodali/; che riuniscono quali)'i combat 
lel’oiio per la libertà. 

La va-segna -ara inaligli) ala il J g.ujia». Ke-ta della 
lie,pubblica, per sanulineafv il nes-«« pennancale che 
«' iste tra la lolla <1; libera/mno od il !iuo\<» Stai») Re¬ 
pubblicano, 


Sede dell, 
itroli a Vi 


I. »s|*is , 
' • 1.1111 !. ». e 

liail.i fi»nn; 

te ili,ili.ili 

montagne, 
alci»» pr»*i, 
l.-l R.ii-m-. 

I /ampia 
Purie. «farli 
enti pubbli» 
-i-MiCia/ioui 
del mondo 


■riunii»', li 
(Mia Pa 
rmii/ionalr 
ììi intende 


pat ra' u I a 


l'-gn i.inno la 
«Il p.ldri’ilotl' 
raiiioteli'i 1 - :( m 


niu)f(|i;<- tr.it 
(lil'f eia n/ia/u 
1 ■ giana Ahi” 

sir,i/ji>iu- del 
la!!,» ('omini 
g!n\ l'Illu. 


ol" u un'ina, tea 
lampa quotidiana 
•amplik a/:o:te s,, 


si 1 'Ii/a dal FI» 


si terranin 
t«‘lillà le 
1 nenie allo 
Armale. .0 
(loc ah. ; 


oro. (Iella Ma-Ili 
eiTan Aggradi 
goninbuti» leciti» i 
Ilo coll! eri M/l* e « 
• veri-anni) prem¬ 
io studi»" «I; scu 
o/senilr di utili; s- 


| >1 VM.'llli 

l'.Fuiuido 
//.dori si 


1 tilTrtr.inno 
'peci.ili/zali. 


d; scuole. 

igi-i: .setto 
li turali e» 


.top!•e-ei;lan/e »ieìl»- ]•' 
(i»‘i monil-i economico, 
art /» br. »•« < . 
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l'Unità / domenica 9 marzo 1975 


Una precisa piattaforma di lotta per colpire a fondo reversione 

Milioni di firme alla petizione antifascista 

Il testo del documento lanciato da Milano — Norme preventive contro lo squadrismo — Qualsiasi fatto di apologia e di esaltazione del fascismo sia ritenuto di per sè ma. 
nifestazione perseguibile — Riforma democratica degli apparati dello Stato - L’appello rivolto al presidente deila Repubblica, a Moro, e ai presidenti delle due Camere 


Pubblichiamo il testo integrale dello petizione lanciata nel corso 
della grande manifestazione popolare unitaria antifascista svol 
tasi venerdì a Milano dal « Comitato permanente antifascista per 
la difesa dell'ordine repubblicano » Si ha notizia che la petizione 
è già stata lanciata in tutta Italia, e intorno ad essa sì va 
organizzando la raccolta di milioni di firme ad opera del Comi 
tati imì‘ar( antifascisti 

luti i attuimi democratici citi inatto Pitst usti tono i ncctb 
s ta ingente tei isso uta di un md u,/o po ittto del « net no thuirumciUe 
e fermamente ant l isc sta che menti e stimoli i pubblici poteri e gl 
appai iti dello Skito ad uni conseguente continua ed il irniente a/iotu pet 
colpire a tondo e sttonc ut con tutti i me// consentii dalle leggi dell k 
Repubblica l <iz ono cveisvi terionstica t squartiistica dei fascisti di 
tutte le organizzi/om in cui essi si associane dei U o finanziatoti 
mmdrnti t protettoli di una fumi azione di parte del governo e dei 
pubblici pott 11 pti impecine m niilest iz om piov >c itoi e pei 1 1 coscienza 
democtaltea ed antit iscista del Paese pu pttvenue e reprimete le vili 
aggressioni squadristiche e per puniti le mu/i le copertine e le coni 
piletta dovunque t comunque si due»minino di cekbiait e definire 
ìapidamente processi in coivi pu le str tg |xi gli itti eli Un msmo 
e di violtn/i ou i fitti di iicostituzione del pattilo fascista di rendue 
piu efficiente ed incisiva l azione diretta alla individuazione cd alla cat 
tura dei re»sponsabilt dei crimini fascisti non ancora assicurati all a giusti 
*a e ili i scopetta dei Uganu t delle compilati inteim e mtetm/ion ili 


di celtbi uè in pali col «u e n i ip di i i pi >u smi jx i li sii tgc d 
Pi izza bontan i ecl i processi contro r cip elei MSI jx r qual il Pili 
mento li i concesso 1 lutoi zz iz one i procedile di evitale in ogni ceso 
scaiceiaz oni clic costituiscono gì n issane inaccettabili pi avocazioni dii i 
coscienza de inoculiti cd antifiscisti chi Pus*» 

chiedono pu: ni! (ermineto 1 idonei 11 citile attuali dispos /ioni legislative 

se Umilmente a >plic i e - pu c< lp re j I isusmo i jxi pievumc e 
lepiimue le ni miftst izioni u ini mise che le C ime u approntilo siu 
menti legislativi itti ì tendete I» normativi n vigoit ancora piu eTti 
c ice e pu uleunlt il de tt ito costitu/i m ik med inte 

\ noi me preventive che con sui an » eh celpirt lo squacii sino nell i 
«/ fise e nei covi in cu turonsmo e uo'en/i f ideista si organizzano 
e si preparano di colpire le persone che ìbbiano fatto parlo di issoci i 
/ioni discuoile ai sensi dell i legge IO giugno 1032 o che siano indiziate di 
t ih reato e clu continuino a svolgete attività analoga alla pi t cedenti o 
detengano per quaisrasi titolo armi di qualsiasi genere o munizioni di 
impedire che possano contmu irt la loro attivua violenta le persone che 
scino imputate o condannate pu piu iz on squadrist che o teppistiche 
fasciste 

l*\ un adeguata idonna della legge 20 giugno 1052 che consenta d 
U/ punite in modo specifico < piu sc\u munte chiunque conipj e ng 
gussiom fasciste clic debbono essti quii tic ite con titolo autonomo di 


reno lieti tuie nic distilli dii c munii urto d uuci/i d jxrvgi 
qualsia] fatto di ipo ogia e di csiti/ione del lise smo di i tene si d 
jxt se manifestazione pericolosa t vietata perseguibile come ilio ì \< h 

i ila i icos«ilu/ione del pai trio laser sta di re pi ime e 1 ittn ti die ti \ 

i c su uire il partito fascisti anche da pule di gruppi ristrct i d jx 
sonc e reiat vamenie a singole località indie se non assume n > c n il « e 
r t/ion ih d emettile sempre il m iridato di cattali per u iti puv s 
oa tale legge di colpire stvei unente con adegui! a urne il d p r 
stante \\ loto ev dente pericolosità ì recidivi poi i Kat contimp « di 
t de 1 legge 

d modi u - in ic i/ione spe ci! ic i ali i e ggc 20 g ugni» 1 ( L»2 n Mi 
v/ — (ielle norme processili penali in modo di consentire li del n 
zi me solleciti di ogni procedimento e di evitale che i igioi d c >mpc 
tenza territoriale» o d connessione oggettive e soggettive possano essa e 
s rumen la li zza te pu ritardale e vanificare 1 corso della g ust zi i 

J\ ingenti riforme atte a rendere pru democratico 1 apparato dello 

tl/ Stato e piu efficace ) azione della polizia contro li criminal ta in 
generale e contro quella fascista in particolare a rendue piu va di e 
e onci ita la collaborazione tra magistratura c polizia giudi/iat a a dir*, 
i ipidita e ncrsivila al piocesso penale onde consentile che gl euo i 
dei critiun si mo i ip damentc individuai e giud citi » 





Il « Corriere » accredita dei vecchi luoghi comuni 

L’immagine falsa di 
Roma in preda alla 
paura delle bande nere 




t' , : : ? t . * jrtr ... « 

>J * 


r- fa jn f m 

vV ’ f * 




% , A' 
^ • 


MILANO — La folla dei lavoratori, raccolta dinanzi alla sode dell'ANPI, nel corso della possente manifestazione di venerdì 
che ha stroncato una provocazione fascista 


Alfonso Mudio sul Coirti 
« ie della Sera dell 8 marzo li i 
| scritto un lungo articolo sul 
le provoca/tom fasciste a Ro 
I ma meritevole di qualche 
! considerazione Non per ciò 
die riguarda Io squadrismo 
delle «band* noie» e nep 
puri pei ciò che nguarda 
l atteggiamento di passivila 
i di permissività tenuto in 
queste circostanze dalle auto 
uta die avrebbero dovano 
guantire lordine de»niociati 
co t intifase sta tutto ciò c 
ben noto e npilirtamente de 
nuncnato dai paliti antnf isc 


Per un incontro urgente sui problemi della polizia 

Cui ancora non risponde ai sindacati 

Vasta eco alle denunce delle gravi misure repressive — Un comunicato del ministero dell'Interno — Casi 
di «spionaggio» all'interno della polizia riferiti all'assemblea regionale dei dipendenti di P.S. a Pescara 


I p ob em dt 1 1 poli/ a o 
le k i\ m sui e adottato nt 
confronti di numerosi d pen 
denti de a Pfc> che si bit 
tono nell i piu assoluta lega 
1 U per u ì nnovamento d* 1 
corpo e la libertà tuidacuc 
riconosciuta n tutti t piesi 
del occidente europeo cont 
nu«ano ad essere al centro de 
dlbatt to poi t so L te me 


pitsc d pos / one de sudi 
tati c de partiti di s nistr i 
sono stUe molto apprezzate 
nt 1 1 ,oolula e ne la opinione 
pubblica democratica 
DI fronte alle nostre docu 
mentale denunce il min stero 
dezi Interni cerca d! camb i 
re le carte In lavo a e di g u 
st he ire l proprio operato 
allei ni indo - come a legge 


E’ in edicola 
il n. 10 di 



IN QUESTO NUMERO 

MEMORIE DI JOSEF SMRKOVSKY 
.'occupazione della Cecoslovacchia fu 
i tragico equivoco » 

EMILIA ROMAGNA viaggio nella 
regione che toglie il sonno a Fanfani 

Tra DC e PCI i tre punti di La Malfa 

PAJETTA Andiamo al compromesso 
storico con le carte in regola 

Rogo e fioretti per ì giovani demo¬ 
cristiani 

C e un filo che conduce dal « caso 
Lavorini » alle bombe di Viareggio 

i A 70 mila mensili cercasi poliziotti 
disposti a farsi sparare 

i La Roma notturna con la pistola in 
tasca 

» Le speranze agricole ne’la valle dei 
Traci 

i L unita sindacale chi la vuole perfet¬ 
ta in realta non la vuole 

I Per rOrlando TV « Evviva e Abbas¬ 
so » come per Coppi e Bartali 

I La XX puntata del « Diario spregiu¬ 
dicato del dopoguerra » di Davide 
Laiolo 


m un comun tato dianiito 
ut che C»ut ha ri co no 
sanno ! utilità da dibattiti 
per un nuoto assetto della 
polizia parchi notti nelle se 
di oppoitune «quali sarebbe 
ro ’e questure pei poter con 
trol ue ogni può a degli 
agenti o locai chiusi come 
in geneie e avvenuto sotto a 
responsabilità del e Confede 
razioni sindacali 0 n1r> cd ha 
raccomandato aoli organi di 
pendenti un atteggiamento 
misurato e responsabile nella 
matei la » 

Ne comun c ro de ni nlste 
ro si afferma ,iol che nel» i 
denune a del e persecuzioni 
( vengono accomunati episodi 
di natuia mollo dnersa e per 

10 pia del tutto estranei al 
dibattito sul sindacato si 
pendo bene che né 1 snida 
t \t) né i parlamentar de 
PCI e PSI che hanno nt/u 
rodato sull argomento il Pro 
s dento del Conslg lo ne il 
nostro g orna c hinno mi 
pieso le difese d chi t ve 
nato meno ai propn dove 
Defln re poi giudizi gioie 
nenti denigratoli mi con 
fronti della Ammirnsti azione 
della PS > aver csaltito 

fatarne iapporto fra po 
/otti e lavo-atoil aoji.ue as 
surdo e ini cett ibi e 

I m nistto Gui ti ebb be 
n infatt » die uni r spo 
st i chiara t ,3 ec sa ail i t 
chiesta d un uontio ur 
-tento iv in/<ti 1 i t"o g oi 
no dii v Federi/onc CGIL 
CISL e UIL in/thè ascia e 
ntei pretare 1 piopiio pen 
sieio dal quotidiano di Mori 
l\ u 1 qua o si ( se u *o 
t ito zz ito \ sci et ici che 

m nlstro degl litctn ( 
nella tmpossibi'ila ut tiriona 
U di aderire alla proposta di 
lama Starti c l anni per 
ché m questo modo darib 
be un j /conoscimi c irta sia 
pure implicito al e pietese 
della Fede/azione sindacale 
di ruppresentaie gli miei essi 
degli agenti di PS II govei 
no scrive ancora q lot 
d ano milanese non d m 
ace disposta a consentirlo 

In realtà su < sindacato po 

11 tu la maggio! ui/a che >o 
stene governo Mo-o » pio 
tondimente divsi ed anche 
»1 nterno della DC i puei 
sono dlscord Liuto che 

< Popolo ha dovu o itone 
sce e che questo i un prò 
blema sul quale la discussione 
( ancora aperta > \ muggoi 

riglone debbono essert eviti 
te misure di ra.ppiesag la e d 
n* midazione iccompagnate 
da atteggiamenti piternadsti 
ci che offendono la dign tà 
del persona e de a Pb e che 
Invece di risolver»! finiscono 
ix?r aggravare 1 problemi del 
a poll7li o per acutizzale 
uno stato d tanslone a.ssai 
preoccupante O c fo^sc que 
sto che si vuole 0 

F di e r a no z a da io 
raccolta secondo tu. a nume 


ìOsl agenti n f>c v z o » I u 
micino c stata driatcamcn 
te ridotti U trasferta dt 1 
mese di dicemb e «un sottul 
fidale da 21 720 lire a 4 640 
unt guardia da 12 300 ire a 
2615M pei aver ,o eso parti 
all assemblei de 1 H Iton o 
perché s) ono anima at 
Mi et qu i le 0 s i d |>u t 
di piu gr k ve Ad una tllol i 
ta assemblea leg ornile d d 
pendenti de la PS svoltasi 
) alti a sei i i Monte*» iva io 
«Pesctrii t stata csblt» un» 
comunicazione risonata d 
ìamaM d»al Comindante de 
I Compaitimento delh <st~i 
dale > dellAqui » «che hi 
I competenza su Ab uzzo e 
| Molsei pei 1 contiollo n 
‘ che fuor servizio di t itti 
. g igent dola Polstiadi e 
I pcisno del oro lamil ir 
I F un preciso doien dee 
gì ivt documento attua 
ic uno òtiupoloso costante e 
organizzato controllo di ogni 
singolo agente oltre che mi 
corso del suo seni io anche 
in ogni aspetto della sua u 
ta pinata Ui uio t po 
p- o s i v z o di sp on igg o n 
sommi i ntetno deli ,30 
11 z 1 

I I issenibti d Pe->i u \ - 
ih qu u h mno p oso pu e 
1 d ^igeai s ad ic-il < ?p*)ii"nt 
politici e jxu In mentili li t 
qua i Fede r o B r n «PCI» 
e Ne o Mimi tPSI> hi 
fermamene coid minto qu- 
s* 1 sistemi < t it*^ « m siili 
rep r cs.s v< messi n i lo di 

I 


mmibteio od ha ìlUidto a 
I leima detc m nizionc de d 
pendenti do a Pfe d 1 conti 
I lune i bitters nella ega 
tà p u assoluta c con tutta 1 
senso d responsab Ut A che a 
ba *agl a r eh odi pei i mio 
vie a poh/i i c conquistare 
diritto alla llbcità sinda 
cale 

Sergio Pardera 

I 

Sempre grave 
la fidanzata 
deH'agente 
ucciso a Roma 

B \KLF 1 1 \ 8 

Scniiit disfx i »u li conili/ o 
n d CI ir i C il tbu sj in con 
' di 11 v.iomi 1 i hd in/tt i de 
I 1 igint( d pubblici siane //1 
I (iius(j)H M tulli eli i ut uso r 
un i n|) n i i Rom i t d ili i (|U 
U a ziov ni iv i v i issist to 
li hiKitl i il J* h bb uo d il 
bilame dell bit i/u ni da m i 
| loti il qu irto pano 

] i u mix i it n i d( 1 i > i 
s igj. i i Ulti mo i 4(1 40 7 NI 
i ti nt itn o d t n l«t »bb iss » t 
«* in t il i h inno pus o su suo io 
j po delle Imi si d eh ice j nu nt 
p ilei io t e lio I s ) i 
l tu li 1 i mn sii 


Le mosche cocchiere 


/ del tutti oiiio fu chiun 
que il taorc dela grandi i 
sposta antifascista di mussa 
che Vnano ha saputo da e 
tem rii! « tentatilo mussino 
di ptohOKutom \ igilaiua de 
m or fatica niobi a one di 

massa non solo paiol doidi 
nt ma lonatta dono trazo 
ne di oiganu*a*iom npitaia 
- dei sindacati t da parti i 
dimoila c — n ile della 
I zt\P/ dei compatì unitati an 
. ti fascisti di tapautu <m fut 
tu di mobilitare in pochi ore 
\ una citta trite ru per im/m -a 
re profilarne nte la ptaiota io 
nt ru! mussino d ordine e d 
maturità dimoi ra icu I io 
ine dutisamenU saribbt sta 
to possibile chiamare di am 
di migliaia di persont aviti 
tre la citta della proiotazio 
ne mtssina strua la forza or 
ganizzattva la capacita di < 
sprinterò i sentimenti e la 
volontà di enormi masse che 
hanno dimostrato te non da 
1 oggi) il comitato um'arto la 
I AVP/ i sindacati il Pi l e gli 
altri partiti antifascisti 
Fppurr pt r a curii st uh a 
cht queste cos r jn < istario 


ld ceco allora pi r esimpio 
Il Manifesto par ette di 
. r i obiti anioni opti aia c he 
I ha traiolUì lu stessa muirt 
t ut deh ASPI t dii sindaca 
to di nani fi teu om in 
I solita per niente i u/uadiata 
doi e gli operai procedono a 
cordoni o a grappoli per me i 
I t( inquadrati 1 Io*tu 
ontm uu di rimando che 
ha usto a operai della Pi 
rolli usi ut n massa dola 
labb iea nonostante U indi 
Kuioni s net eie a t il Qui 

//diano dei lamrator ni fi ut 

pi r cui st rubra quasi (he la 
lobihta^iom sia doi uta al a 
tndiuuiont dii moluziona 
ii di Ai anguardia operaia 
1 marginati dalla s r a gran 
de maggior a tua del ruotimeli 
to operaio costretti alla lana 
rimastica tura di banali tu 
pseudorivoluzionurie culi a n 

dosi nel vagheggiamento do! 

1 momento giusta » per fare 
j tutta la rivoluzione > (erf/ 
gruppi per adesso hanno op 
1 tato per il ruolo che piu oh 
m addice q tcllo de le mosche 
cocchi! re 


sti e dall opinione pubblica 
demociatica 

La questione su cui vogla 
mo richiamare 1 ritenzioni i 
il quadro della citta in cui 
il Madeo colloca squadt smo 
e atteggiamento delle aulot 
ta una crttu in cui non c 
sono forze politiche non c e 
tessuto dvmoci atico non c e 
nt tradizione ne volontà de 
motiatica una citta in pu 
da alla patita di fi onte alk 
scorre ut delle « bande liete » 
ine ipac ft di re igire vittimi 
delle pmuti t pubblici]* vi 
giaccherie del sottopioleta 
nato c dilla botghesa buio 
ciaf rea c pai ussita ria sul 
Ionio di un «collasso psreo 
logico che condilomi ebbi 
1 1 vita de Ibi ciU«i c che c rm 
piom u LU icbbe gli sfai zi p i 
un ucupuo democratico Mi 
I M id o non si Imi 1 1 all 
notazioni psicolog che vuole 
md ue p u 1 1 fondo c tiov i 
1 1 ragione di lutto ciò nel 
1 tuo che Rotili come non 
avrebbe conosciuto k Unsi 
nj e le lotte del 09 e del 
70 cosi oi i non soilnrebb 
o soffrirebbe meno della cu 
si (anemica pei j1 latto chi 
i sottopioktan non stmbbt 

10 peggio t buuci ili non 
avrebbeto Union fxu il loio 
stipendio* 

Ci su\bb( quikhi nativo 
di s’upou s< non ci fossi 
(fu licosa di piu se i io c pio 
land > nessuno può negati 
st i d„n ni c< ì menu se 11 nu 
c immim k provi lt lotti 
1 umt i i 1 1 fot / t dt Ho schn 
i munto d<moti itico n smi 
iu può misconosci u 1 mi 
piez/i di consensi c 1 pi (st 
g o clic i Roma li mn > t 
PCI | PSI lt ! ol Zi (I siili 

sili e j] movim*nlo smeli 
c tk nessuno può chinen c i 

11 lotti K inizi tt v pi 

un mutameli! » di II i polii c i 
< a mimica e sociali del s 
k tcm i d poti re ist iui i o dai 
li IX c ck 3 metodo di „o 
v< i n fm qui seguito i s 
pi multo non si può tl im nt i 
caie e< m Rima ha Jispost» 
i chi v ole v i che si toi n isst 
n I e t o e coni s e isp es 
si invece n I a su { \«>lont i 
(li i ld ut »v mti 

Non i lot se \uo clu a R > 
mi du t t ni n su tu h in 
n » v ol it » no » ille t z < n 

pu il i e li i ndum \>n i 
loi e un il i ) < bbrett \o eli 
i R >m i c utili i i di n> gli i i 
d c tt ni ni miti p u di 
m // > m!i >nt i h inno p u*i 
e pio il chb Ut lo < «Il » e un 
P un « t k t oi ile (xi lek/»» 

> de ^1 < m c » I _i i 1 di 

^ 11 ru dt 1 i seu h N >n 

l i st m liti I il » ir \ o 

e h li }) il te c p z on il \ ( 

l > me In d >Ji stude liti ne 

di t un v i s t ti i < st il i i 

R< m « ti i 1 p u il e t elle 1 

i s ili iti hi un e h n j su i 
I c ito i il 1 i e si « un t u i 
d ini )\ un nti 

Qu st » R »m « n n un 
R« ma p ì il m o s ili <i di [ 

e llass » ps colt>gic > c i t » 

ni (liti il il li i m du 
e nt mi h i\ it ) e tt id 
n d nini ludi nt e ht si i 
OMI) « S ( n mn |] „ i 
g nn u > ì mi me m i ib t 
^ » i nat i d »u i m I ne i 
J < li nn >v imi ut > ! 

ee i un ni i uni > m n \ 

( » < i< ut colo d ] ( ; 
i I « Vili II lue e l l 1 i 
^ i md m inde si j/j m i ìt 

1 ls( >,! i i P \// i ss \p »t ) 

! ck I > m » z > lo st opi i 
i e t il ili del 12 siili \ 11 
teli/i 1 i z io 

Nessun» come li j e mini 
st li i dt mine ilo e < >mb i 
Ulto I m ilgovLin » il | ai is 
s usino ] i spt ai) iz me 1 i 
conu/ione incili i Ron i 
ma non c s imo limititi i 
questo m ibb uno liceic ito 
k c ius< nel t jx> ci sviluppo 
econome < sx u nelle 

si itti it e/ i sm al » ne t 
scelte picdul ve e pie 


[ tutto abbiamo ljltit» e oigi 
I n zzato grandi masse ibbi \ 

I mo dato toi za e oncntam n 
| lo a quella Rom i de] popolo 
e del I avolo elle e* la spel an 
7» di una citta diversa e m 
gl io re Ma pupi io pt j que 
sio abbiamo sempre cuinbit 
tuto pei clu* sbagl Ut que* e 
paiole d ordin** gena chi e 
cala strafiche (Rema corro 
t i Roma ti pezzi e \ ii <1 
cendo) cln j ure hanno avu 
to qualche coi so mi eh m 
nebbiano te r < spons ib ht » e 
disccnoscon > U lorz de! 
camb munto No Mimo s i 
ti soli nella stessa DC n I 
I Vicai alo di Rom i ti i le 

I or /e* in tv. le ttuali s e* ve nu 

II lacnidi sii id i un «in il s 
pu» ii Licol.u i t s p nttutto 
un«i pi osj t* \ i |X)s ivi in 
tt rii no di conlicnt ; c di p »s 

ibi] ntes 

Anelli pei ques* i v i uni 
nu >v i ide i pi R m i 1 un 
piazza pul ti di u ah ( n 
t« lessati luoghi comun 

Gabriele Giannantoni 


Documento 
unitario alla 
Pirelli di 
Settimo Torinese 

TORINO H 
Un sign f c i* \o docuniti 
lo e stito appiovato da Cu 
mitato umui o mtlfiscis \ 
della Pnel i di Set mo Toi 
msc su prob enn posti di < 
girtv» retili le se cn/a d< e 
viotnzc fasi iste e di la in 
sufi le tenie \z one de govei 
no e della po i/ia jx? s ron 
culo 

1 doe lime ilio ih< tei < 
ime de ions gli di labbi 
td del e se/ on iz < nd < i d* 
PCI PSI DC Lo 1 1 Coni 
nu « di 1 c ico’o ( u tuta e P 
io i Uf<**mt csuen/i d 
uni folti plesso io popo «j 
< dcmoiia ca jx r impone il 
governo e a pubbli 1 jxite 
un indir zzo eh ai imo ìt* 1 \i 
tiiascisi i < d un e io gito i 
e ì vento jxi up micie v » 
e i/i e ittenta ì 


Divisione 
nei « gruppi » 

Due dis nte e dive ì e m i 
il le 11 / on i o le sso t 
in-i de i lot a i 1 ìsc smo 
li «nno loi n to I i o h u io 
i Rom « i piov t eh coiti 
I st 1 1 i i dlffe e il „t jpp de 
i cos ddett < n s i » * \ i i 
pili nell uc Me iti < ni 
| i urne cent n i i d idei 1 
}i Ix? * i eo il nu i i 
j d ce n f c Av « ti 1 coni 
| nist t e i to lenivo ci v i 
dei V o st i uno u e tu i 
p u noti p< « ’ v ta p ov 
i a toi c ne « c p t \ e 
io mclu iui n p ìz/ « LMd t 
pe ì ì Usttiimue-i « g ido ti 
s og tns de i inti p izz i S 3 
A x>stol ne et ilio de i e 
i a in isMunb ( i i iteog ( v » 
I ne « Inoli <1 Itat eie » 
j 1 ale ne o iti v. »v mi ed 
uni i PDUP « \v i i 
K uird t ojx i i 
M t e po e m thè d 
-x. ns t i du« -»c ì 11 un il 
r no t ine i is 4 p u ( 1 t 
dii t Uscì se p i i/ m< d 
1 e n z i v< die ) u e 

I d oid nc i ht h t ino < ^ i 

j te 1 /ss< mb e i d PDUP 
I \v mgu i d i opti i i n< 

nu i pi ma d lx t e < t s t 

I 11 car ittei izz il c di un i c 
Uc i me he as ji i < iove n e 
contro a conci zone de i 
tllnscismo tome scn zo 
d ordine e pe s i\p^ o i di 
si mosti ino sosl inzi ilncn c 
legati atri giuap Alcun d 
questi nel e loto si hit i < 
no ginn i ì paro t d oid i 
di chili ( « us on< n » 
1 cele e i li 1 k, i 
de it p u gì ivi 


Lettere 
all’ Unita 


I partigiani conlro 

raiiinistia 

})<‘r i fasri-ti 

C ira L i t 

ti 7 f mi io p r a ri bl h 
e i ( i a) jn oefe abb a 
mo n l r e ir de 

a la I e pu b a e lese’ 
ti dola (.ami a del Se ; 

) t ! i tpjjo ur 
mentori del ino tos/ita. 
r a e 1 ( r> i ti ( 

«la iot zm ptiblr iota s l 
e tur fai r i il 

praq tt di 1 agi ;i r e a 
( ss orr di i ai i ist a n < 
(astone di Tnnuni ile di r 
Reststen a < nitro di i a 
preoc opinione di t it*i i ] t 
/i< 7 ?a»// e d( in creiti r l ssi i 
dono i fatti n ta t at*o li 
demmo ur pro^iedimcr 
te ideate a fai cure co oro (he 
hanno it fai ga*o ; nos ro Pu 
a a'trai erso di e gii ucrs i 
c c//t hanr o trmao e tra 
mano cori/ro la devine ra" a 
la Costi timo re del a no tr i 
Rep ibbhca nata dalla !ot*a d 
1 ibernatone 1 ai insta ) r c 
r ricrei be ? incoraggi rebbi 
co oro q rii comunque cc 
la loto riti minale prco 
eunaio sempre d pu la p 
polentone eh tuo i i ere li 
una società tome rraiann 
r 'OnfiQuratn batterde ( per a 
conquista della liberta 
« I amnistia porterei bi 
lire ad insabbu re ( procc 1 1 
re c c i ichic sic g t / a 
ti se a colp ri ts icu on tran 
danti ( 7 ;rofe//orj degl arri 
di atti e tentatili ut sol i cr 
tinutto e ma costume che si 
sono i criticati ne! Paese star 
cerando e so traendo ii U ’ 
modo i responsabili al gii d 
zio aella vwgis*ratina e de 
popolo (alano che coi fan 
(a d grilla c ferinc*.<.u ha a u 
rispos o a ta i c nn inos fa * 
Pertarto i partigiani firmata 
ri chiedo? o (ormarne te de 
tenga respinto opri ? roget 
di amnistia che possa prci de 
re spin to dalle iccbra^ioi 
del tre * tei r c di I a h s sv 
ca » 

Gl vanii SLhBANDlNJ 
< Bini > jnimtssano di 
Divisione VI Zona operai 
vi» Mirino MASCLLLANI 
Scdubr no » «Br g ila J 
ri) Or andò PVRODI «Pul 
veu» (-esponsibi e ^AP 
br bh a Sesamo Pior 
CA*sTAGNINO S«wi a 
u immdante Brigata le ì 
ghi Ci duri) e a tie 102 ( i 
ne di p irti i mi (Oc iov i > 

I modici non no 
«ogliono vaporo 
di \lmiranto 

egregio diretto e 
v mcr to al io d c a 

F\OOM fi celi razmc in. j 
naie degl Ordini de medi j 
ha ai ito co i * vs / D\ nr 
qua e < (no r cioh Alti ra~tf 
e gli altri tapvn senta i del 
par ito ha *o espn s\ » la pie 
ria ori i gerua d opinioni con 
ri rei / furn u ati da rapprc 
senta i ei a F\OOV a 
Medico d IMI a noi eribre 
~t 4 lottoscr ttt rrrfi' irvi 
totani pria sano quii o se 
gue 

1 la l \()0'1 in e i i iti o r 
garusmo bwrotrafito c vorta 
toro delle istanze già rcazto 
narte e consenatricl dcVa 
clvìsc med ca ì a preso que 
sfa iniziatila al h sopra e 
o tro a set s l I j le: c ri 
t ca id ant ! :s a / ( 

in etiti i 

zi fi TU’! ro ; MOO’f 
Vbl c u tei ori e *c t in r 
ma f a etnie pesi mi linieri 
elei Med ) d Itila ; e a e 
goto mani s'c' uut user 
ic e un sostan+ia i d sui o 
mt loitrn ti (UUa riloti i 
sanitaria per e que si at 
*ono mutar arie nti i da i 
ti de »m oratori ( dei meda 
dt bast (A\AAOl otre n 
tar-e poi t de piu a an-rtr 
la rraiurPa a 4 tui o ( di de 
tr rtlorn a e da I piparsi ri 
solo alle n s porsahilPa de j 
classe po t a i gemme n i 
unc he a que I « < / c. / i r. <> 
med ehc 1 ^PO ( DIO) chi 
temono a pi rrl / d oro ; r 
i eoi i ron uni i t gì mrrhi i 
il non a ceso ques 
a orni i q u ita e ì di i r 
tot ani nn t t i dt seg r 
4 ario i e zio ic de M'sI 
cut in eoi tnu la u t di 
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Un anno di conquiste e di lotte 

Le donne p rotatoli iste - Rapida rassegna delle idee e delle rivendicazioni di oggi, che esigono uno sviluppo demo¬ 
cratico della società - Dal successo ottenuto con Fapprovazione al Senato della riforma delle leggi per la famiglia 
all’esigenza più diffusa di diversi indirizzi economici e sociali - Il tema della maternità - Una nuova presenza 


Qualche anno fa un corri* 
•pendente d: un anomale urne 
ri cario fece un «irò turistico 
in Toscana, fermandosi in pae¬ 
si e cascine. Vide donne e 
ragazze a decine e a centi¬ 
naia lavorare con gom.toll c 
fcrr. a ritmi frenetici. Da re¬ 
porter curioso u* non s. sa 
se malizioso o Ingenuo» do¬ 
mando 1 anche in Italia si 
curano gli esaurimenti nervo¬ 
si con Vhobby della maglia? 
Il lavoro a donneila) delle 
operaie* clandestine contuso 
con un quals.ufcl «passatem¬ 
po» di signore annoiate. Allo 
stesso modo, accade ancora 
» oggi che la donna l'accia, si, 
«notizia», ma spesso In for* 
I me paradossali o ambigue o 
frammentarle: non a tutti ser¬ 
ve ricomporre in un quadro 
organico l suol complessi pro¬ 
blemi, le sue richieste, le sue 
lotte. 

L’8 marzo deU'«anno della 
donna » può essere allora la 
occasione di una rapida corsa 
tra le Idee intorno alle quali 
il muovono -- con piu o me¬ 
no pubblicità, ma sempre con 
grande forza — operaie e ca¬ 
salinghe, contadine e studen¬ 
tesse. impiegate, commesse. In¬ 
segnanti, il variegato universo 
femminile, Sono state loro le 
protagonlste del 1974, con la 
grande battaglia e la grande 
vittoria del 12 maggio: qua¬ 
li nuovi tragulirdi si pongo¬ 
no nel 1975? Lo chiediamo ad 
alcune rappresentanti del mo¬ 
vimento democratico, che, at¬ 
traverso una rassegna del pro¬ 
blemi aperti e delle lotte, ri¬ 
mettono Insieme il masalco 
della «questione femminile » 
e, in fondo, restituiscono una 
Identità alla donna italiana. 

Più forza 
al movimento 

Si parte da una conquista, 
una delle piu importanti con¬ 
quiste raggiunte in trentanni 
con la pressione viva, unita¬ 
ria, convinta di grandi masse 
di cittadine: 11 nuovo diritto 
di famiglia che dopo l'appro¬ 
vazione del Senato attende so¬ 
lo la conferma della Camera 
per sostituirsi al codice pili 
che centenario. Ne parla la 
compagna sen. Glglla Tede¬ 
sco, che ha dato un contri¬ 
buto specifico al dibattito par¬ 
lamentare. Sono tre i motivi 
per definire la riforma una 
«buona legge »: essa rappre¬ 
senta la vittoria della nuo¬ 
va coscienza civile: e Trutte 
di convergenze e di Intese, 
dopo scontri anche aspri, tra 
le forze popolari e laiche e le 
DC; afferma e garantisce i 
diritti delia persona della don¬ 
na. del coniugi, dei figli, del 
partecipanti alle aziende fami¬ 
liari. La legge inoltre non 
compie una scelta Ideologica, 
che non le competo, delinean¬ 
do un modello di famiglia, 
ma apre la famiglia stessa 
a nuovi sviluppi nei rappor¬ 
ti tra i suol componenti. 

La legge è tutto por la fa¬ 
miglia? Certamente no — ri¬ 
sponde Glglla Tedesco — ma 
rappresenta un solido punto 
di partenza per stimolare ul¬ 
teriori innovazioni In campo 
legislativo, c nello stesso tem¬ 
po dà al movimento femmi¬ 
nile più forza per reclamare 
una politica generale di tra¬ 
sformazione della società che 
ì.berl la famiglia da funzioni 
di «surrogato dello Stato » per 
esempio nel settori dell’assi¬ 
stenza, della sanità, deLTcdu- 
razione. Siamo dunque sol¬ 
tanto all'inizio di un proccs- 
io che ha radici lontane. 

In questi giorni si è ag¬ 
giunto un altro successo del 
movimento democratico c del¬ 
le donne: la legge per la mag¬ 
giore età a 18 anni. Alla luce 
di queste conquiste — dice la 
compagna Tedesco — biso- 
, gna rivedere tutte le altre 
norme che riguardano la la- 
miglia: la questione del cu¬ 
mulo fiscale, la reversibilità 
della pensione, lo stesso di¬ 
vieto eh matrimonio fino a 
una certa età per gl! agenti 
d. PS <il caso di Clara Cala¬ 
brese. che non ha potuto es¬ 
sere «moglie » del l'agente Mar- 
chisella, ha riproposto il pro¬ 
blema con drammatica attua¬ 
lità). Ma poi ancora: oc la ri¬ 
forma sancisce gii stessi di¬ 
ritti per tutti l figli, la discri¬ 
minazione tra legittimi e ille¬ 
gittimi res.ste ancora sul pla¬ 
no ass.stenz.ale e deve essere 
cancellata. 

I nuovi valori sono dunque 
da concretizzare per varie stra¬ 
de, compresa quella d: una se¬ 
ria politica per la famiglia 
che tante voci ormai solleci¬ 
tano. Ultimo giudizio delia com¬ 
pagna Tedesco: la battaglia 
per il nuovo diritto familia¬ 
re e emblematica del rappor¬ 
to tra :1 Parlamento e il Pae¬ 
se Chi non ricorda la mani¬ 
festazione delle 50 000 orga¬ 
nizzata da 11’UDÌ a Roma? Lo 
lavoratrici, le contadine, le ca¬ 
sal ngho, le ragazze allora si 
rendevano conto che il rinv.o 
della r:torma sarebbe .-.tato 
una battuta d’arresto per tutte 
le rivendicaz.oni del movimen¬ 
to femmin.le: oggi sono al¬ 
trettanto convinte che le nuo¬ 
ve leggi possono essere una 
piattaforma d: lancio per rag 
giungere altr. oblelt.vi 

Eccone siib.io alcuni, che ri¬ 
guardano le legg. e le struttu 
re so ci vi l! - tutte le questioni 
relativo a. la ma temi tu libera 
0 con sa pero* e, conce/’one ..em¬ 
pie p.u acquata dalla donna 





e dalla coppia che per la na¬ 
scita del figli al «caso » vo¬ 
gliono sostituire la scelta. La 
compagna sen. Carmen Zanti, 
una delle firmatane della pro¬ 
pasta di legge del PCI sul 
consultori, la il punto su que¬ 
sto argomento. Un comitato 
ristretto a! Senato sta elabo¬ 
rando un testo unico sulla 
base delle quattro proposte 
presentate fa quella comuni¬ 
sta si sono aggiunti l pro¬ 
getti del PRI, della DC. del 
PSI). I nodi da sciogliere in 
questa prima fase sono due: 
da un lato il problema del 
finanziamenti (il governo non 
ha ancora risposto sii: d.eci 
miliardi richiesti per l’avvio 
del servizio), dall’altro la pos¬ 
sibilità o meno di prevedere 
un servizio che, pur privile¬ 
giando il momento della fun¬ 
zione e del controllo pubbli¬ 
co, consenta tuttavia ad enti 
o associazioni private di svol¬ 
gere attlv.tu in questo settore. 

Anche questa non è una 
battaglia Mede — d'cc la 
compagna Zant! — e occorre 
mantenere e rafforzare la 
spinta dell’opinione pubblica, 
deile donne, degli specialisti, 
delle forze politiche c sociali 
perche si ponga riparo alle 
gravi carenze del poteri pub¬ 


blici. Il controllo delle nasci¬ 
te rappresenta il momento del 
la prevenzione: offrendo gli 
strumenti per attuarlo si può 
operare anche per frenare e 
limitare il fenomeno dell’a¬ 
borto. 

La battaglia 
per i « nidi » 

Se poniamo l’accento sulla 
prevenzione — al ferma an¬ 
cora Carmen Zanti — ciò 
non toglie che sia urgente e 
necessaria una nuova rego¬ 
lamentazione dell’interruzione 
volontaria di maternità, per 
combattere in piaga sociale 
dell’aborto clandestino. Alla 
Camera o stata presentata 
la proposta di legge del PCI, 
altre proposte .sono stale ela¬ 
borate dalle lor/.c politiche 
democratiche. Non s.amo per 1 
la liberalizzazione totale - ! 
spiega la compagna Zantl • per, 
che riteniamo che l’aborto non 
debba essere lo strumento del 
controllo delle nascite c per¬ 
ché con coerenza riteniamo 
che lo Stato non possa esi¬ 
mersi dall’aiuto e delirassi- 
stanza alla donna anche quan 
do essa sia costretta a que- i 


sta delicata e traumatica scel 
ta. 

I consultori — dice Car¬ 
men Zanti — dovrebbero av¬ 
viare un servizio complesso 
per prevenire si la materni¬ 
tà, ma anche per promuover¬ 
la, E‘ un aspetto dell'orga¬ 
nizzazione sanitaria a cui mi¬ 
ra il movimento democrati¬ 
co . per mutare la realtà 
di oggi: il 50 per cento del¬ 
le donne che partoriscono a 
casa (percentuali più alte nel 
Mezzogiorno). l’ancora altis¬ 
sima mortalità infantile, gli 
« aborti bianchi» nelle fab¬ 
briche (li chiamano «parti 
immaturi», ma restano la 
prova di come viene tutela¬ 
ta Ir maternità in Italia). 

La maternità ha altri ri¬ 
svolti. L’.insistenza anche. La 
compagna Anita Pasquali, vi- 
core.s pensabile della sezione 
lemmimle del PCI. affronta 
il problema dei servizi -socia¬ 
li, collegando questa esigen¬ 
za civile al tema dell’occupa¬ 
zione femminile e non sol¬ 
tanto a questo. Asili nido: 
la lotta popolare non si fer¬ 
ma. E’ stata conquistata la 
legge 1044. ma la .stretta cre¬ 
ditizia sugl: enti locali l’au¬ 
mento dei costi e la mancan¬ 
za di scelto politiche a fa- 


Una sfida ai nazifascisti 

8 marzo 1945: le masse femminili manifestano nelle 
piazze e nelle fabbriche nell’Italia ancora occupata 


fi marzo 1945. la «giornata della donna» 
di tront'anm in (e prima ancora nel 1943 
e nta 1944» tu l‘occasione per l’ultima sfida 
delle donne italiane al nazisti e ai fasci¬ 
sti ormai vicini alia disfatta, 

Nelle città e nei paesi del Nord, alla vi¬ 
gli.a deU’msurrezione, le masse femminili 
taccierò vita a grandi manifestazioni uni- 
Urie. Nelle fabbriche improvvise fermate 
ci. lavoro, per le strade distribuzione d. 
man dosimi ad opera dei « Gruppi di di- 
lena della donna e per ras.si.stcn za a. 
volontari della hberta » collegati con il 
CLN e sorti a Mi.ano nel novembre dei 
’43. In tutti i luoghi dove i tedeschi e i 
riuscisti vivevano ueel-o e massacrato i 
palr.ot. e compiuto si rag su popolazioni 
.‘armi, le donne espressero apertamente 
la loro esecrazione «» la loro aspirazione 
a..a liberta 

Que! giorno di trent'amn la tu in un 
cervo M'ibo una prova generale delle don¬ 
ni' per t'in.airrezionc nazionale e la testi- 
mon.an/a di una presenza collettiva nella 
Resistenza 70.000 appirlenenti al «Grup¬ 
pi d. chieda della donna»; 35 000 parli- 
g.uno combattenti: 4.000 donne arrestate, 
torturate, processate, (»?3 caduto in com¬ 
battimento o luci hit e: 2.750 donne depor¬ 
tate nei --ampi di concentra mento nazi¬ 
sti !/■ donne combattenti, oltre alle gio¬ 
va u. che operavano nei GAP e nelle SAP, 
ebbero anche lunzioni politiche dirigenti: 


512 iurono commissari di formazioni par- 
tur.anc. 1G donne furono insignite della 
medaglia d’oro (12 alla memoria) e 17 
della medaglia d’argento. E Intorno allo 
prot 'gollista della Resistenza, le masse 
femminili — operale, contadine, casalin¬ 
ghe — offrirono un contributo determi¬ 
nante alla lotta dì popolo che porto «Ha 
liberazione del Paese. 

I/’ comuniste furono in prima fila nelle 
formazioni partigiano, nella mob Inazione, 
nella propaganda come nella ricerca d. 
ade.s.oni sempre piu vaste agli obietl.vi di 
libertà per tutto il Paese e di un i nuo¬ 
ta condizione per la donna. Un appello 
all i mobilitazione, delle masse lemnv.n;!. 
partendo dagli ideali delTcmaneip-izionc, 
era stato lanciato di Togliatti da Radio 
Moneti il 7 marzo del ’43. 

Put* anni dopo, Togliatti min.sire pre¬ 
sentava con De Gasperi al Con-aglio de. 
m.nlstr! un decreto legge — approvalo al 
"unanimità — ohe estendeva alle donne 
il diritto di voto, E ancora Togliatti a 
Roma, nel discorso alla prima conferenza 
cieli- donne comuniste -- e il giugno del 
’45 — de linea le vie di lotta per romanci 
nazione. Dice tra l’altro: « Se la democra¬ 
zia ìlal.ana vuole affermarsi come demo¬ 
crazia nuova antifascista popolare e pro¬ 
gressiva deve emancipare la donna. Cosi 
essa potrà assumere quella impronta che 
impongono 1 tempi e che il popolo vuole, 
e crearsi una base incrollabile ». 


\ore dei consumi social: ha 
d fatto strozzato il piano per 
la costruzione dei nuovi nidi. 
Nelle Regioni dove c’e sta¬ 
ta volontà politica — a fierma 
Anita Pasquali — tuttavia 
sì è riusciti ad andare a- 
vanti su questa strada d’E¬ 
milia. per esempio». Il PCI 
ha presentato una proposta di 
legge per 1! rii inan-zlti mento 
della legge 1 una volontà po¬ 
litica pos*t:va e necessaria 
adesso a luti’ ! 1.velli perché 
l’attesa delle fa ni glie non sia 
delusa. 

Le donne continua 

la compagna Pasquali — ri¬ 
propongono con forza un di 
scorso enorme, quello deci! 
investimenti ne! set lori socia¬ 
li che. oltre tutto, rappre¬ 
senta una delle vie d’uscita 
per un nuovo tipo di sviluppo, 
Chiedono non solo I servizi 
per l’infanzia, per 1 bambini 
handicappati, per gli anziani, 
ma anche quelli per una ma¬ 
ternità libera e consapevole. 
Il principio del valore socia¬ 
le della maternità si è fatto 
strada. Le forze politiche — 
e In particolare la DC — de¬ 
vono dare una risposta che 
sui fatta di sce’te polit'o’v* ed 
economiche oer nuov indiriz¬ 
zi: non basta una risposta 
in termini cultural* 

Il valore della 
partecipazione 

Anita Pasquali parla poi 
della presenza delle donne 
nei nuovi organi collegiali del 
la scuola, segno d* un mu¬ 
tamento di coscienza e della 
volontà di partecipazione per 
ribadire 11 valore della ge¬ 
stione sociale dei servizi che 
hanno in definitiva bisogno 
«di compiere un passo avan¬ 
ti quantitnt'vo e qualitativo». 
La compagna Pasquali con¬ 
clude rilevando che il rap¬ 
porto donne • famiglia • so- 
cjetà è sempre conflittuale c 
angoscioso: tutio congiura a 
scoraggiare la donna dal rag¬ 
gi ungere l’indi pendenza crono- 
mira attraverso fi lavoro. 
Con le lotte, le masse fem¬ 
minili vogliono imporre un 
mutamento. 

Lavoro, e ancora lotte. Ma¬ 
ria Lorlnl, responsi bile del¬ 
l'ufficio lavoratrici della CGIL, 
affronta il grosso nodo della 
occupazione, tema permanen¬ 
te del movimento sindacale 
e del movimento femminile. 
Come si pone, nel momento 
della crisi, quando è in atto 
la recessione? Il vecchio mec¬ 
canismo di sviluppo ha pun¬ 
tato — come sempre — sul¬ 
le donne come masse di ri¬ 
serva. Chiedere un nuovo mec¬ 
canismo di sviluppo — di¬ 
ce la compagna Lorini — si¬ 
gnifica porre obiettivi non 
realizzabili se non si tiene 
conto della realtà di 13 mi¬ 
lioni di casalinghe più «per 
forza» che «per scelta». Il 
sindacato ha quindi coscien¬ 
za della necessità di elevare 
11 livello dell’occupazione 
femminile (tra 1 più bassi 
d’Europa): rientra tra 1 suol 
obiettivi generali. 

La richiesta investe anche 
il processo di ristrutturazio¬ 
ne nell’industria: da un lato 
l’entrata delle donne nel set¬ 
tori a tecnologia più avanza¬ 
ta e dall’altro la rottura de¬ 
gli schemi tradizionali all’in¬ 
terno dei settori c delle azien¬ 
de stesse. Oggi infatti non di¬ 
pende da una discriminazio¬ 
ne primitiva se la donna ha 
un salario interiore all’uomo, 
ma dal fatto che è confina¬ 
ta nelle quali!iche inferiori. 
Il discorso vale non solo per 
il lavoro delle operaie, ina 
anche per le impiegate, per il 
lavoro intellettuale. 

La compagna Lorini. iasie- 
me alle proposte per nuovi 
indirizzi, porta avanti il di¬ 
scorso della difesa del posto 
di lavoro, delle lotte in cor¬ 
so. La politica governativa, la 
stretta creditizia hanno col ul¬ 
to in modo particolare 1 set¬ 
tori a prevalente manodope¬ 
ra femminile, le piccole e pic¬ 
colissime aziende. L’espulsio¬ 
ne della manodopera lemmi- 
ni le è in atto. la cassa in¬ 
tegrazione si estende, il la¬ 
voro a domici lo vede scon¬ 
trarsi due tendenze: riduzio¬ 
ne in certi casi, estensione 
in altri. 

Maria Lorlnl pone infine in 
luce il valore della partecipa¬ 
zione femminile alle grandi 
vertenze, dell’adesione delle 
donne alla prospettiva di rin¬ 
novamento generale che viene 
Indicata da! sindacati: è la 
nuova coscienza che avun>a 
e che unifica Ir masse fein¬ 
ni in ìli del iwrd e del sud, 
le lavoratrici e le casalin¬ 
ghe; v una nuova presenza 
che iti a Derma. 

Un 8 marzo di lotta, dun 
que. anche m vista delle eie- 
/.onl amministrative che il 
movimento democratico esige 
c che rappresentano un’altra 
grande occasione per le don¬ 
no «Ma quale 8 marzo, in 
questi ultimi trent'anni — ha 
scritto una sindacalista, par¬ 
lando delle braccianti che ri¬ 
fiutano il proprio «destino» 
e quello imposto alle campa¬ 
gne — non è stato di lotta? 
Di anno in anno, la posta 
.-,1 c fatta più alta: questo 
ci da il senso delle nostre 
possibilità o delle nastro re¬ 
sponsabilità». 

Luisa Melograni 


Le antenate 
dell’ emancipazione 

I confronti e gli scontri di cent'anni fa — L'esordio di un movimento che 
portava alla ribalta le questioni del voto, del salario, dei diritti civili 
j « La donna avvocato potrebbe innamorarsi dei suoi clienti » — Le po- I 
lemiche tra « le due Anne » — Quando nacque il simbolico 8 marzo 


Era molto di moda jn Ita¬ 
lia. dopo il crollo del Lise.- 
smo, quando il voto tu oste 
.io alle donne, attorniare 
che nessuno aveva mai co in 
battuto per averlo, e maga 
ri elogiare, come 1 avevano 
spesso esponenti di orienta- 
monto cattolico, lo nume c.t- 
tedine per quota loro v*u 
ginita politica. Ma anche la 
cultura della Sinistra la.ca 
mostrava In realtà qualche 
impaccio. Però Togliatti, de¬ 
scrivendo nel ’4f> le discrl 
turnazioni operate dal lasci- 
smo a danno delle italiane, 
ricordando anche la « bestia¬ 
le campagna demografica », 
Invitava alla storia: c'erano 
stati in Italia, gruppi, mo¬ 
vimenti e rivendieazk ' per 
:l voto e il salarlo, femmi¬ 
nisti e socialisti, nazionali o 
internazionali che fosse, o. 

Cera stata, dal 1881, per 
esempio. prima ancora del¬ 
la nascita del Partito socia¬ 
lista. una « Lega degli inte¬ 
ressi femminili ». eoi suo 
bravo giornale, e un'attività 
rivolta a scopi che ancora 
nel secondo dopoguerra re¬ 
stavano «attuali»: In den¬ 
tro c’era tutto quello che, 
dopo quasi un secolo, si ne¬ 
gava che ci lasse min sta¬ 
to. Tanto per comi nei a re. 
una bella battaglia per lo 
elettorato, guidata dal Top- 
posizione democratica ipar¬ 
tito radicale e gruppi preso- 
ciallsli). da Agostino Berta- 
ni c da Andrea Costa, ma 
soprattutto da Anna Mozzo 
ni. fondatrice di quella bat¬ 
tagliera Lega, che era riusci¬ 
ta a isolare 1 repubblicani 
esitanti (Alberto Mario: «So¬ 
stenere il voto alle donne 
ci screditerebbe! »> e bol¬ 
lenti rivoluzionari (Felice 
Cavallotti: «Avremo presto 
una bella insurrezione e le 
donne potranno tornare 
tranquillamente dalle iab 
bri che a casal »>. 

Intanto, Ternana oazicnc 
della donna era entrata a 
far parte del programma del 
partiti dell’arco democratico, 

E la «questione operala»? 
188*3 ■ le Società Operaie del¬ 
l'epoca avevano incaricato 
duo del loro organizzatori. 
Felice e Adele Albani, di 
un’inchiesta: che lare delle 
donne a sottosalario? Pren¬ 
dere misure per rimandarle 
al focolare domestico? Qua¬ 
si tutti gli interpellati, tra 
cui molti studiosi, dicevano 
eh sì. La «Lega femminile» 
invece, e la direttrice del 
giornale La dorma che la 
rappresentava, rispose pun¬ 
tualmente il contrario: si 
doveva combattere per io 
uguale salarlo a parità di 
lavoro (ma per la verità, i 
tcrm.nl erano ancora più 
esatti, simili a quelli che 
hi usano oggi, pur rispon¬ 
dendo agli argomenti del 
tempo). 


I diritti civili erano tutti 
rivendicati, e s: capisce: alla 
nascita del pr.mo Stato uni¬ 
tario, le italiane avevano so¬ 
lo il diritto di far testamen¬ 
to. nemmeno quello di te¬ 
stimoniare in tribunale, o 
di entrare no! ginnasv Pe: 
fino il De Sanati* che era 
di mente aperta, trovo «in¬ 
ventata » l i Moz/on. che s: 
batteva per l.i coeducazio¬ 
ne: scuole femminili sepa¬ 
rate, passi, ma non si dove¬ 
va e .-a «orare Comunque, 
qualcuna, ull’U.u versila. ci 
arrivava, anche a c po! non 
le .serviva incito. Uno degl/ 
argomenti con cui lu rifiu¬ 
tato nell’'84 il ricorso del- 
Fiivv. Lvdl.i Pool contro l'Or¬ 
dine degl. Avvocati thè le 
aveva negato l'esercizio del 
!a proteso.one. Iti che «la 


donna avvocato poteva li¬ 
na inorarsi de: suo. cl.enl.u 
Cera poco da taro, polena 
anche succedere, e la buona 
società non voleva correre 
rischi moiah 

Ma lasciamo stare le \ • 
v.u: baltag.io deha « L"«u > 
d- queir*, anni, per arr.vari¬ 
ai soeial.smo orgun zzato 
Dopo un contrasto ,u/e-,o 
Ira le due Anno, la Kul.- 
se ioli, per alt non coi a 
cma n ci paz ione lem m. n -. e 
senza soc/alismo, e la Moz 
zom per cui non c’era so¬ 
cialismo senza emancipa/.o 
ne iemm.n.Ie. i rapporti, po¬ 
lenta i. amlchcvol.. secondo 
. casi, tra soc. ni isti e lem 
mlmsie. s: svolgono sul ter¬ 
reno di un’assoc-a/iomsmo 
dinamico a tutti : Tvc.l. so¬ 
ciali. 


Con le femministe 
degli altri Paesi 


Quando a M...uio. nel 1899. 
si inaugura .a prima (Casa 
del popolo » uno dei locai, 
viene riservato «!i’« Un.onc 
lemminilc», parecchio mo¬ 
derata per la venta. Ionia 
na dallo spirito rivendica- 
rivo del femminismo otto¬ 
centesco. e melme alle «ut- 
t.vita pratiche» p.u che alle 
battaglie politiche. ,n modo 
da trovarsi d'accordo un po' 
con tutti, La Mozzoni, che 
insieme a Turali fa 11 suo 
bravo discorso inaugurale, 
non vi prende poi parte, 
perche considerata troppo in¬ 
tra ns. «ente nelle questioni 
di principio, per quanto i 
socialisti, al contrario, la 
trov.no «una tra le più sim¬ 
patiche cd amabili » loro in¬ 
terlocutrici. 

Ma 1 motivi d’azione, per 
quanto ormai slegati tra lo¬ 
ro. ,nvestono, al di Ut dei 
rapporti economici e politi- 


am he que 1* d l.' stame: 
lima Faci.o scr.ttr.ee col no¬ 
mo di S.bilia Aleramo, d.r.- 
gc il giornale Ila!'a lemmi- 
m'c e pubblica :) romanzo 
« Li donna », che presto di¬ 
venta la «Casa di bambo¬ 
la » ital.ana. .1 cr.t.eo Cre 
mieliv io c,lidie.t. ai prine. 
p.o del secolo, uno dei 1 ( 
vor: p:u si giunca rivi de" a 
nuova letteratura femmini¬ 
sta europea 

Da) 1897. intanto. .1 Con- 
s.irl.o nazionale delle Don¬ 
ne italiane invia delegate 
a Congressi internazionau 
iommln.li mon cosi interes¬ 
santi come quelli de! seco¬ 
lo procedente, ma tuttav”n 
ut.li. anche pori he s: v.ene 
h contatto con le iommin.stc 
organizzato degli altri Pae.-,,. 
tra cui le inglesi del Par¬ 
ino laburista ind.pendente, 
avviate a trattare problemi 
ionie la contraccezione, uf¬ 
ficialmente ignorai, ira no,' 


« Ieri si rideva, 
domani si voterà » 


E' un crescendo d: peti¬ 
zioni, iniziative, nunion., 
conferenze, fino al 1907. 
quando la Camera dei depu¬ 
tati discute il diritto di voto 
alle italiane, e lo boccia. A 
parte l'irremovibile Mozzoni, 
che ha l'ottimismo della vo¬ 
lontà («Ieri si rìdeva, oggi 
si discute, domani si vote¬ 
rà»), per le altre e il crol¬ 
lo. Anna Kuliscioif sente 
che ormai lo « grande rifor¬ 
ma » perde terreno anche 
tra 1 compagni de! suo par¬ 
tito, e Ja sua « polem.cn m 
lanugini» non risparmia 
nemmeno Turati. 

Sul plano internazionale, 
Tanno del risveglio è il 1910: 
si apre a Copenaghen jl Con¬ 
gresso delle donne socialiste 
Clara Zetkìn presenta tre 


punti a.l'ord ne de, g.o..u; 
la lotta per l'elettorato, lesa 
me della questione icmmmnc 
dai punto di vista socialista, 
la propaganda tra le operaie. 
Le diverse sezioni im/ioiiOi, 
dovranno scegliere una «.or¬ 
nata, nel corso dell'anno, d. 
versa da paese a paese, per 
presentare all’op.n.one pub 
bina queste richieste. 

Le socialiste d, Stati Uni 
ri. Russ. i, Inghilterra. Cier 
man.a. Scand.nuvia. oa s 
trovano d accordo. Ma in Ita 
,’n proposta vene mud 
cala troppo « lemm ni sta » e 
respinta. lutai' . m questa 
< «’ornata » Jemm n.ste e so 
c a liste prendono spesso Jn: 
/Mi. ve commi. 

In Ita..a. .rivelo, le orca 
mzzazion: pol.ticho d: il.is 


sono me.lo al tonta n que- 
s*i ami. a ev.tare .1 contatto 
(on lo altro Joize democrari- 
che. un po’ itoppo attente, 
secondo ,a Kul si oil. ma 
non Milo *-ei ondo k. Cosi o 
social Me ita, ano, a que.,e 
.mpejiMtc notai drc/.ori-' 
della Foderici "a, urne la A. 
tob .e e pota ta del e 

Fede.s/’on. di..o So. età di 
Mutuo Soc coi so, come ,a Ciò 
r.i., o a* .lise«nani, l he avo 
vano creato la prima Un.onc 
Magistrale tomo la Marami. 
(Ontentriino la loro alt.vita 
sulle inch.es’e per accertare 
,1 Mii n mio > ilar.a.'c per le 
lavoranti a dom.t...o ». ma 
la sturi/.o.io e talmente d.i- 
I ( ,.e cup non r, e-.cono a por- 
tallo a tarmine La mancali 
za d<>! d.r.tto elettorale renrì" 
aneoia p.u pesante .a tond. 
.none Jenuum.le «C nque ozi 
i 2a - scrive nel '12 ’ i Ku 
1 m o!J - T«n Cì,, con 
venne che por .<• donno bi 
so.’la taro qaa tosa, sopra: 
tutta nio .rio favo, zvojo a’ 
voi » amm msriul.vo Cinque 
a mi seno irissa-, tav a.- o.ie 
e 1 eiijt.i a, tene: kde al.a 
paio.a data ». 

Ma lo, casone pa-v a 
« ,a!Jin«io un v i ".«alo icrla 
masth..e. Tre anni dopo 
Con -ri .se d; Copenaghen, s. 
«: 1 v a a .a « •.<>: n ita ,moi¬ 
na/ o.i.i i di . i donna - so 
no q jos- i vota ,e s * ia!„.to 
dea . Sta:. U.i.t: thè r.pren¬ 
dono .a p-oio.sia del » <Zot 
k.n. tomo.et.inde la idi .a 
.dea ci, u ia si « <• di mando 
sta • on, s minta nec noi ri.voi 
t-. I J a*’s . p ■/ voto, .a pa 
ita s i,a: a’o, Ta< t "-so ,t..a 
istru/aino e alle carriole, 
qua.tesa ainic un i pr ino 
Ma.ta a lemm ni o i 

Alitilo questa unta e or 
eunv/u/.on. -,c< a i. te .'a 
ha io . I nrtano a da::ì*■ 
noi /ja -aria stampa < Lu il. 
Tm/ i/o/V ìarofiilì c . il 
g.o: na.e loncl do da. a Ku, 
scioil lomojdn ,.j ! 4M ri* 
pr.nc.p o con .i 'ironista 
ma <a irov i ri'ea,.z/ab a‘ su. 
p an > p.ari.*' 

B.sogna arr.va.'i' a 1921. 
ulta 1 oncia/ one d< . Far: *o 
Coni un, ..rii. p rth- ma /.» 

- ,si tu.to un nuovo !*a )x» 1 
to tri pro-pe t.v i -ncaMst.i 
ed ornane .p i/’cne iam'n.tale 
-- divenga, am h‘* cl i ii\ . la 
< e ornata ui'»rni opale 
de ;i domi i 

D« ,»> a et nqa s!.i de .v» 
e ^ riera’o. .- p . ■ an io n io- 
v «>b t ! t v . ma' v o., m 1 
lempe. pr n -t np.* <• p.i.s 
s oit <1 u i mi, me '• e k ha 
« il »n po' a ni r. , .m. ì • i 
laumuano i m • u . m 
s ’rov i - ' ’o ,n ii b:v> 

eh Ui'»4 I-’ i eia',* 

p tri-- <mo i..' t \ , u i 

bit nn th" 'ivos’oivi ta con 
d z < .»• lemm.n e clic 
«spot 1 rio .a i : o m . i >n ■ 

F. Pieroni Bortolotti 


La «questione femminile» nel mondo 

L’iniziativa dell’ONU per un'analisi delle diverse realtà - Un'oceasione che non 
può esaurirsi nelle celebrazioni - Il presente: ancora discriminazioni e riisesua- 
giianze - Il futuro : diritti da affermare por oltre metà della popolazione mondiale 


Le celcbraz.on: dc.1‘8 mar¬ 
zo in tutto il mondo hanno 
quest’anno anche il patroci¬ 
na dell’ONU. nclTambito del 
le maniicstaz.onì indetto per 
Tanno internazionale del.a 
donna. 

Qual e il significato di que¬ 
sta iniziativa che vede impe¬ 
gnati i paesi industrializzati 
e quelli in via di sviluppo. 
i movimenti di L.bera/.ione e 
le associazioni lemmmil: di 
tutto il mondo? Gli obu.lt. vi 
1 issati dali’Oigamzz.az.onc dtl- 
le Naz.on. Unite, nel procla¬ 
mare Tanno micmaz onale. 
sono quelli di lare .1 punto 
sulla eo.id.z.one lemmin..e 
no! mondo o d: la vor. ri -- 
con una varietà ti nlervent: 
— l’attuazione de ha n.ena 
uguaglianza, uni maaz.ore 
parteclp.izione de.le masse 
femminili allo .-,v luppo eco- 
nemico e democratico e al 
l'affermarsi della pace nel 
mondo. 

Le donne protagonista, dun¬ 
que. sulla scena mondiale I.i 
questo senso, l’iniziativa del- 
l'ONU non giunge ne! vuoto 
e non rappresenta uno stimo 
lo lane ato in unti realtà sta 
tiea 1 la presenza delle ma.-, 
se icmm.ml: cosi tu.ste un 
prores.so .n ca^l ante crcM\ 
ta e che si manifesta nella 


partecipazione alle grandi lot 
te per la libertà e .1 pro¬ 
gresso e anche m un vivace 
dibattito aperto tra i movi¬ 
menti neolemmim.sti. i cui 
centri si sono sembrali 
spostare — negli ultimi me- 
si — dal Nord America al¬ 
l’Europa. La parità dei dirit¬ 
ti e.vib - soprattutto in te¬ 
ma di diritto dì lamiglia — 
1 aiiermazione del diritto a 
una maternità consapevo.e, m 
diie.M del diritto a! lavoro 
sono questi temi che hanno 
interessato ,.i man.era ere 
scent e Li (Ose t-nza e i’.mpc- 
uno d lolla d, natici, mas.,e 
il. de .ine 

Ea e popi’ o gra/.e a que 
sta r< troterra in ino, mento 
vie l'ita/.al.va d<. l’ONU può 
pollare dimoli 'nleressant: e 
.-p.ngere alla tonqu'sl.i cl. a 
g'iii,eat:v traguardi sulla 
strada dell emancipa/.one 

Il pirrio d parten/\ e quel 


l.mi ,i.' i.uiipj del Involo 
rie ctoni,e ruppi esc» rimo .1 34 
per cento della popola/..one 
me,id.uìe atti,a. con pun'e d<‘. 
50'. .solo ne, Paes, soc.alisi: 
come l’URSb e rii Roman.a i. 
e ancora nel campo della par- 
tee.paz,one pol.t.ca '.a per¬ 
centuale massima e raggiun¬ 
ta dalTURSS col 38' cl. pie 
bvn/e lemmin.h noi Parlamen 
lo nu zio na.e» e m que'lo de, 
datari, c.' 1 : < n moiri Pae- 

■- . (' non turi, sottas, 'upoa 
t .a normativa de! d,ritto 
Limi. ,t: ■ pr ‘'••ir i ic. : d: 
l 'ini na/ion in e io inl.i 
Jemm n.le » 

A’ questo « .! quache ih 
p a lenza, s. ( i; n j, e ule , .,i 
leresse siisi tato da.. ,.'l./ al, 
va del. ONU die ha precnos 
.-o non solo d b.iti.ti e -ern 
nari ielle cu.m.nerauno re. 
a coni ere n/a inond a.e cl Cit¬ 
ta del Messico del i pios--.- 
ma estate», ma ha anche cor- 
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[Ad Arezzo Convegno internazionale su « ospedale e habitat » 


l’Unità / domenica 9 marzo 1975 
A Perugia dalla Federazione CGIL Sfatali 


> 

Con UNITÀ 


Servizio sanitario in funzi* 

dello sviluppo sociale e civile 

Tre giorni di dibattito tra gli specialisti - Come assicurare il diritto alla salute - 1 punti qualificanti di una 
vera riforma - Nel documento conclusivo sottolineato il collegamento con le altre lotte dei lavoratori 


Nuova politica chiesta 
per i beni culturali 


Due giorni di appassonato dibattito ■ Necessario che lutto il problema sia visto nell'ambito della riforma 
della pubblica ammin,stradone - I furti delle opere d’arte e i danni al ferrilorio ■ Documento conclusivo 


Dal nostro inviato 

ARFZ70 8 

«I o pedale da sofo non di 
feiult li m ute non deve c.s 
•ore perciò privilegiato dalla 
[riforma, san tur a Lo sforzo 
maggiore Invece deve essere 
indir zzato se si vuole veta 
mente salvaguardato la salu 
te del olttadlnl verso lo svi 
Iudpo del scrv zi di base di 
cu 1 l ospedale bri un\ coni 
ponente ha affermato i 
compagno Araste letti s'ntct z 
zando quanto ò emerso dii 
Involi de Convegno Int* r 
nfi7oni!e d studi su «O>oe 
date ed hibttt L incontro 


hi e s o to 1 ol 'ìttlt nc dei 
Grandi del Pai 1 zzo de 1 1 P o 
Ine a di Aw/o r p, - due 
scorni hi v sto impernili sui 
proble rii do li fo ma stin *■ 1 
ria medici e stud os Ita Ito 
ni e stran ctl con Intervento 
anche di \ u 1 Gallo sol 
toscgretutlo il 1 Sin tu chi 
governo A ondo 
Il Convegno ei 1 stoto p 1 
mosso dilli Ho one toscani 
d il a Provine 1 d il Comu 
n<. d 1 la Cimeta di Com 
mere 0 dagl Osned 1 Riu 
nlt! di Arezzo d 1 la FI 1 o 
diUArot d« Aiot* dal 
ospedile d S mta Mira 
Nuovi di R*ggo Emi a e 


Nel XXX della Liberazione 


A convegno a Torino 
i volontari italiani 
combattenti in Spagna 

! Presenti anche delegazioni della Jugoslavia, Francia 
e Svizzera - Rinnovato impegno antifascista i 


» Dalla nostra redazione 

TORINO 8 

Fritto olue cinquim la 1 vo 
lonLiri antifasc sti ita ìam chi 
ne 193b accolsi to in Spagna 
« difendeit, li Ripubblica de 
mocntici condro trinco a ver 
saio? il loro s mgue pir nscit 
tue l onori del popolo italiano 
tnfang ito da Mussolini per di 
mostrare a tutto il mondo one 
si potiv 1 ns stiro c combattere 
contro il d agiu, del na/ita 
scivi o 

Oggi no sono sopì ivvlssut 
meno di quitti «conto Si sono 
riun ti a Tonno tiigl stinsi 
g o-n in c il 3» irmi f t coni 
h itti no noci bittuglu fi 
Guidilo ira mi ttentcnnii 
di 1 l i t 1 / one na/ on ili cui 
tnt d loia i*onti bu reno Si 
sono ritrovati uomini dal nome 
leggondiro cime il compagno 
\ il tono \ d 1 1 l comandante 
«Callose» del \ Riggimento 
Sono u nut mele e\ combat 
tenti jugosbvi Mancesi sv / 
7qv dc’< Bug ite interna/on ili 
in S>agn 1 poeti spagnoli Ra 
pine! Ubarti e Marcos \na la 
vedov a del compagno Julian (»ri 


unu issi s n ito du f limasi 
esponenti di 11 1 ruov i Kcsisten /1 
sp igno 1 giovila studenti per 
seguitati politici opti u dille 
t Cornisiom s obto r is » 
Domattina nell uili dii Se 
nito subalpino di Palazzo Mi 
dama 1 1 Rcg one Piemonte darà 
un attestato di bone me rem/ \ i 
tutti 1 ganbi’dmi di Spagna 
ck Ila Regione come g \ li inno 
fatto 1 Emi! 11 e li Toscana 
MI assembli sono pervenuti 
rmssigg di Lulg I/jngo Sin 
dro Pcrtot Umberto Timoni 
del sen Cali ft 1 saluti dii 
1 WPI del \VPPI \ di tutti 
pirMi o lo isstc / on ili no 
ci i ielle 

Ni li lei 1 /one l presidente 
dell Associazioni it il ini com 
battenti votomi 1 ant rasasti di 
Spagna Roasio ha ricord ito 1 
positivi avvi amie mi intern i/io 
nali degli ultimi tempi come 
li caduti dei regimi fascisi m 
Portogallo 1 Grecia m i incili 
1 gl iv 1 pel co 1 cost tu ti in un i 
situazione economica 1 politica 
sempre piu tesa diti azione sov 
vertitticc deli ti ime fasciste 
nel nostio e n altri paesi dalle 
a/tom di gruppi terroristici 


di Ci nt o l il a. 10 il ■> o 
11 p da l j a 

Importanti cott ‘bill so io 
stati ferii» tra gli iti* da 
Coi ado Co h Co mo ron 
oca (si ò sofIonia o sul a 
evoluz on" tot ca do e *Tpo 
log e os 'edal cto) Se crino 
Do logu 1 lospe iale nel 1 fi 
so doli sicurezza sociale de 
ve es.soic un sorvtz o tnteg a 
to nell v co sani a a co >c 
h io il tetr to o o a p o 
h orni roal' della popo a? «1 
nc ) \ igusto Goiola (i 1 

»rog ammn7lone reginn ih 
o padtlai devo esse ♦ rio 
^orlata a la piom imma/ ono 
sic o sin a i\ del tei rito 
• o>) \gostfno Pere iu (ha 
posto l accento sul 1 neces* 
t \ deila deistiHi7lonal‘7/a7 one 
degl osocdnM psleh at"l l> 

Oggi a conc’usloiv' dei con 
vegno si ò volta una tnvo 
h rotonda con la partecipa 
z one d Rolando An<*clcttl 
fPCI> Mauro Pontino (PSDI) 
S 1 Ivano Miniati (PDUPì 1 ono 
revole Danilo Morlnl (DO e 
lon Chiudo Signorile (PSI> 

Angelettl ha rllev ito che ò 
assurdo sul plano scientifico 
e culturale affrontare l prò 
bleml dell ospedale separata 
mente da quelli detlambten 
tc circostante in particolare 
di quello sociale che con la 
sua struttura e lo su» 1 con traci 
dto'onl di classe portano alla 
attuazione delh ritorma sa 
notarla 

Il disegno di le^ge di r* 
forma sanità la attualmen c 
In discussione dovrà accolito 
re le Istanze e le esperidi zo 
di riforma sostenute dag 1 
operatori democratlc 1 e dal 
lavorato! ’ hsc'ando snida 
mente nelle mimi deg l enti 
locali 1 potori In ma ter 1 a sa 
nlt vria 

Dopo Pontino che ha sot 
tollneato la necessiti di gl un 
ge^e rapidamente all 1 rlfor 
ma sanitar a SIN ano Minia 
tl ha rilevato che h lotte de 
lavoratori degli studenti e dei 
medici hanno chiarito com* 
laver prlv leglato la curi ri 
spetto \lla prevenzione sh 
stato coerente con la logica 
del profitto che ha sempre 
formato le scelte del slsto 
ma del governi e de «a DC 
Morlnl ha posto in rilievo 
14nve*slon< di tendenza de’ 

1 aziendalismo ospedal'ero 
slegata dal! ambiente dalle 
for/c politiche e sociali detor 
minata dilla logge 330 e dalla 
presentazione del disegno di 
’egge su la riforma sanitaria 


s noi o nf nc hi aftormi 
o che I chb itt o sull 1 j for 
mi i dove rinforza c 

suo trituro tnnovitore 
itt iver o o viluppo dell 1 
p evenz one * \ pi-tee p 1 / ( 

no d retti o demot rat et dei 
c tt idinl ili 1 gè s one dell 
struttine d base del serv zo 
sanità io 

Nel d bitt lo sono intcr\cm , 
luti sinti i imn nutritori | 
pubb c e slnd ic iMst Que tl 
u timi lei 4 01 ni sto si s eri 
no «-h conlrontatl con l ìcla , 
tori del Convegno nel corso di 
isscmblee svolt si In fabbr 
che c’ttadlm I 

Motivi di fondo eme r s dal | 
Convegno e dagli incontr tra 1 
operator’ sanitari e lavorato 
"1 ono sta* rjasstiHv In un 1 
documento conci islvo jx* 1 qua | 
e si sottolinea che da lot 
la >er M d r tto alla salute 
t un momento non so o ri 
tretto ag aspetti sanità 1 
ma un veicolo p*r lo sv up 
po generale della soc età e 
va quindi sviluppato in stretto 
rapporto» con la battaglia 
per la caso per la scuola 
per 1 occupazione 

Carlo Degli Innocenti 


Iniziative 
turistiche 
per celebrare 
la Resistenza 

Un piog imma di n zi divo 
turistica pe cecino il 
XXX de 1 Rcs sten za t ->ta 
to p esentato 1 Rom 1 da 
1 ARCI UISP FNAR.S ACLI 
ENDAS d 1 c issou izlo 1 * 1 
r st che do 1 CGIL TISI 
UIL dal contio tuilst co de 
la Lega de le cooperile o 
dall A tui isti (A lei t/a con a 
d ni) 

L nizlatva ittrave so 

viaeg v sito sopra 1 uoghi o 
Lini//iti s piopone di oor 
tsre un contributo di cn il 
tore cu turale noi quadro del 
le celebra/onl dela Rts 
stenza 

Il programma i lustinto dal 
lon Silvano Montanari prò 
vede otto ’tlnerarl nazionali 
tutti nel giorni 25 2t 27 ap^ 
le 4 viaggi In date diverse 
all estero (Portogal’o Grecia 
Polonia c Cecoslovacchia) 


Nostro servizio 

PI KU.I \ H 

l I „ock 1 poi 0 a 
, d l) 1 pi in ito d< 1 1 1 d lite 
I senz 1 iiUMXio lwi regione 
) e < 1 e e /ono moni me ìd 


eomo id esempio il Nursmo o 
li \ slncr ni Vienne innuil 
| meno sp( gluta sjxsso negli 
ed t ci oc oli s ast ei o no lo di o 
| se ibbindonic di un pdr 
non ) j icchis imo t: 1 p u 
ethllnmontc d ffusj in Italia 
M 1 Umbi a t incito tra le 
teg 0111 itali irx uno dei luoghi 
n cui pii si i\volto i 1 \olio 
d ni issi il sentimento o la 
volonti politici di uni indili 
ziomble inversione di tendenza 
che sola attraverso li eie 
stila della coscienza dell i prò 
p jet 1 comune del lx?no cultura 
lo può arginare un insopporta 
bile siceheggio Bone ha fitto 
dunque la Federazione nazio 
n ile dogli statali CGIL a prò 
muove ri proprio qui a Perù 
già un convegno nazionale sul 
lenta di una nuova politica dei 
beni cultura i nell ambito della 
riforma della pubblica ammi 
nitrazione dello Stato che ha 
\ sto oggi dopo due giorni di 
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PASQUA a 

(JUGOSLAVIA) 

dai 28 al 31 marzo 

VIAGGIO IN PULLMAN 
DA MILANO 

L 42,500 


ron ldssessoi< del < Ri-ono 
Tose ini 1 ihppcll De 
dolli Fodersl itili il compiuto 
onorevole Ludovico M tsth elio 
il compagno Fnrico Mendun 
della commissione cu tur 1 < d< 
nostio partito 

Il documento conci jsvo hi 
r n ms ito anzitutto mio si to 
di degradazione di tbbundono 
c di distruzione del nostro pi 
trimomo artistico uno do 1 p 11 
genciah aspetti delle pro r onde 
distorsioni sociali cd econom 
che prodotto d 1 un orr ito mo 
dello di sviluppo 

In questo senso la politica di 


Con la legge sul riassetto del parastato 


Sono 800 gli enti da sciogliere 

Una dichiarazione di Luciano Lama sul contributo del movimento sindacale 


Qu inti sono gli enti parasta 
tali Interessati alla legge per 
Il riassetto? Il numero preciso 
degli enti da considerare lnu 
tlli anche secondo l critwl 
della legge non è mai stato ri 
levato da nessuno Secondo 
recenti indagini le piu attcn 
dibill circa <J00 enti di dir tto 
pubbl'co non economici sono 
Interessati aLa legge Tra que 
stl sono inclusi 87 enti che non 
sono soggetti al giudizio di utl 
llto e che quindi non ver 
ìanno soppressi La cifra di 
900 scaturisce da un calcolo 
per esclusione infatti su un 
totale di 59 850 enti pubbli 
cl esistenti bisogna togliere 
48 6T0 enti locali ospedalieri 
istituti di Istruzione accade 
mie enti economici osserva 
tot I astronomici ccc 1 900 en 
tl non disciplinati daJla nuo 
va legge (gli ordini e i colle 


gl protessionah le Camere di 
commercio gli enti di p itro 
nato socia’c gli enti lire! 1\ 
Cassa per 11 Mezzogiorno) o 
passati sotto 11 controllo de le 
Regioni in seguito al decreti 
delegati del 72 (azende di 
soggiorno enti provinciali del 
tur’smo istituti autonomi 
case popolali enti di svllup 
po) 

In dctlmtlv 1 quindi circa 
800 enti dovranno essere sot 
Copostl al giudizio di utilità 
ed essere esplicitamente di 
chlaratl utili entro tre anni 
altrimenti santino soppressi 
entro tre anni 

Sul liassetto del parastato 
il segreta-io genei ile della 
CGIL Luciano Lama ha so* 
tollneato che la legge < t un 
importante contributo ofierto 
dal movimento sindacale al 
la soppress one degli Enti inu 


tlll alla riforma del settore 
e al riordinamento unitario 
dei trattamenti dei suoi 200 
mila addetti finalizzato — co 
me il sindacato ha voluto e co 
me la legge esplicitamente 
prevede — al perseguimento di 
una progressiva perequazione 
delle condizioni giuridiche ed 
economiche di tutti i dlpen 
denti pubblici 
« In questo senso — ha ag 
giunto Lama — sostanziai 
mente riformatore del settore 
e innovatore del trattamenti 
ritengo di poter affermare, 
senza trionfalismi ma anche 
senza voler sminuire 11 slgnl 
llcato del risultato raggiunto 
che la legge sul riassetto del 
parastato costituisce il punto 
di riferimento piu avanzato 
oggi possibile in direzione di 
un effettiva riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione 


< Voglio sottolio* ire noltrc 
che la vertenza del parastato 
si è conclusa dopo che anche 
attraverso un travaglio e di 
scusslonl 1 intero mov mento 
sindacale si è impegnato a so 
stegno della categoria condì 
vldendo la giustezza delle sue 
rivendicazioni e valutando le 
forme di lotta con 11 metro 
degli interessi generivi dei la 
voratori 

Ini Ine quando si pensi che 
soltanto fino a pochi anni fa 
il parastato per ragioni ogget 
tlve c soggettive si presen 
lava come uno del settori piu 
esposti all arbitrio del sottogo 
verno e alle tentazioni del 
corporativismo e della strato 
già delle mance si avrà la 
percezione piu esatta del salto 
di qualità, compiuto dalla ca 
tegoria e dalle sue organizza 
z onì sindacali confederali » 


> n f 

/ nni n / on li 1 ro mx 
In qu mio il a is t \r r< ) 
n io\o M n stero 1 n c \ 
lii t r ut ir 1/ one ì> 1 0 1 
t c 1 < » rfoimi r!t 01 g i 

rons li <k \ (( < n ^ s 

pi rior ì i f f ({ 1 cf il v k j.l< 

si U t \ 1 KÌ ni (1 U c r.o\ r 
n il \ 1 non jx sono ( 1 to* d 
z orrori (jriuimn p i intur 
open Hi t i <. 1 1 F grave jx 
(serpo che ina mater a cos 
del cat 1 non si 1 sottoposi 1 ili 
'(•"fu o ili i d scuss one pir 
1 intentato osa trattata sopì 
r it intente di a riformi del 
Pubblica a min nistr iz one 
Nella prospettva di ma ** 
strutlira/ione organici del) \m 
nt nis*r none dei boni cultural 
che teng i nell 1 m iss nn ev 
den/a 1 < proposte c dturalmc n 
te recito clic vengono dalle Ri 
gionj (Tose ani I nuli i Rom i 
gna Lmbr 1) 1 s nd (C ito ih ( 

de intinto li r< ili//1 one 1 
ikuni obicttivi mrrcdnti qui 
tr 1 gli il r li cos itu/iort 
un Cons gl 0 niziontlt per 
boni cultori] c!< vo c li 
g a iti eri c rippcstnti vo < 
umfic ì/ionc ciclo s 0 \ra ntende 
zc nlle ani eh t i gille-e e mo 
minienti F necess mio d ite 
b to in zio td un oper 1 eie coni 
porti Io sv luppo cl tut < ( 

conncssom es stenti t w i poi 
ci dei Ixm vulturi 1 nuov 
pollici ck 1 tor-io’-o rioni 
dell 1 suo 1 n evi non so 
come effettivo diruto ilo ti 
do mi ine t< poss b 1 Ih I 
educ i/ione pel manente d cr< 
scjta c 1 recupero cultori 
per 1 mici 1 col ctl\ » 

F propr o in questo se 1 ( 
che \i li pioposta formuli 
dal compagno Con nel s c 
intp o costruì 1 * v o ntc rv e n c 

Giancarlo Angeloni 


1° MAGGIO a 

vtsruda 

(JUGOSLAVIA) 

dal 30 aprile 
al 4 maggio 

VIAGGIO IN PULLMAN 
DA MILANO 

L 49.500 




1° MAGGIO a 

eunA 

dal 26 aprile 
al 12 maggio 

VIAGGIO IN AEREO 

L 480.000 
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PAG. 9 / spei'acoli - arte 


Novità di Wilcock al Teatro di Roma 

Buona selvaggia 
seviziata dalia 
civiltà moderna 

tteH'« Abominevole donna delle nevi » l’autore guarda 
al nostro mondo con l’occhio, nella m’gliore delle ipotesi, 
d'un moralista medievale • Spettacolo sovraccarico 


isuskde di Wagner alia Scala Antonioni a i-sa © 
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Valeria Moriconl in una sce¬ 
na deir« Abominevole donna 
delle nevi » 


I lavoratori 
dell' Opera 
per il rinnovo 
dei dirigenti 
del Teatro 

Le oe/jonl sindacali intera- 
* ondali del lasoratort del Tea¬ 
tro dell’Opera hanno latto 
pervenire al sindaco di Roma, 
Clelio Danda. c al ministro 
dello Spettacolo, Sarti, 11 se¬ 
guente telegramma: « I lavo¬ 
ratori dell’ente autonomo del 
Teatro dell’Opera, aderenti 
alla FILS - CGIL. FULS - CISL 
r UIL - Spettacolo, preoccu¬ 
pati del progressivo deterio¬ 
ramento della situazione 
aziendale, derivante dal vuo¬ 
to di potere della dirigenza, 
sollecitano il rlprlst.no degli 
organi statutari democratici, 
sottolineando la necessità at¬ 
tenta e oculata della scelta 
di candidati rispondenti ad 
esigenze arttstico-culturall de¬ 
gne del teatro di rappresen¬ 
tanza Italiano ». 


le prime 


Musica 

Trio di Trieste 

Anche se, c se ni b: a. mw 
•uno le h«i ufficialmente pio- 
clamate. si susseguono le ma- 
rufestaz.oni celebrative del 
centenario della nascita di 
Maurice Ravel (Cibo ure, 
1873» c le opere del m.uleUtft 
bosco-parigino sono presenti 
in tori m ne. cartelloni de.le 
Istituzioni concertistiche ro¬ 
mane 

L'altra sera, della Sala ac¬ 
cademica di Santa Cecilia, i 
tre membri del Trio di Trieste 
Ul pianista Dario De Rosa, Il 
violinista Renato Zunettov.ch 
e il vloloncelllsa Amedeo Bal¬ 
dovino) hanno interpretato, 
appunto di RaveI, la Sonata 
per violino e pianforte. la So- 
nata per violino e v.oloncel* 
lo e 11 Trio in la minoic . 

Le esecuzioni sono resultate, 
per Tapprofondimento della 
lettura, per i’equìiibrio e per 
la bellezza sonora, del tutto 
id l’altezza della fama del 
complesso. Vivamente accla¬ 
mati al termine di ogni pez¬ 
zo. i tre musicati sono stati 
«.Ila fine giolasamenc festeg¬ 
giati e, alla quinta, chiamata 
alla ribalta, sono stati co¬ 
stretti al bis' uno .solo, che 
peraltro non ha posto fine 
«gli applausi ; 


Settimana del 
cinema sovietico 
all'Avorio 

Comincia domani al Cinema 
Avorio d’esxii tvia Macerata) 
una Settimana del cinema so¬ 
vietico organizzata d.u e due 
sezioni remane deli'AIACE c 
dellTUlla-URSS 

Verranno proiettati 1 se¬ 
guenti film Ottobre di Et- 
senstem i demani), Quando 
volano le cicogne di Kalatozov 
<11 marzo, Il quarantiuies! 
mo di Ciukhia. il2>. La bai 
lata di un soldato di C.ukhr u 
(•13>, Il deputato d( l Baltao 
Ài Zarkhi il4i C'apaiev dei 
ftes.llev (l.ii 


Ha ancora un senso il mi- i 
to de. buoi .-jolvas-gio, che vie 
ne a conlionto con la elv l 
ta c ne t d.strutto 0 Lo scilt- I 
tore anglo argent no Juan Ro 1 
dolio W leock, che da una 1 
ventina danni vive In Italia, 
e si espiane anche nella no* 
stia lingua, sembra pensare 
di si Con lui sembia pensar 

10 il regata e dnettoio aiti 
st.co del Teano eli Rom i, 
Franco Knr'qucz, che di W 1 .* i 
rock propone ail’AiVontln.i, 
come nov.ta avioiut i, L'abo I 
mtneiole donna delle nei i I 

bi chiama Abo <da «aborni 
nevolo», appunto, e da a abo- 
im; e no i) questa specie di an 
tropo.de, peloso c a quattro 
zampe, di sesoo temm,n,lo, 
che viene catturato sulle i 
montagne d Abruzzo, nella cu. 
clna delia villa — e ostruita ì 
ovviamente in spregio delle ( 
leggi per la dilesa. del pae \ 
saggio — d’un uomo d'allail e 
della sua mondanissima mo l 
glie A Roma condotta in una j 
gallerai d’arte, dove simpatiz 
z.a solo con la pecora usata 
per un esperimento di musi¬ 
ca concreta, Abo lugge, e no¬ 
va riparo In un circo, qui ap¬ 
prende a parlare c si al Le¬ 
siona a un vecchio pagliaccio, 
Rombo’ insieme col quale re 
cita una sorta di tragedia, 1 
godendo soprattutto nel <1.- \ 
re saligli.nose invettive, che 
le serviranno anche in segui 
to i c'e a questo punto, se non 
erriamo, una lunga citazione, 
ira ironica e solidale, del Ta - 1 
merlano di Marlowe). I 

La padrona si ripiglia po. 
ro Abo, che saru esposta, de- 
foltamente depilata, dinanzi 
al vasto pubblico televisivo, 
ma lei si comporterà male, e 
scapperò di nuovo, e lavore¬ 
rà per qualche tempo In una 
tabbrica: di televisori, tanto 
per cambiare Ancora Intrap¬ 
polata. e sottoposta, a una , 
terapia di psicolarmact, che 
inducono in lei umana ambi- 
zione, Abo si tiastorma in 
diva del cluema e della TV 
le dagli). briga per la car¬ 
riera politica deU’amico Rom¬ 
bo. tratta daU'alto i suol per¬ 
secutori. Ma la droga ohe la 
stimolava viene proibita. Abo 
torna al suo stato naturale, 
e alle agognate cime, In com¬ 
pagnia di Rombo, che defun¬ 
ge per strada, mentre a lei 
ricrescono 1 peli. Tra 1 nevosi 
picchi, due maldestri caccia¬ 
tori la uccidono, scambiando¬ 
la per un orso. 

Ut favola e, più o meno, tut¬ 
ta qui. L’Ideologia che la in¬ 
forma non appare dissimile 
da quella delle vecchie signo¬ 
re tedesche, manifestanti la 
loro Indignazione perche da 
noi si ammazzano troppi uc¬ 
cellini; eoa raggiunta d'una 
verniciatura di « catastrofi¬ 
smo». oggi tanto alla moda. 

11 « futurologo » Roberto Vac¬ 
ca, presentando li teoto, af- 
lei ma che «la commedia ri¬ 
specchia le sciocchezze, gli 
smarrimenti, le irrazionalità, 
della società » Quale so¬ 
cietà, se nel corso della vi¬ 
cenda non cl si sposta dal¬ 
l’alternativa fra il Circo c la 
TV? E' vero che si mette pu¬ 
re il naso dentro un’ofliclna, 
per poco Ma sapete In che 
cosa consiste l’orrore della 
condizione operala? Non nello 
sfruttamento, nella ripetitivi¬ 
tà alienante dei gesti, nella 
usura della salute, negli omi¬ 
cidi bianchi; bensì nel fatto 
che in quello 6tablllmento (in¬ 
venzione davvero peregrina) 
si tagliano le code ai gatti, 
per adornarne gli apparecchi 
televisivi d'una certa marca. 

L’occhio col quale Wilcock 
guarda al mondo moderno è, 
nella migliore delle Ipotesi, 
quello d'un moralista medie- 
vale. Non per caso, affida a 
due Templari e a un Mago 1 
suol commenti diretti alla 
tristizia del secolo: parentesi 
riliessive destinate a rende¬ 
re piu faticoso il ritmo giù 
asmatico dell’azione. 

L’abominevole donna delle 
nevi e in versi sciolti, anzi 
spesso liquefatti, endecasillabi 
e altri Le avrebbe lorse gio¬ 
vato, oltre qualche taglio co- i 
munque necessario, una re- | 
citazione « da camera », in < 
uno spazio ristretto. Ma En- ! 
riquez è attratto Insieme dal J 
circo e dal melodramma; ed I 
eccolo sovraccaricare il ira- 1 
gilè tessuto verbale di trova- , 
te spet Uveo lari, con l’ausUlo . 
dell’ingegnoso impianto sce- i 
nico di Bruno Garofalo, del ] 
piu che estrosi costumi eli Eie- 
na Mannlnl, delle musiche di < 
Gmo Negri, che ammiccano 
all’opera linea e alla rivista, 
di proiezioni cinematografi¬ 
che, elfettl di luce, ecc. Qual¬ 
che spunto, non sappiamo in 
che misura da attribuire al 
drammaturgo o al regista. ì* 
apprezzabile’ Il gioco degli 
scacchi viventi, ad esempio 
(anche qui potrebbe esserci 
un’eco elisabettiana, Il Tho- 
I mas Mlddleton rilanciato da 
Ronconi), o lo scorcio poeti- i 
co dell’uomo che. per amore, 
costruisce una piramide; ma 
ciò non basta a sostenere — 
e a motivare — una rappre¬ 
sentazione il cui costo, con tut* 
i ta evidenza, dove essere as¬ 
sai alto, e in ogni modo spro¬ 
porzionato all’oggetto 
Valeria Morlcom, che. nel- 
la fase intermedia tra ! due 
estremi, somiglia alquanto al¬ 
la Gelsomlna di Felllni (il 
Feilinl che meno amiamo), 
prodiga nella parte il suo ta¬ 
lento con un impegno ai limi¬ 
ti dello spreco Alberto Sor¬ 
rentino è un dignitoso Rombo 
(personaggio felliniano an¬ 
che lui). Dei molti altri, da 
ricordare Pina coi, Nestor Ga- 
I ray, Gino Pernice, Ezio Ma- 
I rano. Donato Castel landa, 

I Norma Martelli. Rodolfo Bai 
dmi. Alt rodo P.ano Applau- 
I si piuttosto di convenienza, al- 
| 1’ « antepr'ma » deU’.vltra sera. 


• v viase* ’ -A 



Sigfrido: un anarchico 
dalle idee poco chiare 

Il regista Luca Ronconi realizza uno spettacolo scabro, irto di punte polemiche 
e politiche • Suggestive scene di Pizzi - Tradizionale, invece, l’esecuzione musi¬ 
cale diretta da Sawallisch - Un grosso successo, non senza qualche contrasto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

Dopo la WalKu u < liber¬ 
ty » un Sigfndo scabro, irto 
di punte polemiche e politi¬ 
che Luca Ronconi c Pier 
Luigi Pizzi non Uniscono an¬ 
cora di stupire, e .1 pubblico 
scaligero — Istruito d»v tie 
puntate dcil’Oi/««'fo televi¬ 
sivo - ha tributato alla or¬ 
mai celebre coppia un dop¬ 
pio e tumultuoso applauso 
Perfino le proteste rituali. il 
solito 1 ischio e 1 'burnì», 
sembravano piu disertai che 
irritati 

Un successo dunque e p< v 
di piu con un opera ditlictle 
come il Sig/rido. sovraccari¬ 
ca di coniuse preoccupazioni 
ideologiche che intorbidano 
il dramma e la musica. Ron¬ 
coni e Pizzi han preso 11 to¬ 
ro wagneriano per le corna. 
La Walknua, nella loro let 
tura, era un diamma di fa¬ 
miglia, con papa Wotan, 
mamma Pr.cka e i figli ri¬ 
belli insediati nella regai** d 1 - 
mora del Walhalla II Sig- 
Indo. Invece, <> un dramma 
politico, tia comuniSmo e 
anarchia, dominavo dalla ma¬ 
ledizione dell‘oro. 

L’interpretazione non e 
gratuiti. Wagner, che non 
teme eli mescolare arte e po¬ 
litica, e un seguace di Baku- 
nln e di Proudhon. con ve¬ 
nature cristiane e budcliste; 
combatte sulle barricate di 
Dresda, sfugge per miracolo 
alle prlg.om del re di Sas¬ 
sonia. Egli e, lnsomma. il t» 
plco Intellettuale tedesco ma¬ 
turato a meta del ’48, jo«- 
fuso tra Istanze sociali, resi- 
dui nazionalistici, ldio.sim.ra- 
s.c antlsemitc Intuizioni 
freudiane e via dicendo. 
« Rossa — proclamava fiera¬ 
mente — o la mia teoria < ; 
ma in realtà essa e piutto¬ 
sto variegata. 


Il simbolo 
della proprietà 

Il Sigfrido ne e la prova. 
L’oio del Reno rubato (s.iii- 
bolo della proprietà che e i.n 
lurtoM giace nella caverna 
di Fal’nei: i Nibelunghi Mi¬ 
me e Alberico tramano per 
riconquistarlo; Wotan, il dio 
divenuto sagg.o o pessimista, 
vaga come un testimone in 
attesa della ribellione del ni¬ 
pote, mentre Brunilde dorme 
sul colle fiammeggiante. F*ra 
questi persomiggi si muove 
Sigfrido, il ragazzo che Igno¬ 
ra la paura c 1 amore oltre 
a tante altre cose. 

Chi e Sigfrido' 1 Ronconi ce 
lo mostra m pantaloni di 
pelle e camicia bruna, a mez¬ 
za via tra l’iscr.tto alla Hi 


tleriugend e lo siudeu'c ex 
tiapurlumontare Non su \.o- 
sa vuole, m«i lo vuolz* subito 
Perdo e a dispostone d. 
chiunque intenda uvirne la 
lorza al propri fini LI pii- 
ino a impiegarlo e M me il 
mno-fabbio os->c*s.sionato dal¬ 
l’Idea dell oro. chiudo in* »i 
sua fornace, non una cava¬ 
na. romantica ira un nn<>'.o 
d. officina Krupp, invasa da 
montagne di onrbon» 

Ronconi e Pizzi, come si 
vede, mettono subito le (ar¬ 
te m tavola L’anarchico Sig- 
fr.do s. trova nel mezzo d. 
una lotta di classe di iui non 
comprende ì lermim. Con la 
spada novellamente lusa 
parte flll’avventura e capita 
all antro di Falner, un an¬ 
tro moderno, anche questo, 
bloccato da una enoime sa¬ 
nie i nosca met« ! 1 ic«. davanti 
a cui attende Alberico abbi 
gliato come un banchleie 
dell'Ottocento• palandrana di 
velluto, canna dal pomo di 
argento, polsin. candidi e g • 
let con tasch.nl per ollon 
darvi i polite Quando [\ si- 
rat ne.se a s alzi e -ni*- 
Fa I n< r. .1 c jstod- • del 1 ri o 
maledetto, H panorama e iom 
pioto egli e il drago dei 
i tempi no-.tr. un capo gang- 
I ster m un v.colo malfamato, 
circondato d<i* suoi ac o i I 
La spada r.solve la lo*tu d 
| classe: ammazza Fufner <• *o 
! spoglia delle ricchezze, uui 
de Mime, mette In fuga Al 
I borico. Sigfrido, piu che mai 
i incerto tra ja gioventù hitle- 
i nana e l’anarchia, parte ver- 
: so nuove avventure carico 
delle spoglie razziate. Spez¬ 
za la lancia tra le mani di 
Wotan, liberandosi così dal¬ 
l'antica legge, o conquista 
la conoscenza risvegliando 
Brunilde 

E la lotta di classe' 1 Sig¬ 
frido, al»a fine, opta per Pa¬ 
solini scoprendo, con un se- 
] colo d’anticipo, che la rivo¬ 
luzione si realizza nell'eros, 
nel far a 11'amore, In parole 
povere. Soluzione che lascia 
non pochi dubbi. Ma Wagnel¬ 
li annulla nel colossale duet¬ 
to finale, una valanga di 
suoni precipita sull’ascoltato¬ 
re e sommerge ogni prote¬ 
sta razionale. 

Perciò Ronconi e Pizzi, al 
seguito di Wagner, abbando¬ 
nano il mondo aspro della 
Ruhr ottocentesca, culla del 
nazionalismo germanico di 
Wotan-Bismarck, per rientra¬ 
re nel saloni semldIstrutti del 
Walhalla L’antico mondo de¬ 
gli Dèi o delle Walkiric sta. 
ormai crollando e il portale 
si schiude sull’arido colle 
fiammeggiante circondalo dal¬ 
lo macerie delle mura c de¬ 
gli specchi del palazzo 
Raccontato cosi, questo Sig¬ 
frido eli Ronconi c Pizzi po¬ 
trebbe apparire urtante E 


in breve 


Aggeo Savioli 


Scaccia presenta « Giuliano » di Vaidarnini 

FIRENZE, S , 

Mar.o Scaccia presente: a moi colorii 12 alla Pei gola una i 
novità assoluta. Giuliano , un dramma deH'aretlno Alfio Vai- j 

darnlnl . 

Nelo Risi gira « Le città del mondo » 

CALTANI SS ETTA, 8 ( 

Il regista Ne o Risi sta iea..zzando a Calta ni ssctta gli 
esterni di un finn per la TV tratto dal romanzo di Elio ! 
Vittorini. Le citta del mondo. 

Terminato il film sulla Plissetskaia 

MOSCA. 8 

Sono terminate It ripiene dei film suha bui. orma so vieti, a ; 
Ma)a PLissctskaia 

Nella ixilllcoU sono state m^crlu le sue mterpiota/Sonl 
piu interessanti, n particolare quella nel Laqo dei ciani. 
Tra le scene ri pi esc vi sono alcune danze curate apposita* < 
mente per la PU'-setska.a dal maestro di balio liancese Ro¬ 
land Pet’t e dal co:cograto americano Jerome Robblns Maja 
Plissetta a e. ms.cmc con Margarita Pihkhina, regista d^'i 
nuovo lllm 

A Milano il « Cid » di Cobelli e Giupponi 

MILANO, 8 

Sabato 15 debutta al Salone Pier Lombardo Gesta, amori , ' 
tornei, battaglie del Cid Cumpcador, una lantasla — di cui I 
il titolo Indica lelicemente i punti salienti — sul classico ( 
eroe, 1 innata da Giancarlo Cobelll e Alessandro Giupponi c 
presentata dal Teatro Stabile del. Aquila 

Con la regia d* ilo stesso G.upponi e le scene e costum. 
cl. Glancaìlo B v lardi, interpretano .1 Cid Piera Degli Esposti. , 
Tino Sch.rmzi. Giampiero Foitebracuo, Umilio Bonucil, Igea I 
Sonni, Ennio Gio*.z.a. Toir Gai: am e nume ì osi a Un alton. I 


in ixirto lo c Ma i due alle¬ 
stitori non si l.mitano a chia¬ 
rire Il dramma wagneriano 
a.la luce deH’ideologia Es>l 
ci offio.io unclie il VV'agner 
uomo eh teatro, arricchendo 
il racconto di una quantità di 
invenzioni, tiaslcrmando con¬ 
tinuamente la scena in un 
g.oco fantasmagorico cala¬ 
no alberi nella caverna di 
Mime: si apre un Immenso 
tunnel salone per col legarla, 
al Walhalla, si stende una 
fore.-,ta dorala davanti all’an¬ 
tro di Fulnor per accogliere 
^uccellino de] bosco e così 
via, sino ad uno spettacolo¬ 
so incantesimo del luoco che 
Ronconi c. restituisce come 
por compensare, di que.lo 
sottratto alla Walkiria 

I diversi piani 
del gioco scenico 

II ?kxo scenico, .n.somma, 
si sviluppa mi palece hi pia 
n.. non ..en/a qualche mal. 
zio.>o .imm.cc.imenlo de se 
d.f* da sa’otto. 1** poltrone, il 
gran divano pei i lutun amo- 
r. clell’croe'i Cosi. a.la li¬ 
ne. lesta qualcosa per tutti 
simboli romanici e simboli 
politici, me-aolat. e confusi 
come nella mente di Wagner. 

11 procedimento e .simile a 
quello u.sato lo scordo anno 
per la Walktria, ma qui cl 
apixu-e p.u convincente per 
due ìagiom Una oggctt.va. 
la Walictrta nella sua com 
piutozza romantica e meno 
disponibile agli intervent. ri¬ 
duttivi in chiave decadente. 
Una soggettiva: le nostre ri¬ 
serve allo spettatolo prece¬ 
dente hanno rischiato di con¬ 
fondersi con le proteste del 
conservatori meni.iti. E que¬ 
sto non deve essere perche 
noi non abbiamo nnl credu¬ 
to che 1 testi di Wng ivr Ma 
no sacri e che il mode.lo 1 1 a 
dizlonale sla inviolab,l>\ Al 
contrario Si possono nud-'i'* 
dubbi sull’estetismo ronconia- 
no. sulla validità indiscrimi¬ 
nata della formula del tea¬ 
tro nel teatro, su un manie¬ 
rismo tanto più efficace 
quanto piu il testo c debole 
(vedi il Faust stupendo di 
Bologna >. ma non può es¬ 
serci nessun dubbio sul di¬ 
ritto di rinnovare c inter¬ 
pretare 

Semmai lì r. nuova mento 
dovrebbe andare piu a ton¬ 
do in ogni sen'.o, non arre¬ 
starsi «ila parte visi:a co¬ 
me in questo S'pfrido '•he, 
musicalmente afl.dato a Sa- 
wnlhsch. resta ancorato a 
una solida, tranquilla con¬ 
suetudine di marca bavreu- 
thhn.i Unica novità il \\- 
stoso taglio deU’episodio del¬ 
lo zufolo Ma tagliare non o 
ammodernare In questi 1.mi¬ 
ti Lutto funziona in modo ec¬ 
cellente, grazie anche ad 
una efficace com paga m di 
canto II protagonista, Jean 
Co\ non e un Siglvido sba¬ 
lorditivo, ma conserva una 
bella sicurezza di ->Ule e di 
\oto nel corso dei pesantis 
sim. tic atti Gerhard Un¬ 
ger e un Mime eccezionale 
di intelligenza, privo di ca- 
r catura. psicologicamente 
sottile «il pari deH’ammirc- 
vole Alberico di George Fou- 
r:e Norman Bailey e un Wo- 
t«n imponente e sofferto, co¬ 
me deve essere, Ingrid Bjo- 
ner, una Brunilde capace di 
compiere miracoli nella vo¬ 
calità espansa del gian du»*t- 
, 1°. tra attacchi impeccabili e 
| acuti Infallibil. Ottime pure 
le altre due donne Bng'l 
Fmnllae, tragica L:th c li 
g'ovan° Enr.ca Ra va glia. 

! squillante uccellino del bo 
1 SCO 

| Uno spettato lo ’iisomma 
da asco.tare e da vedere 
| (bravissimi anche i rcalizz i 
i tori, da Giorgio Crisi mi ni 
macchinisti c ai tecn.cu, «c 
' colto, come dicevamo, con 
un successo credente di at- 
I lo in atto, anche se dopo il 
secondo qualcuno vinto dalla 
| fatica, ha disertato 

Rubens Tedeschi 

! XI LLA bOlO lu -.ce/m ucl 
I pi imo atto del Bigi ri do sta 
I Ugno 


Varsavia per | 
una completa j 
rassegna dei 
suoi film 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 8 

« Michelangelo Antonioni, 
un protagonista del nuovo cl 
noma » sotto questo titolo si 
svolge a Varsavia, presente il 
nostro famoso regista, una. im¬ 
portante manifestazione cultu¬ 
rale organizzata dall’Istituto 
italiano di cultura e dal club ^ 
cinematografico « Kwant ». , 

Essa comprende un semina- 
r'o sulla personalità artistica | 
di Antonioni. seminario che si < 
tiene nei locali appunto del 1 
ciub «Kwant». uno del piu j 
vivaci centri studenteschi del- i 
la capitale, e una retrospettiva I 
del suol lilm in uno del ci- | 
nema della citta Due iniziati- ■ 
ve parallele e complementari, | 
che copriranno complessiva¬ 
mente un arco di dodici gior- | 
ni, da mercoledì scorso a do- i 
menica 10 marzo 

I temi del seminarlo sono af¬ 
fidati a cinque fra 1 piu emi¬ 
nenti studiosi polacchi di cine¬ 
matografia. e riguardano l’au- , 
tore: il suo rapporto con 11 ! 
linguaggio cinematografico; la 
sua drammaturgia; l’uomo e 
il mondo delle cose nel suoi 
film: i confini del mondo 
umano. 

Proiezioni di film di Anto¬ 
nioni esemplificano e comple¬ 
tano l'analisi critica della sua 
opera. Sono gli stessi film che 
contemporaneamente vengono 
proiettati, in due spettacoli 
quotidiani, per un pubblico 
più largo, In una delle sale 
cittadine 

Eccone l’elenco: Cronaca dt 
un amore , I vinti, La signora 
senza camelie, Le amiche, Il 
grido. L’avventura. La notte, 
L’echs'ie, Deserto rosso, Zabn- 
skie Point. Una rassegna che 
comprende praticamente tutta 
la produzione del regista, dal 
1950 ni 1970. Essa e comple¬ 
tata da cortometraggi e me- 
dlometraggi come Gente del 
Po, Nettezza Urbana. L'amo¬ 
rosa menzogna, Superstizione, 
Tentato .suicidio. 

Al programma previsto da¬ 
gli organizzatori si e all’ultimo 
momento aggiunto 11 piu re¬ 
cente film di Antonioni. Pro¬ 
fessione: reporter. L’ha porta¬ 
to lui stesso, giungendo a Var¬ 
savia per partecipare nd alcu¬ 
no delle giornate a lui de¬ 
dicate 

L’arrivo di Michelangelo An¬ 
tonioni e stalo salutato qui 
come un avvenimento dì gran¬ 
de spicco nella vita culturale 
della città’ uno dei magg’orl 
giornali della capitale. Z'/ctc 
Warszaicu <« La vita di Varsa¬ 
via»), ne ha dato notizia in 
prima pagina con un’ampiez¬ 
za o un rilievo inconsueti, che 
r.flettono il vivissimo interes¬ 
se suscitalo dalla sua presen¬ 
za Già nella giornata di Ieri 
Antonioni ha partecipato ad 
un incontro con 1 critici ci¬ 
nematografici polacchi: un al¬ 
tro incontro con ì cineasti e In 
programma, c ne c previsto un 
terzo con gli allievi della scuo¬ 
la di cinematografia di Lodz. 

L’Istituto italiano di cultura 
ha. per parte sua, già annun¬ 
ciato che la rassegna cinema- 
tograiica sara replicata nella 
seconda metà del mese. Ra¬ 
gioni organizzative hanno im¬ 
pedito. per ora. che la mani¬ 
festazione venisse estesa ad 
altre citta. 

p. b. 


Lea Massari ! 
nella giuria dei 
Festival di Cannes ! 

PARIGI. 8 I 

L’attrice italiana Lea Mas¬ 
sari tara parte della giuria 
del Festival cinematografico 
di Cannes che si svolgerà dal I 

9 al 23 maggio. Jeanne Moreau i 
dovrebbe presiedere la giurìa. I 
La decisione concernente l’at- i 
tr.ee francese non è però de- I 
finttiva: verrà confermata so- i 

10 se l’ultimo film di André i 
Téchlnò, interpretato per l’np- i 
punto dalla Moreau. non sarà 
pronto in tempo utile per es i 
sere presentato ni Festival. 

Gli altri componenti della ! 
giuria finora designati sono ' 

11 regista del Padrino, Francis I 
Ford Coppola, e il critico cine- ' 
matografìco francese Pierre | 
Mazars 

Il comitato di selezione del 
Festival continua. Intanto, il 
suo lavoro Fra 5 film gi«i pre¬ 
scelti per la competizione dì 
Cannes figura Profumo di < 
donna, di D'no Rìsi. La parte¬ 
cipazione di nitri lilm Italiani 
verrebbe annunciata prossi¬ 
mamente 


« I misteri 
di Napoli » 
alia radio in 
quindici puntate 

NAPOLI, 8 

La radio rauconterù in quin- 
I dici puntate 1 misteri di Na 
1 poh, cot>i come 11 narro alla I 
I line dcil’800 il popolare Frali 
cesco Mflbtriani. E’ infatti in 
I registrazione da qualche gjor- 
no, nell’auditorio ,< B » del < 
Centro di produzione di Na- i 
1 poli, un adattamento a pun¬ 
tate dell’omonimo romanzo I 
che Mastrlanl tra il 1869 e il 1 
1870 pubblicò in 93 dispense 
«d’appendice » per descrivere 
miseria, crimini, carceri, con¬ 
traddizioni e violenza della 
società napoletana post-borbo¬ 
nica 

Regista dell'adattamento ra- 
dioionico e Gennaro Magliulo. , 
protagonista Antonio Caba- , 
grande 


oggi vedremo 


ORLANDO FURIOSO (I”. ore 20,30) 

Vh in onda stadera il quaito eptodo della riduzione tele 
visiva deWOrlando Furioso di Ludovico .Ariosto, portato sui 
teleschermi da Edoardo Sanguineti e Lue i Ronconi, con la 
regia di quest ultimo Tra gli mterpiet., l.gurano Edmonda 
Aid ni, Rosa bianca Scerrino. Luigi Diberii. Pier Angelo Onera, 
Massimo Foschi, Ottavia Piccolo, Aless o Orano. Gra-n Ma 
ria Spina, Gassman, M chele Placido e V ’U > o Siimpoh 

BUONANOTTE BETTINA 

(2°, ore 20,50) 

Si conclude questa sera la commedia musicale d, Gar.nei 
e Giovannlni Buonanotte Bettina interpreti Delia Scala e 
Walter Chiari — che e stata replicata a c ette anni di distanza 
dalla sua prima messa in onda 

Bettina ha pubblicato il suo diario che e divenuto in breve 
tempo un best seller. Suo marito, princ.pale ionie d Ispira¬ 
zione del diario, deve quindi ora assumere un ruolo per iu: 
inedito, e fingersi un irresistibile dongiovanni Dopo equivoci 
e malintesi, arriva puntuale il lieto fine della mielosa vicenda 


SETTIMO GIORNO (2", ore 21.45) 

Ospite delia rubr.ca di attualità cuituiah culata da Enzo 
Siciliano e Francesca Sanvltalc e oggi Romolo Valli, chiama¬ 
to a rispondere ai seguenti quesiti- Che senso ha riproporre 
oggi i classici in teatro' Qual è oggi la piu opportuna chiave 
d’interpretazione per un classico' 1 Come reagisce il pubblico 
di fronte a certe riproposte’ 

Romolo Valli — invitato in studio assieme a V.ttor.o Gas 
sman. Gerardo Guerrieri e Cesare Garboli - e stato di re 
cente protagonista degli allestimenti di due test’ elasMci // 
malato immaginario di Mollare e Tutto per bene di Luigi 
Pirandello. 


programmi 


XV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 
1«,00 L'ospite delle due 
15,00 II mulino del Po 

Replica della teiza 
puntata 

16,00 La TV del ragazzi 
« Locomotiva in fu¬ 
sa » 

Telefilm 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90° minuto 

17.55 Tanto piacere 

Varietà a richiesta 
19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - Ore- 8, 
13, 15, 19, 21 « 23} 6. Mal- 
lutino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 7,10: Secondo me; 9,30. 
Messo; 10,15: Salve, ragazzi, 
11: Bollo Italia; 11,30: Il cir¬ 
colo dei «jcnilori; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Mixage; 14: L'al¬ 
tro suono; 14,30: Slrellamcnto 
strumentalo; 15,10: Duo orche- 
atre, due alili; 15,40: Vetrina 
di Hit Parade; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: 
Ol a da in con au per tro tra; 
18: Concerto operistico: 19,20: 
Batto quattro; 20,20* Andoto 
e ritorno • Sera sporti 21,15- 
F. Cerri e la sua chitarra; 
21,30: Detto « inter noa »; 22: 
Concerto dì N, Gedda e W. Sa- 
walliach; 22,30* Noi duri. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30, 9.30. 10,30, 12,30. 

13.30, 16,55, 18,30, 19,30 o 
22,30; 6: il mattiniere. 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Il man- 
giadiachi; 9,35: Gran Variala, 
11: Cermela; 11,30: Aasi alla 
ribalta; 12t Anteprima aport, 


20,30 Orlando furioso 
21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


Sport 

Ripre.sc dirotte di 
alcuni uvvemmeno. 
a con „stlc ! 

Campionato Italiano 
di calcio 
Hawk l'indiano 
« Le mani di Corto ..1 
Claybrook » 

Telefilm 

Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Buonanotte Bett.no 
Settimo giorno 
Prossimamente 


12,15: Ciao domenica; 13. Il 
Gombcro; 13.35: Alto nodi- 
mento; 14: Supplementi d» vita 
reglonole, 14,30: Su di giri, 
15- La Corrida; 15,35: Super¬ 
sonici 17: Domenico speri, 
18,40: Tutlalesta; 19,55: F. 
Soprano: Opera '75; 21: La ve¬ 
dova e sempre allegra?. 21.25* 
Il girasketches: 22- Addio tran- 
satlanlico. 

Radio 3” 

ORE 8,30. W. Furlwocnyler di¬ 
rige ròrchcslro Filarmonica di 
Berlino; 10,05: C. Canelti* mae¬ 
stro-amico o maestro-nemico, 
10.35: Un'ora con A. Rubm* 
steli»; 11,35: Pagine organisti¬ 
che, 12,20; Musiche di danza 
c di scena; 13: Intermezzo; 14. 
Canti dì cosa nostra: 14,30- 
Itinerari operistici; 15,30: Ad 
oltranza; 1G.50- Concerto di L. 
Lons o R. Repmij 17,30: Mu¬ 
sica leggora; 18: Cinquantanni 
dì surrealismo, 18,55: Il tran- 
cobollos 19.15: Concerto dello 
sera; 20.15 Passato e pre¬ 
sente; 20.45- Poesìa nel mon¬ 
do; 21: Il Giornale del Terzo • 
Selle arti, 21,30* Musiche del 
XX secolo: 22,25: Musica tuo* 
ri schema. 


E. A. Teatro Comunale dell'Opera di Genova 


STAGIONE URICA 1975 

Al TEATRO MARGHERITA 

Carmen 

DI GEORGE BIZET 

Martedì I, venerdì 4, domenica 6 e (fulminea 23 ai-iulc 

Linda di Chamonix 

DI GAETANO DONIZETTI 

Jimcdi 24 domenica 27 e martedì 2‘J apule, (lume me a 
4 maggio 

Volo di notte La cambiale di matrimonio 

DI LUIGI DALLAPICCOLA DI GIOACCHINO ROSSINI 

Mercoledì 7, venerdì Q donienita 12 < Ima di 12 maggio 

Serse 

DI GEORG FRIEDRICH HAENOEL 

\ uierdi Ih. domenica 18 e lunedi l‘i maggio 


Il Trovatore 

DI GIUSEPPE VERDI 

Domentea 1. martedì 3 
domenica 8 e domenica 
15 giugno 


Tosca 

DI GIACOMO PUCCINI 

Giovedì 12, martedì 17 
giovedì 19. domemen 22 
e martedì 24 giugno 


Cali abbonamenti m ricevono Imo al 14 niaizo al Poli 
tea ma genovese «Tel 811,33 89) e dopo tali data ai Team 
Margherita (Tel 78 9 i 29) (di abbonati dilla stagnili* 
lirica 1974 possono coni et mai e i rispettivi posti i ntn: 
d 20 marzo 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

B Vi» Botteghe Oteure 1-2 Rom» 

% Tutti i libri e i di>cki iuiiam ed meri 


CLASSICI 

UT ET 

NOVITÀ’ 


CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

f I <■ (I M '.)(,< 

Nicold AbbiKjncino 


EPICURO 


Vini gher ita 
Isnjidi Parente 

Il volume contiene tutte le ope¬ 
re. giunte sino a noi nella loro 
intcqrita, del grande filosofo 
greco e i frammenti, per la pri¬ 
ma volta tradotti in italiano, del 
discepoli a lui piu vicini. Un pa¬ 
norama esauriente, quindi, del¬ 
la filosofia epicurea accompa- 
qnato da un rigoroso e appro¬ 
fondito commento critico che 
tiene costantemente conto del¬ 
l’originale greco. 

Pagine 636 con 7 tav. 1.14 000 

CLASSICI 

ITALIANI 

t i nnpii i"i li 

Mai io Fubtm 


StcKmo Jticomu; 7 ! 

L’"Apologia", "Gli Straccioni", 
"Gli amori pastorali di Dafni © 
Cloe", le ‘‘Rime", le "Lettere fa¬ 
miliari"* le opere di uno degli 
scrittori piu validi e di sicuro 
rilievo del Rinascimento sono 
qui presentate in una moderna, 
accurata e rigorosa verstone 
assolutamente attendibile gra¬ 
zio all’attenta revisione critica 
condotta sulle prime edizioni e 
sui manoscritti 

Pagine 808 con 7 tav L 13 000 


ROMANZIERI 
DEL SEICENTO 


Mnitmo Capucct 

La prima antologia organica del 
romanzo secentesco apparsa 
in Italia; un'opera che, grazi© 
ad un accurato e rigoroso com¬ 
mento critico, disegna un pro¬ 
filo esauriente c significativo 
di questa cosi interessante e- 
sperienza letteraria che fu tanto 
florida e fortunata presso i suoi 
contemporanei quanto deprez¬ 
zata e ignorata nei secoli suc¬ 
cessivi. 

Pagine 812 con 8 tav. L.12 000 

CLASSICI 
DELLA POLITICA 

( n l( HO Olivi* I I I 

Lurji Firpo 


SAINT-SIMON 


Mjria Tcrcsi 
Bovctti Pialletto 

La prima traduzione completa 
degli scritti storico*politici di 
lino dei massimi precursori del 
socialismo e del positivismo. 
"Della riorganizzazione della 
Società Europea", il "Catechi¬ 
smo degli industriali", il "Nuovo 
Cristianesimo", tre opere che, 
insieme con le altre qui pre¬ 
senti, rivelano il pensiero di 
Saint-Simon ricco di prezioso 
intuizioni o punto di partenza 
di nuovi fermenti filosofici, e- 
conomici c sociali. 

Pagine 1 1 64 con 12 tav. L. 19 000 

CLASSICI 

DELLA PEDAGOGIA 

(. >1 i t u d i-kIi 

Aldo Visalberghi 


LÀMBRU SCH INI 


SCRITTI 

PEDAGOGICI 

Guido Voi Hat i 

La piu ampia ricca c originai© 
raccolta di scritti pedagogici 
di Lanibruschim, un panorama 
completo del suo pensiero © 
della sua posizione autonoma 
e originale che gli assegno un 
posto di prmVordme nella pe¬ 
dagogia italiana dell’Ottocen- 
to c qh ha consentito di eser¬ 
citare una notevole influenza 
sulle correnti pedagogiche con¬ 
temporanee 

Pagine 936 con 8 tav L 15 000 
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A COMODE RATE ME NSILI 

( UTtT - C. RAFFfltUO 2 B - TORINO ^ 
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AMPIO E APPROFONDITO DIBATT 



GIANNI BORGNA > 

segrctdr o delta FCCI ro ! 

m i na 1 

I !UU>\1 O li O ^ I 

[il no io con», l i 

•fino n tondo c ac x no il 
Hltno i h i co ì t o ) o i 1 

•breve t mtd o t mi : e I 
:o np[malto d qae U eh ab 
amo defin to li ilvo uz onc i 
idemocrotlca e int taso sta i 
[che può n una slkuiz one d 
Bcoh grande crls economie i 
tea t soci alt cornati l 

I soltanto con a sp nt \ d g m 
di mu*>e popo nr sotto lt e 
tnen i del movimen o ontt i o 
E per po"ti"c a teim ne qui 
•to ob c t\o q test i 11 ) xi 
•ve" o un mu imento ì «.ubo 
■Soca a dii Pu. i aon i 
uo p r t c nde e di e nuu 
[cattol i le 

A eh c c h dt h i i 
ter Ulto Bo ..ni — ^ i i pò* 
bile che U DO ehi per 30 
ni hi svoto un iuoo pi 
.temente negat vo ne v,o 
'erno dii Pai si povui 

te un nostro a cito n 
lucuto procedo i ot 1 a xm 
lamo " cord indo ionie tinche 
jUCsto pait to non si uni 
intlt i meta ls 11 chi v ve 
’uon dt x sto n N sono 
[testlmon «inza 1 proci i nti 
ssan l incili st i vo tc 
contradd tto chi so o it 
glstra ne* mondo c\ to io 
Ancora nolt mulinimi qua 
Ltat v pero debbono iwt 
nlre all interno di questo pa 
fclto Imposti da a lotta cl 
massa per poter atrlvire i 
quel i i leanza. ehi io i 
prellg* imo quando pii imo 
di compromis.o stot io 
La DO hi ioli Ubo Bo" 
gii cle\t loinn re nt in 
flutto col suo g etto m io 
mun smo ioti unto un modo 
ge.r orn d poh e di oi 
cupi/lon c enti m eh e e 
sponsib ti d oumo Li 
nostr i notes po tu tu n pu j 
che mirare a vi-, e alleimi 
social soonttutto con le 
masse femmlni i e rovinìi 
che si a t ice ano oggi su i 
scena poi t ca Per q ut sto ab 
blamo b sogno di un putto 
ancora p u forte dlifUbO ca 
polarmente che bla sempre 
p’u 1 intellettuale collettivo d 
cui parlava Gramsci 

GIUSEPPE DAMA 

direttore dell istituto To¬ 
gliatti 

TJn «libo ptuUcon e lu per 
1 comunLst romani il probo 
ma del confronto e del dialo 
*0 con 1 cattol cl In una clt 
[fitte che non a ao'o L eentio 
del a cattolicità ma ne la qua 
anche 1 travialo re 
■mondo cattolico ha avuto uni 

_.prensione pol'tlca contrad 

■dlttorla ma algm fleativa co 
■me *1 convejmo del vicaria 
gto nel febbra o scorso II no 
itro patito — ha sostenuto 
ma — ha tutte le carte 
In resto a pei controntnrs. a 

I vlso ape-to con 11 mondo cut 
tollco S amo sempre stati n 
tutta a nostri storti dii i 
liberazione a ostiti II pu to 
«he ha difeso la 1 berta di co 
le enza a tolleranza clic ha 
io uto che quest concett ve 
■tilssero sane tl nel a Cost 
■tuzlonc 

Osimi riproponiamo con for 
al cattollc' questo terreno 
incontro e di conflucruxi 
!e te grandi coment Ideali 

K ;he altri la DC in pr mo 
uogo hanno abbandonato 
tenti amo una mano a citro 
laici per un impegno comune 
mttomo al grandi tem de i 
pace contro ogni per colo d 
[guerra nucleo "e del a f'nc 
il blocchi contrapponi del 
l'abbattimento del colonia 
imo Tendiamo una mano a 
:attolicl per atfrontare ns e 
li dramma del a f ime nel 
ondo a cui mot 1 di loro si 
[•ono dimobtrit sers b l 
fflrob e ma demogrof co c 

]quel o eco og co 

Ogg s presenta ne" mon 
cattol co h i soggiunto 
[IDama la grande occas on< 

<!1 fare asuicme (cattolici co 
[Biun stl e socia 1 tl) una c tt\ 
jtn cu un nuovo ord ne mora 
una r nnovata sci a d va 
0k>rl una nuov i condizione 
[Umani aceo"d no ruoo d 
Roma Capita e d Ttal a i cen 
[tro de c U 1 in» mo i on 
jrrand pr nclp de i d i 
tcrn tà di " ust 7 a i d pi 
Ce c d conv venza c Ile che 
lsp rano I maixsmo e l cat 
tollceslmo 

I reso ro da i p po t co 
Che no d amo a nos -o (oi 
[pronto e incont o co non Jo 
■cott ? co di pn e r c ic i » 
penosa one i mo coi 
fji DC a timen e de npato 
nel i sti i e i d co np o 
itnes.o s o" o 

STEFANO BOREUl u 

segretor o -, on No 
[ mentano 

** Ha centr i o 1 nteiunto i 
Ire punt lotta a evtrsone 
ftusc Swa e a i cmitnn ti | 
S quest one govan e e qutst o i 
femmlni c sol lerm indoli 
ìoprattutto u pr mo prob < 


Sono contini «iti icr al cinema Palazzo (piazza 
dei Sonni i lavori del XII congresso dei co 
munisti roman , caratterizzati da un ampio di 
bah to su tem indicati nella relazione del com 
pagno Pefrosell L'assise sira conclusa oggi 
pomeriggio dii compagno G an Carlo Paletta 
della D rezione 

Nella mattinata d eri la compagna Franca 
Prisco nella ricorrenza dell'8 marzo, festa 
della donna — ha espresso a nome del comuni 
sti romani piena solidarietà con le lotte delle 
masse femminili per l'emancipazione, la pace, 
il progresso e la democrazia Alla presidenza 
del congresso sono pervenuti telegrammi di au¬ 
gurio da parte del segretario della Federazione 
romana del PSDI, Costi, e della Federbraccianti 
provinciale Era presente in sala una delegnzlo 


ne dell Unione romana del PRI con il segretario 
Lunetta * il dirigente Menichelli 
Nel corso dei lavori, hanno portato il propr o 
saluto al congresso una delegazione del canile 
re Manfredi di Casalbruciato (dove da 50 gior 
nt i 140 operai sono in lotta per In d fesa del 
posto di lavoro) Il rappresentante dei lavoratori 
edil ha sottolineato la necessita della lotta per 
rilanciare l'edilizia economica e popolare, per 
la ripresa dell'attività delle cooperative, condan 
nando in modo fermo quelle lotte per la casa 
— alimentate da gruppi provocatori — che fo 
mentano guerra fra i poveri e fanno il gioco 
del padrone Ha portato il suo saluto al con 
grosso anche una delegazione della Mac Queen, 
la fabbrica di abbigliamento che da mesi e im 
pegnnta In una dura lotta contro le minacce pa 


dronah di chiusura dell'azienda 

il dibattito congressuale si e sviluppato per 
tutta lo giornata e in una seduta notturna con 
ntervcnti di cui daremo notlz a nelle pross- 
me edizioni del giornale 
Mentre l'attività congressuale e n pieno svol 
gimento, procede con risultati pos tiv la com 
pagna di tesseramento e proselitismo al partito 
nelle ultime 24 ore sono state r tirate dalle se 
ziom 525 tessere Ieri le seguenti sezion hanno 
superato gli iscritti del '74 Qunrticciolo, Bor 
gata Finocchio, Torre Spaccata, « Mario Clan 
ca », Vicovaro, Arsoli, Campolimpldo, Cicihano, 
Filocciano Sono cosi 82 le sezioni che hanno 
superato il 100° o Tutte le organizzazioni di por 
tito sono ora mobilitate per raggiungere I obiet 
tivo di 60 mia iscritti (3000 reclutati) 



Uno scorcio della platea del cinema Palazzo che ospita I delegati al congresso 


ma I r-su aiti de ìefeien 
cium n Roma ha detto Bo 
rtIli — que IL per le elezioni 
per la nomina dei conigli 
previsti dai deci et! delegai 
•nella scuola i grande mani 
Testatone d P izza SS Apo 
stolt bono ia piova di una 
piesa d co c enza an'ifasc 
sta c dcmocrut ca p u prò 
iond i Ma quebti temi del 
Iantlfa*cbmo e della demo 
craz a sono anche 1 ab.se por 
tante de a nostra Imposta 
z ont 

Occone re xll/zare nella 
pratici dii x base nel quia 
dori Incontro Ir t le tre com 
ponent i co nunista la 
et il su e x caao Ica In uni 
v s ore de compromesso sto 
r co Intesa come metodo per 
se og lere l nod che softoea 
no a vita de a c ttu e del 
paese I decenti amento v i 
« uditilo come un importante 
s rumen o operat vo per l 
ralforza mento e lo sviluppo 
dell ordine dcmocrxtlco ma 
e clrco.scri7 onl sono oggi prl 
ve d pottie reale e molte 
vo’te strumento personale 
deg a unti del slnd ro 
B isogni ì due fiato - 
hi provgu o Bo"ell ili a 
lotta per dotale corus k di 
cltcoscri/ one <1 poter lei 
mentre e necess*iro un coor 
d namerto dt 1 itt vit x e de 
A 1 rd // del e <-e/ on ne 
li stessa e icoser / one I 
ripport in patito e iedeta 
/ore g ovm e devono < s. i 
e raf oi/at e si luppxtl pai 
tendo anche di uni inalls 
de voto per ì decreti dee 
g a Occo Te noltre un mag 
„ ore stoi/o pu dire ìeiti 
poi t e x ili pen/i dt i 
donna ne a saetti itfron 
tindo 1 te n de i materni 
tu e de ci v / soe all 

ENNIO CALABRIA 

p tfor<_ 

s tl i i d ie otdo con 
nppoiu di compri*no Pt 
t Obt op xt utto nei g ic 
ccnt uuo su p ob e ni cui 
tui i il q ie to qu id o 
botto it i c*b 1 / i che 
nart to Uovi x ai Identtx 
n un coni on o cost iute co i 
x soc tt x v t R t i no 


tic \ i 

p ob c ì 
se U ) Il 


l 


on 


i t no su 
et i d 
i li 

tei «i • e 
CC \ 
dtt c i 


h 

* cl i 
l il 

t u 


a l 


dui m 
torti i j 
jrni i t a 
nte et n e t u qu i 

i temendo J pude-e 1 p ip o 
molo d i i/ co s u o le 
Li i ì q t xnto i - » 
no prod i c o t xi un 
me "cito p i o < n qu-sto 


se uso trova collocazioni co 
me produttore di beni di con 
bumo come intellettuale { n 
vece reca un messaggio che 
non sempre si baida con i 
valori teorici del partito Da 
qui una scollatura una sepa 
razione fra produzione «rii 
sPca e coscienza E invece 
fun7 one dell immag ne quel 
li di partecipare al a cresci 
ta dell egemonia del prole 
tarlato alla produzione di una 
cultura intesa come ricerca 
capace di sfuggire ad ogni 
ruo o subalterno contro 11 
dcologla come lalsa co 
sc'cn7a 

L Intellettuale nel paitito — 
ha concluso Cxlabrla - non 
deve essere un organ /7atore 
ma un produttore di cultura 
unifcxndo questa sui iun7io 
ne allo sviluppo dell x demo 
cra/la e il tipo di dom inda 
che viene dal basso Ogg vi 
sono pochi Intellettuali di de 
atra ma anche poche opere 
di sinistra Occorre un mag 
g'ore impegno nella ricerca 
del rapporto fra produzione 
cultura’e cosc’enza e demo 
crazia nel quadro della stra i 
tegia piu generale del com | 
promesso stor’co 

FRANCO CERVI i 

segreteria zona sud 

Nei congiessi \ è stat«x una I 
ades one imp a «1 rapporto 
d Beilinguei e alU stia egia 
de compromesso storico 
Dubbi e pe"pless t x a r lorat 
dovranno essere voi llcat 
nella prat ca Dal complesso 
hi sostenuto Cerv — 
emeigc come elemento chia 
ve un x conce7ionc de por 
tlto come partito di lotta di 
massi c na7 on ile che salda 
la propri x I nea xtHnle alla 
elabora/ one ed a patrlmo 
n o procedente 
la nei dt comp oniiv.o 
stoilco propone un metodo 
pi upe"ttu. lv tu iuta 
vtiM) un gì undt sto zo ed 
mi pio ondi ten om tipo 
ce d unire li mi/goimzv 
di popolo si li a pioz immu 
cl ì n io\ imi nto II tu uno 
che \ t ae proposto i le i re 
lorze 150 t che e sopì illulto 
i i DC c quii o de a si da 
S ti \t f i q i nd d condili 
t un i ott i d ii is i i di 
co u come cn/c un t e 

n i p o p t \ i l i si 
on tini di io 

m m 1 isc st i cii nt < lu 
/ c r u ) c i f t d o 
i V) ili 

i può ♦ «.sei che un 
p t > cl coi In ni n o n 
/omo ed nt ini/ou li 
c mct d u i zzale po ta 
menti mi inpport di rorza 
\ uppirdo uniti t i livo 
itorl o u t ned I n te del 
| d ba t to nel con ie>s cl! se 
/ one i s at » n alcun ca 


*a mancanza di un confron 
to con le realtà specifiche 
Occoire andar olt e ta c 
contiadd zlone — ha aggiunto 
Cerv — opciando un unii 
cazlonc fra sp nte dui basso 
ì ipportl polltlc intermedi e 
di vert ce in un intreccio che 
non esclude ma anz rende 
necessario ciascuno del vari 
moment E tanto piu neces 
bario superare tali scart* 
quanto più è ve oce lo scor 
rcre della cr si per avere ef 
fetti immediati nel tempi bre 
vi soprattutto ne' qua,ter! 
e nelle borgate 

RENATO NICOLINI 

Campo Marz o 

Come mal \ a c. esc tu de 
la forza de la c asse opei i i 
/non ha corrisposto se non 
parzialmente uno spostamen 
'to a 1 vcl o della direzione del 
piese 9 Questo intenogitvo 
posto da Berlinguer inv 1 1 ad 
un ripensamento autoi r tico 
Non è certo — ha detto Ni 
colini — una quest one di for 
mula ma una questione di 
indirizzi polirci e di conte 
miti S‘amo inseme pirtlto 
di opposizione e di governo 
d governo perché di oppo-. 

/ one n grado cioi d dare 
una ì sposta «Le rivendica 
/ioni delle ma^se 
Occorre thledos f utli a 
se sono stati eff caci na ti 
programmi e m che m suia 
abb ano avuto una dimcnsio 
ne real'st ca La nos n pos 
blbilltu d'iezionale nazionale 
si misura sulla capacita d 
mettere In b ine o costi cr 
si e prezzi da aagart qual 
e da chi onde produrre spo 
stament reali con un gran 
de movimento di In ziatlve e 
di lotte La nostra propasta 
de com )iomesso storico 
comporta dot de le rotture 
che % necessario prt etici e 
Po" capre Rom i li DC 
romina occo io lev ire 
lappo to ta o St ito lUuilc 
e Urcdti fise ta no che 
a pari co ire n Uai i coi 
medi/one de che hi i s\ 
c to cet n imi co i 11 
poi t ca de U mince Li 
e ls eh qui sto mede o )» 
t col irniente e dcn't i Ro 
mi Sono qu nd i cose st 
se i polli cond / uni 


DC 

ìon 


ed 

d 


x ic o mio b 
*i p o on l d 
ceni i 


ia nenie 
ob ett \ 


1 


N 

i 

1 


to 


ci n ion 
le ni unii e 1 i > 
to n i c i o o d ) 
mi es. 1 •> css ono cite j 
" e stoi che Per quinto e 
guardi 1 no 'io model o 1 
panico are modo d es< u 
in agon st i a a soc e \ c ip 
tal st ci del a cl i se op i i 


Ma non basti dichiarai an 
t ironisti Questa negaz one 
deve dete"m nars conciet i 
mente conslder indo ti i 
pabso alla società socia ista 
ne i necessira prospetti a 
del lungo periodo storico 

CESARE FREDDUZZI 

della commissione cen¬ 
trale di controllo 

I congress del e sez onl 
hanno messo in luce una prò 
londa crescita politica e cui 
tinaie del pirtto che si c 
menta con efficacia ui pio 
blemi uibunistci de la casi 
della scuola del seivz Ab 
biimo costruì o a Roma 
ila detto Fiedduzz — un 
glande partito naz onale di 
mociatico antliasc sta Agl 
mici del PRI e ale forze 
politiche che r f'utino nel 
conlionto li rozzezza noi 
chiedi imo di prendere co 
se enza d quo lo che s'amo 
La M«ilia ha posto il probe 
ma dell aggiavarsl de la si 
tuaz’one internazion » e Ma 
lo abb amo posto inchc noi 
ed abbiamo proposto non lo 
scontro frontale ma 1 lncon 
tro Questo è il nastro obiet 
t vo non come lorz i lega i 
ad uno del due blocchi ma 
come gr inde fo za naz ona 
le demociRtcì ed interna 
/Iona sti che lotta pei li pi 
ce la d stens one 1 ind pei 
delizi e i ibciti dii popo I 
? pos. bile nonostante gli 
Ostico 1 andaio i inil nel 
piocesso di dlstcnsone e in 
che 1 conino ta ano deve 
comple-e passi in nani n 
quest i d rez one Ad una d 
versa pollile x esteia deve 
pela tro co"ri lonieie una d 
versa poltcì Intelnn II PRI 
e le alti ioizt po il che de 
| mocrntlche devoro quindi 
prende e Uto che i nos ia 
1 po lz one nasce dal e es tn 
I ze ]) u ) o onde de pooo < < 
da i n< et ss 1 1 d 
| un e d t i di 
nazola e 
N a lotti jxi 
| d Un om ni 1 mon io 
i <U V e inni p ì C 
{ c ibb imo u Uo \ Ro ni 

I lia ione uso I eddu/z 
m i de p rv p u be « 

5 u ni ) d n < ‘ de 

i i I dei z >ni Mi vo 
ì ine t i a ioni n i O 
lo di mo le i < 

1 < n I d 
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ra e e ne convolge anche 1 
\ i or In questo sen^o i nc 
cessar o 'm legna s con foi 
za nel decenti imento con 
pntcoare nlermcnto ili 
scuo a II oucee so ne le c e 
/Ioni bcolastiche li test 
moni uva del i voonti d l 
partee piz one <1 iuh s m 
strati de la no io iz one a a 
gest one de 1 1 scuo a e de i 
cu tura Uni battagli vi 
libr di *csto 


| condotta per 1 
I che dorranno 


l da* gen tor c dovranno esse 
re stampat a prezzi bassi 
dalle tipogiafe a captale 
pubb ico E su quota stia 
da si deve piotcdeie anche 
per i potenz «imi n.x) del e b 
b otoche sco ist che che do 
\r inno ossei e apeilc i c ti 
d ni del quaitkre ocror e 
che ogni istituto seoa co 
d venti un centro di cu tura 
e forma/ onc partec paz one 
ron solo per gli studenti m i 
per tutta a popol i/lonc 
Me e qumd so'fermnndo 
si Milla necessità di una ì 
fo"ma compessva dell infoi 
maz one e de ed f or a ha al 
frontnto 11 problema del co 
sto de % calta Devono esse 
re po f enzlate hi dtt o e 
az'cnde a parieelpaz one sta 
ta e che o e < t no 7 one 
cairn cratr ci de p e// An 
ohe le t'pografle a opino 
pubb ico devono avo me i 
piez/1 contiollat per tu e U 
pubbl caz onl che ibb ino 
funz’on soc al 
La r'forma de ed to i i 
un t iss'' lo mpo"t i ite ]x*i 
r nnov imento domoe" h co de 
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mon i donaci s 11 a i l cs. tn 
/ amen i t d«, suo 
r ip 5oi11 con ce i med 
Noi vbbnrro 1 voi ito per 
cost uire nuovi o"icn unenti 
unii ir e su questa st r ad i 
dobbiamo contlnuxrc La 
(quest one comunista > si t po 
sLx nel a nosti i cipicita di 
jnd care soluz om concrete 
'u cicce- processi uniti! 
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jxi i co qu t x dt mezzi d i 
ti i m s on del die jei 
coit"o lo di! indjst" i culla 
ia < 1 1 tc t i on< c nc na 

1 td to ut n itui Urne nte con 
Ciintu .1 si che pirtcolarl li 
cuolx Roma c divvero i que 
~to d opasito ha ostenulo 
De Ileo una ulti panico 
Jaie ospita li p u grande 
universi x dii Pai c g"in 
parte de coi do insegna ale 
HHXX) 1 et ul) i Rai Tv 
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73 un «giro d cent na i c 
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con'rol oc stili o in ili i dei 
conti ibut 
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Il saluto dei 
comunisti 
cileni e del PSI 

LUIS GUASTAVINO 
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dei Comituto centrale dH 
cileno 

Accolto d 1 dc egati e di,. a\ 
delle min! scand vano C o bcro 
Guastav no dc I CC del PC c le ao li j 
de comun sii romani un c t oroso < uc j t ì i i 

mento per a appassioniti so dii e i d li i x do o 
leno dai comunisti < dii mov rum ox io d Ponti 
e d Ito ih 

C a C e i gunta fise i hi I < n G i 
av no aoa so o lena cl q udì t eoa a 

i torturo < c imp d co ut a rimino m ) 

operio t demoe citico e i uo ari popo i n i n x 
qu< aettor poi: 4 c e demo c eh o o uno 
governo d ( Unii i popo ae cele a aio co oo t 
k omento f i nato 1 sanguinoso ce po d S to s o 
turano e sì ucr dono mi + int e d a dc t DC co a c 
1 &en« aie Tuentei ba jl doulato Le ^ht \n a t o 
HuejDe Non vj sono dubb mch \ De no / r 
stana sta imparando uni ez one drama i d i ii 
ess«a stola I comun sti e u ti demo 
stanno ottando nelle dar s. me cord 7 j - c i 
c andes n ta pe- uniro ]«» 'o zo co no d 

creale ui fron e antilw vesta elx pos. » i jb i 
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que 1 v sn i \ mci\ a u ba l 
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l’Unità ; domenica 9 marzo 1975 


PAG. n / romo - regione 


Vasta partecipazione alle manifestazioni delle associazioni femminili Letti nei corridoi e fin dentro le sale della direzione, avvisi di « tutto esaurito »: perché scoppia il S. Giovanni ? 


Migliaia di donne 
alle iniziative 
per l’otto marzo 

• Più di duemila studentesse della capitale e della provincia in assem- 
; talea al cinema Planetario - Interesse per la consultazione popolanti 
i sui problemi della maternità e della sessualità, organizzata daH’UDI 


UN OSPEDALE PER MEZZA CITTA’ 

Gravano sul complesso tutti i quartieri della zona sud-est, tra la Salaria e l'Appio, con oltre un milione e mezzo di 
abitanti - L'attesa ormai decennale dei nosocomi di Pietralata e Centocelle - Mille e trecento i posti a disposizione, ma i 
degenti non sono mai meno di 1600, e toccano spesso la punta di 1800 - L'impegno e gli sforzi del personale medico 
e parasanitario per far fronte alle carenze di organico e al sovraffollamento - Ambulatori specialistici tra i più efficienti 


****** è 

! A I 




Sulla porta a vetri della divisione di medicina, nell'ala nuova dell'ospedale San Giovanni, un cartello a grossi caratteri neri 
j avverte che « non vi sono piu posti di medicina I malati che presentino urgenza o necessita di ricovero verranno trasporto Mi 

I in altri ospedali, anche fuori Roma, con ambulanze, e se necessario con adeguata assistenza » « Non possiamo fare alti 

i menti commenta un medico che incontnamn sulla soglia dii icpaito giurino di letti sin nel lorndoio —- igni girino rii ^ it 

| sono almeno il doppio dei posti di cui disponnmo S amo il punto in cui li nostra muggini pi r oicup i/ionr i di libri i 

i letti per far posto ai nuon malati che armano in continui /ione * \c i i >irid>i ckl pi mu pi ino - chi il pio^ifo ilcju in r 
cccefitiico del costruttore ha 
voluto chissà perche circolari — 

| una fila di letti alcuni vuoti I 
1 altri occupati porta verso gli 

Convegno della corrente che fa capo a Galluppi 

| s due/ ont » ci trie in inganno -— — — - -— - -- 

1 spingiamo il battente e ci tro __ _ _ __ __ 

Ricollegare il PSDI alla sinistra 

affluito all diro sotto 1 ritratti 


Un'immagine dell'ingresso del cinema Planetario, affollato di studentesse che non hanno trovato posto all'Interno del locale 


Lotto mar/o gicvnit t mm i/ionile 
dedicata all » domi i e st it i festeggi r 
ta nella c ita c ni i p w ov nei i con de 
cine eli ni irutesta/toit atout i i som 

bei organi//Ui ri i l« ismx.ii/ nm i ini 
min li dunocrucic 1 c li m zntivt 
affo «Uivsin h inno luito il centro i 
problemi de «.numi >i/on Umiliti « 

«. in parti o ir« li qiu st om eli i i»pn 
to nuìtcmi a-sessi ut ita c delle condi/iom 
e prospettive di livoro per k do*im 
Pu di duemila s udcntevH? degù isti 
tuli modi superiou hanno altolhto il 
cinema P anelano c It vi< adiacenti per 
la mani ti stazione o~g ini/.za tu dai Lo 
rottiti Unto ir sul» <to ili/orti chili 
ragadi nell t società :> V isHombkM 


neve ne co*so de i quale In pai la o gio\ ine ctkna che ha sottolinealo m I P oe i 

Vania Chiurlotto deh segre cria n 1710 ooi* ui/u del i adesione, delle donne ut i nel cu 

rui e del issoci ì/ione In pveclon/t j ut) la antitasust » Mteimnede meon kia a 

per tutU la giomit i si t : i lento i in i li o e stato proemio un brine f ImVo rata n 


kcxro intervenute lon \nn \ Maria Ciai 
e M i-ia Cervi ck ’i f inug u dei setto 
fratelli assassina chi Lavasi Nume 
rose ragazze hanno preso la p irò a por 
tundo — tra il \no interesse dei pre 
senti sottolneito di frequenti « c ilo 
rosi applausi — li oio testimoniai )ai 
M illa cond ? ore de e gtov ini ne 11 se io 
la in pu icone rammeut indo 1 ini 
cronista i esistei )/1 deg i istituti prò 
fessionali ftmminlb e li dtolieota p* r 
tutte le donne uni volta usate di li 
•cuoia, di trovare? un povto di he oro 
X probemi dell emano pa/ione fem 
marule sono stati .inche il centro di um 
grande mmifesta/ione indeW i cibili UDÌ 
svoltasi nel pomeriggio in piazza Par 


k .1 i/otu leni con-u i/oni popom sui probi mi 

k m /nti;* reh vi al rapporto ckxmu ni iti ri) t i 

i) il centro i sosvu i ita Una mosti i ìnupcntu ila i 

i Um mi) i Cile»' uni li i s no ito 1 i multo i 

vi di i i >p >i Ivo di U dotine (e non soo de < don 

•Ile condizioni * j O cut b irno d scasso i )u i 0 o de 

>er k donnt va'orc soc le de 1 1 mate n la di l suo 

»se ckgU isti diritto ala sess» udita ed .din stessa 

i altolhto il maternità come salti tolx-i e coas i 
acLucuxU per pcvole \ a fme della ni in fesU/ione 
Aldi dai Lo * à svolto anche uno spettacolo anche 
ili/one cUlli l->no meen rito su questi impoitinta 

V ivwmbkM proberm p-odotto e lecitalo diU 


se ite del circoo UDÌ di G otta r ej 
ri i 

U donix diipencknti doli Lnlo Regio 
no hanno volu.o invece festeggiare la 
giornata iftoema/ionale dei a donna in 
centrandosi con i ipprcsendin/c femmi 
nu del Gì c e de 1 Unione Sovietici 
\l a min 'Wa/ionc org in «'ita dii 
creolo mieiassocntivo deh Regione 
\RULisp LNVRS VOLI LNDXS che 
s e svo ui ne'l a sa a delle commissioni 
coti*? U in h inno partecipato tra gli 
ittii otre il presidente de' Consiglio 
rogion ile Pilleschi anche i compatfm 
cons glieri Gigliotti Colombm e Vel 
lotri Dopo a cune par-aio di saluto 
di Pa esclu lia proso la parola una 


I P o e i a \ hi ii oh 16 
nel ciixmi Conilo pu i POI pii 
kia u onpuni t ni o i G-io'tafir 
rata m ! ho el Ira ino i e 16 p o 
mi a lotta pii i d« novri/ia e h i nios idi c tuo GDI ali dicm^/i 
be a ni C « ik «. i > /o ;>o tic u l-'M l’SDl PRI 

\n o„ht mini sti/om si sono *aoI PCI ck odi j DO i\ ix" M DI 

te* uu loca i del SI NIX rx la Mxk ck n«.m a Xmi i C aio i i V « hi) 

c rco’o lei ov « i di Cinec ttà ed in n i I i k ott 9 0 i C \ 1 u isc mi t « 

mitosi posti di livo-o Pii quest j I » t J( Donni i H e < ile «> e 1G i 

Rvii Iv il Sin Cimi o li Mitili u i I Mi i Mille 

libi hi i MmsUio de i Pubb ci \s < libi i on< ri )i „r inni i iti he 
Ivcrc/ione il ( NR lisi XI k b tuli m/ n ck PCI te, i V tbi-te 
rovit deio Suo etc Qusto u tnn i c ole 17 cd i Xr cc i i t 1G (lo n m 

mi/ i f ve sono sii < organale di li a Gen/ino die o< 18 30 con he nn 

teck i/ione CGII G1SL IJIL di Romi ^nt Ixsl ì Coombn 
e piov nr a c d u sindiciti di calegor ì Ne 1 ì r « un/ i ck 8 ni /o min « io 

Assemblee si sono svou anche in nu «e jeisoni t\ 'imm mi d* 1 mondo del 
merosissunt sezioni del PCI 1 t cu tal i e d 1 spet ic > o (G Mesti i 

In modo msol o è stito inv<Ke le Xnuild Cm i R i\ rii M n i busi 

Meg^uto lotto marzo da e donne d< a 1 Leon h i Di G oigi Rosi Koss M n 
borita Casal Boi nocchi ciie in segno ce't G ht nti T Tcn icim Mu un 

di piote sta per lo stato di spora n \ m I M if a Xdec Cimbra L tana Civanl 

cui si rovi la saio a eiememtire Hit Mining» \ M io Ottiv i Pie -olo 

1 iti x La Crocer» si sono innate di I ni i 13 Xclnun Mi t no Ros 

sto^e seccn e spii/oloni ed lunno ri , Bilistu’* 1 i n Gnrcttot Cu i Cip 

pulito ne 1 inerire bugni so r f .t oon Liba Ho li) hanno 1 unito 1 ippe 

Al re iti /ntive per festeggiare li lo 1 me ito d 1 1 Xsso 11 / onc Iti' *i-Ci * 

fes f i mterrnz onalc del’a donna nvr in p# r 1 1 ibcronone del e donne c lem di 


M irnng« i M io Oltiv i Pie -olo 
Imi 13 Xclnun Mi t no Rosi 
Bilistu- Ti 11 Garcttoi Cu i Cip 
oon Liba Ho li) hanno t un ito 1 ipix 
lo 1 me ito d 1 1 Xsso i i/ onc Iti' i-Ci e 
p# r 1 1 iberninone del e donne c len«. dv 


uni-ili la WKIIV u^-1 a Mi , yrr II iu«.-i «isium. iiitj v v*» 

'go oggi c domani Oggi al e 10 temute ne e carceri e n< t ormi d 


al teat-o delle Muse per 11117 i*n 1 del 
Crai delh Gate la topografia che starn 
pa «oche il nostao giornali vi inter 
verranno Meri Giglio!) • Luig 


cone-entramento della g mta mi tare 
f ìscista Lo ules oni v inno nd r /atc 
a 1 Xvsoc 1 /ione I alia CiV v a di Tor 
re Xrgentins 21 


Al Prenestino, tra la gente terrorizzata che fuggiva e si gettava p er te rra 

SPARATORIA TRA BANDITI E POLIZIA 
! DAVANTI A UN UFFICIO DELLE POSTE 


Il rapinatori si erano fatti consegnare 5 milioni l 
‘ Uscendo con le armi in pugno sono stati sorpresi 
Ida un agente della « stradale » che spara contro 
la loro vettura - I fuggitivi rispondono al fuoco 

? 

* Furibondo conflitto u fuoco fico pestio s 1 ò fermata una 


tra band t c poi z a lei nat 
tina davanti ad un ulf do po 
•tale di vii Roberto Mante 


< \ 1 1 Romeo 1750 » ne sono 
scesi q lituo uom'nl che so 
no entrati di corsa nel ecll 


età al Prenestino mentre ileo mentre un quinto at 
passanti scappavano In tutte teidevi il vo inte dell auto 
le dlrez on c s me tc viro con 1 motore acceso I quat 
al riparo gettandosi l ter tto tao nitori si sono aia 
ra un agente de li po / \ \ ti sul volto ck p«s.sumonti 


•tradale hi tent ito d b oc 
care i rap nator 1 ’n fugi d 1 
J’ufflc.o posti e sptrincio 1 


gnt ed hinno tatto ’rruzo 
ne ne oc 1 so m indo le a” 
mi — t-e p stoie ed un tue» 


cimi co pi di p stoli cortro | i e a canne mozzate — con 
la loro auto I bmd t hinno tro 0 ^ t0 j m p effa Li c { eli 
Tlsnmtrv ni fuoco sono Sta . 



risposto al fuoco sono sta 
tt att mi drammat cl le po 
lottole sibilavano ne 1 ar a in 


u venti c ent che erano in 
coda agli sporteli» «Alzate le 
mani mettetcv» con la facc'a 


dandosi a conficcare nel ve ( muo>' ha orci nato uno 


tri delle nu f o In sosti nel 
muri e ne nego/ ui pmu 
tlle hi anche lo ato a c 1 
rozzerii, dei a vettura del b 11 
diti a a tezza del o spo tei 
lo pa>tei o e Po t uno ck 
fugg»t vi d r muto taito mi 
nè lui ne l suol q u tuo com 


ck bmd t con tono pertn 
to 10 I prcstnti li inno ubb 
dito tc 101 // it So tinto due 
persone h inno tirdito ad a 
/ire c m n c sono stite 
r cr te cg^e mento con uni 
botki In te 11 s ti itta d 


pUct sono stati cittui U I be <e Cutione 37 inni e Le 


delinquenti 1 ce^'o m< tri dii 
luogo de »a rao ni sono 1 
liti su un iltra automob c ed 
hanno fatto perde r e le prc> 
prie tracce 

Tutto è icciduto n ix>ch 
minuti in'orno 1 le 0 
tre 1 mare ap odi di v 1 Uo 
berto M Rateata ei ino it ot 
lati di gente Du ut ili u 


vita di 
partito 


ASSEMBLEA — CAMPITELL1 
•omonl ore 18 dotti nella scuola 


ti/ i Piigi me 38 inn en 
tumb ioiio s 4 it , ud c it 
,uirlb li In c nque g orni al 
1 ospedi o Sin G ovann 
Immob // it ‘ prcsentl » 
binclit hanno cospetto un m 
)t ito ad «n’* re li cassi 
oite e si sono 1 moos.se ss i 
l d clncue mlllon di li e 
n convinti Qu nell t-ono fug 
r t nu u-xm sono u tt n 
itr\ 1 1 so io s it no i di un 
i' nte ck i po / i stridio 
G i do 13 i t st i i qu iic 
non sono ni it : Ossi va 
l usLjs pi simon una e li 
i i ick l « i de q i ut o In 
d clu Me i il elei nquent 
si vino sull «Ala 17o0» 
i ente ni t ti uto li su i 
p sto i cl o cl ” mz i cd ha 1 it 


L'ingresso dell'ufficio postale In via Roberto Mnlatesta 

Un torbido episodio che serve ad alimentare un clima di tensione 

Colpi d’arma da fuoco davanti 
la sede del MSI all’Alberone 


, id olio di uni sene di ausicii 
< sconosciuti pcrsoniggi Ini 
I infermala di passaggio ci in 
fornii che m effetti si tratta 
I di un i sai i della direzione m i 
] thè pei la c iren7 1 di posto 
i < dovuta trasform ire in km 
jmji me a si spera - coi sii 
Dm sta è Ji vili quotidnni 
I ckllospodrlo S Giovanni co 
stiuito apxm 19 inni fu nel 
1956 («ma era vecchio già ul 
Jora » dice un giov a ne medico) 
1314 letti a disposizione che — 
j non si sa neppure come — rie 
scono a dtventure in certi casi 
anche 1800 1900 e comunque 
non scendono mal al di sotto 
dei 1600 Basta prendere un 
ì giorno a caso e il foglio della 
I € situazione posti letto > sarà 
sufficiente a chnnre lo condì 
/ioni in cui devono 1 ivoritc me 
dici infci mieli portantini II 
26 fibbi uo ul tstmpio n« 1 
uputo uomini della pruni d 
visione di mediani i militi 
ei ino 83 contro i 48 posti letto 
clic il icputo riovreblie ospi 
tilt» o nell i corsn risei vaia 
ile donne et ino stili sistemi 
ti 87 letti pc: dilettante mi 
liti conilo i 48 previsti Ma 
so io i ippoiti tra degenti 
effettivi e cipiala di posti 
letto che» possono essere trin 
quilhmenle r portati indie i>cr 
k iltre div sioni ospodilicre 
b il puzzo che j] nosocoin o 
pigi nlh assoluta mancanz i 
in lutto il sottoio sud-est delh 
cittd — in un irei cioè in cui 
vnuno tra h Sdir i t 1 Xppn 
piu della moti eioi ioni mi in 
inissima pule ceti popolili — 
di qui si ìsi dti i strutto» a ospe 
dihora all infuori appunto, 
dell ospedale di v io Amba Ari 
d un che con il passare del 
tempo diventi semipre piu insul 
f c ionie sempre piu «stretto» 
per ie esigenze n cui dovrebbe 
fir fi onte 

Il f ilto clic nonostante ciò 
il nosocomio riesci tuttnv i i i 
dispone eli alcuni centri dii 
gnostici e reparti specialistici 
tn ì miglton c 1 più officienti 
che lo stesso tempo di degcnzi 
sia mediamente piu breve di 
quello di tutti gli altri ospedali 
romani porta direttamente a 
sottolineai e il grande senso di 
responsabilità gli sforzi e an¬ 
che ì sacrifici con cui ginn 
parte del personale medico o 
parasamtario ha risposto al e 
difficoltà oggettive e alle altre 
nate da una gestione statica e 
inerte delle strutture assistcn 
zia li pubbliche E del resto le 
stesse difficoltà oggettive non 
nascono forse proprio dalla man 
cata attuazione di un piano 
organico per la realizzazione 
degli ospedali di Pietralota e 
Centocelle senza 1 quali è fa 
tale che il peso dell assistenza 
si riversi integralmente sul 
S Giovanni 

L affollamento eccessivo ha 
naturalmente per primo ri 
sultnto quello di rendere ini 
I deguato 1 organico del perso- 
I naie E da qui derivano come 
in una catena altn effetti ne 
g«tl ivi Da mancanza di medici 
! e di infermieri mette infatti in 
liscino alcune attività ambula 
tonili dk oltre ad essere 
svolte ad un ottimo livello 
servono pure pei mantenete 
ili osped Re - selezionando a 
monte le richieste di ricovero 
h su i autentici funzione 
di stintomi issisten/nle pei 
i malati icuti 

Come si può venne fuori da 
uni s tuizione che mniccn di 
peggiorile ogni u orno c che 
c jiminque «. divi ut iti t ile di 
assorbì io in modo .moni do 1 i 
tototi/jone di sinitin e di 
gmli 0 1 i soluz one del proble 
mi non t tei lo \ po t ita d 
m ino evie jmunque nss » 1 

di h du coirmi del S Go 
i ' inni t < ickntc che ogni ni 
| .J in mi i * (k 1 s( i\ i/io d) n 
[ tomo d«.l msocomio servirebbe 
i Ix n poto sen/i uni nsistc 
I mz ont Mobile di li issskn/i 
1 . ..a .. * 


Tilt denti sono k i l it mi 
si r i cl iv mti li se z ne mi 
sin di vii V lo ne ] e («s > ck j 


qu ih saio stili spn 


I v i X >p t N io i 1 zi n 
I niunis i tele ine! i (I t 
eili negli sconti Mi ) 


N < l i M ) 
M iss i o Be -*i nel i 
le il to d ) S 


ZONE — « EST Donnn ora } . .. tn , . r b » n 

i 19 a Valmolaino rtumono del «jrup ^ U 

po doli* IV Circoecrlxlono a dei I R ti hanno OCLTItO 1 10*0 VO 
"■•uretari dello ««ioni oitr^Anto i ti ed è incomlnclito un dr in¬ 
no (Cattol Club Ico Setttbajn mif CO conflitto X r UOCO chi 
'Fidano Morto Ciano Mon o Sa» p ovocito pinco tri t pi' 

ero Cìnquìn-* Tuioiio v^oia Ll strada. »n u< att 

no) (Spernruo V / ani) i - OVEST . ,i„ . . ir 

domani oro 18 o Nuovi» Mavì on» no c 'y. 1 
, riunione dei scjrotirl di s'! o ic *31 co ) di paioli luto ùO 


co p cl irmi di tuoco X isj 
it 1 ) alluni ciov 11 ick tnt 
i qu into pii o t i 

cotto nu i si iv ino » ndo 

ni in t sii su n i d nei 

Xu Nto qu melo >n t ì 
Aivd ti d i t is t D qu li i 
no j)i so 1 v eli tt to eh 
bmno poi i u into t / on 
mi s ti i coiti ti e spi o 

si s|> Jt (O | I ) i >1 

Di pie it I li no p e it > 
se t « d > h p 1 z li s it 
ntst i dilli sidi n o! isusi » 

X I in \ ) d gl « ito gin 


I u u t itiv o ( I il il i u l/l 


t s) comportami.ni • ki t i 
> i n 

Nt i p i s (k li si o n i 
i in i tilt iv i un gì ito 
isp so Ul ( f > 1 > t 

n i t li li i d i u e 
jx i dilendt i d e g ov in t i 
iv iv ri tu nd to 1 i < 

tu s t J\ IV j ns un li 

) oli N ui > ti in » t 
mu il u t > i 1 
cl Ito// il ne mo i e i 

ni ni > d ile ut) j. e v i 
Su! lu > o i li tic d to 
n » t iti liov it d i I) is ) 


(,lt t > od < et adii nu \ ,r , » un/onaie ™ 

snci ( I Albttoni s omo di una \ s m gli imbultooi di port in 
fini t la fstumu A noto qior \ t » d ne nlt i lirnnne i mini 


m dadi vie (Uni n i la ritti di i tun nuovi upirti ! 


I O ai ano aoic ino tj lo 
'studi/ n <() (/ t/cu a 

| re /( \U ntaha a Ho na st 
< ) ato ( eira uia ir"r/ 


h gii irtoiu 1 i tont nmt i de I 
f nz ni m tto i sul e 12 ori 
di s< i\ / eh ruholog i e 
d in i is (> i iffenz ut li 


i , . , , tetti/mie s t icndol i 1 ini 

I C< it f tltt <o.l I ttn at io di lonu/o* d. un. stri 

I >1 l ' »» nuwtl .mmmMr.li 


t con ntirdo sul posto — g I uno di uni piste» i c ilib 


d iv ini i R i sede in s ini e 


i tugi t hinno ì iggiunto in 1 il io cilbio 9 in v i Xpj) i 


si nu c d intuì (it ione nd 
i c (Hi 1 utto c o t vi tot t 
i ibih l Mcessnio du i 
/; ciò « )t con nqu n a 
du at i ì i uno /nd nd tati 
y / si unti co i la fi i nn ~za 
c i iicioìL um uu 


dei Cttplgruppo di eircoscr z o » c to t tcr r Ol ZZ iti metlcn 


d ti hanno T xcnto i loro vo 1 j t xtr ) il imeni u s> sono diti ci iv ini i il i side rn s miei ) isi nati lo i 
ti ed t Incorni nel ito un clrtrr , t tugi c hinno ì iggiunto in i il io cilbio 9 in v i Xpj) i e j uqo/l nm 
mu to conflitto x r uoco che 

hi p OVOCltO pinco tri t PIS mMiimMiimMiiiiiiiiMiliiHiiimiHiHiliHiiliiitiimMMmmiMHiMHnimimiiiMimi 

m Li strada »n Uè att ■ 

no t ut x doseia i pr 

ni co ) di p jtoli tutt ùo nncAiin 107K emkiìd 


n i ni menti imnnnistr il v 
eli p ot ui n e ni mi ton Um 
jn stiv i u it ) irti chi ri 
ne te s tini pilliceli touie ili 
mode rnt funzion d 

Antonio Caprarica 


a Rir uni i lond iziont i smisti i del set \ 
lisino dt nocr itico que i la p troll d >i 
d ne clu t unpcggiav i ì t spi le ck i | 
s delizi del convegno piomosso d il < sì i » 
ìtgondc dt li con enie di n sto i ck PSDI 
c ic si i tenuto un ponnnggjo » 1 lune 1 
P rco dt Pi nc p A issenibi i tu h mn 
p irte up ilo r ijypuscnt mti d miniti osi st 
zom de 1 !) c tta e di tu od 1 i/o h lino 
por do il oii> sauto 1 compigno Mu / > 
Pernia a nome dii PCI Galla i Kn no 
por d PSI Mammi ix?r il FRI E i prestito 
anche Sipo-to della corrente dunocu tian i 
«Forzo Nuovo 

Fi inco Galluppi c ipogiup]x> dc»l PSDI al 
consig io regionale hi fortemen'c ertole ito 
nella sua relazione introduttiva il eompor 1 i 
mento della d re/ione del parttoo preomi 
pala di raccogliere v oti ed ides oni nt g i 
ambienti modulati e consen don 

Gil’upi)! hi quindi ) icorcl ito unii li me i 
pentiti i pili dii grill»x> O nel 1 ni 
cosiitu su un nnneg munto dt li sii i i 
ick-ologt i stessa del PSDI com ionie. I j 
Ilice at i da Suigit al] ndo n un kilt I 
Ix.»j izioiii i nel d scoi so d Pxhzzo 13 n Ix 
i ni e clic ivcva tomi t i cl ni i conto d 
con le i tic forze ck 1 i H istcnzi t lem 
fiordo i ìche seu do con ! PCI ni in n 
un ì ( un i px/'Z on« ipr ori 1 c » 

Nonost inti 1 1 i piumss< i t ma g u 
il i uniti d un putto thè o ov i ut i « 
(lime tv<ts\i ; 1 ut i lo st ì « munto n 
fascisti e si fi bit sii idi delle soit c in 
f in ine Dojxi lur mi ili li i i to i h 
I limo ..overno Rii ik i i iver pliu) o 


p ( posta i un b’ouo ent ti u-• e 

l. u i i ili tot tuo uzzo c - mg ie i ile , t e» 
sesso L» Milla soo iv it ì ij ne t i 

( 1 C e |)IO|X)s c (le CO 1 st possalo st t 
el cussi mi non ig n o *< 

Gì itou i diigtn I PSD! —* i< i 

c uso ( illuppi — sono eie g i ui » x 
e k ctuunqvc »bb i o >ie o i m t n ì 
/i c s nn i i)res< i ino i J id z m 
I r« is < o dt i spi k mo iz i N 
vice mitrici uno rcstne inco-i c t le n 
queste tndi/iom »n io < ginn no imiti 
li sinasi-i con i sneiiit ivi 1 protese 
d p irtec pn7 ont d« moc i i c ic ni 
Ito guido nel pntso 

11 compigno F<! nn t g t ix>n« r ck g i 
iltii iti* 4 Lx osp ti 111 no so Unno ito J vo 
loro (kl i / it \ i pit i di i tornii so 
c i democritea eie tilde i i ixi-t i-e 1 
PSDI pu" mantenendo le mo cri er 11 ie 
irk coglile e x» t c le xc ini mi <-o 
Jt PIOV 1 K liti» k OkJ (C) e |> t 
Q K sto m \ me no h ) e ci it > ir 
giuppo roinnist .1 ili i Ivtginc sor o net 
um i d< i c inde tin m e aflew i os n« i 
lo t i to i i o 1 n iz f is ino !> oc cito! i 
DL con li vo i riti 4 e <>gg dii < i 
n contini iscesi e rh pende mn ) i 
cose c nz i d t \< i » i ( )it v e r ì j 11 

os i*.n omo cL pu tro ino 1 k*i riso 

t i t< ci c t lor e che onc c ti i e i 
P i « d mt i qutsto oi ugno — h » -i 
O ] <*1 i i — n c n lo io 1 1 e v 1 e si e il 

ck i de mo -1 i c de so i mo un i u i e 

i i ont c < n x : ridi ix t ck a s< * 

i t ex 1 it vo to 


mdStwinola 

A Sfa MINUTI DI AUTOSTRADA DA ROMA 

Un’insieme di ville perfettamente inserite nel paesaggio d Umbria 
fatto di colline, di boschi Le stesse ville sono state costruite pietra 
su pietra alla maniera umbra, seppure moderne e confortevoli per 
rendere il piu completo possibile il vivere in cosi tanta bellezza 
Un galoppatoio, 2 campi da tennis e la possibilità di 
dedicarsi alla caccia. 













1" 


Hit» i nd tei I oi i sud tst | 

doli i t tt i t livello intoni ito i 
lidi c osped die ro I tuttnv ii ] 
ndie nt 111 v 1 1 ckl S G ov n i 
n vi seme ut ud < d sfunzn ii I 
kg iti ilio vtccho gè stoni c I 
alt ifKrostì/om bui oc Mt che 
— di dim ine | 

Ct di f ir lunz ornilo ine . 


le ville da L 29800000 

P ino terra pilone con caminetto 2 nmore da tetto armadi a muro cuc a 
bagno giardino 40 mq circa di pi ino mansardato con b ìgnetto 

le rifiniture 

Palo mura a faccia vida n pe’ra vua cim npl'o pav ninni in rotto rude** 
moqjctoe al p ano mansardato irnpian'o di riscaldamelo autonomo poo^ib I t i 
di allaccio telefonico acqua luco galoppatoio camp da tcrn s e ve de 
anto verde 

come ci si arriva 

prendete I autostrada del ole por F renze u c to rial c a el o di Fabro e i iq 
q inqete Fabro Scalo qu ndt q ritc» a '-nstri sudi SS 71 percorrete a 'no 
) Montoleone d Orvieto qirato ) de** ra cd a G Km troverete il vostro residence 
on vi preoccupate •’ono pochi Km o noi vi occompjgnamo serenamente con 
fi nostra cartellonistica . buoni gita 

MINIMO CONTANTI - MUTUO - FACILITAZIONI FINO A 15 ANNI 


NOSTRO 
PERSONA- 
IN LOCO 
SABATO 
DOMENICA 
E FESTIVI 



770011 
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d*l aetjrfltorl «lolle «ellulo ai ondnll 
O d y n Preparo* ono hip i foato I 
ziono dol 14 aulì occupazione o lo | 
•viluppo oconom co del La* o . 

, (Fredda) 


UNIVERSITARIA — Demoni 
oro 10 30 In «odo riunione Commis 
•iono Studenti Tutto lo cellule de¬ 
vono mandare un loro rapprojon 


do i ipirc 

1 I i oiut i vaganti harno 
i fotito tra latro l paia 
] bit/ i e l lunotto *-">iej o 
re di una «BMW > n i>osta 
li gomma d un i t. x vettu 
ra parchegg ata o a vetri 
ntt d‘ un ne^o/ o d ott ca 
della vie ria via G ittumcLvta 


PASQUA 1975 

FESTA di... 

CHAMPAGNE 


Q ENNIO 

QUADROZZI 

VIA OSTIENSE, 34 B miiA VIALE MANZONI, 26/B 
Tel. 5740541 -576768 nUWIA Tet- 734288 . 733877 


VIALE MANZONI, 26/B 
Tel. 734288 - 733877 


Offerta scorte eccedenti n. 12.600 bottiglie .li 

CHAMPAGNE di GIìAS MiRCi 

A PREZZI DIMENTICATI 


riservata a 
privati consumatori 

da! 10 MARZO 

FINO AD ESAURIMENTO 

dei quantitativi disponibili 













PAG. 12 / roma - regione 


l’Unità / domenica 9 marzo 1975 
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SCIOPERO GENERALE DI 24 ORE A SOSTEGNO DELLA « VERTENZA LAZIO » 

Tutta la regione mercoledì in lotta 

, Manifestazione a piazza del Colosseo dove parla Scheda -- La richiesta di investimenti nell'edilizia e neH'ai»ri- 
| coltura — I pesanti riflessi della crisi sui consumi alimentari Dall’inflazione e dalla recessione escono raf¬ 
forzate le concentrazioni monopolistiche - Iniziative nelle province per preparare la giornata di protesta 

! Iniziative del PCI 
jg|| m per lo sviluppo 

Wit ■«FtbIbS e l’occupazione 


una buona automobile 
è buona davvero quando è 
buona anche nel prezzo 











La carne, sulle mense dei romani, e tornata a essere una merce preziosa I consumi - spiegava Mario Mammucari, 
segretario della Federesercenti — di questo alimento sono diminuiti del 40 45 per cento » E' cosi, attraverso queste 
nude cifre, che si tocca con mano l'entità della crisi che Ha colpito II paese, e I suoi riflessi sui bilanci familiari E', 

intatti evidenti, chi quii quaranta pti cinto n menni melalo a imponine tim^joinunu i pasti di ehi ni i t latici i u 
stiva a tal paleggiale i ce>nti di Imi mese Nella nota dillus i dall ullic o economico del comitato lesionale dii PCI ci sono 
«incoia dati piu dettagli iti sulla ndu/iorie dei consumi » live Ilo » i/ionah HMD pei cento in meno per I tbbigli uni nto meno 
20 per il mobilio meno IO HI- 


Pie stalloni» m tutti i 
centi i de 11 i Kg onc lt ini 
/i iliv e de 1 PCI i un 1 il it 
pei li di I e s i de II occupa 
/iole e dello sviluppo eco 
nomilo Di imo qui (li se 
guilo I e le neo de Ile isse m 
blu popolati e delle mi 
nife st i/iom in piogi imma 
]>ti i pi ossi ir i giorni 

VITERBO — Oggi Otte 
( issembkd suUagticoltu 
la) Domani I nquinia e* 
Bolsen i (sull igricoltuia) 

LATIN k — Ogql Spcr 
lunga (assembli a femmi¬ 
nile) Domani inumiti) 
dei snidaci t dei cenisi 
ginn cornuti ili i piovili 
e tali con i la\oi ito» i pcn 
dola ri 

FROS1NONE — Oggi 

C «issino Ise | i In Sui 
Don ito de ) Cornino P< nte 
coivo ( issetnbka elei nu/ 
/adii) Moiolo (assemblei 


unii il i i sui pi i binili fini 
minili i Bm ilk I e unti 
no M nule sta/l me unita 
in I («CI I CSI a 1 tosino 
m Domani 1 lat e RI\ di 
C issino (intoni!i con pii 
lamentili e consiglici ì re 
Rionali) 

l n i m in le st ì/ionc de 1- 
•a /uni ovest e stata pio 
mossi per ve ne idi pi ossi 
mo Due coi tei pai tiranno 
alle IT da piazza Me enei e 
dii p i//ile elelli stazione 
lìdsRuK pei coni lune* 
in pia/z i I mito te imi 
dov t p u le i inno il coinp i 
gno Piolo C ioli se gì etano 
lesionale elei PCI e Gian 
ni Buign i segui li io de 1 
la I GC i ornan i MI inizia 
tu i p ii teeipi i inno ì I ivo 
iati 11 eli Maec ìu si in lot 
te eia mesi pu il ulani io 
i lo sviluppo de II azienda 
Ul le ol ì de Ile p il te e ipd /10 
ni si it di 


SIMCA 1000 \ 

''J 4 porte - 5 posti a 

f 18 Km per litro | 

— a partire da L. 1.345.000 J 

c tIvo variazioni della Casa 1 

(IVA e trasporto compresi) | 


Rivolgetevi ai Concessionari Simca-Chrysler di Roma 

AUTOCOLOSSEO - AUTOMAR 
BELLANCAUTO - IAZZONI - MUCCI 

(indirizzo e numero telefonico 
sulle Pagine Gialle alla voce « Automobili >0 



ANNUNCI ECONOMICI 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118 122 
VIA TIBURTINA 512 


CINDOR AUTO s r l. 

di CINI e D’OR AZI 

NUOVA CONCESSIONARIA 





CA 


KOI \ \< r d N i 1 s < uh 
1-. sten/ \ < lpxn « 
c imb \ h Moi de t 1 


a Roma 


A PREZZI DA 


COMUNICATO 

DA DOMANI ORE 9 


a Roma 


per le pelle Uet le t le ed 
Brilliti 

G a taccU a I occupa/ onc 
lctosono dei .salar itera voi 
òo lin’h/ont la levi lisca 
le che ha agito dedicameli 


col e nidi itulusa i tele 1 
I lenti al i Ceni ipl qua 
hanno afte untilo che molte | 
I a/ aule m e si vengono r | 
evale -e pu// di I quidtt/io 
| ne dal t muli ni/ondi L , 


te hi reddlt chi I ivoratoi | s alo U o t iso id c-»em 


d pendenti e poco su quell 
alt e medio alti hanno qum 
d accentuato ’e d spinta I 
piu colpiti sono «.t et gli o 
pera gl mpiegiti a udd 
to frv>o piceo est*ic /l 

commerc alt che hanno \ ^to 
dim nutre In mamera per co 
tosamento tanglb le e vend 
te quel temuto produttivo ai 
tlfflanale che si pega mb 
to non appena c c una d 
minu/lone dellattivra 
Al contraro la gratile d 
•tribù/ onc ha mantenuto 
nalteral profitti e ta turato 
in alcun cast poten/ andò le 
vendite e aitai gando la sui 
presenza sul mercato Nel i 


pio delia Mfr*LL J Dna lab 
bilia metalmeccanici di 140 
d pendenti nc la quale e pe 
uetrito c ip tic svi//eio Li 
AZM*L ci i un lo niti et del 

i S rii IR che produce fu 
got tei ndustt Ut ri pavsag 
go di piopieta della 4IFEL 
e avvenuto qu is contempo 
ì incarnente v quello della 
STEI TR thè ota u control 
laue dall / inus.il 

Coùv pensano di ♦ ut 1 pe 
con Indulti ai pu si uggiti 
alla stretta du glandi mono 
poi e svogete un xuolo ut 
tlvo in una divci-nt piogram 
ma/ione eco ìom c e £• qui 
che -an lattatolo Put n 


presenza sul mercato Nei t che ,oi.t Intavolo Put n 
nota appena citata M legge conoscendo la necessita <1 av 
che a la fine del "i la S f m viale un diveiso mete inumi 


Dopo (.'identificazione del francese, rifenuio il « killer » di piazza dei Capreitari 

Scarcerato il presunto assassino 
dell’agente Giuseppe Marchisella 

E' stato liberato per mancanza di indizi - Revocato anche l'ordine di cattura per Tiberio 
Cason il suo alibi e una lunga barba, che nessuno degli spietati banditi aveva - Restano 
in carcere otto persone accusate di aveie collaborato alla tragica rapina - Due i ricercati 


FALLIMENTO 

in VIA G. AMENDOLA 15 ?lon.°T>m!W D CAPOUNEA 0< STEFER 


A G. AMENDOLA 15 zione Termini CAPOLINEA STEFER 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 


da ha aumentato 1 proprio 
fatturato del 18 pei (into U 
Rinascente del pei cen 
to la Gemiale supetmeicu 
ti del 82 pe. tento E pio 
bab 1 e che alla ime del 74 
1 aumento non sia stato cool 
forte ma certo le grand con 
contrazioni hanno tenuto e 
hanno potenziato l loro aigaml 
interna/ionau La Stantìa ha 
Infatti dato vita all Turostan 
da, Integrandosi con capitale 
francese la distributrice del 
la Montedlson sta penetrar»- 


viaie un dive;so mete inumo 
di sv luppo clic restituita di 
gmta e ruolo al piccoli e 
medi ndustrlul pui atfer 
mando tilt li p l'tal or ma 
della Vcttui/a La/to > po 
ne dille i vtndlca/jom giuste 
quando chtdc di pmiligia 
u* aicuni settori produttivi le 
g«vl a b sog il social la Fe* 
de ria/ o s r'tiuta d' tornire 
risposte conc ete e attacca, 
an/l l slnd uat che su tali 
proposte stanno costruendo 
la niobi 1 ta/ione d 1 mariti che 
sfocera nello se opero gene 


do anche In Spaierai costi I ra ie d me.colteli 




tuendo la soc età « De Alma 
cenei » cui partec pano capi 
tali rtal ani ipagnol e del 
l Opus De 1 la potente orga 
nlzzazlone della chiesa spa 
gno a Ne lo stes.so tempo ha 
fondato due società per a/lo 
ni la « Ingrosa » per la ge 
5t 4 one del «cash and carivi» 
•latcm 1 di vendita al n/rosso 
aperti a tutti c Stenda Ju 
nlor per 1 medio e p'cco 
lo eomme co Ha avviato l 
noltre una penetra/ onc In a 
cune catene di dstribu/ione 
quali la Croi! p" tap ott 
e arieda vie mi i Jb maga// 


L« sciit’a t le matur tà 
del mov mento sindacale, ha 
Invece ancor \ una volta con l 
corso alla ci tuoi azione di una 1 
piattalorma di lungo respl | 
ro che partendo dalla neces 
sta di emenderò loccupa/io 
ne pone obiettivi in grado di I 
soddls’tue le esigenze delta [ 
collett v 11 Una piittnforma I 
che v ent a cchita quot dia 1 
namcntc nelle m /lative di i 
lotta condotte nelle fabbriche 
e nel uoghi di livoio < che 
ha tiov i o contenuti la 
so 1 (1 u ipi i d itti< or ., in //a 
/Ioni quali il nomilo partito 



Lucano Meloni l uomo un \ssi nu i Lk i io Me on 

stato maitedi scorso peichv e st ito ncoiio cinto moccntc 
idtntllicato come 1 assassino nche rrbcr o Cuson che s 

dell agente Marchisella e sta | ora dato alla latitanza facon 
lo scarcerato per mancanza , dosi intervistare da un croni 
di indizi «Stavo pe- cosi j sta *1 pi (‘giudicato ha porta 
luirml» dis.se sub .o ud uen io olemont sulfic *nti e d 
t che lo animane tt nono in i mosti au li sur c*s ìanei’a V 
casa della suocera «Non un tragici «''itti Ind cando la fol 
tro nulla con i i ipinn d j r\ barba che gii timpic 1 
piazza dei Capictta i> j peu o da i meno due mesi 
piu tal di agl nvest gitoli Ir I bindlti di piazzi del Ca 
sua posi/one pero si e \ pel - si « difeso Cison 
eggenta sol Uivo 1 litio ic ei ino utti r voto sco x - 

con ! identificazione del 1 an to < -a v i birbi e evidente 

cese Jacques Bcucngue i o non poi vo esse-e tra o 


lo scarcerato per mancanza 
di Indizi «Stavo pe- cosi 
luirml» dis.se sub .o r^il r^en 
t che lo animane tt nono in 
casa della suocera «Non cen 
| tro nulla con r ì rpma d 
piazza dei Capretta i> i peli 
piu tal di agl nvest gitoli I i 
sua posi/ one |x*ro si e \ 
eggenUi solutivo 1 lino ic 
con 1 Identificazione del I an 
cese Jacques Beicngue i 


ni Gamma ha cootituito con 1 q c qi e autonomie loca 


11 notabile demou stiano r o 
ruccl un i società per la ge 
st one del e « boutique 
In conclusione li et si la 
recessione 1 intl iz one vengo 
Ho usati dal grossi grupol 
monopolistici per accentuire 
la propria presenza nei mer 
cato e cancellare o subord 
Tiare totalmente le p ccole Im 
prese E quanto e stato de 
n nc ato ne cor-o doli s con 
fcrerva stimpa della tio 
iriorno anche dal a I“»dem 
rione 1 organizzazione de pc 


li li lega dtllc cooiJeiatl 
ve l dianzi contaci n 1< 
consul t locami I sindic i 
ti si nvolgono andie alle lo /c 
politiche demucititlch© c hu 
| mandolt a uni peni assun 
i zone <1 usporuab lita nc la 
bau igli i pc i migliori e [♦ 
condì/otu eli viti dei tavoli 
toil Ciò che s childt t 11 
rilancio del igiicoltu-a della 
edll / » (cono lieti t po >o a 
ìt c citile optu nubbl che 1 
poUnz munto citi tiispoill 
iv v o d< III i lui m « sin tal i \ 

1 1 poi tic i < n< ige t c i 
Pe p*ep u de li „ oi n ila 
di lolt i d mereoledì che \e 
chi scende io n icopeio li 
voi ito d tu la 1 1 l-, onc 

svo goni numtio c ì / dive 
n tu o Lszo s tenno 
o -an // i (do le d t i/ om 
l che veri m io i Rom ( dov 
I con put* n i da p t//i l 
eh i im u i mi io du 
| r«t..mungei i il Colevi o Q u 
I pulci inno R nido Scheda 
]x i l\ lui n/ or e n i lou de 



cercato *i lutila! i come 11 1 io Quindi il ma v t ato ha 
vero a «sassi no de poli/olio ro ocato lordine di fall ili 

e con lmresto Oi »t ’icm d in a suo , , lllo ,* om t dl0 ,,, 

ff «clùLitt» d l ,cie cnh no V°ÌW comunque coni nu, •> 

negli uffici di pia//i dei Cs ce-culo come presunto auto 

pieturl assieme a fmeue * di um’t-a ra>im nella 
e ad una terza ix ì on i eh | qu de noi c luiono v ttime 
e pure riceicati mi dcl’v | Mio i*ato itili ile delle In 

quale vene enu o nascosto | d i nn quindi o’io peisone 

l nome tiov ino m ca cero (d si 

Malgrado 1 connotiti d Lu tu* due sono ricalcate Secon 
ciano Mclon coincidilo in jj invesl'gatoi 1 neg 1 uf 

modo sor pi eden tc con ì den f , dj , , , 

tik.it disegnato d i unbme I \ ™ 1 ,, V 

il 11 sostituto pi oc ur ito-c del i ^ < ebbe o ent il 1 fr incese 

la Repubbhca Amato eh* liMNmu? che n ebbe sp ( 

dirige le Indagini - si e con | ito \igeo Amie un< 

vinto che 1 uomo è estraneo | stato i dtia seni e la te zi 


Luciano Meloni, il giorno dell'arreslo 


alla vicenda Lo ha lnte-io 
gaio h lungo e man mano 
£ enti ato in possesso di indi 
zi che gli hanno permesso di 
j aggiungere gli ultimi tic nomi 
, a lungo elenco delle parsone 
1 implicate 


Comunicalo CGIL, CISL e UIL di lou i d nu itole eh che \e 

_ _ _ _ chi scendilo n >c opuo 1* 

voi ito d tu Li 11 c- onc 

« Una risposta ! sv ° 2 on> tuuneio e ìz itivi 

r n tu o Lazo s turno 

all’eversione , o .*n//,uto it <i , ./om 

I che veli mio i Rami duv 

la battaglia i ^ 1 1 1 

^ eh i ini ui un io (Ih 

per le riforme » I ^ a giungiti u colobo qu 

r l pulci amo R nido Scheda 

Nel IH ta e avocai a ]* 1 °rm 11 * tv 1 '! 1 

•tende ^ n o f t i me co * li a | CGIL Cibi UIl t II mo 
• 061 egno de i v* ttn/a Li/ o ^ ii1< ta 1 ni ,xl ^ u ,’ t 1 Pio ilici i 


Gli avvocati ai A Roma il centro 
magistrati: «porre del «racket» dei 
fine allo sciopero» bambini venduti? 


pei sona d cui non vknc fit 
•o 11 nome che c iceic t i 
Sono invece n ce o coi 
1 accusi di ivcr< colliboia 
4 o i la puv one < ili 
esecuzione del «colio» Albci* 
Beiganiel i — 1 famoso lui 
I dito che pi tocipo al i la > li 
d vii Monten i]X) eonc i \ M 
la no Sllvei o Do u I nuli 

v no De Suvtls Co o B i 
uchn < Min i/o Ciò Ti 
i quanti Danne 1 ul 

m 1 due seeoido v'i Invis* \ 

. on saie blieio tiic*u e non 
1 salili d< li spct ti < icuzio 
( n de «jov tnc C) md o Tic in 
1 lidio dante eh si ebbe 

| s* ilo me so x*rchi do io i\c 
i ub ilo le ve tluu u ’ zzi e 


la fedeiaz om i.'oni CC IL 
CISL UIL affo ina eh < 'a 
vora’o °sp auro cu un 
pre m igg o e dee •> o c i i 
ro p oto'da cjiv iz on eh** 
Ih otta stu ob v qui 
flcanti e d ptogicvso isit si 
da'l i voi Lonzi i li mulo: e 
c pu h ic io i i n 
p-e p u scope to e l voc ito 
rio f i it vo c* 1 ♦ 1 z v 
ve tnsc s e d c ai i Ro 
mie ìe Ltiz o u ì c ma ci 
to b h p-ovo i/ on ditto 


« >t i d ì a s u/oi di i mi’ 

mo t it eh « i gì. «i i pa , « - 

6f- ic caos t . 

L i mob 1 iz o i* c i < < 

ta cl« ivo-ito i — > os c 1° 
1' documento- p^i ottenetele 1< 
condt/tcn di v la p u umom ! 11 

c < i li qu nd i h u i | P 

**-o mon *o loto i p ) | 

. w pot° p he uvui lo . co 
da ogn nce tezz i c tmb i I 1 1 
tk oc/zino de f i \im 
!• *o bda lami v** vie i 
pendo seii7 » s ’az mi ui 
to- e m i d i * d i tn n» ^ 
g’ d \ o zi a ( a d 1 
•oe *l go- dif 


U Domai nnttmi n* Il i si 
de d« Il i CGII u gioii ile n 
v a Buon i ioti >d ..vof i i 
un i tonteicn/i t unpa jx l 
li stime i contenuti deh i p it 
ta ot n i i vend c il va e le 
moda li de io se opero 
\ [ i n n 11 o lt oi i 
ri zza io ir l a il hi ino " 

\ i ► Il i t tt i i i u 

s ndac ixi sollecitile i lo 
io i l* * i M aii r i a d 

lo tv t pc i v l ih con 

goni ilo u comuni i imi 
mi# 1 (zone ui limonio s 
« -li \o < con c o di 
t o Da s nd u il 1 n 
c ic Comuni du Moni 
I ** i i AI ondi s u Tino 
h [iotic io ui a vo uni 
ti u mentre k 1 \3il i 
p tip lo mn u 11 
i ul* a t ub ( i cl *u 
(os l d ibb (i d* l i /1 


C i v< il 
n i (libi i i i 
i vo lo mi i tu 
i io ti i io 
c md » iti 
s ‘ Pi > 

Di) » un i v 
Ir i i imov il i 
un i mo/ on i 
( „u< nti i ic ii t 
i u lim i i : 

ud z i i 
m I it i n i 
< 1 11 ) ì l ))1 c 
u i I 

un i i p d i > i 
d » it i 
t iz J u (I 1 ( 

d il p tic ni d 
Rami i tu d il 
m ir, R i il 

di tutu I ili c 

Iti 1 O X) t 


1 UIl 1 l 11 lt li 

m tdc i iti j h 111 
i i ti Iti (Iil k In po i 
; o I nc mi r n 
it o d •> in Ini n 

uii* i mb « ti 
lllss II l Ili i un inz i 
juo si it* i\ in/ it< b 
In t ) u m c- sti i 
ij uut ini ulfic i ili 
it n i osjx nd u u 

p i nv il » i o 

iz i i iti p i s 
ut/ u i- ic icl 

d pi jb n r i ii 

C ) 1 J 1 I ] t COst 

) m » ) p i dui 

l u d nv\ jc il d 
io i ìppu il mt d 


. . , . . . . .. i pu li npna avi blx min < 

I Muk l dei b imbuii Iridili iviebbe I c ato <n ptlm se no mine 

i su unno a Roma o ni quilcht locil.ii In pi ton lttust ch 

di I iz o A queste conclusioni sembia ch« | Inloo ctlla/lonc tmo 

a unto 1 sostituto procurito’c* della Re . T . # „ 

ili , , , «r /s , T , ... eli Due ( Di Siil». S no 

p ibbl i ci Sulla Mari i Cidiu Ve tue dot’ , . , . „ .. 

.. . , . , . iiv ili Giu hoc S c 1 in i Mi 

I lou Mi esca che sii svolando 1 meli c I 

ti ut iso del piccolo hn/o D Amori d De , c 
nu undulo per mezzo mi! one di Ilio id ^ completi t <iutd 
iiii >p ) \ di coniugi benestanti spasrt di ** |s nqui 1,11 1 1 1 ' ,no 

i i i i mn ina sen/ni figli I ^ * L Ul IH l! u,ntt v *- x ’ ° 


ì su unlio 
di I iz o A 


(IMI IMI 

d( crei u d 
t pi io i ippi 
tifa 11 I 

i liti t 

i d i 


ud / ii 

i c pi 

l 0)0 « 


m. pa. 

! NELLA FOTO i lavoratori 
I della Voxson in corteo per 
difendere Toccupazione 


\ CO 1 Lls ) d I i j * in ♦ silo ti 

uit <li v \ ( i il i i io orni 

p U I U I VI 1(1 IO l lo 0)0 Ili 1 
* » o i h« no i m i il i i ni d i dI li t 

zt j li d q i i i * il l > il punti 1 v 2 

Si iv\ t ii i< s iio i i il > li lojo 

n in l i il op a si un„v * bb io 

me < si do sotto* m ito di ilcum ntcìveni 
i li pii i si ( ompU 1 1 de 11 1 ni k i hm i giu 
cfiznrn 1 cui fu •/finimento stilo note 
vo iv ì e ili ito clil e min sti/oi d 

P < tc i n* r i io d i mi - s U di 

o s opi od*- il re ali g ud ur 


’ i v i udì giudiziali i del pitto o I n/o 1 
i) \ non i niti da uni put sa dt itimi i 
p s ìt ’ i i tditMnlfti dilli nonni niatcr 
i \ A ii Boi tori che hi accusilo » li 
i Vrna d 27 in il d nei venduto silo 
i ì I p < colo Ln/o ustituto nei giorni 
ito per oli liti Irto ile nonni 
J ir i mìo dopo ntr so’toposto icf ni 
n r mogi loio Vnn i D Amoii se mb a 
" i ii u t) «d individuale* intvimcdii i 
cl qu io lo•><o iflue S t itUubbc di Pio 
n Pu sj conosciuti comi « *u si-noi i 
I ondi uni vedovi ibitni nell» z ni 
veitiu i eh Ciseita Nell» sua /on t quittto 
in n li ui nc liuti) no ha venduto uo ti-1 o 
p |X) he migli ila di lire c 1 ine he que lo | 
Mito st o rleaamm ito d il m i-istiito che 
ivubbe inoite scopeito U vendili di a tu I 
ju itilo o i jnque bambini id uncini//» { 
/ oi>* coi e de i Roma mi con colle-ameni i | 
ì uh* it« i nnz on i I / ind igin s sono disi i 
sposi u< n« 11« captale e in LrtU» 1 Lazio * 


I Ch Due ( De Sili i S no 
nv Iti Giu ilo c S e 1 in i M i 
lucci 

1 Pc compie I ( t qu td 
- is nqui e ni i vii mo 
| c il ui u< il tante ve ito 
j eomj) ic* (Ivi cju iIl tv i cno 
i non iene 1 nome 1 u 
o < io «In i i >e i i 
ilu s t i tv k bb (I in 
Il ì vi i i h i 


VESTITI UOMO MARZOTTO 

VESTITI UOMO TREVIRA 

VESTITI UOMO GALLES 

VESTIT UOMO LEBOLE-MONTI 

VESTITI UOMO TAGLIE FORTI 

VFSTITI UUMO TWEED 

VES T IT! UOMO S REMO 

GIACCHE UOMO VELLUTO FANTASIA 

GIACCHE UOMO PURA LANA 

GIACCHE UOMO GALLES LANA 

GIACCHE UOMO S REMO 

CAPP01T UOMO 3/T 

CAPPOT i UOMO PURA LANA 

CAPPOTTI UOMO 3/4 S REMO 

CAPPOTT’ UOMO S REMO 

CAPPOTTI UOMO LODEN ORIG 

PANTALONI UOMO S REMO 

PANTALON 1 UOMO RENNA-PELLE 

PANTALONI VELLUTO GINS 

PANTALONI SCAMOSCIATO 

PANTALON* UOMO PURA LANA 

CAMICIE UOMO KING 

CAMICIE UOMO ELEGANTI 

CAMICIE UOMO OXFORD 

CAMICIE UOMO POZZI 

GIUBBE UOMO LANA 

CRAVATTE SETA PURA 

.IMPERMEABILI MAKO UOMO DONNA 

ESKIMO ORIGINALE 

PANTALONI SKI UOMO DONNA 

GIACCHI" A VENTO MOVIL 

PANTALON* VELLUTO USCIO 

GILÈ PELLE MODA 

GIUBBET.’I PELLE UOMO DONNA 

CIUBBETT. RENNA UOMO DONNA 

CAPPOTTO 3 4 PELLE UOMO 

MONTONI ORIGINALI GREZZO 

MONTONI ORIGINALI DONNA 

CAPPOTTI PENNA UOMO DONNA INGLESI 

MONTON DONNA COLORI MODA 

MONTON' DONNA MONGOLIA 

LAPEN 3 4 FRANCESE 

LAPEN FRANCESE CAPPOTTO 

CAPPOTTO PEI LE DONNA 

MONTONI BULGARI ORIGINALI 

MANTELlI CASENTINO 

SCAMICIATE RENNA PELLE 

CAPPOTT" DONNA KATRYN CAMMELLO 

SOPRABITO KATRYN CERIMONIA 

CAPPOTTI KATRYN MODA KASBY 

TAILIEURS KATRYN CERIMONIA 

COMPLET KATRYN CERIMONIA 

CAPPOTTI DONNA PURA LANA 

CAPPOTTI DONNA GINS 

VCSTGI GONNA LANA 

VESTITI DONNA SFRA 

GONNE SCOZZESI LANA 

GONNE V-..LUTO 

GONNE GABARDINE 

GONNE G MS MODA 

CONNF PURA LANA 

MAGLIEP v VARI TIPI 

C'APPOTT, RACAZZI PELLICCIA 

GIACCHE BAMBINI ISSIMO 

VESTITI BAMBINI ISSIMO 

'MPERMEABIL BAMBINO 

ACCAPPATOI SPUGNA 

-ENZUOLA AMERICA MATRIMONIALC 

ItNZUOlC STAM FEDERA 1 P 

L^NYUOLD BORDATO MATRIMONIALE 

LfNZUOU. 7UCCHI 1 PIAZZA 

1C N7U01C* BASSETTI 7 PIAZ7T 

SOPRA COPERTA 1 PIAZZA 

COPERT, ANA 1 PIA77A 

r*)VAGLi/'0 STAMPATO 

FEDERA ORLATA 

MONTGOMERY CAPPUCCIO 

C. UBBOTI PTNNA UOMO T DONNA 


PREZZO PERIZIA 

35 000 15 ODO 

49 000 20 000 

58 ODO 25 000 

58 000 25 000 

55 ODO 29 000 

60 000 32 500 

72 000 32 500 

35 000 B 500 

18 000 5 000 

05 000 15 000 

42 000 19 ..00 

32 000 14 000 

05 000 10 000 

55 000 25 000 

6j 000 29 0C0 

42 000 19 o00 

16 500 7 500 

18 000 5 000 

0 000 3 500 

10 000 4 000 

8 500 3 300 

5 500 2 000 

8 500 3 500 

9 000 3 900 

7 500 3 )00 

11 jOO 4 000 

? 000 750 

25 000 6 500 

1D0CD 5uuù 

9 500 4 000 

13 500 5 000 

8 500 3 500 

15 000 5 000 

33 000 18 000 

49 000 22 000 

85 000 39 000 

90 000 39 000 

90 000 39 000 

5« 000 22 900 

55 000 25 000 

52 000 25 003 

”8 non 35 ooo 

90 000 39 000 

120 000 49 000 

210 non 90000 

24 000 8 500 

98 000 7 500 

4o 000 19 500 

45 000 19 500 

48 000 19 500 

48 000 19 500 

48 000 19 500 

-0 000 10 000 

25 000 7 500 

15 500 4 900 

42 000 15 000 

9 000 3 500 

9 000 3 500 

9 500 3 500 

8 000 2 jOO 

S 000 1 000 

4 ,00 1 3 00 

15 r 00 5 000 

MOOO 5 000 

18 000 5 000 

18 000 5 000 

14 000 7 000 

7 800 4 000 

4 200 1 900 

7 800 4 000 

5 r 00 2 900 

8 500 5 9*10 

7 000 3 500 

(. OOO ? 900 

4 800 2 500 

"MO 300 

n ino 5 ro 

- r non ” 500 
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Pubblicato uno studio sulle aree di particolare interesse ambientale 

UNA «MAPPA» DEL VERDE 
DA SALVARE NEL LAZIO ! 

I danni causati dai disboscamenti, dall'assalto alle coste e dall'urbanizzazione incon¬ 
trollata - Gli esempi del territorio della etrusca Veio e del Bacino di Traiano - Le pos¬ 
sibilità di intervento per la preservazione e il potenziamento del patrimonio naturale 


PAG. 13 / romei - regione 


Aperto il quinto j 
congresso della i 
Federazione artisti : 

SI è aperto Ieri sera 11 V | 
Congresso della federazione I 
nazionale degli artisti aderen- i 
to alU confederazione gene- | 
rale Italiana del lavoro. Al 
congresso, che si tiene a Ro* i 
ma nella sede centrale della j 
CGIL, partecipano un centi- , 
nmo d. artisti delegati da tut- , 
te le rez.onl d’Italia. 

Al centro del congresso so¬ 
rto S problem: tonda menta 11 , 
jk ed un periodo critico della vi- 
f ta della federazione artisti, il , 
rnnovamento strutturale e < 
culurale per un più attivo e i 
profondo inserimento nel rat- 1 
tuaie situatone sociale e cui* | 
turale del nostro paese e per j 
1 rispondere meglio alla ere- 
, scente domanda popolare di I 
cultura. II dibattito prosegui* I 
ra per tutta la giornata di og- 
gì su, temi proposti 


Sventato dalla PS 
un rapimento nel 
giro di poche ore 

Un sequestro di persona »* 
stato sventato e risolto In po¬ 
che ore Ieri sera dalla poli¬ 
zia. Due nomadi seno stati ar 
restati con l’accusa di «ver 
rapito un ragazzo 

I due. Iavanovlc Proco d. 
20 anni, e Vracan Ioslf Bros 
di 25. verso le ore 17 30. nei 
pressi di VU’.albu di Tivoli, 
avevano sequestrato il tredi¬ 
cenne Ragmovlc Nenos, chie¬ 
dendo alla madre del ragaz¬ 
zo un riscatto d. 20 milioni. 
La donna Invece di pagare 
ha avvisato la sala operati¬ 
va delta questura che ha 
mandato due « volanti >» sul 
posto Appena giunti sul luo¬ 
go gli agenti guidati dall'ap¬ 
puntato Mascla e dalla guar¬ 
dia Coronato, hanno arresta¬ 
to 1 due rapitori che in una 
BMW tenevano sotto la mi¬ 
naccia delle armi il ragazzo. 


Aggressioni 
e violenze 
! fasciste a Cave 

Una serie di provocazioni e 
d; aggressioni sono state mes¬ 
se in atto dai fascisti nel gior¬ 
ni scorsi a Cave. Un giovane 
aderente a un gruppo della 
sinistra extra parlamenta re è 
ì stato selvaggiamente picchia- 
j to da una squadracela nera’ 
i per questo episodio e stato 
arrestato il segretario della 
locale organizzazione giovani¬ 
le m Issimi 

Gruppi di picchiatoli, c« 
peggUUi da un consigliere co- 
1 munale missino, hanno scor- 
l razzato liberamente per il co- 
1 mune. provocando 1 cittadini 
' democratici e imbrattando 1 
i muri con scritte nostalgiche 
1 e che inneggiavano alla vio- 
1 lenza. Desta gravi perplessità 
' il comportamento delle forze 
' dell'ordine, che non sono in¬ 
tervenute energicamente. 


Deposito clandestino sotto un ponte 


Esplosivi e bombe a mano 
scoperti dai CC a Frascati 


Un arrenale di esplodivi e 
bombe a mano e stato scoper¬ 
to dai carabinieri alla perite- 
r a di Frascati: 800 grammi di 
bnltstitc, 400 grammi di trito¬ 
lo, 7 bombe t.po « Breda », 2 
bombe a mano In dotazione 
alle Forze Armate durante la 
ultima guerra. 2 bombe da 
mortaio « 45 », detonatori, 
micce a lenta combustione, 
contenitori di ferro e di pla¬ 
stica, ed altro materiale. H 
tutto era In perfetto stato di 
conservazione, ed era custo¬ 
dito In fogli di carta catra¬ 
mata. 

Il deposito è htato scoperto 
:u località Villa Muti, nasco- 
..to in una macchia di arbusti 
sotto un ponticello stradale, 
1 Alla compagnia del carabllne- 
j n di Frascati tempo fa era 
D g.untd una segnalazione che 
avvertiva dell'esistenza d: 
grosse quantità di esplosivi 
nascosti alla periferia del pae- 
, se. I militari, dlfattt dal ca¬ 
pitino Barbato, hanno svolto 
numrool accertamenti, e una 
volta scoperto 11 deposito, 
hanno compiuto alcuni appo- 
stamane nel tentativo di In- 
- trappolare ; responsabili del 
trai fico di esplosivo. Dopo al¬ 
cuni giorni, tuttavia, s; ù pre- 
■ fer.to recuperare le bombe 
poiché costituivano un perico¬ 
lo per 1 cittadini. 


Attentato | 

squadrista alla | 

sezione PCI 
dell'EUR 

Gra\c episodio di chiara mar- | 
<*a fascista icn sora. poco dopo t 

* Ir 2.t. davanti la seziono del PCI . 
! doll’KUR m ua'c doli’Arto 46. . 
k Alcuni tepp bti hanno provocalo j 
> una esplosione, che ila danneg ‘ 

giato la v et rata della porta d’in- 

* grosso della sede, e bruciato al i 
'cum manifesti che erano stati 

affissi ai muro. I 

’l Sul posto, gli agenti di PS han- 1 
r no trovato 4 5 bossoli da caccia 1 
Ir che erano stati avvolti ncll’ovat i 
' ta imbevuta d: benzina. I 

! Errata corrige 

Nell'intervisro al compagno Clor- ] 
r fio Fusco sugli ospadali. pubbli- 
*■ cala ieri, laddove e scritto 1 « .. è 
r «tota questa una dell* ragioni pi-in* I 
4 ' pipali cho hanno indotto il coni- | 
pay io Sacchetti a votare contro. », , 
bisogno leggere: ■ il compagno | 
’ Sacchetti e mo >». L’omissione è , 
: «te*a dovu’a a un banale errore i 
■> Pipograf co. i 


[appunti 


Mostra 


Si è aperta olio gallorio d’orto 
« Il Gobbiono » (via dello Frez¬ 
za, 51), una mostro pcrsonolo del¬ 
la pittrice Bice Brachetto, che espo¬ 
ne 14 dipinti 

Farmacie 

Acido: largo O, da Monte- 
zcmolo 11. Ardeatino: via Ac¬ 
cademia del Cimento 16; vi.i 
Accademia Antiquaria 1 2; via 
C. T. Odcscalchi 3 a. Boc¬ 
ce»: via Baldo degli Ubal- 
di 248: via Santa Berna- 
dotte 53. Borgo- Aurei lo: piaz¬ 
zale Gregorio \ Il 26. Casal- 
bertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cento- 
celle- Prenestino Alto: via delle 
Acacie 31; via Prencstina 423; 
piazza Ronchi 2; via Tor dei 
Schiavi 186 (ang. via dei Ge¬ 
rani): via deile Ciliegie 5-5/a-?; 
via dei Glicini 44; via delie 
Robinie 81 (angolo via delle 
Azalee 122); via Alberto da 
Giurano 38. Collatlno: via del 
Badile 23/b. Della Vittoria: via¬ 
le Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33; via della Giuliana 24. 
Esquilino: via Carlo Alberto 33; 
via Emanuele Filiberto 126; 
via Principe Eugenio 34; via 
Principe Amedeo 109, via Me- 
rulana 208; Galleria di tosta 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chlgnota: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Giorgio Gioì 1 - 
gis 34, Flaminio: via Frac.»-*- 
sini 26. Gianlcolense: via S. 
Boccnnaduli 45: via Fonte ul¬ 
na 87: via Colli Porten¬ 
si 396-404: via F. Ozanam 57/«»; 
via Bravetta 82; via Casella 
Mattel 200. Magrionn-TruUo: 
piazza Madonna di Pompei II. 
Medaglie d'Oro: viale delle Me¬ 
daglie (l’Oro 417: largo G. Mac- 
cagno l>/«i. Monte Mario: largo 
Igea 18; v ut Tnontulc 8764. 
Monte Sacro; c.so Scmpione 23; 
piazzale Jonio 51: via Monte 
Strino 10 (piazza degli Euga¬ 
nei); via Nomentarui Nuova fi; 
via Giuseppe Do Nata 27, 
Monte Sacro Alto: via della Bti- 
fnlottu 13 d: via N'omentana 939. 
Monlevcrdc Vecchio: v .a Fede¬ 
rico Torre 27. Monti: via Agosti¬ 
no De Protis 76; via Naziona¬ 
le 160. Nomentano: piazza Leo- 
via Lnnciam 55. Ostia Lido: 
piazza Della Rovere 2; via 
ce 13: viale XXI Aprile 42/a; 
A. Olivieri («mg via Capo 
Passero); via delle Bale¬ 
niere 117. Ostiense: via Al. 
Marc. Strozzi 7; via Ostien¬ 
se 33; \ in Gaspare Gozzi 207 209: 


circonvallazione Ostiense 142. 
Paridi: via G. Ponzi 13; via 
di Villa S. Filippo 30. Ponte 
Mllvlo: via del Golf 12. Porto- 
neccio: via Tiburtinn 342; via 
Monti Tiburtin: 398. Por¬ 
tense: via Avicenna 10: via 
Portense 425: via della Ma¬ 
glina 134; via G.R. Cur- 
bastro 1-3 5: via Quirino Maio- 
rana 27: via Giuseppe Su'- 
tort 33. Proti-Trionfale: piaz¬ 
za dei Quinti 1; via Ger¬ 
manico 89; via Candia 30; via 
Gioacchino Belli 102; via Cola 
di Rienzo 213. Prenestino-Labl- 
cano-Torpignattara: via Alber¬ 
to da Giussano 38; via della 
Marranci la 41; via Acqua Bui- 
beante 202. Prlmovollc: via P. 
Maffi 115; via Calisto li 20: via 
di Torrevecclua 969 969/u 969/h. 
Quadraro-Cineclttà : via Tusco- 
lana 863; via Tuscolnna 993; 
largo Spartaco 9; via Tclego- 
no 21. Quarticciolo: piazzale 
Quarticciolo IL Regola-Campl- 
tclli-Colonna: corso V. Emanue¬ 
le 174-176; largo Arenula 36; 
corso Vittorio Emanuele 343. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100. Sallu- 
stiano • Castro Pretorio • Ludo- 
visi: via XX Settembre 25; 
via Godo 13 13; via Sistina 29; 
via Piemonte 95; via Marsa¬ 
la 20 'c; via San Nicola da 
Tolentino 19. S. Basillo-Ponte 
Mammolo: via Francesco Sel¬ 
lili 1 ; v ut Casale S. Basilio 
216. S. Eustacchio: via dei Por¬ 
toghesi 6 TestnccloS. Saba: 
viale Avvilirne 78; viti L. Gio¬ 
berti 31. TI burlino: via dei 
Sardi 29. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via Vigna Stelluti 36; 
via Bevagna 130. Torre Spac¬ 
cata-Torre Gala: via Pippo 
Tambum : via Casil.na 1220. 
Borgata Tor Sapienza-La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: piazza S Maria in 
Trastevere 7; via di Traste¬ 
vere 163, via Ettore Rolli 19. 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
via del Corso 145; piazza S. 
Silvestro 31; via del Corso 263; 
piazza di Spagna 6*1. Trieste: 
corso Trieste 78: piazza Cra- 
tl 27; via Magbano Sabino 23; 
viale Libia 114. Tuscolano-Appio 
Latino: via Orvieto 39; via Ap¬ 
pi» Nuova 213; piazza Epiro 7; 
piazza Roselle 1: via Corhnio 1: 
piazza Cantò 2; via Enna 21: 
vai A. Briccanm 22. via 'far¬ 
cimmo Prisco 40; v ui Tu>co- 
lana 344 (.ingoio v .a Gè- 
lui): via Tuscolnna 465'a/b. 
Tomba di Neronc-Ln Storta; via 
Cassia 942. 
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RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTTRONICA 
NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 

11.23 marzo 
Roma.EUR. 
Palazzo dei 
Congressi 


MARTEDÌ' 11 MARZO 


INAUGURAZIONE 


La cibiti* u/io no d* vaste /<> 1 

ne di verde. 1 assalto a.!-* 
co.ste e l'urban./za/lone e.io 1 
tica, con tutte le L*r:iv,svnu' 
conseguenza per il patrimo¬ 
nio vegetale e animale, to 
stituI.scono nel nostro paese* 
un fenomeno generale e quasi 
quotidiano. Nella* nostra re¬ 
gione non mancano purtrop 
po esempi emblematici, basti 
pensare al di.sbo.sca monto si¬ 
stematico di molte zone de: ! 
Castelli romani, dove alle eli- I 
stese di «Iberi si sono sost. I 
tutti enormi « baschi » cl: ab.- ■ 
fazioni. spesso di lu>so, che I 
si stendono ormai senza .solu¬ 
zione di continuità por chilo¬ 
metri e chilometr.. Clamore- I 
so. ix*!’ citare solo un o’tro 
caso, e la distruzione d* lun 
ghlsslml tratti della costi la¬ 
ziale dove sono sorte negli 
anni, senza controlli e s'mv.i 
precisi cr.teri. Intere citta, 
con migliala di palazzi e co- 
striiz'oni. al pasto di antiche 
ed imponenti p.ncte maritti- i 
me. Questa ecllca'ione incon- ! 
trollat-a. oltre al danno in- 
raieoInbUe a! patrimonio am¬ 
bientale. ha prodotto spesso 
anche effetti estetici estre¬ 
mamente discutibili. 

La tutela e hi preservazione 
della natura nel Lazio costi¬ 
tuisce quindi un dovere im¬ 
prescindibile p^r la Regione 
e per gli altri cnt. Io'-ili. so- j 
prattutto dopo 11 passaggio 
delle competenze da parte del . 
governo. In questo campo so ] 
no già state prese alcune ini* . 
Elativo di rilevante importali- | 
za. prima tia tutte la legge, 
prorogata proprio alcune set- 
t.mane fi dal Con-url'o rcg.o- 
naie per tutto 11 197\ che prò: 
bisce l'edificazione in prossi- 
m.tà delle roste marittime, la¬ 
custri e fluviali. Altri prov¬ 
vedimenti qualificanti sono 
quelli per la prevenzione <* 
l'estinzione degli incendi ho 
schivi e nei* la pro’b’./ione del 
taglio delle foresto e dolio 
macchie nelle zone di Interes¬ 
se naturalistico. 

Un ulteriore posso avanti 1 
in questa direzione, sempre j 
che alle dichiara/ oni di pn.v j 
clp'.o si lacchino seguire atti 
coerenti o coraggiosi, è con 1 *- 
unto dalla crca/lonc della 
«Cart« delle aree di partati 
lare Importanza nel Lazio*», 
presentata lori mutt'na alla 
Sala Borromini dal presiden¬ 
te della Regione Sant mi c 
dal l'assessore D! Bagoloni»* . | 
presento >; m nistro p«*r i 
Beni Culturali Spadolini. Quo. j 
sto lavoro costituisco un ap- : 
profondi mento di quello com¬ 
piuto dalla, commissione per 
hi conservazione della natura 
del Constilo nudonOo del'»* 
ricerche sul « biotipi da pro¬ 
teggere ». 

Nella mappa vengono ! net 1 - 
vietante e catalogate zoiv <o- 
ratteriz/nte da un « lvib*t i* » 
vegetale cd animale poca \- 
re o por la completezza del¬ 
le sue componenti naturali o 
per la testimonianza Monca 
di mes.-.e a coltura operate 
molto sp*\v%o in epoca ronvv 
mi o addirittura etru.se a One¬ 
ste isole di verde sono stato 
Individuate non solo nelle zo¬ 
ne periferiche o prevalente, 
mente agricole, ma nella .'•‘es¬ 
sa cinta urbana delle clttfi. 

Uno del casi p:ù rilevanti, 
se non «Uro sotto l\isp**tto 
dell’origlnalitu. (• eastituito 
del territorio della antica 
ì Velo, a Isola Farnese « Quo- 
| st’nrea - .d leggo ne! capitolo 
i nd essa dedicato dalla Cortei 
j — presenta un notevolissimo 
j Interesse anche dal lato tlo- 
| rlstico, poiché v: si sono do- 
j terminato delle stazioni )>o- 

j tuniche peculio rissi me fra 1 

cunicoli scavati dagli Etra- 

I schi, le gallerie, i massi tuia- 

cel disseminati e le sponde 
dei torrenti Infossati sotto le 
muraglie appoggiale sul d**- 
pos'to di argille plioceniche » 
Un altro notevole esemplo 
di simbiosi storico naturalisti¬ 
ca viene forn.to dal Bacino 
di Traiano, nel pressi di Fiu¬ 
micino. che rischia di subire 
un gravissimo snaturamento 
ohe lo dovrebbe rendete '( luti 
ziona’e» «Ile esigenze di una 
soc iota privai.i eh** !nte tele 
creare :n quell'area imo « Zoo 
| safari» Questo Nzmtto art! 
i ficaie, (he pivich '! noni-* 

I dell*'mperntore che n«* orrii- 
! no la costruzione é chro.idv- 
1 Lo da un v.k-Uo par' o d , ss«*rn'- 
nato di rader, dell'epoca im¬ 
periale O*»*/• 0 .-.-O osi>’*« su' •* 
i sue rive numerose specie di 
[ volatili iirq’iatci d notavo." 

I interesse come !'A.r«»ne Cen-*- 
[ nno e FA'rene Ros^o. la i*'o 
i lag-.i ed il Gabbi mo R rt al*' 

I*i '(Carta * e’ibonta dii 
la Regione eost’tu's e senz* i' 
tro un' mportan’e bis 0 p *r 
un’az’one programmatica r, d 
i art'colata p'*r li preservano 
ne e, dove e pnsS bile il po 
1 t o n/bimen^o dell'vmb'ente .i \ 

turale A mies’o plinto .j.io 
n *ce.ss-iri un mpeg.no ed ina 
I a/ one costimi, e rigorosi ri i 
I parte degli aiiim'ivsti.rM i 
i regionali e d. ‘ulto le i or 'e 
1 politiche 

Fulvio Cassli 


Ambrosi De Magistris 
è passato al FU 

Il cans.gltere reg.cnah Ro j 
ix*rto Ambrosi De Ma gisti s, | 
gai vi te.se gre ta rio naz.ona.e 
del PDIUM. li.» chiesto .a L s- 1 
sera del PLI De Mag..str*.s - I 
che e con.sigi.ore reg onalc - I 
si era d.messo d<«l part.to i 
monarci!’.o ,n segu.to a., i 1 
confluenza nel MSI DN I i ■ 
i Direzione tenti a le del PLI 
, .nforma un tonimi.tato *.a ’ 
j «collo .a domanda d* .s... 
i /.one. . 


PER LA VOSTRA CASA LO SPLENDORE DELLA CERAMICA 

La qualità e la convenienza per tutti 

Ln pm ampia scolta ed il vantaggio di acquistare direttamente 
in fabbrica pavimenti rivestimenti ed idrosaii.tai i 

E’ ciò clic Vi offre In 

CERIT 

CERAMICHE ITALIANE 
Pavimenti e rivestimenti 

LA PIU' GRANDE E MODERNA INDUSTRIA CERAMICA 
CONOSCIUTA ED APPREZZATA IN TUTTO IL MONDO 

VISITATECI II 

VE NE DAREMO UNA DIMOSTRAZIONE 


CERIT - Cniamiche italiane - Stabilimento di Roma 
Via Salaria Km. 1U,tì00 ■ Tei. 06,691803b-60l8057 


- AVVISO COMMERCIALE - 

Presso i grandi magazzini della 


prosegue la STREPITOSA VENDITA 


A l-ltUZZI PIU’ BLSSI DI OUM 


FALLIMENTO 

di CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
BIANCHERÌA - COPERTE 


ALCUNI PREZZI 

CAMICIE UOMO-DONNA 
CAMICIE TIBER - LAVIS 
PANTALONI UOMO-DONNA 
PANTALONI JEANS - Tutte marche 
GONNE GRAN MODA 
GIACCONI DONNA HENRIETTE 
GIACCONI DONNA FULL 
GIACCONI UOMO ISSIMO 
GIACCONI UOMO ABITAL 
PALETOT UOMO ISSIMO 
PALETOT UOMO ABITAL 
PALETOT UOMO SESPI 
COMPLETO UOMO GRANDI MARCHE 
COMPLETI UOMO ISSIMO 
COMPLETI UOMO ABITAL 
GIACCA UOMO Grandi marche 
GIACCA UOMO ABITAL 
VESTITO DONNA 
PALETOT DONNA 


990 

3.900 

1.900 

1.900 

2.900 

9.900 

12.900 

14.900 

16.900 

11.900 

19.900 

29.900 

9.900 

14.900 

19.900 

7.900 

12.900 

2.900 

9.900 


PUNITI VENDITA 

VIA NAPOLEONE III, 37 — VIA OTTAVIANO, 10 
VIA APPIA, 263-265 — VIA TIBURTINA, 598 
VIA GIOLITTI, 59-A 


t'nltilo olvtiuntv 
fon Ifssttli iti </milito 

gaetano scuderi 

industria coniezioni 

Cura di Vetraria (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 




Sosti»-» 


-TIl'. 869.858 

29 TEU. 3 || 7 6 550 


jv/'A 

prenota 


iÀM. 


ANDREA CHENIER 
ALL’OPERA 

(/ii-i.i it|iUii puliti «li ululi e .ininrr 
fu si mpn* ruttisi,ismati» 1 uditurui 
m-H'jmprm \ isu rifusa i- nnttinu 
l 1 ,1 1 < 11' Us,,iMl.u \ l\(l \ ll’l JtulV 

\'tt udu\ ano p.j/icnu '1 it'nnrt 
nel spn msa])t-rab,!< m piTtorm 
applausi aniiu* m-ii/.i munlunu 
lui sol ili'H’upei.i <ia il maìlatn'i 

Oggi \i v bui poco umor li.iterilo 
U* parole ri Gerard stipo può 
!u l uub.o parii oik \ imi il : ito' no 

\ no' fan rie 1 nionuo un oasi di p r m 
"in g'i .ijtpl.uisi a non f j r*r a 1 ar giorno 
* ri ri'-s ri- i io rii luti; di p.K i* 

ROMOLO VELOCC1A 

VELOCCIA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

Per le malattie della colonna vertebrale, non piu favole 
per la rigidezza. 

Per la vostra salute si consiglia, anche se state in 
ottima saluto, 

STABILIMENTO: via T.burt.na, 512 - Tot. 433.955 
VENDITA: via Labicana n. 118 - Tel. 750.882 
via Tiburtina, 512-B Tel. 435.141 


Con una SINICA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi 



«MCA KJOQ t«0* 

L. 1.345.000 

Quel che ti serve é SINICA CHRYSLER 1 IVA » Ir—fcrlo c ow »ft ul l | 


§3 Concessionaria AUTOCOLOSSEO 

lenita U .igne-' t ,i - Ws'e-i'i H cambi • Cai l o.vor a 
ESI s|.])K; Via della Magliana, 224 - Tel. 5262391 5260700 

[mATRA] I LI ALI: Vib Labitana. 88-90 • Tel. 7579440 • I 

iiconv.ne Ostienie, 120-128 * Tel. 5139740 I 42 MESI 

| SENZA 

# Via Giudo De Rimyero, 7C-84 ( Monloynolo * (CAMBIALI 
1 cl 5403013 I_ __ 


COMUNICATO 

Articoli per tulli 

Rapidograph Koh.l.Noor - Compassi 
Retini - Squadre Martini Tecnostil 
Pennarelli tutti i tipi - Cartoncini 
colorati - Fogli di tutte le dimen¬ 
sioni - Cartelle 50x70 100x70 
Colori: Tempera. Acquarello, Ges¬ 
so, Kina, Olio, Morgans - Plastilina 
Del Giudice N2 - Tele Preparate ecc. 


lo/tario 


VIALE REGINA MARGHERITA, 210 

00198 Roma - Tel. 853485-855637-866281 

VIA AREZZO, 39-41 (P.za Bologna) 

00161 Roma - Tel. 427.0950 


La ditta LASTARIA trasferitasi, recentemente, nei nuovi grandiosi locali 
sempre in Viale Regina Margherita al n. 210 (tra Piazza Regina Margherita 
e Via Nizza, di fronte al BOWLING) locali realizzati da valenti architetti 
secondo criteri moderni e funzionali desta nel pubblico numeroso, che 
giornalmente vi affluisce, crescente interesse e consensi unanimi 






Vasto assortimento 


ARTICOLI DA DISEGNO ed ARTICOLI TECNICI PEA GRAFICI 
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ANDREA CHENIER 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Mai tedi alle 18 fuor abbona 
mento rcpl ca d Andrea Che 
n er * d U G ordano (rapp 
n 35) i.oncc tato e d rotto da 
maestro Ol v c-o De Fabr ti s In 
teoreti pi nc pah Gianfranco Cec 
chele Uva L <jabue Anno Di Sta 
» o Renato Bruson Lo spettacolo 
verrà rapi coto fuor abbonamento 
giovedì 13 alle 21 Lunedi 10 i 
botteqh no de! Teatro lestoro eh u 
so I ntera <j ornota pe r poso sof 
►tmarto e 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, 4) 

Oggi alle 17 30 (turno A) ♦» 
domati alle 21 15 (turno B) 
concerto dirotto do Jeriy Scmkow 
(tegl n 19) In programma 
Mozart Martin Brahms B g etti 
n vend ta al bottegh no doli Au 
d to’ o dalle 16 30 in po do 
man dalle ’ 7 m po Biglietti 
anche al American Express P zza 
d Spagna 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (Via G Belli 72 - Telefo¬ 
no 317715) 

Staserò alle 21 per la V Ras 
segna d mus ca moderna c con 
temporanea mus che d Paolo Re 
nosto Esecutor M Borr Reno- 
sto F Grillo, I Logue C San¬ 
tucci E Scoppa P Rcnosto 
BELLI (Piazzo S. Apollonia, 11 . 
Tel. 5894875) 

Doman alle 21 15 il Gruppo 
Musico Insieme pros un concerto 
eccezionale con I I ut ita 0 «ter 
Kirsch con mus che d autor del 
500 europeo 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Al e 10 30 la Compagnia D Or 
gl o Palm rapprese ita « Giacinta 
Marescotti » duo tempi n 5 qua 
d i di Umbe to Stefan 

CENTRALE (Via Col», 4 • Tela- 
tono 687270) 

Al e 17 15 « || diavolo bianco » 
di Webster Con M Kustermann 
Regia G ancurlo Nanni 

DEI SATIRI (Via Grottapinla 19. 
Tel. 56S3S2) 

Ale 18 la Compagnia d Marco 
Messori n « Penelope ai tuoi 
piedi » coni ca d Detir o Amo 
roso di Tic Clown Con S ivie 
Bigozz , Marco Mcsaor M no Al 
eh ci Orai o Stracuzz Rug a 
Marco Messeri 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478398) 

Alle 17 30 ultima replico 11 
Centro m col adorazione con 
« Il Fostivol Opera Borgo » pre 
senta <* Un bel di vedremo » 
(Stor a di Butterfly d Pucc n ) 
di Ruggero R mini 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 . 
Tel. 862948) 

Ale 1S P Oronzo F orent n 
presento « Potrohm » (biogra¬ 
fia di un mito) di De Chia¬ 
ra e F orontmi e « Cortile » 
di F M Martin con G tsidor, 
M Fiorentini, L Gntt Lo Verde 
V Venturini Chitarre Paolo Gatti 
e Roberto Polsmcll Coreografie 
M Oani Musiche A Saitto 
DE* SERVI (Vie del Mortaro 22 . 
Tel. 6795130) 

Prova generalo con il pubbl CO 
Alle 17 30 la Cooperativo del 
Servi presenta lo novità comico 
gialla « Il penultimo scalino » di 
Sammy Fayod con Platone Do 
Mer k. Novella Altieri, Mossi 
Reg a F Ambrosi in 
ELISEO (Via Nazionale. 183 . 
Tel. 462.114) 

Alle 17,30 la Compoyn o d 
proso di Romolo Va li presento 
« Tutto per bene » d L P ran 
dello Regia G De Lulio Ulhm 
2 giorni 

E. FLAI ANO (Via Santo Stetano 
del Cacco. 16 • Tel. 688S69) 

A le 17 Paolo Poh prosenta « La 
nemica » due tempi di Dano Nic* 
codemi 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 . Tel. 3659424) 

Al e 17 30 « Donne, donne eter¬ 
ni del » di A Ceifiam con L. 
Dal Fabbro, M Martino, C Ri 
catti S Scolti 

PAftlOLI (Via G. Sorti, 20 • To- 
letono 874951) 

Alle 17 30 la Compagmo del Tea 
tro Italiano Poppino De Fil ppo 

m « Le metamorfosi di un suona¬ 
tore ambulante » farsa in due 
parti con musiche originali di 
Pepp no De Filippo 
QUIRINO (Via Marco Mlnghattl 
n. 1 - Tal. 6794585) 

Alle 17 II Teatro Stabile d Ge 
nova pres « Il cerchio di gesso 
del Caucaso » di B Brecht, con 
Lilla Brignone, Lea Massari, Eros 
Pegni Regia Lu gì Squorzmo 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 . Tal. 46509S) 

Alle 17,30 la Compagnia d 
S Ivlo Spaccasi pres « Lai ci cre¬ 
de al diavolo in mutande? *. Re¬ 
gio L. Procacci 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17 15 XXVI Stay onc dol 
lo Stabile di piOsa di Romo 
d Checco e Anita Durante 
a Le le Ducei, con Sonmortin, 
Pezz nao, Pozzi Raimondi Merle 
no net successo comico « L’esa¬ 
me » di E L berti Regio C Du¬ 
rante 

IANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 17 15 la Coopoiat va II Col 
lett vo di Roma presenta « Con¬ 
versazione in Sicilia » di Elio Vit 
tor n Adottamento teatrale d 
Mar o Moretti Scene e costuni 
ci Misha Scandella Mus che T to 
Schipo jr Regia Mino Mangano 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Gonne» e Giovano n 
pres J Doroili, B Valori P Po- 
nell » nello commedia mus scr ito 
con I Fiastri « Aggiungi un po¬ 
sto a tavolo » scene e costumi G 
Coltellacci Coreografie M Dam 


T. AUDITORIUM 5 LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 Puzzo 
S Costanza - Tel. 853716) 

Alle I 7 un jruppo d 2b y ovan 
attor prò enta « Uomo* » un i 
stor a et t l mondo In dine il 
cito) Spetlacoo n is cali i 2 
hip d Ch llom bii ncoic S\.v 
no G onn L I -i co^tuni M ir o 
Ambios no Co -»©cj alio Retato 
Giaco Rcg a Ma © La id No 
v to assoluto) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zza Argentina) 
Alle 1 7 L abominevole don 
no delle nevi » d J Rodo lo 
W ledei Rej a f tm que- eoi 
Va or a Mo con P na Ce Pro 
Produz one Teatro d Roim 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA AL 
MONGlOVtNO (V«« Cenocchi - 
Colombo INAM . Tel 5139405) 
Doman i fi 2 ( oc tal d Ga c a 
torci a Ne Yorl c Lamento 
cl I jnac o A lo chitar □ < sol sta 
R ccordo riori 

TORDINONA (V. Acquosporta 16- 
Tel 657206) 

Ale 18 i Su, cannoni ridai 
do c cantando qualcosa tl Fo » 
tc jI d Darò lo Musichi. Jan 
iiocciCjip Con M Falsa G 
Bozzoli F Alessandro Reg i Ar 
tuio Coi so Reai zzaz one d G an 
cerio Trovato Scene eli Gorgo 
T osati 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val- 
lo - Tel. 6543794) 

Alle 21 15 Tino Buaz-e li pre 
senta « Nemico del popolo ». d 
H Ibscn Ruga E fonogl o Con 
T Blanch M De Francov ch N 
Longuasco R Paolelt 


IL CIRCO DELLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo • Fiera di Romo) 

Lunedi c martedì un co spetta- 
eoo ore 16 30 Altr g or n due 
spctteco ore 16 30 o 21 30 

V s ta allo zoo dalle 10 olle 15 
Prenotaz ©ni te ctoni 57 64 00 • 
59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungolevero dei Molimi 
n 33 A - Tel. 3604705) 

Alle 17 i Pantano presento 
» Orlco » da Orfeo Negro di V 
Il C US De Moracs 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 - Tel. 6568711) 

Al e 18 cabaret show d M mino 
c Franco 

AL CEDRO (V.lo del Codro, 32 - 
S. Maria in Trastevere) 

Alle 17 30 « Il compleanno del¬ 
l'Infanta » nov ta ass del Grup¬ 
po Albatro con F Bozzoli D 
Duyom P Moritesi W e T. 5 1- 
vestr m Reg a del Gruppo 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Antologia del a r cerca Alle 1 7 30 

« Le 120 giornate di Sodoma » 
da Sade Regia C, ubano Vos hco 
Alle 22 30 il Patagruppo pres 
« La conquista dol Messico » do 
Artoud Reg a B Mozzai Ult mg 
<j orno 

CONTRASTO (Via E. Levlo 25) 

Alle 19 scena pubbl co il Tea 
fro e I quarf- ero incontro con 
i! popolo d retto do Franco Ma • 
letto 

DE TOLUS (Via dello Paglia 32 . 
Tel 589S20S) 

A e 18 Gruppo di Sperimeli 
toz one i I FoJJ Teatro V tale » 

n « Frammenti di un pomeriggio 
di un louno » d N no De Toll % 
Dn Moilarnio con M Fngg S 
Chiar G D Angelo Reg a del 
I autore U1 fmi g orn 
META-TEATRO (Via Sora, 28 . 
Tel. 5894283) 

Allo 18 a Compagn a di Meta 

V rtuali n « tl Conte di Lautroa- 
moni rappresenta i canti di Mal- 
doror » con P D’Orazio M La 
Corto, 5 Saltarelli, Valentina N 
Vos I Reg a P Dpo Di Marco Sce¬ 
ne D Pesce e E Rossi 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A • Flaminio • Tele¬ 
fono 393719) 

Alle 21 30 « Knddish » d Alien 
Ginsborg Reg a Cioncarlo Som 
mortorio Musiche Domenico 
Guaccero con E Mogoia, Solco 
C Trionfi S Santospogo Ultimi 
gioii) 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel, 385107) 

Alle 17 30 « Richiamo » tcotro 
di Claud o Remondi o R ccordo 
Caporossi 

CIRCOLO CULTURALE TEATRO 
SPAZIOZERO (V. Galvani - Te- 
staccio-Mottotoio) 

Alle 16 30 spettacolo del collet 
tivo teatrale Spaziozero « 12 di¬ 
cembre! ouverture ». Circo riscal¬ 
dilo 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (Via Carpineto) 

Alle 7fl Canni Nebbiosi e An 
dreo Toschi n « Il mare e la te¬ 
sta di pietra ». 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1,A - 
Tel. 384334) 

Alle 17 « Vangelo 2000 » (chi 
crede il popolo lo sto?) Musical 
in due tempi di Posquale Cam 
Musicho di Enzo Guorini Coreo¬ 
grafie Renoto Greco 50 esocu- 
to'-i in scena Regia Leone Man- 


CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo doi Pa- 
mori 57 • Tol 585605) 

Staserò olle 22 15 « Fatelo da 
soli » di M Casco e M Carne 
vale Con B Brugnola E Buccio- 
rolli D D Alberti A Palladino 
R Snnt o Suon Rogio degli au 
tor 

AL PAPAGNO (V lo del Leopar¬ 
do. 33 - Tel. 588512) 

Alle 18 spettacolo scr Ho do 
Oreste Lionello * Il doppio or¬ 
gano » o u Rapiamoci cosi (sen¬ 
za rancore) » con E Grossi G 
Pagnoni, R L cary c la portoci- 
poz.ono di E Cco Al piano P. 
Roccoli 

ARCI - TEATRO DEI PAVONE 
(Vie Palermo 28 • Tel 464128) 
A e 1 8 « Lo miseria Pò un gran 
malanno », ree tal d Dod Mo 
scot con Maurizio Frane se o 
Danto Goud ornonte 


Sensazionale ! ai Cinema 

APPIO - A VENTINO 
BELSITO - REX 

IL PIU' ORIGINALE E DIVERTENTE DEI WESTERNS I ! 

GIULIANO TOMAS ELI 
GEMMA MILIAN WALLACH 




_SERGIO CORBUCCI 

©m, rum ommwMtfia. > mm.. • fuftua 

8iiM8Hiimm«us-rtongow . 

\ (,r\m>i. spi n \d>i,o i*nu ri ni' 


CIRCOLO DLF ARCI (Via Flavio 
Stilkonc, 69 - Tel 7615003) 

A 18 o Cc np Clochard 
< Clorchord v ve le poesie di Pa 
blo Ncruda P n i mz o io c 
CIRCOLO ARCI « C MARTlNCL « 
Li » (Via S Barycllmi 22 ■ Via 
Tiburtma) 

A le 1 8 I G i o Teit o Poi 
t co pie >11 Dcgasperone » d 
C Lo P e L 003 » I ARCi 
L 400 

FOLK STUDIO (V a G Socchi 13 . 
Tel 589 2 3'’4) 

A c 1 30 fo j| d o c. o ai 
p >i am n d fo Mi>pcn g 
•.cu a p> tee t a. oi» nord io 
i t d fuic Ku e s 
IL CENTRO (Via dei Moro 33) 

Ale 2 130 d ,co e az oiil 
IL PUTF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 5810721) 

Ai 22 30 Ai ìi. dol o Co bucc 
« Non taccia onde • con Landò 
f Oi il R Luci O De Cimo 
P Poggi O D Nat do i oiga io 
Cimi o Ch t 

INCONTRO (Via delli Sola 67 - 
S Saba - Tei 6793609) 

A le f 7 30 e 22 1 6 A chi. N ina 
Mau z o Rei Le j Soldat p c . 
se il i « Il sosso del diavolo » d I 
Rovello 

LA CAMPANELLA (V lo delta Cam¬ 
panella 4 • Tel 6544783) i 

Alle 7 8 fan « Ccceìlenza il 
pranzo c servito! » d Ba bone 
Canz o c Fior s Con G Ptscucc 
M So nas L Tur na R Coite. 

M Moni coll e le con on d 1 
Amedeo Re j i Stefano Canz o 
LA CLCF (Via Marche, 13 Telo 
fono 47SG049) 

Ale 2130 Franco CdM.no « 
Jose Marchese 

PAPPAGALLO CLUB (Via Quirino 
Moiorano, 156 - Tol 550992) 
Alle 22 « Oh Roma, oh Roma » 
d franco Castellani Regio de- 

I autore Con B Congo M Foi- 

ncut G landò o N R chard 
Al p ano M Do Angol s 1 

PIPCR (Via Ta«jliamento, 2 . Te- 
lelono 854459) I 

Ale 16 30 e 21 30 Maou Co , 
sede c la sua orchestici spelta 
co o » n esclus va pe Roma 1 
SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
pocci 14 - Tel 4754818) | 

Tel. 5894875) 

Stasera ale 21 30 « A da veni 
Nerone » breve i itrattemmcnlo d t 
AB c B A f emiri sto a d sco 
teca spoyhett c no e lesto 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della For- 
ncsina, 79 - Telcl 394307 - 
Ale 16 complesso museale 
teatialc anglo omer cono * The 
anele Dove s hsh camp • Roch 
and Roll Shov/ 

T. PENA DEL TRAUCO ARCI 1 
(Via Fonte dell Olio 5-7 5. Ma¬ 
ri* m Trastevere) j 

Allo 21 30 Folk ore lat no amo- 
renno con Ines Cormono Dakar ' 
Neno e Carmelo Montane* Fot | 
le lo re spagnolo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANGENESIO (Via 
Podgora 11 - Tel. 315373) 

Alle 11 15 la Comp de Buroi 
tn di Miefla Sordi presenta I 
» Posso raccontarti la mi* sto- , 
ria? » 

MARIONETTE AL PANTHEON 1 
(Via Bealo Angelico 32 . Tele- | 
toni 8101887 - 832254) 

Alle 16 30 le Mir onet e deyl | 
Accette Ila con « La bello addor- 
montata noi bosco m tar^a must- | 
calo di Icaro e Bruno Accattello , 
Regio degl autori i 

E N.A.O.L.I. (Via di Torre Spie- : 
cata, 157) 1 

Alle 16 30 il Co lelt vo Go 
costerà n co 1 abora. one con t 
il T Scuoio e l’VIII circoscr I 

z onc presento una spettacolezione 1 

sono a con oggetti roccoli dai 
bombili nel quartere ; 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
loco, 13) 

R po^o 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 
n 16 • Tel 582049) 

Alle 16 30 « Mario e il drago » . 
d Aldo C ovonnett . Con A C I 

priono P Mar otta D Po ofiello I 
C Colangct Ulti no repl co 
LA COMUNITÀ' BAMBINI (Vi* 
Zanazzo, 1 • Tel 5817413) 

Alle 11 il Toolto Nuovo Mondo 
presenta » Mamma ima che pnu- i 
ra* » d Tonny Giser Commed a 
per royozz 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane • 
EUR • Tel. 5910608) 

Metropolitano, 93 123, 97 

Aperto tutti » g orni i 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO i 
ARTISTICO (Via dol Prati Fi- ' 
■cali 236 - Tel. 8124037) 

Alle 1b il clown Tota d Ovado 
presento « Chicchirichì » d G on 
n Toltone • lo portecipaz ©no dei 
bomb n 

CINE - CLUB 

FILMSTUDIO 70 

Allo 17 19 21 23 >• Ho sposato I 
uno strega » di Rene Ciò i 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Sola A Spettacolo per sole don 
ne dalle 19 olle 24 $o a B Lo 
violilo dama indigno » 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghose) 

Ale 21 (spott un co) Rassegna 
del c noma d on m 0 é.i 0 nc n Sogno 
di una notlo d'astato » d Tinto 
L 500 

POLITECNICO (Via Tlopolo 13 a - 
Tei. 393719) 

Judox (19 21 23) 

CINEMA - TEATRI | 

AMBRA JOVINELLI 
Le forò da padre con L Pio etti 
(VM 18) SA * e i v ..ta di spo- i 
«filarello 

TRI ANON 

Spettacolo cilialr > G org o Ga 
ber » I 

VOLTURNO I 

Diario proibito di un collegio [ 
femminile, Con M Gough (VM 
18) SA * * e r v sta d spo 
gl orello 

cinema i 

PRIME VISIONI | 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Zorro, con A Dclon A * ' 

AIRONE 

li sospetto con C M Volontà 

DR * * * * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La dtlo gioco d azzardo, con L | 
Merendo DR a i 

AMBASSADC 

L’Inforno di cristallo, con P New i 
man DR * 

AMERICA (Tel 58 16 168) 

Zorro, con A DlIoii A * 

ANTARCS (Tol. 890.947) 

La cugina, con M Rame i 

(VM 18) S * 
APPIO (Tel 779.638) 

II bianco il giallo il nero, con G 

Gemma A * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
Diano di un maestro, co i B C 
i no DR * * * 

ARfSTON (TcJ. 353.230) 

L’inferno di cristallo, con P New 
man DR * 

ARLECCHINO (Tol 36.03.546) . 

Mondo candido con C Biov/n 1 
(VM 18) DR * , 

ASTOR 

Finche ce guerra ce speranza, 
con A Sorci SA * * 

ASTORI A 

10 secondi per fuggire con C i 
Bronson A * * 

ASTRA (Viale Jomo, 225 - Telo- | 
fono 886 209) 

10 secondi per (uggire con C 

Bion^on A ** 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

La pupa del gangster, con S Lo 
ren SA * 

AUREO 

A mezzano'te va lo ronda del 

piacere, con M V tl SA * 

AUSONIA 

Flash Gordon co i J W I ams 

(VM 1 b) SA • * 

AVENTINO (Tel. 57.13 27) 
ff bianco il giallo il nero con G 
Gammi A * 

BALDUINA (Tot 347 592) 

Amore amaro, coi L Gastor I 
(VM 18) DR * 
BARBERINI (Tel 47 51.707) 

A mezzanotte va la ronda del < 

piacere con M V 11 5A * 

BELSITO 

11 bianco il giallo il nero, co i G | 

Gemili j A * 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Airport 75, con K B ack DR * 
BRANCACCIO (Via Merutana) 

Il sogno del potere, con R Moore 

A # 


Schermi e ribalte 


, v RASSEGNA Di MUSICA 1 
MODERNA E CONTEMPORANEA I 
| } AL BEAT 72 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

M0DERNETTA 

SEMPRE PIU’ BÈLLA ... ' 

SEMPRE PIU’ SEXY ! ! ! j 


F=tirTB 

ANTONEU-I 


JOHN LAURA UMBERTO 
STEINER ANTONEILI ORSINI ^ } |Eg9Hfe 

incontro Jjjgp 
diamone ffplf 

PETRA PAULV-ELENA MERCURV 1 9| f f 

i ETTORE IiUINU.uw.wmw, i S & 

..«JOHANNES SCHAAF » ) 

w»m»«iiiim,PAOIO HEUSCH 4j&* 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI Di 18 ANNI 



CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vili SA le 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

Ci son dentro fino al collo, con 
P RiChoid C * 

CAPRAMICHETTA (T. 67.92.465) 
Il lantasm» dotta liberta, con L 
Bufiuei DR 

COLA DI RIENZO (Tot. 360.584) 

10 secondi per (uggire, con C 

Bronson A ***. 

DLL VASCELLO 

11 piatto piange, con A Macc one 

(VM 14) SA * 

DIANA 

Il piatto piange, con A Macc one 
(VM 14) SA « 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il piatto piange, con A Macc one 
(VM 14) SA * 
EDEN (Tel. 380.188) 

La cugina, con M Raineri 

(VM 18) S * 
EMBASSY (Tal. 870.245) 
Prolostione reporter, con J Ni 
cholson DR *** 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Profondo rosso, con D Hemmmgs 
(VM 14) G * 
ETQILE (Tel. 687.550) 

L'inferno di cristallo, con P New- 
man DR * 

CURCINE (Piazze Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Yuppi Du. con A Colentano 5 * 
EUROPA (Tel. 865,736) 

Da» papa che tei una forzo, con 
B Rush C 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Gruppo di famiglia In un interno 
con B Loncoster 

(VM 14) DR $£ 
FIAMMETTA (Tel. 470.267) 
Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR Hi 
GALLERIA (Tel. 678.287) 
Macchie solari, con M Formar 
(VM 18) G * 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Il segno do! potere, con R Moore 
A * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

li piatto piongc, con A Maccione 
(VM 14) SA * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Chi nato wn, con i N cholson 

(VM 14) DR ***** 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tutte una vita con M Keller S * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tol. 63.80.600) 

Airport, con K Biade DR * 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello - Tol. 858.326) 

Profondo rosso, con O Hemmmgs 
(VM 14) G * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR * 

INDUNO 

Finche c‘4 guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA 

LE GINESTRE 

La sbandala, con D M odugno 

(VM 18) SA * 

LUXOR 

Il piatto piange, con A Mocc one 
(VM 14) SA *• 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

10 secondi per fuggire, con C 

Bionson A * * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L'Inlorno di cristallo, con P New 
man DR * 

MERCURY 

11 piatto piange, con A Maccione 

(VM 14) SA * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
L'uomo dalle due ombre, con C 

Bronson DR * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Yuppi Du, con A Celontano S * 
MIGNON D’ESSAI (T. 669.493) 
Dolitto perfetto, con J Stewart 
C * * 

MODCRNETTA (Tal. 460.285) 
Incontro d’amore, con U Ors m 
(VM 18) 5 * 
MODERNO (Tei. 460.285) 

Lo nottola, con S Spcrat 

(VM 18) SA * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacerò, con M Vitti SA * 


NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

C'era una volta Hollywood M * * 
OLIMPICO (Tal. 39S.635) 

Il segno del potere, con R Moore 
A * 

PALAZZO (Tel. 49.56 631) 

La citta gioca d'azzardo, con L 

Merenda DR * 

PARIS (Tel. 754 368) 

Zorro, con A Dolon A * 

PASQUINO (Tel. S03.622) 

Murder on thè Orlent Express 
( n inglese) 

PRENESTE 

L'esorclccio, con C Ing as.» a 

C * 

QUATTRO FONTANE 

Zorro, con A Dclon A * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il sospetto, con G M Volontc 

DR * * * % 

QUIRINETTA (Tel. 67.90 01 2) 
Trio infernale, con M P ccoh 

{VM 18) DR * * 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

La pupa del gangtlor, con S Lo 
-en SA » 

REALE (Tel. 58.10 234) 

L’inferno di cristallo, con P New 
man DR * 

REX (Tel. 884.165) 

tl bianco il giallo <1 nero, con G 

Gemma A * 

RITZ (Tel. 837 481) 

Terremoto, con C Heston 

DR » * 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Il seme del tamarindo, con J 

Andrews S 

ROUGE ET NOIR (Tol. 8G4.305) 
L’inferno di cristallo, con P New 
man DR e 

ROXY (Tel 870 504) 

Swoct Movie (dolcelilm). con P 
Clementi (VM 18) DR 
ROYAL (Tel. 75 74.549) 
Terremoto, con C Heston 

DR * * 

SAVOIA (Tel. 861.139) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manlred SA 

SMERALDO (Tel 351 581) 

La sbandata con D Modulino 

(VM 18) SA * 
SUPERONEMA (Tol. 485.498) 

10 secondi per fuggirò, con C 
Bronson A * * 

TIFFANY (Via A. Depreda - Te¬ 
lefono 462.390) 

La cameriera, con D G oidono 

(VM 18) C * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Profumo di donno, con C Gass¬ 
inoli D R * 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Tutta una vita, con M Kellei 

S e 

UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronda dol 
piacere, con M Viti SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Dai pepò che sol una forza, con 
B Rush C * 

VITTORIA 

A mezzanotte va fa ronda doi pia¬ 
cere, con M Vtf SA * 


AQUILA Agente 007 l uomo dalla 
pistola d’oro con R Mooie A * 
ARALDO La poliziotta, con M Me 
lalo SA * 

ARIEL Romanzo popolare con U 

Toqn z SA * * 

AUGUSTUS Amore mio non farmi 
mole coiL fai VM 18) S * 
AURORA JJ mauyiohno sempre piu 
mallo coi K W/ n C * * 

AVORIO D’ESSAI 11 fiore delle 
mille c uno notte con B Bouchet 
(VM 18) 5 * 
BOITO II bestione con G G un 
ni SA ★ 

BRASIL Per amare Ofelia co ! G 
Ro I VM 14) SA * 

BRISTOL Amore imo non farmi 
mole con L Fan 

iVM 18) S * 
BROADWAY La cugina con M 
line (VM 18) S * 

CALIFORNIA Anche gli angeli ti¬ 
rano di desilo, con G Gemmo 
CLODIO II cittadino si ribella, con 
r Ne o ( VM 14 i DR * 

COLORADO Agente 007 l’uomo 
dolio pislolo doro, con R Mooie 
COLOSSEO La polizia chiede aiu¬ 
to co ì G Rill 

(VM 18) DR * 
CORALLO Agente 007 I uomo dal¬ 
la pistola d oro con R Moore 
A * 

CRISTALLO Romanzo popolare, 
con U Tumori SA * * 

DELLE MI MOSE Romanzo popo¬ 
lare con U Toqnazzi SA * * 
DELLE RONDINI Un esercito di 5 
uomini, coi! N Co*1einuovo 
A * 

DIAMANTE Amore mio non far¬ 
mi mole, con L Fani 

(VM 18) S * 
DORIA Agente 007 l’uomo dalla 
pistola d’oro con R Moore 
EDELWEISS II ritorno di Zanna 
Bianca con T Nei o A * 

ELDORADO Piedino II questurino, 
con T T oich c * 

ESPERIA Lo cugina, con M Ra 
ne (VM 18) S e 

ESPCRO (f cittadino si ribella, con 
T Nero i VM 141 DR * 

FARNESE D'ESSAI I ..ninnimi, 
con M ou M on 

(VM 18) SA ** 
FARO Papillon, con S McQuer-n 
GIULIO CESARE Anche g I! angeli 
Urano di destro, con G Gemmo 
A * 

IIARLEM Una calibro 20 per lo 
specialista, con J Br dyes 

( VM 14) A * * * 
HOLLYWOOD: Colpo m canna, con 
U Andrea* (VM 18) A * 
IMPERO Romanzo popolare, con 
U Tognozz SA * * 

JOLLY La poliziotta, con M Me 
lolo SA * 

LCBLON II bastiono, con G G an 
nm SA * 

MACRIS II giustiziere dalia notte, 
con C Bronson DR * 

MADISON Chi sei? con J Mills 
(VM 14) DR * 
NEVADA II bestione con G Gian 
nm SA * 

NIAGARA Ronsom stato di emer¬ 
genza per un rapimento, con 5 
Con nei y DR e 

NUOVO Anche gli angeli tirano 
di destro con G Gemma A e 
NUOVO FIDENC Allenti a quei 
due chiamato Londra, con R 
Mooi o A * 

NUOVO OLIMPIA Romanzo popo¬ 
lerò, con U Tognozz SA * * 
PALLADIUM Anche gli angeli ti- 
rono di destro, con G Gemma 


Concerto 


li musiche di PAOLO RENOSTO 
.seguite da M Burri Renosto, 

F. Grillo, J Logue, C. Santucci, I I 
E Scoppa * P Renosi© 1 I 

I lettor) dell'» Unita» che pre- 
1 tenteranno questo tagliando a) 
botteghino potranno acquistare 
il biglietto d'ingresso al prezzo 

(ridotto) di L. 500 I 


< DELLE PROVtNCIEi Torna a casa |i 
Lassi e, con E Taylor S* 

I DON BOSCO: I tigli di Zanna Bian¬ 
co, con S Borges* A * 

I DUE MACELLI FBI operazione gat- t 
to, con H M Ila C** 1 . 

ERITREA La grande fuga, con 5 
I McQueen DR * * * 

EUCLIDE La stangata, con P New 
man SA * * e 

FARNESINA Questa volta ti taccio 
ricco, con A Sabato C * 

I GIOV TRASTEVERE) Vera Cruz, 
con G Coopei A * * 

GUADALUPE. Furto di sera bel col- I 
1 po si spera, con P Franco C * 1 
LIBIA Quattro bassotti per un da , 
nese con D Jones C * a 
I MONTFORTi Brenno nemico di 
[ Roma 

! MONTE OPPIOi Mercoledì delle 
ceneri con E Taylor DR * 

1 NATIVITÀ’: La corsa della lepre 
| attraverso i campi, con J L Tr n | 

I gitani DR * I 

N. DONNA OLIMPIA L'albero dal 
I le toglie rosa, con R Cesti* S « , 

, ORIONE Due contro la citta con 
A Delon DR * 

| PANFILO: Harold e Maude, con 
1 B Coi! S** 

, PIO X Quosta volta ti laccio ricco 
con A Saboto C * 

i REDENTORE Carambola, con P 
' Sm th SA * 

RIPOSO Sette spose per 7 (rateili 
con J Powell M * * 

SACRO CUORE Agente speciale 
Machintosh, con P Newmon 

C** 

SALA CLEMSON. La lunga pista 
doi lupi, con D McClurc A * 
SALA S. SATURNINO Polvere di 
stelle, con Sord Vitti SA * 

j SALA VJGNOLI; Il figlio di Godili- 
la, con B Maeda A * 

S, MARIA AUSIUATRICE Lo chia¬ 
mavano Trinità, con T Hill A * 
SESSORIANA: Sette spose per 7 I 
fratalli, con J Powell MS* 

I STATUARIO. L’arciere di luoco, 
i con V Mayo A * 

I TtBUR. Paper Moon, con R O Neol 
S * * • 

TIZIANO: Piedone lo sbirro, con I 
B Spencer A * I 

TRASPONTINA Whitkey e lenta- 1 
smi, con T Scott SA a 

TRASTEVERE Rugantino, con A | 
Celentano A * I 

TRIONFALE: Di Tresette ca n’c 
uno tutti gli altri son nessuno, | 
con G Hilton A • 

VJRTU5 Meli) ch* ti rompo li imi- 
I so, con F Stolford A * . 

FIUMICINO 

, TRAIANO: Chinatown, con J Ni 
cholson (VM 14) DR e * * * | 


CUCCIOLO La mazurka del barone 
1 della santa e del Ileo fiorone 

| con U Tognazzi 

. (VM 14) SA * 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


AL 

Capranica 

« IN ESCLUSIVA » 


Se qualcuno dalle 
poltrone accanto, 
ad un tratto sparisse, 
non fateci caso : 
per il troppo ridere 
si sta contorcendo 
sul pavimento 

DOPO ACCADRÀ’ 
ANCHE A VOI !!! 


PIERRE RICHARD 
JANE BIRKIN 


scruto e oiretto oa 

SECONDE VISIONI CLAUDE ZIDI - 


ABADAN II giustiziere dello noltc 
con C Bronson DR * I 

ACIDA II giustiziere della notte | 
con C Bronson DR * | 

ADAM, n p 

AFRICA Lo poliziotta, con M Mo 
loto SA * 

ALASKA Assassinio su/COrrcnt 
Express, con A F nncy G * * | 
ALBA Romanzo popolare, con U | 
Toynazzt SA * e 

ALCE 11 grande Gatsby, con R 
Redloid DR * 

ALCYONE Anche gl) angeli Urano 
di dostro, con G Gemmi A * 
AMBASCIATORI: Agente 007 l'uo- > 
mo dalla pistola d’oro, con R j 

Mooie A * 1 

AMORA JOVINELLI Le toro da i 

padro, con L Pro ctt (VM 18) \ 
SA * c i v sta 

ANIENE Amore mio non tarmi J 
male, con L Ton (VM 18) S * . 

APOLLO II grande Gatsby, con R 

Redlord DR * 



Il film prescelto 
a rappresentare 

UFFICIALMENTE 

L’ITALIA 

al Festival di Cannes 
4. MESE AL 

TREVI 

I\ KSCI.LSl! ! . 

Una pioggia d'oro per 
il più bel film del¬ 
l’anno! La stampa este¬ 
ra ha assegnato il 
GLOBO D'ORO 
a VITTORIO GASSMAN 
e AGOSTINA BELLI 
quali migliori attori per 
l'interpretazione 
del film 

PROFUMO DI DONNA 


iimncusxu .uuunommI 

lì dETN.1 


É 



FANTASTICO!!! 

3° mese al SAVOIA 


; E’ ANCORA IL MIGLIORE ! 



J 


L- .» 7 



IA1~. munii 

NINO MANFREDI - VITTORIO GASSMAN 
SIEfANIA SANDRELLI. 

CERauamo 
HTffflTO 
flVYlflTI 



STEFANO SATTA FLORES 

GIOVANNA RALL! 
ALDO FABRIZ1 

ft'SURfflii SCOIA 
.--...PIO ANGELETT1 
.ADRIANO DE MICHELI p 


UN SUPERFILM PER TUTTI 


E' UN FILM PER TUTTI 


PLANETARIO II piunelo delie 
scimmie, con C Heston A * * 
PRIMA PORTA Romanzo popolare 
con U Toynazzi SA * « 

RENO II giustiziere della notte, 
con C Bronson DR * 

RIALTO L'urlo con L Pioiett 

(VM 18) DR ★* 
RUBINO D’ESSAI Slavisti? il gran¬ 
de imitatore con J P Beimondo 
SALA UMBERTO II giustizierò del¬ 
la noltc con C Bronson DR * 
SPLENDI D II bestione, con G 
Ginn i m SA * 

TRIANON Spettacolo leali ale d 
G Oi yio Gaber 

VERSANO Amoro amaro, con L 

Goslon (VM 18» DR * 

VOLTURNO Diario proibito di un 

collegio femminile coi M Gouqh 
iVM 18> SA ** c i v sia 

TERZF VISIONI 

DEI PICCOLI Pippo Pluto c Pape 
rmo stipcrshow DA * * 

NOVOCINE II ritorno di Zanna 

Bianca con f Neio A * 
ODEON Di mamma non ce n e una 

solo con S Bcmjci 

(VM 1b> SA * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA I due gondolieri 
con A Su cl C * 

AVtLA Pano e cioccolola, con N 
M mi cd DR * * 

BELLARMINO Allenti a quei due 
chiamate Londra, con R Mooie 
BELLI: ARTI Tor»»a a cosa Lassie 
con L T iylo S * 

CASALETTO Lo guerra del mondi 
coi G Gn y A * * 

CINCrtORCLLI Harold e Maude 
co i C Coi I S * * 

CINE SAVIO Le sette fatiche di 
Ali Boba con B Cotlez A * 
CINC SORGENTE 1999 conquista 
della Terra, con D Muiiey 
COLOMBO t hyh di Zanna Bianca 
con 5 Borgcsc A * 

COLUMBUS Lo leggenda detl’arcle 
re di luoco con V Mavì A * *• i 
CRISOGONO 47 morto che parli 
con Toto C | 


K UN V ]LM PKK ILHl' 


I FILM 


UitamiJL 


PUBBLICO ENTUSIASTA Ai CINEMA 

ADRIANO - PARIS 
4 FONTANE e AMERICA 

RECORD di PRESENZE 

PER 



PARIGI ENTUSIASTA 


« LE FIGARO » DICE 

Lt „Lllit ri 4S hlrlUHS 

L,» \ il tuonile ri Militi Orlon 

Li miHLCMt (Ir br.Hourr linai 

Ln duil ri un quait ri litui r tlv-nlulrmpn’ \ rri ^ 

Li ^ p«»\ Scino*» «tdinn «tblc»s 
Lc*s doi tu»- Nomplucu\ 

C i M »t un ut me rimirici*»- ( ipst** 

Quo rie ni ind t un ri .tuirr 

Muli .i iui nous iend nuli* jrum -< 

RÉNAUD MATIGNON 

Il genere ha le sue bellezze 
Il virtuosismo d'Alam Delon 
Il pezzo di bravura finale 

Un duello di un quarto d'ora assolutamente vertiginoso 

I paesaggi fantastici 

Le scenografie sontuose 

E' un'orgia di immagini da sogno 

Che altro possiamo chiedere? 

Grazie a chi ci restituisce la giovinezza 

RENAUD MATIGNON 


ALAIN DELON 

e' 



AVVENTURA 

EMOZIONE 

AMORE 

DIVERTIMENTO 



IL FILM CHE CI RESTITUISCE 
LA GIOVINEZZA 


Alla STANDA troverete in omaggio un poster di 

ALAIN DELON-ZORRO 


FINALMENTE DISSEQUESTRATO IN ATTESA DI GIUDIZIO 
IN EDIZIONE INTEGRALE 

al MODERNO 


IN ESCLUSIVA 

CLWIOI’.OSX tou’uibinw ti.i o ni n a spi usi s, \ 
sommerti h!p tri ifTnnte <. <i NOI PI* IJK \\ \ il il « 
DI QUESTO FILM HANNO DETTO 
L 11 o’i-mo ( Ltnlo coni ttiioso Un* -.li s,k* i ut a l 
tini dindio uitoco'ìtjollu pot*< bbcio u-mii timo 
’ toh* »l< I Tettato 

•Ym » in ^ uri c ilo «. contici o u ' ’t Un : Lino ili >i » i 
i un zhk o 11 ni co .i ih 



La P.A.C presentii 



MM SPERATI - SUSANNA AMCOi - IMKAKO PIElf , 

mm DfistiAN nars v . 
ami Hjtmiz iaaàtS momo (miri.;'assumi 


( UMI v IC Mo DI 1 I \ DIRI / ! ON I 

Per le comprensibili scene, il film e RIGOROSAMENTE VIETATO A! MINORI DI ANNI 1B 
La colonna sonora del film * incisa su d/schl C1NEVOX RECORD 



























l’Unità / domenica 9 marzo 1975 


AG. 15 / Sp©r5 


Biancazzurri e partenopei si giocano all’Olimpico il secondo posto (ore 15) 


LAZIO - NAPOLI PER RESTA 



IN CORSA 







■c-H 


\X*; 

•* t. 
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I campioni d'Italia stanno attraversando un momento delicato, 
divisi come sono da « battibecchi » interni, mentre i napoletani 
si apprestano all'assalto sull'onda di un entusiasmo prorompente 

Milan-Inter: «derby» 
tra due... decadute 



LAZIO NAPOLI 

PULICI O CARMIGNANI 
PETRELLI © BRUSCOLOTTI 
MARTINI © POGLIANA 


f ‘mm,. 


' ./ M 



CH1NAGLIA (a sinistra) e CLERICI I due cannonieri oggi a confronto in Lazio-Napolt Gior¬ 
gine ha l'aria di ammonire il napoletano ma questi non sembra troppo preoccupato 

Le altre partite della « sesta » di ritorno 

La Roma affronta l'Ascoli 
per rimanere in zona UEFA 

I marchigiani, decisi a non mollare... l'osso della salvezza, do¬ 
vranno stare molto attenti: i giallorossi vantano un Prati in più 


Oltre a Lazlo-Napoli e Mllan- 
In ter non mancano altri In¬ 
contri d un certo Interesse, 
soprattutto al fini della clas¬ 
sifica Su tutti Piorentlna-To- 
rino e Ascoi 1 Roma per ìon 
tacere di Juve Cesena che In 
teressano i « quartieri alti ». e 
Bologna Vicenda Samp Caglia 
ri e Varese Ternana per quan¬ 
to riguarda le squadre di cen 
tro e bassa classifica Non vi 
* dubbio «he la Juve. nono¬ 
stante le squalifiche di Furi¬ 
no e Causto. si trovi avvan¬ 
taggiata dovendo incontrare a 
Torino il Cesena menl-e lo 
dirette rivali giocheranno m 
trasferta e la Lazio sari a 
scontro diretto col Napoli. 
Ma passiamo al dettaglio 
ASOLI (14) - ROM \ (24) 
— Per 1 giallorossl la trasfer¬ 
ta è assai delicata, perche 1 
simpatici marchigiani sono de¬ 
cisi a non mollare losso vo¬ 
gliono restale m serie A Ne 
sanno qualcosa Lazio Napo 
11. Inter e Juve Per di piu 
sono reduci dal bel pareggio 


esterno con 11 Cesena Ma 
Llcdholm non ha nascosto 1 
suol propositi di continuale 
a grattare nell’alta classifica 
per restare In zona UEFA 
Mancherà Pcccenlni squali a 
cato ma 11 suo ruolo sani ri 
coperto da Negrlsolo o da Ca¬ 
valieri mentre Spadoni è ti- 
to recuperato In pieno per 
cu! 11 centrocampo si a\ var 
rA d un altra pedina valida 
. da ollUncare a Cordova e De 
Slstl Inoltre Prati sta attra¬ 
versando un momento di gra 
zia c lo testimonia 11 secon 
do posto nella classifica can 
nonleil II bravo Bertlnl de- 
vrii stare molto attento co¬ 
si come lece con Chlnaglla, 
se non vorrà avere brutte 
sorprese 

BOLOGNA (2.1) • VICENZA 
(14) — I rossob'u mastica¬ 
no ancora amaro per 11 pa¬ 
reggio di domenica scorsa a 
Cagl'arl Recriminano he tl 
passaggio all Indietro di NIC 
colai era entrato In porta (e 
la moviola un pizzico di ra 



BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA 

la 13 a giornata del girone di ritor¬ 
no del campionato di pallacanestro 

CASTELFRANCO VENETO 
DUCO-SINUDYNE 

NAPOLI FAG-BRILL 
RIETI BRINA-IGNIS 
BOLOGNA ALCO-MOBILQUATTRO 
CANTU' FORST-CANON 
MILANO INNOCENTI-IBP 
SIENA SAPORI-SNAIDERO 

CLASSIFICA 

Iqms c Forst punti 42 Innocenti 36, Si- 
nudyne 34, Mobilqudttro c Sdpori 30 
Brina 28, Snaidero 24, Alco 22 Canon o 
Bruì 18, IBP 16, Duco 8, LAG ? 


i Kiunn cuti 1 Mini Aumn Morris 
INNUUfcN ] Triumph Rover Jaguar 



iL /MESTIERE Di VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


7F? 


crociere 

relax 

cielomare 


I gione ghel ha data » Ostri af 
irontano quindi con li rab 
bla In corpo i vicentini ire 
schi dalla vittoria su! piu bla 
M>nato Mllan Forse non ci s i 
là scampo per gli oppiti con 
un Savoldi che vuol metteio 
una maggiore d stanza tr«i se 
e Prati che si sta avvicinando 
pe ricci osa mente in cl istillerà 
cannonieri 

FIORANTI\\ (l'I) 1 ORI 

NO (25) — Pdit'U da».e mille 
sfaccettature e quasi indeci¬ 
frabile I « viola » non vinco 
no da quattro domeniche il 
«Toro» ha regalato nel tu’* 
no precedente una grotta de¬ 
lusione al buoi beniamini an 
dando a perdere a Temi, nel 
1 incontro che l'avrebbe potu.o 
iar attestare nella seconda poi 
trona. In solitudine Stava 
vincendo ma poi si è srrmr 
ilio, forse pei mancati? l d‘ 
convinzione Oggi ìlspolvcia 
in attacco Pillici che con Gra 
7‘anl potrebbe dire dei sc-l 
grattacapi a Rouo che «lavri 
lare a meno in ditcsa d. 
Gidlolo ni ìlcorso diligevi 
avverso la squa» ini c stFo 
ìespinto da” a «dlsclpl narc ») 
Eppure poti in contare su Anto 
gnonl c for.se anche -.ti Mer 

10 chissà che .«voi» non 
riescano una volta per tutte 
a spezzare la serie nc.a», 
altrimenti la loro posicene 
si farebbe veramente pre- 
caria 

TUVEN PUS (30) ■ CFSFN \ 
(17) — Il mezzo passo * Jso 
dei bianconeri con la Sainp, 
è stato subito ìlscuttito m 
Coppa UEFA con U bella vit¬ 
toria sullAmbuigo In M } 
si mormora che a Juve niin 
ca di punte eppure hi »l r ni 
to piu gel di tutte le il* e 
Oggi mancheranno Furino c 
Causlo ma rientra Morlnl c 
Paiola dark fiducia al glo/mc 
Vio a che è stato i m'gliore 
conti o i tedeschi Cosa po¬ 
tranno opporre romagnoli, 
reduci per di p u da' ixui <a 
salingo con *rri)duub c .V>to* 

11 ee non so tanto la buona 
volontà? 

SAMP (13) C\GLI\RI (17) 

— I dorianl stanno lottndo 
st ermamente per 1 bei v d 
dal e sabbie mobili de!U "C 
tiocesslone mi loio ìuo'i 
no di marc 'a c usai soi-so 
L inaspettato pareggio con la 
capolista ha rotto la spirale 
vorticosa delle quattio von 
fitte consecutive (U eoi ì I 
tas. iti» ed oia s a le Trio» io 
un vi in bDCv tt » d oss gc io 
di sardi Mi c uni i v . 
Riva inlorlunato do*- an. 

| dovranno guaidus da ( 
eppoi non potranno disporr 
ne di Llppi nt di Vi i»c 
| squallidi» 1 jpuio u •< rum 
1 ino di c edito va pur conccs i 
) so loro, anche * sardi r on I 
i son disposti u dusi {>c v rt 
j m partenza 

V VREhh (12) Il IF* \\ V 

(15) - Se ) i io din Ito li i 
dia pc col aiti m putì o 
decisamente i n< n p d c 
I G i umbri al l ittorc c n po 
che è contro r lei * jppjn i 
gono 11 bel successo u 1 Tori J 
no ma il tana uno d «ai 
piu doundo man * e jx 
i ( ause di io., t m i ore *. 

! Sperono c Z „no \ > squ i 

! iil Fi» » c*(.c o t non 

soccombo i 

Gli arbitri i 
i oggi (ore 15) 

I ASCOLI ROMA Pan/ino, BO 
! LOGNA LAN GROSSI VICENZA, j 
Benedetti, FIORENTINA TORI i 
NO Mlchelotti, JUVENTUS 
, CESENA Picasso, LAZIO NA ’ 
I POLI Levrcro MILAN INTER 
j Serafino, SAMPDORIA CA 
GLI ARI Lazzaroni, VARESE 
I TERNANA R Lattanti 


Due idei In v \ ici/z ilio 1» 
s« st i g oi n it i ri toi no » m ì 
imntu ciucilo ti i Li/io e N» 
po i di qui ì chi \ ile qui! 
1* Ma Mihn cd Intel non mie 
su ixisi/ion ptemirunti di cms 
sdita Si ti ilici a d uno scoli 
tio in f mugli » ti i duo gt md c 
cUukIuu perche ttoppi c li 
dtst inz«i che 1< dn ri< dilli hi 
vi cipoixta ìis h Ita imente 
vette cd otto punti Ti i b meaz 
zun c napolct ini invece e ì 
ballo il secondo posto e 1 1 pos 
s hi ita eh r< si ut ne Ih se i di 
li Juve Mi .i questo scori io 
duetto le due quadie si pie 
sentano con un ben dive ivo v i 

10 damino La Lazio piu tilt 
tori dii iniata dille divcoidc m 
teine che hiimopttsole mosse 
dalla sconfitti ne*l «ricibv p con 
i cug ni giallo! ossi ali H gioì 
nata (1 dicembre del 74) Di 
alio! a t biancazzuiri di Maestie 

11 non son piu stati opaci di 
agganciare la Juve al inissimo 
s; sono pollati a ridosso eli un 
punto non riuscendo ìd «ippio 
lutare neppuic dei mezzi passi 
falsi del! i capolista Già nel do 
po « eleib> > incornine nono i 
cu coloro « voci » che mct tv ino 
in dubbio i metodi di conduzio 
nc di Maestrclli I sei success. 

i risultati utili inani 11 iti dopo 
li caduta (sopì ittutto la vitto 
ria sulla Juve) to’sero spazio il 
l,i cotoni izjone oste» n i Poi 1 
tonfo ad Anco i torni nuove 
«imi ai r contestatori * mentie 
no la squadra incomincuiv ino ad 
aprasi le prime ciepe pei giun 
gore poi a vere c proprie spacc i 
iure ev idcnzjatesi con le elicili i 
i iziom di Re Lecconi (aS i imo 
diventati tutte pi ime donne \es 
suno vuol piu poitaic li boiiac 
c a s) c i « proclami » di Chi 
miglia 11 «capitano» della La 
zio (i « gradi * glio.i aveva et 
duti Wilson) ora animato da 
buoni pioposit voleva scuotoic 
la ciurin i dopo la deludente \ it 
toi 11 sul Vicenz i senz i render 
si conto che quel <r Chi non se la 
sente di scendete in cimpo pc- 
vincere rinunci alla maglia di 
titolari * acquistava tutto il sa 
poro di un « i accuse v r volto ni 
suoi cotnpagn II succe sso c ste i 
no sulla Samp semino dai i igio 
nc al «capitano» clic vtnne 
ix i sino iqx se ito in in/uni le 
da Bornirdim Poi 1 piaggio 
interno con la lei nani r por* > 
le coso al punto di pumi anzi 
i m ih de Ih I i/o ipusero 
il sopravvento e M icstre li ven 
nc investito m pieno dal tornii 
do de le « voci s allo qu ih Lcn 
/ini e il nuovo CD risposom 
nnnovando li liducia al tecnico 
e alla squadra 

Poca cosa di fronte al dii i 
gaie dei bitt becchi (chi imi t 
moli pui cosi) tra i giocatoi 
La sconfitta di San Suo con 
1 Intel e stata 1 1 goccia clic n 
favo ttaboccirc il vaso Cluni 
glia distintosi pei la pedali u 
fiati dinante li p irrita a 
D \mico parlò di c inibì imeni 
nella squadi i c i c lido M ie 
strilli semino sposale I i te. i del 
unti ivanti Persino Wilson i 
distinse - lui cosi equilibrato - 
ne*l mettere sotto accus i il com 
portamento di alcuni suoi com 
pagm (senza pc: litro far no 
mi) Si tonto di tramutalo il 
«cucciolo» D \mico n un ve 
io e ptopuo Cipro espi itono 
quasi fosse diventato un per i 
fulmine sul qua .e scanca-c tu 
te lo colpe e i * mah » di I, i 
squadra Maesticlh ha ce re ilo 
senza por litio nuscirci di gc 
tare acqua sul « fuoco m i U» 
naglia ha eli nuov o tuon do noi 
confionti di Mulini (VQuelo 
non conta ) sol pei che il uvo 
ne so lia detto h noi tondo ch« 
se si vince m undici si jxidc 
indie in undici « c n ci i uni 
d farla finita con c discordie 
inte ne ndivcntando uomini 
M i ecco che proprio alla inni' 
data vigilia del « derb> > con il 
Napoli Nanni che era il pie 
dicato ix t prende io il posto di 
D 'Unico ha fdto scnt u li sua 
voce «Non so se giocherò — In 
detto il mediano — Ulto ili* 
non è Ixlo pienduc il |x>slo eli 
un compagno caduto in (iisca i 
zia Sono volt mio |x: tappo* 
uni falli < non pvunc ibb i h 
liriuun dei compign Che q le 
s‘o giocatto o miss*» in p e (1 di 
Mustielh nel gno di qu it : > 
inn stia piopno pei indù 
in pezzi ’ Oggi »vu no I » ì spi 
st i dctimtiv i 

Il N i|w i (I il t m n si > il 11\ i 
.ili Olimpico '-ull ond t d un < n 
lusi ismo p o omponle h i s ipu 
tu ungile <1 i I)Rosta utili i 
gli d i la Ime (»> Zi e al cons< 
guenlc '.esilio» iomino con lo 


uhm \auso coion indo 1 1 su i 
: ncot « con 1 aggirino ai lazi» 
li e v tnlando il secondo miglior 
alt icto del campionato < a u* 
za m g lor difesa Che volete di 
piu > Kd oggi si appi osta sost< 
nuto dai oliasi 10 mila tifosi clic 
a fi ole ranno l'Olimpico i s r ei 
iaie 1 ìlticco decisivo ai nv i 
a I izi ili mfisch mdosent del 1 » 
trilli/one chi li vede in 21 in I 
ni vitto! iosi uni so 1 a voti nel 
li in i lazi de Non poti a dispoi 
io rii Rampinti infortunato mi 
\ in ciò pue pc ìsjno intenzion i ' 
tn a non m ind ire m c unpo Po 
g ina dt'l tu‘to ris ih lito \tiol . 
continuare i dai tiduci i agli u« 
mini che gli h inno piocurato 
t inu soddisfazioni Maeslielh e 
invece «Ilo prose» con una sere 


d miei og »t \ i c he s mg ei » 
coni < suo costume so i mio po 
che ou primi rie' i pir i* ì (. o 
cheta Ninni i) jvo o di D \m 
co (iai I ischi 111 vena u il // il > 
indie se non e n pcifcl* con 
dizom f siche I posto dell i i 
fu lunato (ihecin tclu nc imi 
|x i un me se ) viri i< o ri » Pe 
tuli o di Po ente s Li solu 
/ onc d un i sci il id i si eb'x» 
piu se n pine ( iiigut i ui o so 
‘mio che in qutsto pi collie 
< dohe ito moni» nio M ie In I < 

suoi s ippj uio : 11 os i < in \ 
buon i vot i la sii ìd i di Ma co 1 
co dia die ! po lo » o scudo* n 
Se ne i\ \ .mi igj-ere blx» ì c un 
j) on » o c li ste ss \ I, i/ie» 

Giuliano Antognoli 


WILSON O 
ODDI © 
BADIANI G 
GARLASCHELLI Q 
RE CECCONI © 
CHINAGLIA © 
FRUSTALUPI © 
D'AMICO © 


BURGNICH 

LA PALMA 

ORLANDINI 

MASSA 

JULtANO 

CLERICI 

ESPOSITO 

BRAGLIA 


ARBITRO Levrero 

A disposizione Moriggi (12), Polentes (13), Nanni 
(14) per la Lazio; Favaro (12), Vendrame (13), 
Albano (14) per il Napoli 


Serie B: alla Favorita la partita « clou » del 23° turno 

Palermo lanciato verso la «A» 
deciso a non snobbare il Genoa 


insediato il Comitato organizzatore 

Mosca si prepara 
ai Giochi del 1980 


Il Verona rischia grosso nella tana del Novara - L'Avell no 
co! Foggia spera di continuare la sua mancia • Trangugio 
il Perugia in casa con la Spai • Avanzerà il Cerno! 


j MOSC4 « «Ogni oMmpii 
1 de si svolge ad in Ivelo su 
porioro rispetto all» procede n 
to e Mosci non india contio 
t de t idizione Ix» O 1 mpiudi 
PI80 d voi ranno mi pagina lu 
ni uosa nell i s oi i » (lei o ipoi* 
mondiale " In d chi u ilo Ign idi 
Nov kov \ ut p e side n ( del 
consiglio ck»j inmstii de 1 LRS*b 
cotto ieri dire ‘ori del comi 
tato organ zz itore olimpico 
Ignatu Nov ikov ha espresso 
gratitudine » CIO pe»r avere 
scelto Mosci quaiie capi Li,e 
delle * Olimpiadi 80 » « Questi 
decisione egli ha nlev ito 
- costituisce un i iconoscimen 
to della poi eie \ di pice de 1 
1 tTtSS del suo glande ruolo 
Internationa c e dot suo prestigio 
nell arena spediva mondiale 
Far*capando dal 1932 ai Giochi 
olimpici, gli at.eti sovietici han 
no vinto 52J medaglie d’oro So 

10 due volte essi hanno cedu 
to agli a liti di i tri paesi nel 
numero dei peni: olimpici» 

< LMngrcs o de 1 l/RSS nel CIO 
, ha trosfomialo i C.ioc-lu olimp 
ci ti im conpetizion» intono 
canun'c di ni»ss.i dcmocruica 
I - hi r lev ito Igni 1 ij Nov i kov 
Ni i piova indù Inumai 
*o os mk ckl nume io dei p»r 
t< Pipanti il G ochi e ’ aumcn'o 
ddli d sa pi ine sjxulivc indù 
s< nel piogi.imma ol nipico 
da 10 a 2>v 

Mosci dispone già oggi degl 
impiliti spoi ivi che iccogle 
ranno i m iggioi i tornei interni 
zionnlt fai stridio pnnap.ik de! 
con lesso spoitivo d Luzlnki 
im'iiiH o*'u contornili spe'N» 
to i Qu si ono -v ohi i unpo 
n»'i dLux>)i de’ mondo gio 
chi s* niente sdii in ema/iona i 
A i sediti di or del Co 
m io o £ it ì/z ito c dt le () 
i n ) i li 30 e no presenti i 
siici nel (| Mos I \ 1 I fumi Pio 
nivs'ov 1 pie sdente del (o 
milito spo t vo dell IRSS Sii 
g le i Pav ov i' d i gen*e de 
I etniMimo se>v i< tieo L\ gVmj 

1 1 izhe. tu kov i vie p e s de e 
de 1 consgio da in (listi i d( i 

I lede t/ione ì issi\j» osi i\ ho 
I ce ni i-.o i vi < uos de 1 e (I< 

] -,o\ e i no de 1 > s'on i \i nold 
(i e n < ! i 'u |x -.o i tl a I 

I Ce 11 1 o e e 011 ) 0 >t 0 di li pt 
srne» che i » ire M*n no e o 
«iMzzizom pur* iv e s im’i 

g OV 111 I 

Il o il » e» 111 rise I i e» 1 
I e 111 il sol i\ e» O pi O 

I svog mento d e comx'i/em 
I» i p he mi de i eos \ / n 
il in 11 xi v i e d i b 
j^i p< i ; ui/i (| ì 'ni 
s x I o g il l/Z 1 / i)lle le 
, ) so u * u i e de r. < s > p 

1 i raspoi t ec 


Parigt-Nizza: 
gran duello 
fra Merckx 
e Baronchelli 



Ogg in in » * v ssiinu pi o 
| lago i aoionutio individui e 
(li il st in/ i di |x i e.oi cri ( di 
i hilome ti 2 2(10) in zie m i 
P u igi N zz i un ti idiz on iV» 
ptov i ) t ipìx < he* (i n ni i i 
i il p il de ! i 1 n i< no Vii i i i 

i o) (lem e m i pus ni i i oi i 

I (I st in/ i di tu g 11 n dilli M 
ino Sin e io 

I 1 I i\ in to de i eoi s i h m 
ee s< ( ni o i un ivo i Me ik 
nielli « soro i e in elle d 
I Ix r I) I ( so Po dii MI 
le < 1^72 "{(li INi l ti »1 4 II 1 

•74 di /o t me k» \ppun o 
l’oul dai • / >e t< ne k s u en io 

r i i : i v i i Me n b d 1 I K 

lls e m » 15 ì ne le Ih vele 


Miniano selle pi *o al » 
eoi iusione de 1 e un j cn i o d 

sa o B c v ia via c he s vi 

av inL a lo *11 si ni tns f ca « 

1 n‘oiissi, iunun ì \d un ter 

to punto simlwiv i tic si |i 

vesso issisterc i i frenelli 
g i o )p it,i del Pt Mgi i e de 
\eton i e che pei imo i lu*t i 
SI sarebbe sVJltJpllli SI 0 ,XI 
la ccnq ns i doli i azi po 
1 or i Poi d un rio il \ e 
rolla ioni o e pe de e t ih 
C idcsso I i scili liti s | le M 

a 1 In t*u i r sch a d '•"*( < : ig 
gnr i neri so o d il Pa e no u i 
c i una aggjcii j a ni i » di m 
scguiton 

In fug ♦ pia il mie n e ò 
ni isio solo il Per jg i u i Pe 
ug)i *sh ilorditivo e< t me ni * 
supaioie a qu» «rum e ogio 
una squadra che In s muto tro 
\.ir< nel g oco colleIt vo il uo 
punto di foi/t c ho hi sa > ì o 
u sistole a tu*ti gl: issati »n 
clic a quelli do) \ miliso-e 
issi unndosi cosi un van iggio 
che consente a « squidr i d a n 
mimst are c sue forze coi vici» 
relativa tt ìoq uffita a p"onio 
/ione msom na pur co ì s d 
nnrt te in-or» di g ex eie noi 
dovi ebbe sfuggirgli 

In vintiggio m/i che oggi 
po l'ebbe adi ri tji i unioni no 
ionsjdenrdo i numerosi con 
) o"*i dicati clic sono in po 
grmimt Merhe i squa f-i 
ulibra difa‘t i meno che. noi 
si diH*iagga non (avrebbe sci 
* ire molto per 1 ìx*"irs d i’ > 
assalto dell» So il 1 \ rt 11 
s i r a sov orarne n o impagli i o si 1 
t<»rreno do 1 Nov il i F noi \ < 
chi non ved » che si tati di 
un ineuntio s^oibu-uo Di spi» 
(Ira di Scghedon ha jx so ri 
poJx b»*lut' J quel ‘oizo px o 
clic pu c» ,»\c»v » s ipiKo coiti 
doro ìon tali i c*r r u i^ia a 
Bi c scia 

Oia urna meri < isp ì i n 
i gì ad ign noci «i ro np< < i 
sp r m nc*g i*i\ i Mi i\ ia d 
toni o un \ e ron i ix non pio 
con (do , ''>i a ro bittutt a v n 
to >» r io P datilo ( iti 
sepia l-c rx o i n i / ino » 
iMiono potsno piu eutic n 
ti a c 

Ma eom n imo dii PPernio 
L un ) t ss ono e i he s r* i i 

c >ia p iie di o i no ire 1 1 

1 de di : t e. tu' H-n Hi 
s *h a*o d ve il i 1 an p"op i 
nd f na\ rei i pi » Mi » 
**< il i ò t x mn pc it un i 
bai' it i (' i mi *o se t n me ( 
que.s ‘0 e segno d buon» si j 
t< di u ia r t-cn »t i inv nz e» 

» -*• de ' i eOlls ijx \ il ezz l idilli 
m i ilu -uk i li n olile i 

s on 111 / il 1 I - J 1 1 J a » ) 

t si- in» *• i » ’ vo i di pr >n o 
/ < no 

O-im P i 


mo « ho dome i 
fi o r > i i 11 


» s his d U 11 

Ih l \ / i 

i tot ii!< d 
. ip ri Nc li 
CULI 1 ! 


x ici I i 
ni i t n 
» i p *ie no 
to B M 


' i v‘<> il c zo k *o gu» » c 1 
(. no i ! ( "io i s i ioni 


m» Como (che oggi ( fivo- o 
I nc on i on o v. i-si go c B n 

(hi I \\* 1 io i io cp„ s^n 

1 b ì ibi un io ul (Potei »K <k 
1 *'in u\ mxr c ì Pogg a) C i 

■ * ui/ io t le f f " i \ e s 

srn i con i s ) m i d s ir 
d un e i ic bus i di'c i> 

Cuv » ul s t o o i n 

I '111 C SCI ul t C R 111 | p » 
i s > i z » « i mn * en i 

Pc i m k v » i i 1 J 0 u » 
coi I | Jn i i p ( s i/o J 

c i n ><i rii q i 1 ii in » it u 

I cui "O f ai i i|iiri<i h i >' 

| sb r o i 11 1 1 n i o i » 

«|J » t le II C » V t » j] UHI 
ciò de I» SIU//I 

j I, il Pii l I I se V O » <» 

I ami No » i ih p i i s n 

p e i q 11 ( 24 1 loniil i 

de \u ti) di ( i nz irò ri 
N'rv u i So u t io *■ »sto**i i o 
come si i iov i cn b-.i lui 
a\ei< s mix si e .to ptoi 
, beo d i Sa* b ch'io 

l ns b h «* i i p*v m' n 
Ica in e i \ i m » c B g 
g na (qui si i il i no (i i P il 
U irx « ' i i i i ' > s i 

sì ì i> ocn i 13 n li ) 

i P irm i e \ c zo 

Michele Moro 

Agostini oggi 
alla 200 miglia 
di Daytona 

DAYTONA BEACH, 8 
Grolle ai migliori tempi 
fatti segnare In provo sora 
I (che ha vinto oggi la « ICO 
miglia #). l'uomo da bàtterà 
nella « 200 miglia» In prò 
grammo domani 
L'americano, che corre su 
• Yamaha, ha girato ieri alla 
media di quasi 179 chilo 
metri orari m.ghorando sen 
sibilmen'e II record del clr 
cullo dello scorso anno So* 
to d vecchio record sono sce 
del resto nitri quattro con 
correo*! il finlandese Lansl 
vuorl, Il venezuelano Johnny 
Cecotto, appena die ottenne e 
gli americani Gene Romero 
e Steve Baker 
Alla duecento miglia pren 
rie parte anche il campione 
del mondo Giacomo AgosNnl 
che in prova ha dato l'Im 
| pressione di non voler for 
zarc 

Tentativo record 
« 24 ore » di corsa 

M11 \NO li 

\ id < M > » bi giri no 

(k v i i d 28 i i i 
i z i u s t ii i sin i i i \ » 
d b itti c p in ito molici n 


I favori del pronostico ai biancazzurri capilista 

Roma-Lazio «primavera » 
alle Tre Fontane (ore 10,30) 
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Il luì mo pi i» iv« i < si 
i\ v i ido vi i» i Iti. I it. 

( ugg i li uno (i U li 
i mi ite d p i i ( li io 

ili!001iti< d< 11>\ t i 
li Ri n i t li I /o 1 a di 
a mp ig ni i >m trx l inno Ioni 
limilo in munte uo gì 

lu i tu to i i p i vidiu i i 
oggi k» gai i sua futi » efi vi d 
H Li l ijxi sta 1 »/ o chi g i 
di con dm punii su » 1 in 
(troppo mi > s < < |< i » t i 
li piam dii i li il ti \ mi i 
u 11 ni > < ' Itti pi 

x in ih il gl in compito 
li dui li t ni if r i m »zimii (I 

moiti«no h< li squilli» dii 

n it i d i l •! » _ *l< i I t 

dii pil'iio l co Ui Homi il 


c mti mo di ui ni ni i ni i 
mo c issc n/i ni s|x i d mod ► 
q i< t d Di B n to mi* i m i i 

^ ) I 1(1 \svilii ) (I S( Il i < 
Boss 

( oiiHinq u t 1 un i n i (k 
tutto pi i ov* s t | prou» 
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LA CLASSIFICA Lazio p 24, 
Roma 22, Ternana o Fiorenti 
| na 17, Ai Ciro 16, Cagliari 14 
Ascoli 10, Perugia 9, Pescara 
I 7, Samb 6 

Sarti nuovo 
| campione dei medi 

PADOVA 9 

Luciano Sarti ha coi quistato 

II titolo Italiano del pesi modi 
battendo .u punti Domenico Tl 
berla 
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Pii n j vhe v \ otiti dovili' 


Gramsci 

Marxismo 
e letteratura 

a cura di Giuliano Mana 
corda 

Biblioteca del pensiero mo 
derno pp 500 k 4 500 
Dalle questioni sulla lin 
gua iì quelle di metodologia 
cri'ica dalla polemica con 
Croce ai saqg» su Pirandello 
e Dante tutti gli scritti let 
terari di Gramsci introdotti 
da un ampio saggio storico 
critico che sottolinea e 
chiarisce i fondamentali no 
di teorici del pensiero 
gramsciano 


Graziosi 

Biologia 
e società 

prefazione di Giorqio Tecce 
Argomenti * pp 272 • L 
2 000 

Risultati jd applicazioni del 
le scienze biologiche dagli 
sviluppi della biologia mo 
leco'are alla genetica degli 
organismi superiori, all ori 
gtno della vita alla micro¬ 
biologia generale fino ai 
vari aspetti della interazio 
ne tra la scienza e f bisogni 
dell uomo le idee e le lotte 
della società moderna 


Chiti - Scarpa 

Di farmaci 
si muore 



XX secolo pp *520 L 
2 500 

tt farmaco bene di consu 
mo una realta drammatico 
della questione sanitaria in 
Italia determinata dalla cor 
sa a! massimo profitto e da» 
meccanismi della prodjzio 
nc industriale 


Ghim 

il voto 
degli italiani 

XX secolo pp 480 • L 
3 500 

Dalla Costituente al refe 
rcndum del 12 maggio fino 
alle ultime elezioni parziali 
del 74 un indaqmc puntua 
te sul comportamento deqli 
elettori italiani ricca di dati 
statistici e riferimenti sto 




Tr^p^rtl F jnebrl int#rnn/lonnlJ 

700.700 

— Soc. S tJLF. s.r.l.- 












PA©. 16 / 


notizie 


f*.’»?! tri/oWìco csrctiircaia di lavoratori delia fabbrica 

Aperto a Madrid in un clima di lotta 
il processo agli operai della SEAT 

Nel 71 la direzione delia FIAT spagnola punì con il licenziamento un gruppo di delegali di azienda - Successivamente 
vennero arrestati insieme agli avvocali che dovevano difenderli - Messaggi di solidarietà degli operai di Torino 


Settimana decisiva per il Comune 

Venezia: sollecitata 
la conferma dell’intesa 
per risolvere la crisi 

L'assurda situazione di paralisi non trova giustifi¬ 
cazioni - Il confronto tra le forze politiche - Martedì 
si apre il dibattito in Consiglio 


Dal nostro inviato j ,'u'ci 

VENEZIA, n ! o io •**: v t 
Quella clic .st i per ! pr "."rrlern'* l 

à probabilmente la .•'"ttimm *. : nani i Cu 
elee Usi va por la soluzione del- ’ de’ 23 d y 
la crisi di Venezia. Il Con-*.- I .sto di vale: • 
c’uo comunale, a quanto cl ri* | to de.la d 
sulta, dovrebbe convocar-.! sia i cotmuv-.ta no 
nella serata di martedì lì. Si ( bile hcn/a n 
aprirà solo il dibattito filile i ^immobilismo 
dimissioni desìi assessori de- 1 none della ci 
mocrlstiam c del .sindaco j programma tic 
i preteso, queste ultime, dalla cionzc operati 
segreterìa nazionale della DC . dicembre sco 
In seguito ni ricatto soci aldo- , t’uno con l’u 
mocratico>, o si prospetterà ?na un ampi 
subito la possibilità cl. r.?> politiche e .*> 
sfittare una giunta? 1 congiunta men 

Non è tacile risponder? Li ! . orob'crr. d. 
assurda situazione di pin .- , In modo .v 
si in cui la citta e stati ca- - sti argomenti 
e.ata. proprio nel momento m J sett.mane a * 
cui l’accordo d. dicembre con i politico a V 
l'opposizione comuni ita ave* 1 Venezia, stari 
va rimerò in movimento I* J nvcro.i-.ante «. 
cose, non trova alcuna giu iti- ! ziz.onc al cc 
Reazione d: fronte all'opimo- ! mun.it, vene/ 
ne pubblica, ai lavoratori, al- g.ovcdi. Ne Y 
le forze democratiche. Una . momento pari 
spinta molto forte si la senti- j portante l’ar 
re a tutti i livelli perché quel- del sindaco, 
la intesa sia riconfermati. I da noi ripor 
e soprattutto perché si eviti j messaggio, il 
in ogni modo l’intollerabile nca com-' lo 
affronto di sciogliere untici- z.oni avviate < 
patamente il Consiglio comu- , 23 dicembre 
naie per Imporre a Venezia i tato la sostai 
un commissario prefettizio. gno per il qu< 
Del resto, l’impressione è - porre m pnn 
che anche tra le diverse for- ' teressi della c 


il P.sDt -o‘ t ) i m\ i n :u ' ! > ! 

..Mip"'’ n u cl ì i"i 1 ') i 1 i 
o io ob •’N v j e. * q » ’.l ) d. , 
pr ■i^ndern'» !i '•-.ph-'ti de- i 
nutu i Cu .\v.‘? 1 i/no.'Jo j 
de' 23 d c ■mV' rii 1 pret» ] 
sto d: voi?: ’ i.'i»v la at. 
to de.la d .r ,n:n i/ione ariti- 
cornuti’ita non e pero poisl- I 
bile sen/<t risOipinger? nel- 1 


zione della citta I contenuti ; 
programmatici, le pr^e’ie sca¬ 
denze operative subii.te n*I 
dicembre scorso tanno tut- 
t’uno con Tinte -1 cn? .nipo- ! 
gna un ampio ar*o di tor/e | 
politiche e sociali ad ag.re 
congiuntamente per risolvere 
. orob’err. d. Venezia 
In modo giu beat’vo que¬ 

sti argomenti che di a.-.me 
sctt.m-me u, r tino il dibattito , 
politico a Vervvn e olir* 
Venezia, stanno 'rovinio un ! 
nvcro.i-.ante c mtro di polari/- 
/iz.onc al congrego d°i co- i 
muu.it. vene/.an in torio da 
g.ovedi. Ne ha co-.titu.to un 
momento particolarmente Im¬ 
portante I'amoo mesi aggio 
del sindaco, Giorgio Lonsco. 
da noi riportato. In questo 
mes.>.iggio. il sindaco sottoli¬ 
nea com'' le prime realizza- 
z.onl avviate con l’accordo del 
23 dicembre avevano «esal¬ 
tato la sostanza di un Impe- I 
gno por il quale si sono voluti i 
porre m primo piano gli in¬ 
teressi della città, del suoi ce- 


re politiche qualcosa si stia i ti popolari, delle masse lavo 
muovendo verso li supera ' ratr.ci ». Anche il M'uto reca 
mento de II' iwpas.se* in cu- era , to do! PSI ha ribadito questi 
caduta nelle scorso settima- i uipctt.. Ed il rappresentante 
ne la trattativa. Mentre In- | del PRT ha dichiarato la di 
fatti DC e PSI riconferma- . spomblliU del suo partito h 
vano l’intesa del 23 dicembre. , fare il possibile perche « Ve 


CONTRO I DIRIGENTI 
DEMOCRISTIANI 
DI VENEZIA 


Nuovo pesante 
intervento 
di Fanfani 

Il messaggio Inviato dal 
sindaco democristiano dimis¬ 
sionario di Venezia. Giorgio 
Longo. al congresso del comu¬ 
nisti veneziani, é oggetto di 
un nuovo pesante intervento 
censorio del segretario della 
DC, Fanfani. sulla linea del¬ 
la piu ottusa intolleranza cul¬ 
minata con l'attacco al mo¬ 
vimento giovanile de. 

Un comunicato dell’ufficio 
stampa della DC ha intatti 
reso noto che « a seguito del 
contenuto del messaggio in¬ 
nato dal dimissionano sin¬ 
daco eie di Venezia al con 
qrosso veneziano del PCI, il 
segretario ed il comitato pro¬ 
vinciale de di Venezia sono 
stati invitati a definire la lo 
ro posizione in riferimento 
alle decisioni adottate dalla 
direzione centrale del parli 
to il tS febbraio». Decisioni 
che, come si ricorderà. Impo¬ 
nevano la « normalizzazione » 
In quei Comuni «da Venezia 
ad Avellino, ad Agrigento) In 
cui sono stati raggiunti ac¬ 
cordi tra maggioranza ed op¬ 
posizione su programmi di 
rinnovamento c di sviluppo 
di quelle città. 


Noi primo unnsversar.o della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI 

CICCARELLO CECCHINO 

Cavaliere di Vittorie Veneto 

lo ricordano con immutalo affet¬ 
to i familiari e : parenti tutti. 
Bologna, l) marzo l')7à 


RINGRAZIAMENTO 

La Famiglia 0MICC10L1 

commossa por la partecipazione 
sincera al doloro por la perdita 
del caro 

GIOVANNI 


r.conoscente ringrazia: j d.c 

Sua Santità Paolo VI I t -*j 

il Presidente della Kopubblu a i do 

( 1 iov trini Leone j llTI( 

il Presidente della Camera San- C0J 

tiro Peri un I .scr 

il ministro Giulio Alidi eoi ti I nr . 

il Ministro Kmibo Coloni Ih* 

I on. Ùmbcito Terracm, ] - c , 

il seti. Gelasio Ada moli ‘ QQ _ 

i'ou. Antonello Trombadon vo *, 

l'Associazione Culturale Italia- . n . 

URSS _ Jf. 

l’Associa /ione Culturale UKSS- 
Italia di Mosca 

il Questore Emilio Sant.Ilo ,, 

Mons. Paiqaile Macoli I T, 

P.iclre Carlo Cremona | 

gli Editori Klimiti • 

i Colleglli Artisti 
gTi Artig.am di via M arguti a 
e quanti hanno partecipato alle 
esequie. 


ratr.ei ». Anche il sduto reca- 1 
to do! PSI ha ribadito questi [ 
«spctt.. Ed il rappresentante I 
del PRT ha dichiarato la di- I 
jipombltitA del *uo partito a 
fare :i po.ssibiio perche a Ve- 1 
nezia .s.a evitato il com mia- i 
nano I 

Oggi, il compagno on. Gian- j 
n. Pelli?-m. ha parlato per ri¬ 
fondere airmtcrvcnto .svolto 1 
d.tll’on Adotto Battaglia al I 
congresso repubblicano di Ge- I 
nova. BaiUgha, m polemica 1 
coi .socialdemocratici, aveva 1 
vantato la .superiore coerenza 
del PRI nei rifiutare il «com- 
prome.s.so storico ». rammen¬ 
tando che i repubblicani ave- 
! vano respinto « l'intesa di Ve- 
1 nezia» Questa impostazione, 

> ha detto Pellicani, contraddi- 
1 ee la linea del PRI che so-itie- 
j ne costantemente di non vo¬ 
ler mai anteporre problemi di 
j schieramento « quelli del ■ 
! contenuti E' sotto il profilo 
' de. contenuti che la quostio- 1 
' ne di Venezia va corrcttamcn- 
I tc considerata. 

] Come s. può ignorare che se 
| i' ministro repubblicano Bu- 
calo-si ò finalmente m grado 
di emetterò gli i.id’rizzi go¬ 
vernarvi p*»** il piano com- 
prcnsor:»!*’ di Venezia. ciò av- 
vene sulla base dell a? tordo 
cui «» pervenuto sull’irgomcn- 
to il Cons’gl.o comunale di 
Venezia’ 1 Ed il PRT a Veniva 
ncn ha forse approvato tutta 
lina serie di provvedimenti 
idall’uso della legge B8 ‘j alle 
| proposte per l’azienda di ri-a- 
| namento edilizio) che sono il 
frutto dell’intesa dei 23 d! 
cembro? 

Se il dissenso è su: plani 
I particolareggiati del contro 
s'ortco. va ribadito ch° l’ado¬ 
zione d: qu*»i piani era solo 
| una scadenza obbligata cui il 
Consiglio connina!" non pot°- 
v i sottrarsi se non voleva ri- 
1 nunenre al suo ruolo es en- 
z.a’.e di guida e di controllo 
peT/opera fli n.-at vi mento cl! 
Voneg ,a Tale impo>t , v/ion < ' 
ormai trovato il consenso 
I di vaiti settori della cultura 
urbanistica it diana. ch° s! so¬ 
no chmrxment" pronunciti 
; in proposito: chi docenti del 
, con il gl o d: l «colta d'ITIiti- 
tuto universitario d. arehitM- 
I tura di Venezia al consiglio 
direttivo della Associazione 
I iviz.onile dei centri storici ed 
l art’.itici. 

Ult.mo, ,n ord ne d’ tempo, 
j su questa materia è venuto 
I l’ordine del g.orno «proposto 
I dagli architeli. Marco D 1 Mi 
| chehs. Mirino Fol.n, Pier Lui 
i g. Cervelluti -- assessore al- 
’I .'urbaniitu'a del Comune di 
Bologna - , Edoardo Salzano 
| c Marcello Vittorini) appro- 
j vaio alla unanimità dal re¬ 
cente congre-so nizionale d°l- 
l’isti Ulto nazionale d. urban»- 
| st.:a. 

i Questo documento compie 
una interessante anal.i. d; 
ni-rito circa l’intesa del 23 
I d.cembro tri 1- lorze domo- 
I cratizhc vm^uiip, all".*mxn- 
i do che ts« \ « in partmolare 
I im/iegnava l’ammm.strazione 
comunale a compiere una 
1 scelta decisa per una gcstlo- 
| ne pubblica e derno?rat’za 
| d’1 risanamento mediante: 

I l eipropr.o degli .mmolnli ne- 
cc.sifiri al planamento attra¬ 
verso la legge 883. la predi- 
sposiz.one contcstu-ile del pro¬ 
grammi di risanamento e de- 
g'i ìstrumenti urbanistici at¬ 
ta itivi. la definizione dei ruo- 
Ih e dei compiti d°. con s.gli 
di quartiere, la definizione 
1 elei compiti cmerg mti per 
] l'ente lo-ale nel quidro della 
I az.enda preposta alle opera- 
."ohi di risinamento » 


MADRID. 3 

Si c conci uì- a a Madrid la 
prima parte do! procedo po- ’ 
litico contro un gruppo di de 
legati delle commissioni opc- ' 
rate della SEAT d, Barcollo 1 
na c contro gli avvocati che t 
ne a\ovino a.ssunto la dite-a i 
nel corso di una \ertenza sin- . 
dacalc 

La vicenda che ha dato ori- j 
ginc a! processo risale al 1971. , 
Ne! l’està te di quo iranno. !« I 
dliez.ou • della FIAT spagnola I 
punì con il licenziamento un | 
gruppo eh delegati di fabbrica 
?hc avevano dileso 1 diritti 
de oro compagni di lavoro I 
n’”.ritorno degli .stabilimenti, i- 
Kuiccsvvamentc la polizia fc- • 
«•- irruzione nello studio di un , 
avvocato d: Barcellona dove 
i’",\no riuniti gli operai licen- ì 
z iti c .1 colleg.o di c’jfewi, e j 
arresto g • uni c gli altri aceti- i 
t- i ideh di riunione illegale 
iperche ermo pili di venti) e 
d. propaganda contro il re I 
girne Nel processo Istruttorio I 
vennero chieste contro gli Ini- i 
putat: pene durissime, che an [ 
davano da otto a due anni di I 
carcero. i 

In seguito alla mobilitazione ; 
di massa che l'accusa ha de- , 
terminato a Barcellona, la I 
sede del processo è stata tra- i 
sferita a Madrid, dove 11 di- ■ 
battimento c Iniziato martedì ' 
scorso, in torma solenne. «I 1 
tribunale della Salesas, dove 1 
nelle settimane scorse e già 1 
stato celebrato li processo ’ 
contro Ma reclino Ca macho e | 

I suoi compagni. 

Il processo e stato seguito I 
da una grande folla, tra la 
quale crani *>uo lavoratori 
df'lla SEAT, g.unt: a Madrid 
con alcuni pullman, Il colle¬ 
gio di di tesa era presieduto 
da Casals Coldecarrcra. deca 
no degli avvocati di Barcel¬ 
lona. cd esponente della bor¬ 
ghesia liberale catalana: di 
esso facevano parte avvocati 
socialisti e ortolic:, come so¬ 
cialisti e cattolici erano, in 
sicmc con \ comunisti, tra 1 
testimoni. Alla difesa ha pre¬ 
so parte Sole Barbera, del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista spagnolo I 

Alcuni degli imputati - - ! 
che non erano In stato di 1* 
arresto -- si sono presentati , 
volontariamente al processo, j 
intendendo rivendicare cosi il 
diritto di riunione e le piu | 
elementari libertà democratl- • 
che. questa linea di condotta 
e stata .seguita da tutti gli 
imputati comunisti. 

Il pubblico ministero 5;a 1 
chiesto pene più ridotte: ire 1 
anni, invece d: otto, per l’av j 
vocato Albert Fina: ur, anno t 
invece di tre por sua moglie I 
Monscrrat Avrilcs; due anni ’ 
per i delegati operai Adriano | 
Maceda. Pcdro Lopez, Isabcl ; 
Lopez, Ignacio Berrocal. Jose > 
j Marin, Fiorent Santos; tre an- j 
ni per il delegato operaio Car¬ 
los Bftlleca, sul cui capo pen- 1 
1 dono altri tre processi. j 

Il processo riprenderà tra 
alcuni giorni, con la lettura | 
della sentenza. Intorno ad c;>- ‘ 
so si c determinata molta [ 

1 emozione in tutta la Spagna ] 
e in particolare nelle fabbri¬ 
che. E’ questo in realtà un 
processo contro i diritti sinda¬ 
cali in fabbrica c Insieme un 
banco di prova che riguarda • 
i piu elementari diritti civili, j 
Agli imputati sono pervenu- I 
ti messaggi di solidarietà dal- i 

10 organizzazioni di fabbrica 1 
della FIAT di Torino. Era pre- j 
sente al processo una delega- 

1 /ione della Associazione inter- 
I nazionale dei giuristi demo- ] 
I crntici. 

SI seno appresi nuovi parti- 
1 cola ri sulla vicenda degli uf- I 
I fidali antlfrnnchlstl condan- I 
, nati rl.-pettivnmente a sei , 
I mesi e a duo mesi o un glor- 
I no. Il maggiore Julio Bu- 
squets o il capitano José Jul- 
I v r 'Z avevano partecipato, due 
giorni prima di essere arre- 
I stati, a una riunione con altri 
I trenta ufficiali nel corso del- 
1 la quale verme messo a pun- 
| to il discorso che uno di loro 
1 doveva pronunciare al pran- 
j zo annuale deli’aisociazIone 
degli ex allievi della scuola 
militare di Saragozza. 

Nel discorso il sottolinea¬ 
va che resercito c aldisopra 
delle ideologie e non deve in- 
lervon.vc nel mantenimento 
dell'ordine pubblico. Durante 
U riunione i due avevano 
esposto al loro colleglli la vi¬ 
cenda di un altro ufficiale. 

11 capitano Jesus Molina, il 
quale sarebbe .-.tato frastorno 
a Mollila «costa marocchinar 


p*"? es-eiv». r.Lutato di fornire 
una Lwt.i di noni, ci: operai 
delle u-iTov c thè ,«velano 
partcc.pato a uno sciopero. 

Da Pamploim si ha intanto 
che l’aro.ve. co\o mons José 
Me.id*v ha detto che non 
concederà al tr.buna'.c nazio¬ 
nale :! pernia--o C l: procedere 
a carico d tre sacerdoti ac¬ 
cusali d: propaganda « illega¬ 
le ». I tre sacerdoti sono in 
carcere già da m mese per 
av«r pronunciato sormon. a 
lavoro dei minatori in sep¬ 
pero. 


Smentita 
del compagno 
Seitre 


T! compagno on. Sergio Se 
gre. rospons'ib’le della se/.o- 
ne o.iler, del CC del PCI. ha 
smentito in una lettera in¬ 
cuta al direttore de II Mondo 
alcune dichiarazioni attr.bul- 
tegll da quel settimanale. 

In particolare, il compagno 
Segrc sottolinea di non ave¬ 
re mai ricevuto nel suo uf¬ 
ficio funzionari del D.parti- 
mento d! Stato o dell'Amba* 
sciata USA a Roma <• di 
non essere mai stato invitato 
a. ricevimenti de il’Amba sca¬ 
fa USA a Roma. « Ilo soltan¬ 
to incontrato -- proci ni la 
lettera - due o tre volte un 
funzionario dell'A ni ba '•nula 
degli Stali Uniti row come 
regolai mente incontro fun¬ 
zionari di un gran numero 
di Ambasciate straniere a 
Roma » 

Segro definisce poi a prima 
ancora che calunnio sa, sem¬ 
plicemente ridicola» 1 al for¬ 
mazione de II Mondo a pro¬ 
posito di « un rapporto di 
esplicita c reciproca attenzio¬ 
ne » fra :1 PCI e ì servizi se¬ 
greti amor.ca'iì 


Donaf Cattili: 
nessun accordo 
con i petrolieri 
per rincarare 
la benzina 

i 

! r: ministro dell'lndustr.a 
i on. Carlo Donat CatUn ha 
smentito che v. sia un ac¬ 
cordo tra il governo cd I pc- 
trol.eri s ill’aumento del prez 
zo della ben/.ai a 
i R.ferendosi a: dati tecivei 
presentati dai petroi.er: Do- 
nat Cattili ha detto che «que¬ 
st, dati sono sempre cont°- 
stabili o non possono essere 
accolti cosi come ci sono sta- 
t. formi,, non bisogna, in 
! fatti, d. montica re che chi li 
, ha presentati e interessato 
| ,i farli apparire più elevntl 
| po-.iib:!e E’ nei*cssana. inve 
1 cc, una .iena analisi » 

! Il ministero dell’Industr.a 
] ha anch»' diffuso un comuni- 
i cato ut fidale m cu. si smen- 
i tiscono > notizie di aumenti 
I in vista per la benzina con* 
! cordati fra governo e pelro 
1 Itori. 


Dichiarazioni alle Izvestia 

Fidel Castro: 
il blocco USA 
non durerà 

L'OSA riprende a fine mese nel Messico il suo diballilo 


1/A VANA. 8 

In M..a .iH'UMsla alle « Iz\e 
si,a < i, pi*.ino in.lustro di 
balio Fidel Castro ha cl. eh vi¬ 
tato nei g.orn, scorsi che « gli 
Stati Uniti hanno g.a com¬ 
preso elio l’embargo non ha 
potuto o non può piega.e la 
rivoluzione >>. Ancha a Wa¬ 
shington — li.i aggiunto -- 
c’e chi oxjj'slc che i! man 
temmento del blocco aggrava 
notevolmente i loia rapporti 
con gli altri paesi dell’Amo 
nca Latina, molti dei qua!', 
nonostante lo prcss.on. UBA 
hanno gm stai).!ito con Cubi 
rapporti diplomatici. E qii** 
sto processo coni.mia » 

Dopo avere ricordato .a ri- 

re--.i de: ripporti diplomai.- 
<•: tra Cuba e la Co’.om K .a 
F.ch'I Gasilo Ini d«'*‘ ) che 
< gl. Stai, Uniti )j.‘ ' o > far 
d dovranno moc! 1 * i *e !a .o 
ro po.J.ca » ( \\m p< i o - 

Ila pi cesalo - che il blocco 
economico possa dme^e an 
torà a lungo 

L’atteggia memo mie’ 'ano 
era stato precisato, nei giorni 
scor.il. dal segretario cl: Sta¬ 
to. Kissinger, .1 qua/', oar- 
landò ad Houiton, nel Texas 
ha dichiarato thè le .-un¬ 
zioni votate noi ’UB-l dalla Or¬ 
ganizzazione degli SI 1 vi A me- 
ricani TOSA* ven..,.»*ro u Ite. 
gli Stati Uniti •'recedono unn 
evoluzione nelle 'oro "c\ z.o- 
ji: bilaterali con C iba In 
altri tcrmin.. g!. S»ati Un ti. 
se da una parte sembrano 
raccogliere le rie hi •sto che 
vengono dagli v*'-si t.uoh 
statunitensi e <1 * lìti P\«gv.o 
ran/a dei persi latino «man¬ 
cali.. dall a.tra i n? ano <gn. 
concreto prcmmciamcnto alla 
soluzione lonna'edci rapporti 
OSA Cuba Appena quattro 
me il la il consiglio dei mi 
mitri degli esteri dell OSA. 
riunito a Qu.lo, non potè de 
calere la revoca delle .no¬ 
zioni centro Cuba proprio per 
le ]irc->oni nord-anv’r.cane 
che impeci -on» por due soli 
voli, 11 ro gg. ungi mento del¬ 


la noce . ar’a magg ora n/a cl«* 
due terzi. 

Il p.*ob «”na (lei.a r. t* i“ i 
la/.ora* de»’. OSA .n o: ..ri.zza 
/ione av orni o o aiitono’i] < 
de. paeii lai iiio-am^r c i« 
g'a stato pe.i’o sul t.i ippici .n 
dvp'.-e oceaMniv vce.it E- 
io ■-.iia nuov.iMiente ozv , ‘" , « 
di appiojend.to d.b.itt ‘o i 
r.u.uonp miei pai. .menta’v 
ni'’ .-.c a *vj ■ staLm tens?. n 
prograimii i per Tuli ima di* a 
de ci. maj/o a C«mpeche, r.p! 
M* i-’( * 

Ncn ...ira quo-io .1 solo ar¬ 
ci mento ,n distu. i.onc Ci¬ 
me ha annunciato i] piei.de n- 
*«• (lelJ i deJegazajne niei.’a’ii 
in. un po .lo d 1 ovino pia io 
sarà riservato alla .egee Ma 
lumtense su. commercio 
ro. che molti covoni la' no 
amene.m, hanno guidarlo 
una vera e propna '< aggre 
Mone eco ionia a » centro .a 
America <U\ Sud. La |e ,r ge .n 
i iti. discnm.na tutti i oacs. 
die attraverso la nazionali/ 
/azione delle imorcM* nord¬ 
americane o l’appartenenza n 
organiz/azion. internazionali 
ditcndono le loro risorse na¬ 
turai: e le materie prime di 
cui dispongono. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

dcl!'8 marzo 1975 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


61 78 65 80 12 
71 59 75 28 63 
17 45 62 66 55 
22 61 5 62 80 

73 14 79 72 47 
7 62 29 22 19 ' 


l'Unità / domenica 9 marzo 1975 


Molti piccoli c medi industriali (arredamento, medica/ione. I.ir- 
maceulici. biomedici), piccoli artigiani c commercianti (alimen¬ 
tari, combustibili, medicine, forniture carie) sono siali portali 
a! collasso finanziario ed economico mentre il lavoro c l'oecu- 
pazionc delle maestranze sono stati messi in crescente pencolo tini 


CONGELAMENTO DEI DEBITI OSPEDALE 


Un gruppo di oltre 500 Aziende ha già deciso di svolgere una 
azione unitaria con l'obicttivo del recupero dei crediti congelati. 
LV stalo costituito a Milano il 

FOCOSPE 

CONSORZIO FORNITORI OSPEDALIERI 


Tutti i fornitori ospedalieri italiani possono iscriversi a! con¬ 
sorzio b'OCOSPE inserendo nel listone nazionale i loro crediti. 
11 Consorzio fruisce di tutta l'ampia esperienza raccolta in campo 
giuridico, sindacale, politico, dell'informazione dalla ASTRU. 
Associazione Aziende Biomediche. 


Iscrivete i Vostri crediti al: 

FOCOSPE + ASTRU - Via S. Sofia, 27 - 20122 Milano 
Telef. 02/439.477 - 02/464.652 - 02/582.456 - 02/581.713 


PALERMO 35 RI 74 64 9 ' 

ROMA 4: 12 18 82 23 

TORINO 77 17 72 26 65 

VENEZIA 76 86 8 34 36 

NAPOLI (2. estratto) 

ROMA (2. estratto.) 

Le quote: ai quoti ro « 12 » I 
12.SA6.000; ai 166 « 11 » I 
232.500; al 1.C26 « 10 » lire 21.1 
Il monleoremi e stato di I 
128.669.136. 




ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 





GRUPPO MONTEDISON 



STflnon 


martedi 11 marzo 
nei nostri supermercati 






di sconto 
su tutti gli articoli 

alimentar 

sTnnon ti conviene sempre 















l’Unità / domenica 9 marzo 1975 


PAG. 17 / fatti nei mondo 


Tre colloqui ieri nella residenza presidenziale ad Assuan 

Kissinger e Sadat discutono 
un nuovo disimpegno nel Sinai 

Oggi il segretario di Stato si recherà a Damasco e in Israele, martedì o mercoledì tornerà in Egitto 
Un dirigente dell'OLP riafferma l'opposizione palestinese ad accordi separati arabo - israeliani 


Mobilitazione unitaria contro ogni provocazione 

• Oaìta prima pagina) e jiu <h*!Ui *h«* »' <t eh ti i < ■-*«- ti- .«« no < r'it'o ”u «: .*. <• < ' « - r. 


rolliti 


Dopo Tel Aviv 


L’attacco dot fcclaym a Tel 
Aviv segna l’inizio di una 
nuova fase dell’attività del¬ 
la resistenza palestinese, che 
vedrà • azioni più ampie e 
più violente « e una gene¬ 
rale intensificazione della 
lotta nei territori occupati. 
Lo hanno dichiarato fonti re¬ 
sponsabili dell'OLP, nel mo¬ 
mento in cui Kissinger giun¬ 
geva ad Assuan per impo¬ 
stare una nuova tappa della 
sua « mediazione » in vista 
di una soluzione parziale, su 
basi di compromesso, dei 
problemi lasciati in eredità 
dalla guerra del '67. E’ un 
avvertimento che nessun 
commentatore si sente di sot¬ 
tovalutare, dopo questa pro¬ 
va. « Lo sbarco — scrive il 
Figaro — non cede per nulla 
In audacia ai colpi compiuti 
dagli uomini di Dayan a 
Beirut ». E’ provata, rileva 
Le Monde, la vulnerabilità 
degli israeliani » tino al cuo¬ 
re stesso della città più 
ebraica del loro Stato ». 

Ma il senso di questa sfi¬ 
da, che introduce fattori nuo¬ 
vi c di grande peso nell’e¬ 
quazione medio-orientale, è 
altrove distorto in un senso 
volgarmente propagandisti¬ 
co. Ci si sforza di presentare 
i palestinesi come i distur¬ 
batori di un accordo di pace 
già bello c acquisito, omet¬ 
tendo di precisare la natura 
dell’accordo in questione c 
dimenticandosi di aggiunge¬ 
re che l’assenso di Tel Aviv 
alle pur limitate concessioni 
prospettate da Kissinger è 
lungi dall'essere acquisito. 
Si contrappone il rilancio 
dell'azione armata da par¬ 
te dei palestinesi alle aper¬ 
ture di pace fatte da Arafat 
alle Nazioni Unite per sug¬ 
gerire che una linea « mode¬ 
rata » (che a suo tempo ci 
si è ben guardati dal rico¬ 
noscere come tale) sarebbe 
stata sopraffatta da una li¬ 
nea «militante»; come se 
moderazione dovesse essere 
sinonimo di capitolazione. 

Qual è, in realtà, il qua¬ 
dro in cui si muove Kissin¬ 
ger? Stando alle indicazioni 
più verosimili, il segretario 
di Stato americano si pro¬ 
pone fondamentalmente di 



KISSINGER — Sul 
vecchio binarlo 

ottenere il ritiro degli israe¬ 
liani da una parte del Sinai 
occupato in cambio di un 
impegno egiziano a recedere 
dalla « belligeranza » nei con 
fronti di Israele. L'ampiezza 
della zona da evacuare, e 
in particolare l’inclusione in 
essa dei passi di Mitla c dei 
pozzi petroliferi di Abu Ro- 
deis, viene fatta dipendere 
dalla ampiezza deH'impogno 
egiziano nel senso indicato. 
L'accordo tra l’Egitto e Israe¬ 
le dovrebbe essere accompa¬ 
gnato, o per meglio dire 
avallato, da un ritiro « sim¬ 
bolico » degii israeliani sul 
fronte siriano; ma su questo 
punto le consultazioni di 
Kissinger non hanno porta¬ 
to ad alcun progresso: gli 
israeliani reclamano un trat¬ 
tato di pace senza alcun im¬ 
pegno preliminare, i siriani 
condizionano un trattato di 
pace alla restituzione dell'in¬ 
tero Golan e alla creazione 
di uno Stato palestinese. Sul 



YASSER ARAFAT — 
Una nuova Taso 


fronte giordano, nessun «di¬ 
simpegno » sembra possibi¬ 
le: gli israeliani considerano 
Hussein l’unico interlocuto¬ 
re possibile, ma il monarca 
non ù in grado di assumere 
tale ruolo. 

Vedremo nei prossimi gior¬ 
ni fino a qual punto gli egi¬ 
ziani saranno disposti a spin¬ 
gersi, sul terreno del com¬ 
promesso prospettato dall'in¬ 
viato di Ford. Se !c indi¬ 
screzioni corrispondono al 
vero, ò chiaro, in ogni mo¬ 
do, che il « disimpegno » 
comporta, contrariamente a 
quanto è stato sostenuto, un 
aspetto politico sostanziale: 
il Cairo dovrebbe pagare una 
parziale restaurazione della 
sua sovranità c della sua in¬ 
tegrità territoriale restrin¬ 
gendo i limiti della sua soli¬ 
darietà con la Siria e con i 
palestinesi, senza alcuna ga¬ 
ranzia che le sopraffazioni 
di cui questi sono stati e 
sono oggetto verranno ripa¬ 
rate. Il presidente Sadat, che 
nei giorni scorsi aveva addi¬ 
rittura ostentato la sua di¬ 
sponibilità rifiutandosi di ri¬ 
cevere una delegazione pa¬ 
lestinese, assicura che non 
è cosi c che lo stesso pro¬ 
blema palestinese non reste¬ 
rà fuori dell'agenda di As¬ 
suan. Ma non si vede come, 
nel quadro che abbiamo cer¬ 
cato di tratteggiare, una di¬ 
scussione possa andare ol¬ 
tre limiti del tutto formali. 

Non perché, come si pre¬ 
tende, i fedayin siano tornati 
a considerare la lotta arma¬ 
ta come l'unica via. Essi han¬ 
no ripetutamente indicato, 
nel mesi scorsi, la possibilità 
di una loro presenza alla 
conferenza di Ginevra e per¬ 
fino la loro disposizione a 
farsi rappresentare dall'Egit¬ 
to in una trattativa per il 
« disimpegno » sul Giordano 
che faccia progredire le lo¬ 
ro rivendicazioni. Non si può 
addossare loro la responsa¬ 
bilità del fatto che la con¬ 
ferenza sia rimasta Ano ad 
oggi lettera morta e che la 
diplomazia dei « piccoli pas¬ 
si» non abbia dato, per quan¬ 
to li riguarda, neppure il 
più esile dei risultati. 

Ennio Polito 


Per il salario minimo e per migliorare i redditi più bassi 

I sindacati giapponesi lanciano 
la loro «offensiva di primavera» 

II prodotto nazionale lordo in declino per la prima volta dal 1945 
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TOKIO, 8 

Il 27 m:ir/o vorrà dato l’av¬ 
vio ut fu idlo alla «offensiva di 
primavera >. per il rinnovo dei 
vontraUi di lavoro (che in 
CI lappone scadono in questo 
periodo dell’anno). Mercoledì 
scorso si è u\ uta la prova ge¬ 
nerale con i» raduno a Tokio 
<h ventimila «ondacahsti orga¬ 
nizzato dal Comitato per l'of• 
leu-uva di primavera, che rag 
uruppa otto milioni c mezzo ria 
iscritti ai mowmcnu sindacali 

Obiettilo delle agitazioni dì 
quest’anno è di ottenere un mi¬ 
nimo salaria'»,» e di migliorare 
le conci.«Mon. di vita de» lavo¬ 
ratori a basso reddito. [<e ri¬ 
chiesto presentate dai maggio¬ 
ri sindacati come la SOHYO ~ 
Cons.glio gonera’e dei sindacati 
nipponici che conta 4 3 milioni 
d. iscritti — e DO.MKl — la 
Confedera/ione del Un oro giap¬ 
ponese con 2,3 imi.om di iscrit¬ 
ti — preve tono per questo fa- 
logorio aumenti dui 27 p**r eoo 
to al 3U pe: cento. 

I sautacati accusano il go 
\orno di «in or prodotto con 
una rigida politica animi in/,o- 
n.stiva una recessione e quinti’ 
una sacca di i,--occupazione 
che r»duec :! potete ci. nego 
/iato della mano d’opera e dei 
suoi rappreseci unti. 

Su una popolazione < attivo > 
di 3G milioni — secondo U* 
prev .suini — \i dovrebbero es¬ 
sere entro la line di marzo un 
milione e due centosettantamila 
disoccupa’i Ih maggior parie 
elei qua.i appartengono a set¬ 
tori non organizzati a.ndjcal- 
rncnto. 

Gl. iscritti alle carie orga¬ 
nizza /ioni andaeal' sono infatti 
poco pu di un te’zo nella for 
/«I la,o;a'i\a. 

Secondo dati pubb'icuf: fiele 
aUntk ore d.dl’Kite |* r la p vi 
». tu. a/a. ne economica per la 
prona stilla dada line dei la 
guerra jvodol o t ir.ion.de 
lordo del G.ipponc ha regi.si ra¬ 
si c.u c!»*l litio. 


Cile: il gen. 
Brady Roche 
nuovo ministro 
della difesa 

BUENOS AIRES. 8 
1 La Giunta militare cilena ha 
1 dcMjrnato il generale del- 
' l’esercito Herman Brady Ro- 
! che nuovo ministro della di* 
| fet>a. Brady Roche e .stato co* 
I mandante della seconda di¬ 
visione deH’eocrcito fra l’ago- 
sto e il dicembre 1073 ed ha 
assunto dopo il colpo di sta- 
] to contro il governo costi tu- 
1 /donale del presidente Salva- 
! dor Allende, la direzione del- 
i le quattro zone militari della 
1 capitale cilena. 

; NeirURSS 
il più grande 
! complesso auto 
d'Europa 

MOSCA. S 

Ik\ castrazione dello htabl* 

| limento automobilistico t>ul 
l liume Kuma 'URSSi e en- 
’ truta ormai nella .sua labe 
1 decisiva. 

| L/O riieruscc l’agenzia TASS, 
.\ggiungendo che lo stabili- 
| memo «sul Kama, 1 cui pri¬ 
mi impianti entreranno in 
I esercizio l’anno prossimo, di- 
; Nomerà il p.u grande com- 
j plesso automobilistico d'Eu¬ 
ropa e comprenderà iniponon* 
i ti iabbnche per la produzio¬ 
ne delie hi in. ere d’acciaio. 
! delle varie parti e del pezzi 
i per auto, di motori Diesel. 


IL CAIRO. H 

K.ss>ingor e Sadat. da soli 
o In pre.sen/a delle rispettive ; 
delegazioni, hanno avuto oggi i 
tre colloqui ad Assuan, per ! 
la durato complessiva di 4 
ore e mezza. 

Tema del colloqui: le i 
prospettive di un secondo di¬ 
simpegno tra Egitto ed Israe¬ 
le nel Sinal, con la restituzlo- ' 
ne all'Eflrltto da parte di Tel 
Aviv dei passi strategici di 
Milla e Gldda e del pozzi pe¬ 
troliferi di Abu Rude ih. pre¬ 
messa ad un ulteriore d'sim- 1 
pegno nel Golan dove si fron- 1 
teggfano In armi gl: effettivi i 
militari di Siria ed Israele. 

Accolto da un caloroso 
«Benvenuto» del capo dello 
Stato egiziano, Kissinger, 
giunto a tarda notte all'aero¬ 
porto militare di Assuan pro¬ 
veniente da Bruxelles, ha af¬ 
frontato sin dalla mattinata 
le questioni essenziali. Al ta¬ 
volo, ricoperto da panno ver¬ 
de. .sledevano, oltre a Sadat 
e Kissinger, i ministri egizia- , 
ni degli Ester!, Lsmail Pahmy. 
e della guerra, generale Abdel 
Ghany Gamassi. 

Al termine dei colloqui. Sa¬ 
dat e Kissinger hanno tenu¬ 
to una. breve conferenza stam¬ 
pa I! Presidente egiziano 
‘che già in mattinata aveva 
esortato i giornalisti ad «aver 
pazienza »> ha detto che « per 
la prima volta da 26 anni ha 
pace è possibile » ma ha ag¬ 
giunto di prevedere che « la 
attuale fase di negoziati sarà 
molto dura ». 

Nel fare 11 punto sulla pri¬ 
ma tornata di colloqui avuti 
con Sadat, Kissinger ha defi¬ 
nito « buono e utile » l’incon¬ 
tro ed ha aggiunto di sperare 
di poter avere dallo .statista 
egiziano li quadro completo 
della posizione del Cairo In 
merito al secondo disimpegno 
arabo-israeliano nel Slnal. Ma 
« ad esito è troppo presto per 
dire alcunché», ha concluso. 

Quello che Kis.slnger dovrà 
appurare nella giornata di og¬ 
gi e domani é sostanzialmente 
questo: quali concessioni con¬ 
crete Sadat sia disposto a fa¬ 
re in cambio della restituzio¬ 
ne da parte israeliana di una 
parte del Sinai. 

Il .segretario di Stato, nella 
dichiarazione pronunciata ie¬ 
ri sera al suo arrivo, s! é det¬ 
to convinto della possibilità 
1 di raggiungere un accordo e 
i si è Impegnato a non lascia¬ 
re la regione del Medio Orlon- 
| te «sino a quando non &[ sia¬ 
no registrati passi in avanti. 
Kissinger lascerà domani As¬ 
suan per recarsi a Damasco c 
! quindi, nella 6erata di dome- 
! nica, raggiungerà Gerusalem¬ 
me. Al governo israeliano e- 
«porrà le ultime proposte di 
Sadat e allora ci si potrà ren¬ 
dere conto se le divergenze 
ornerà* un mese fa tra le par¬ 
ti siano scompar.se o non. 
Martedì o mercoledì. Kissin¬ 
ger tornerà in Egitto. 


ALGERI. 8 

L’opposizione dell’Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina (OLP) ad ogni 
accordo parziale con Israele 
à stata rlaftermata oggi ad 
Algeri da Abu Lotf, de! di¬ 
partimento politico dell'OLP. 
Abu Lotf. che Ieri è stato 
ricevuto dal presidente alge¬ 
rino Bumedien, ha detto in 
una conferenza stampa che 
l’OLP è contrarla « ad ogni 
regolamento parziale, unilate¬ 
rale o provvisorio del pro¬ 
blema del Medio Oriente, so¬ 
prattutto se tale regolamen¬ 
to è sottoposto a condizioni 
e concessioni politiche ». 

L'esponente palestlne.se ha 
insistito su questo punto af¬ 
fermando che ogni accordo di 
disimpegno su un qualsiasi 
fronte deve estendersi agli 
altri fronti. Egli ha aggiunto 
che l’OLP ò sempre stata 
contraria alla politica di K:s» 
singer, nella quale non ha 
fiducia, e che è diretta In 
realtà a .sabotare gli sforzi 
tendenti a trovare una solu¬ 
zione giusta e duratura de! 
conflitto. La politica di Kis- 
slnger, ha detto ancora Abu 
Lotf. cerca di dividere il fron¬ 
te del paesi arabi e di igno¬ 
rare la causa palestinese. Nel 
timore che la manovra ame¬ 
ricana riesca stavolta a mi¬ 
nare la solidarietà araba, ha 
concluso, è necessario per noi 
esprimere con fermezza an¬ 
cora maggiore la nostra op¬ 
posizione. 

• * • 

TEL AVIV. 8 

L’unico guerrigliero paletti 
nese sopravvissuto del gruppo 
di otto che ha sierrato tre 
notti la l'attacco a Tel Aviv, 
ha detto oggi di essere stato 
addestrato in Siria Insieme ai 
suoi compagni, e di essersi 
imbarcato in Libano sulle 
scialuppe poi approdate sulla 
spiaggia di Tel Aviv. 

Il guerrigliero. Mussa Gu* 
mah, di 23 .anni, un palesi, 
nese di Beersheba, è l’unico 
rimasto in vita della squadra 
di otto uomini annientata dal 
contrattacco dei soldati Israe¬ 
liani, nella loro irruzione nel 
Savoy Hotel Gli israeliani 
hanno mostrato a: giornali 
stl anche un altro palesine 
se 20ennc\ nativo di Nablus, 
che sarebbe rimasto a bordo 
del battello, e 4 marinai «egi¬ 
ziani» del battello stesso, che 
sarebbe risultato peraltro 
«noleggiato per l'azione» 

In serata c’e stato uno 
scambio di t.ri d'ari.ghena 
sul confine libanese Da Bei 
rut e stato precisato che . 
cannoni hanno aperto il fuo¬ 
co contro una ventina di mi 
1 Ilari israeliani che tentava¬ 
no d. varcare il coni me. 

* * * 

DAMASCO. 8 

Il presidente .siriano A*sad 
ha proposto oggi d: unificare 


I comandi politici e militari 
della Siria con quelli del mo¬ 
vimento di resistenza palesti¬ 
nese. « per consolidare la lot¬ 
ta palestinese». 

Parlando ad un comizio in 
occasione de! 12° anni versa- j 
rio della rivoluzione baatl- I 
sta del 1963, alla vigilia del- ! 
l’arrivo del .segretario di sta- I 
to americano Kissinger, As- j 
sad ha detto che la Siria si 
impegnerà .sempre più nella 
difesa della causa palestille¬ 
se, alla luce del « febbrile 
tentativo di liquidare ì dirit¬ 
ti del popolo palestinese». 

Tutto ciò. ha aggiunto il 
presidente Assad. dimostra 
« fino a che punto .slamo di¬ 
sposti a spingerci nell’Inte¬ 
resse della lotta palestinese». 

II presidente siriano ha an¬ 
che affermato che « la soli¬ 
darietà araba costituisce un 
elemento molto Importante e 
noi continueremo a lavora¬ 
re per salvaguardarla, né ri¬ 
sparmieremo sforzo alcuno 
per sventare i tentativi di 
indebolirla ». 


Jaroszewicz 
parla della 
situazione 
alimentare 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 8 

Per celebrare la giornata 
internazionale della donna, 
che quest’anno riveste una 
particolare solennità evadendo 
nell’anno internazionale del¬ 
ia donna proclamato dal- 
l'ONU, si è tenuta a Var¬ 
savia un’assemblea nazionale 
delle donne polacche, con la 
partecipa/.Ione di Edward 
Glerek, del presidente del 
Consiglio di Stato, Jablonakl, 
e del primo ministro Jarosze¬ 
wicz. Quest'ultimo, nella sua 
qualità di presidente del co¬ 
mitato intemazionale d'onore 
ha tenuto il discorso ufficia¬ 
le: un discorso che ha rispec¬ 
chiato le difficoltà che si re¬ 
gistrano In questo momento 
.sul mercato e soprattutto le 
carenze dei generi alimentari. 

Le cau.se dell'attuale tensio¬ 
ne sono di doppia natura. An¬ 
zitutto 11 recente forte au¬ 
mento del potere d’acquisto di 
tutte le classi lavoratrici ha 
creato una più vasta rlchle- 
sta di merci, e in particolare 
appunto di generi alimentari, 
che costituiscono tuttora In 
Polonia la metà della spesa 
familiare. II problema rag¬ 
giunge punte particolarmente 
acute nel l’approvvigiona men¬ 
to di carne, che non si è an¬ 
cora potuto adeguare alla mi¬ 
sura attuale della richiesta: 
il consumo annuo pro-capite, 
che era di poco meno di 59 
chili nel 1970, è salito nel ’74 
fino a 62 kg. ma questo in¬ 
cremento risulta ancora Infe¬ 
riore alle esigenze che il pae- 
«se denuncia. 

La seconda causa del di¬ 
sagio che si risente nel mer¬ 
cato alimentare è dovuta alle 
sfavorevoli condizioni climati¬ 
che dello scorso autunno, ec¬ 
cezionalmente precoce e pio¬ 
voso, che ha determinato se¬ 
rie perdite dei raccolti: la 
scarsità di foraggio ha influi¬ 
to non soltanto sulla produ¬ 
zione diretta di carne, ma an¬ 
che sulla produzione di latte 
e latticini, che cominciano a 
scarseggiare, nonostante che 
ultimamente sia stato dimi¬ 
nuito il tenore di grasso del 
burro e che di questo genere, 
di cui la Polonia è tradizio¬ 
nalmente esportatrice, siano 
state importate determinate 
quantità. 

Serie diminuzioni si sono la¬ 
mentate anche nella produ¬ 
zione di diversi altri generi 
di grande Importanza, come 
lo zucchero (quasi quattro- 
centomila tonnellate in meno, 
pari a quasi un quarto del 
totale), semi oleosi (duecen- 
tot Tentami la tonnellate :n me¬ 
no, pari a un terzo del to¬ 
tale». verdura (meno 13.7 r r), 
frutta (meno 6,3' r). La produ¬ 
zione di foraggio é stata In¬ 
feriore del 30 

D: questa .situazione Jaro- 
szewicz ha dillo conto 'n un 
discorso che ha avuto il ca¬ 
rattere di un appello alla 
comprensione e alla collabo¬ 
razione da pur te di tutta !a 
.società, e in parti colare delle 
donne. In quanto più diretta- 
mente toccate In pratica dal¬ 
ie presenti difficoltà. Egli ha 
ricordato ciò che proprio per 
le donne, per migliorare U? io 
ro condizioni d: vita, è stato 
igitto. in particolare, l’anno 
scorso e questo anno- au¬ 
mento del congedo di mater¬ 
nità da 12 ,i 16-18 seltimniv*; 
aumento degli assegni lami 
l.aii, istituzione del londo sta¬ 
tale di alimenti per garantire 
alle donne divorziate, indi¬ 
pendentemente dalla adem¬ 
pie n za del marito. Lassisien- 
za economica prevista dalia 
legge. Al tempo stesso 1! pri¬ 
mo ministro ha garantito che 
da parte del partito e d'd 
governo s! farà tutto il pos¬ 
sibile per risolvere al p:u 
presto lo difficoltà che il pae- 
,se attraversa, e per sviluppa¬ 
re il settore dei servizi de* 
-1 i nn 11 ad «gè voi a re la vlt a 
quotidiana dello donne e di 
tutta la società. 

Paola Bocca rdo 


e riporosamenfe dallo Stato 
democratico. Contro chi mi 
naccia la guerra arile, noi 
chiediamo che h Sfato faccia 
rispettare la Costituzione, la 
legge, Sordine'. «* K — ha 
precisato De Martino — se 
le leggi vigenti non sono suf¬ 
ficienti, si introducano mi¬ 
sure dt prevenzione e di re¬ 
pressione prima che sia trop 
po tardi ». 

De Martino e ino.ire con¬ 
vinto che, per quanto riguar¬ 
da la criminalità comune, 
occorre «sottrarre il dibatti¬ 
to alle tentazioni piopuaun 
distiche », evitando anzitutto 
.1 pericolo di «confondere la 
eugenia di rat forzare l’auto- 
rifa democratica e t mezzi 
legali con Vautontarismo ». 
L’ma.spriniento delie pene 
« non e mai valso di per se 
a impedire il crimine e: il 
problema e invece quello d; 
« accrescere Vefficienza delle 
forze eli pomicia e la rapidità 
dei processi ». perché - ha 
detto De Martino, con evi¬ 
dente riferimento alla prò- 
posta di legge de «elaborata 
dail’on. Scaifaroi — « vale 
piu una pena certa e solle¬ 
cita, anche se non estrema, 
anziché il piu grave castigo 
che non si applichi mai ». 
De Martino ha parlato in fa¬ 
vore del s inda calo della PS, 


e ha dello ch«* )' <\ fi timi cì 
PS » «banel eia de .-oi ,«;.)<■ , 
mocratici» e ogg. un mezzo « 
superato che ■< sembra esse» e | 
uscito di nioda > Sul piog'*t , 
lo d: S all «tra i. bey re 

{.trio d< 1 PSJ h « d< ffo « Sem 
bui che 'a Ij(' s* oppienti a 
pio porre una un " oiic della , 
disciplina dell’uso delle armi: 1 
ma le leggi attuaU pievedono j 
f casi in cui esso e legittimo, t 
e sarebbe mollo uscii t o\o sot 1 
irurlo a una tinaia e preti 
sa disciplina giuridica ». 

Qua.e .sài lo .spinto con il : 
quale la .segreteria de ha no 1 
luto fretto osamente preseli- i 
tare li disegno dt legge aiti- ; 
Patti Vita it. poli/.a e d’ino I 
s*rato eloquentemente da una 1 
intervista dell’un Scali aro a I 
un settimanale della «cate¬ 
na» Rusconi. I tei mini con 
i qual) questo esponente del¬ 
la DC ha posto la quest .o- 
ne dicono anche quaie esi¬ 
ma — un dima d,t « guerra i 
fredda » — vogliono creare | 
alcuni .settori del h maggio- | 
runza, facendo ricorso allo j 
più vecchie formule antico¬ 
muniste Secondo l’ex mini¬ 
stro de, Il PCI .sarebbe al- | 
tento oggi al problemi della « 
polizia perché sarebbe mosso | 
dal « desiderio di maggior- ! 
niente conquistarla », «dopo 1 
— ha soggiunto Seal faro - | 
enervi certamente inserito 
elementi in qualche modo di < 
sua fiducia ». Ecco, dunque, | 
che riemergono nelle parole , 


di ti i < -p<>n* ci • ,<■ no 
-'-«.^ < : : ’> :np d<n <■ i *u 

nate, e < .<« t >»r jo afferma 
/ on pìDu't , 1 'nr t h*-* « ira’ 
.//girono qiu\ jx i lodo, f 
.indio p« : !e*e/.o*v* a s -do¬ 
ma dd.a ;« ci-'da d 
m.ii «/ .ri* an' oniii’i.. \i 
li M'LivMi o d<d PSD1. Or 
land., ''h<> ha ejit.cato n a.- 
«un: punì* pro/eito d .<*? 
ce di. ha ai forni ito jer «he. 
da'a la d. »« «u.jm* .n a'tn 
'la le lor/o jJO.it, che sU.z* 
questioni della pro.sj3ett.\a, :l 
«vortice» l.n,ru «con diu-u- 
mere lo porUiia di una ic 
ntu a > 

SPAGNOLI P , r ;, tnao M.;,,. 

no a. convegno del PS1 .>u, 
tema della lotta al.a cr.mi- 
naiila e della difesa dell'or¬ 
dine pubblico .1 compagno 
Ugo Spagnon ha sostenuto 
che « non .-n può pensale d: 
mettere mano ad iniziative 
legislative por ,’ord.ne pub 
biico senza predisporre stru¬ 
menti per colpire* specifica- 
mente :1 terrorismo, lo squa¬ 
drismo, ogni iormu cver.s,va 
fascista e d) apolog a del fa¬ 
scismo IjH vigilanza delle 
mas -,0 popolari e un icrmo In¬ 
dirizzo antifascista del gover¬ 
no richiedono uno r.gida ap¬ 
plicazione delle vigenti leg¬ 
gi e possono servirsi ri. stru¬ 
menti più efficaci, sostenuti 
da una grande niobi).telone 
d: massa e da un rapporto 


l urd,io > 

R’oud tu la dot ,-a oppo i • 
i -uno «ornai.-'a ai formo d. 
pnh/.a Sua.-noi ha cri i a- 
‘o propo*.t< pi esenta'«■ d«’- 
la DC . C:ed«, ^ h« ai • i -ur¬ 
te d. q«H* \i ‘'o-g.n p,n*.to 
I - hi au un’o — non oo.,sa 
non avveri're ],t dei».e/za. lo 
I %t rumerà’., nn d<.. « ei.mpa 
t gnu di'! mio e_-ret«! o In pe 
" (pos t « fi ilio!'e *'"*■ i/t* •.o’ - '- 
i ’emile m-i oropo- *• presor:* 

1 tate m que-t z or 1 » 

I. (ompz/no s Mg noi ni 
I q j/vb mri c.r o «n l ne « d. 
| «n « esiti ’ .i d .o" « i r . 

1 in na. *;« « orna i «i t.j < 'o 
cn'-rv v, io* n de. <o **n «' - io 
! -ndeth) :e e i* m ■ si' ■ d.t. C -1 

i irò )>-” la r iu/mi d M *,u s*: 1 r \ 

I . i,, « ba •• <\ *..a <*ff « ^ v * 

, de.la d^mo ni /«'-'•n-- d*’-’.. 
I apuar.i 1 . de a 1 '*v:.ia d - • > 

I dii. del * i.-pztto dt ..a < o-' • • 
[ / Olii* Kj . ha pi\ . alo p.m 
' i»sV’ « on< rete ,-u 1 r.o:\i ni 
I mento demo i il «o ih ..« jo - 

I z a su t« m . ' « ‘ w « ’ or * d *. 

■ korpo. .ai! fun/’on«ai -n*-> <«- • 
! le .itru'tu*e z ad * «: ■ •* <«* ' 

; ,a m «a. .Paiu:a. a. a qaa . n 
! «.volto i'.nN.to d: porro 'g* w m 
{ ne alo se op-ro b am o h * 
i p/ira. //a a gli-’./.« 

[ Su questi 1 proposi* •- ha 
I <onelUsO Spag.i* 1 e oz.... 

! b..o un «onfro'iio cn-i e !<)’,#> 
I d^mot rat n» <* « o.i >* nd < a- 
/ om che emergeranno da q ie 
! sto convegno soc.a. »*n 


L’appello del PCI per la sottoscrizione elettorale 

(Dalla prima papilla ) 1 to ha già jjrci-eiit.no in l\ir- | gamia «li-miM-i i-hau.i ih»* ili- \ non an ou.mi i -liili aninlcnm- 


vicine, nel dinlngo e nell.» 
|mi leeip, i/ione am-lie singol.» 
a uno sforzo eoi loti ho. Ir pro¬ 
porle più salide e reali»iii-he. 
I eoiministi sono pronti :» por¬ 
re in i)ined khì otte fra lutti i 
cittadini le loio proporle: e 
si riproiiielloiio, iiiuanz.itntlo, 
di furie conoscere e tlisculere 
a milioni e milioni di italia¬ 
ni, rendendo conto dei prò- 
granimi elle i comunisti han¬ 
no realizzato l.iddnN»* hanno 
nmmini-truln. rendendo anche 
conto della utilità del loro 
operato e delle lori» lotto lad- 
dose hanno hsoIio il ruolo di 
primo partito delTopposi/io¬ 


to ha già jji'eseut.ito in l , ar- 
lamcnto jnopo-te idonee- a li¬ 
mitare le spese elctloiali. sj 
li.«itera e denuneerà eoeretile* 
melile ogni spreeo e ogni I or¬ 
ma di jtropagiimia superilua. 
ogni esibizione starei, itainen- 
le personale di candidati. 

I comunisti nsolgono ai 
comp.igni e agli (lettoli un 
apjxdlo a -ottosmsere 2 mi¬ 
liardi. ima somma non picco¬ 
la. ma imiispcns,ilnle per un.i 
campagna elettorale che sia 
utile a tulli i cittadini per sa¬ 
pere. paiiectpai'e, contare ind¬ 
ia simula pollile.« e sonale. 
E* uno sforzo granile* esso sj 
accompagna a quello ni cor-o 
per gli nhhonamenli e al so- 


gamia di'rimei i*h.m.« ilo* di* ! mm aiHiganli -lidi .mi ideimi- 

spone di ini liuti, e mm seni* j iiatiiiie ma scelte di ilnnn- 

pre Jectli. canali e seicoli di l era/ia elhtlisa «he i mi-idi n- 

«li«inforni.i/ione. 1) no-in» I no le famiglie, la donna. « 

pi»i*liti» chiede ai laNoralon e I giosani. iliminjiie iasma non 
agli elettori lino sforzo iman- | già pedini* ma soggetti indi¬ 
ziario presentando un JnJan* J spensahil) del tan- pollina in 
ciò chiaro, pillilo, controllalo- | modo niiosti. dalla nicoscri- 
le d.i chicelicssm in ogni imi» j /ione, al comune, alla seno, 
mento' per questo i comuni- | la; per cambiare le « o-e. -od- 
sii garantiscimi» che il demi» ( 'hsl.nr le gm«lc proli*-te e ri- 
ro iliv i l,i.or.,tori -otto., j 1,1 mo l . l ] 1 //.i/ioi„- .!,■!• 


i.iMii’iiiuri stnm«rrm'« , , , , 

, , i hi sita puhliina. .inni. uè un 

r.inno s.ira «peso o- ulaianicn- , 

, nuoso processo di «solta ite¬ 
le, non scmra a n*elaun//.»re I itti 

, , ,i inori allea che hloeehi i I» fi¬ 
lacce ma a far M»it«i*eete idee, i . , ... .. 

|>r„U..llll,i.j. .Miprsil,. midi- ì '■'«•*' 111 ’ ,M . 

.-..mi di fi,., -i I., 11 ., r , .* 11 *" 1,1 '- 

di etti che jnlendi.imo lare, 1 da linosa di plogie«*n e 


ne. Cloniro hi volontà di non 

'legni 

della misti 

a stampa. 

eenio 

lire o eenlomil. 

. non ' 

tare iliscnlere. conno la pan- 

(.Itici 

.lino questo 

sfor/o ai 

I- 

‘•'Jl/iauo singoli 

o griqi 

ra «Iella partecipazione, i co- 

compagni e agli «-1 

•Itori per- 

pi Ù 

polerc. »» coi 

«•fili: » 

munisti promuovono «iinxpic, 

ché t 

necessario. 

dato fan- 

aiuta 

un gramic m< 

>v imeni» 

in ogni assemblea, quartiere. 

menti 

v crtiginoso 

dei costi 

jiolilieo c ideale dall 

• giorni 

cireoseri/ione. eominiila mon» 

per 1 

i pioilu/i.. 

di mate» 

-e ti. 

dizioni e dalle i 

lani | » il 

tana, un granile colloquio. 

riali. 

( .Incili.mio 

tulli di 

ili,-. 

che vuole ogni 

uomo • 

Ci«5 esige un granile s|m*zo 

parle< 

ip.ire a qui* 

«P» «loivo 

ogni 

donna pai le» ipi 

dav v**n 

organi/zativ c>. ih propagami.) 

dato 

iJ già iniziai 

> dispiego 

alia 

jl.i iia/Ìonale m 

un ino 

e linnn/iario. Il nonlro parti- 

di Jai 

ghi mezzi d» 

1 Li |• I opa» 

meni 

* di rn*i che 

nehieilt 


min is i-n/a eiN ile. 

La gnnm/ia » Ite "III tanni 
•gì è di spendere lililinenl'' 


I giovani esigono il rispetto del diritto di voto 


socialisti, Andrea Parlnl nota 
che la motivazione tecnica 
addotta « è certamente prete¬ 
stuosa» e che la responsabili» 
tà per non aver proceduto al¬ 
la revisione delle liste prima 
ancora della promulgazione 
della legge ricade sulla DC 
« che ha più volte dimostra¬ 
to di temere 11 giudizio elet¬ 
torale del griovanl ». Il presi¬ 
dente. destituito da Fanfani, 
del Movimento giovanile de. 
Astori afferma che la esclu¬ 
sione può essere evitata « solo 
che esista una precisa volon¬ 
tà nel senso della partecipa 
zlonc del giovani al voto ». 
Il vice-segretario dei giovani 
repubblicani, Blonco ha pro¬ 
posto che tutte le organizza¬ 
zioni giovanili democratiche 
diano luogo ad un movimen¬ 
to unitario ]3er il voto. Posi¬ 
zioni analoghe sono state so¬ 
stenute dal rappresentanti so¬ 
cialdemocratico e liberaie. 

La generale sollevazione del 
mondo giovanile e le reazioni 
molto critiche suscitate dalle 
« precisazioni tecniche » del 
ministro dellTnterno hanno 
indotto il segretario della DC. 
Panfani a rlla.sc)are una di¬ 
chiarazione con la quale si 
fa sapere « che al primi di 
gennaio con autorevolissimi 
amici formulammo l’ipotesi 
che esse (le elezioni, n.d.r.) 
si potessero tenere il 29 di 
giugno ». e ciò per smentire 
che la DC vorrebbe le ele¬ 


zioni ai primi di giugno per 
escluderne 1 giovani. C’e da 
obiettare a questa dichiara¬ 
zione fanfaniana che Ipotiz¬ 
zare a gennaio la data del 
29 giugno non significava af¬ 
fatto che l& DC fosse dedita, 
fin da allora, a sollecitare le 
condizioni jx»r assicurare 11 
voto alle tre classi giovanili 
per la semplice ragione che 
a quell’epoca non c'era anco¬ 
ra la legge sulla maggiore 
età e potevano sussistere per¬ 
fino dubbi sulla sua eventua¬ 
le e tempestiva approvazio- 
ne. D'altro canto, quelle di 
Fanfani sono ancora parole, 
Come lui stesso rammenta, 
spetta al governo prendere 
una decisione: la prenda, 
dunque, e tempestivamente, 
nella direzione democratica- 
monte corretta. 

Come si diceva, molti Co¬ 
muni non stanno aspettando 
passivamente le decisioni cen¬ 
trali. Dopo la notizia che 
quelli di Bologna e di Mo¬ 
dena hanno già preso le mi¬ 
sure preliminari per la iscri¬ 
zione elettorale dei giovgini, 
anche il Comune di Reggio 
Emilia ha emesso ieri un co- 
municato in cui si dice che 
« non possono essere accam¬ 
pate dal governo ragioni toc 
nlche per disattendere il vo¬ 
to del Parlamento c le le¬ 
gittime aspirazioni del giova¬ 
ni ». A dimostrazione di ciò. 
il comunicato informa che 
Reggio E. ha già predisposto 
tutti gli atti preparatori e ha 


già formato le liste elettora- i 
li del nuovi giovani elettori \ 
che sono 4.541, di cui 2.304 I 
maschi e 2 237 lemmlne « Sia i 
mo dunque pronti — corichi» ' 
do il comunicato — a coiti- 
pierò tutti gli atti di legge , 
anche in termini piu brevi ; 
del solito ». I 

Da parte sua il v.ccsind.tco i 
di Alessandria, compagno Al- 1 
fio Brina, ha Alieranno che , 
j] suo Comune è in grado di ! 
compilare in tempo utile gli 
elenchi delle nuove leve di [ 
elettori. 1 

Dopo l'apjTrovazìonc della I 
legge sulla maggiore età e j 
sull'elettorato attivo, da va¬ 
rie parti si è cercato di sta- i 
billre l'esatta consistenza nu¬ 
merica delle tre class, am- I 
messe al diritto. In generale j 
si é trattato di calcoli molto 
approbsimativi, facenti perno 
sulla cono.stenza media di | 
ciascuna classe, quale é ri- 1 
sultata nel cedimento 1971. i 
Ma questo non tiene conto ; 
che vi sono annate democra¬ 
ticamente piu consistenti ed ; 
altre meno Una valutazione j 
compiuta da .Vuoro Genera- ■ 
zione, in collaborazione con 
l’ultìcio elettorale del PCI, 
stabilisce che 1 giovani in età 
fra i 18 e i 20 anni dovreb¬ 
bero essere 2 323 770. pan al 
G.l f ' dell‘attua le corpo eletto¬ 
rale. I giovimi dovrebbero 
prevalere sulle ragazze jx«r 
circa 50.000 unita. N,Mural¬ 
mente a questi g.ovani van 
no poi sommati quelli che 


hanno matur.i'o ! 23 t.ti a 
par t. re dalle e le zio. v genera 
,, d^l 1972, cioè altre tre 
classi* nel complesso, dunque, 
rapporto giovani.e su pelerà 
; 4 milioni e mezzo 

Secondo J dati d. Xitomi 
Generazione, 1 incidenza de. 
l'apporto giovanile e propor¬ 
zionalmente sup°r.ore al Sud 
che al Centro Nord, od mia' 
ti fra le tre prime reg.on 
ve ne sono due meridional ‘ 
al primo posto e la Lomba: 
dia seguila eia Campa n «» " 
Sicilia 

CREMA, 8 

Centinaia d. g.ovnn. h/n 
no dato juogo ad una ma i. 
iesta/'.one unitaria per c- 
gere che .1 diritto d: voto. r. 
conoùc.uto per legge, venga 
esercitalo lin dalle prò.-».» n. f 
regionali. Hanno par,alo Eov 
e a nDC>. Art a li 'PSD o K^.v 
zo Imbem, segretario naziona¬ 
le della FGCI. Presiedeva . 
repubblicano Aniognoh. 

Tutti hanno sottolinea’ o 
che Ih legge sulla maggioie 
eia o il risultato di una lun 
ga battaglia un.tur.a, una 
battaglia che non e .mura 
conc.usa s; tratta d: l.qu*- 
dare ogni manovra dilatoria 
e impegnare l’apparato dog., 
enli locali per raggiorna mon¬ 
to tempestivo de!!'* liste S' 1 
: giovani dovessero non \o 
tare, pur avendone il dir ' 
to. ,-»a pi ebbero tiene con t h. 
prendersela 


La criminale aggressione americana in Cambogia 

(Dalla prima pagina) ! La possibilità di nuovi in'.er ; stesso Lon Noi di <* adottare J sono profondamente corro!.i. « 

' • Ir* I vont.i noi* sosfonev** il I nvm-v nHitiwnli iy*r cnr. , t-)ii.»!*«i ilio onesto r.ì’l.UVLV, ‘ 


principi della pacifica coesi¬ 
stenza. 

Questa principi sono stati e- 
spressamento richiamati anche 
nella risoluzione approvala dal 
Congresso nazionale di Kampu* 
crea, riunitosi alla fine di feb* 
limio nelle zone Mxtc de!la 
Cambogia. Il congresso, che si 
riuniva per la seconda volta nel 
corso della guerra di libera¬ 
zione. aveva anche r.badito la 
politica di larga unione naz.o- 
nale propria del PUNK e del 
GRUNK. escludendone solo < i 
sette traditori * che sono al a 
testa del regime e che sono la 
causa dei lutti abbattutisi sul 
popolo cambogiano. 


La possibilità di nuovi inter 
venti esterni per sostenere j) 
regimo di Phnom Penli. già pro¬ 
filatisi nei giorni scorsi con I*in 
n io a! largo delle crisi'» cambo 
giane della portai»]u otten Oki 
naw.i con a borilo 1 >00 - mars- 
nes > statunitensi. <■ st,it;i intan 
to conformala dodo not.zie prò 
Nentent, dalla Thailandia. In 
questo paese almeno quaranta 
nula soldati sono stali me-si 
in stato d'allarme Ungo tutta 
la frontiera con la Cambng'a. 

\ Phnom Penli il regime stri 
intanto manovrando per colma 
re le crepe clic si aprono da 
tutte lo parti nella sua s'e-sa 
struttura L'assemblea n.i/ionq 
le (il parlamento fu etnee o c”«»a 
to da Lon \’o.) ha chiesto allo 


stesso l,nn Noi di >* adottare ] 
provvedunenlj urgenti per cor- i 
reggere l’it'uale critica situa- , 
/ ime » Come prima misura Loti J 
Noi, al (|iio'e la stessa nssem 
hU'.i a\rebix’ chiesto di -issi) 
mere i *p<ni poteri» ha ma 
chiesto al primo ministro Long 
Borei tL rananegg.arc ampia | 
niente ’1 goNerno. in modo che | 
esso s.a i cajxice ni tar Iron'e. j 
efnc.Kvmonte. ai problemi nv’i- j 
tari e calli del paese» Un ri • 
maneggiamento c g à ,n corso i 
nelle alte sfej-e mi'ilari e ne | 
sarebbe rimasto v tt m.i ambo I 
’m cnm.mda'ite di ri\isjone ac ! 
ausato .li (Knpacita <• corru | 
zone Po clic tutti g'i uom ni i 
de! rog'me, senza esehisione. • 


sono profondamente curro!.i. e 
cluaro thè questo r.manegg ‘ 
meiitu ha il so.o scotio di nare 
una m.ino d. \orniee alo la - 
i.at.i del regime, ai morii* <- • 
rendere p.u acLt'tla .il congres 
so .unor,cario la rchas'a ^ 
Ford di nuovi sta»v,nn*nti GL 
osserNato”! vedmo dietro q'i** 
s*e l'i.ZM'ave la » ’onc.i marne- ■> 
deirciinbdse'a!o"e t*s\ do 1 » i 
(iiin'dier Dc.i’i \ c-<» « 'omo 

forv »* del regimo 
Su’l’aeroporto d: Pik he ito i A 
sono caduti .ut he ogg una qua 
r,intuì.» d ra// 1 . dopo ibi» >* 
lor/e di lavi No avi n ino do\ i 
'i» r.nune are .ul.i t ..entro:!rr« 
sin,*./ iier sp,nge'*(» Ioi'uit* i 
• e mura dei ai//’ » « uè s v n 
«ia F,"t(fii Peno 


Europa a nove e il piano Kissinger 


(Dalla prima pagina) 

Stati Uniti a ' procurarscne. 
Essi hanno ravvisato nel pia¬ 
no di Kissinger un tentativo 
di assicurare all'America il 
monopolio m questo settore 
decisivo per il coni rollo della 
economia dell'intero sistema 
economico capitalistico mon¬ 
diale. 

Tra la posizione degli Stati 
Uniti, quella dei paesi produt¬ 
tori e quella dei paesi con¬ 
sumatori si e inserita una pro¬ 
posta francese diretta a crea¬ 
li * spazio autonomo di mano 
via alTEuropu occidentale e 
a! Giappone la coni'ocazionc 
di una Conferenza « triangola¬ 
le» tia paesi produttori di 
petrolio, ixiesi produttori di 
altre materie prime e paesi 
consumatori sia industrializ¬ 
zati sia del « quarto mondo» i 
cui rappresentanti noterebbe¬ 
ro tenere una riunione pre¬ 
paratoria a Pungi il sette di 
aprile. 

Da Algeri, dove si sono mi¬ 
niti i capi di Stato o d> uo- 
verno dei paesi produttori di 
petrolio, è venuto nn assenso 
a questo proposta e sono sia¬ 
ti designati i paesi che in li¬ 
nea di massima dovrebbero 
partecipare aU'inrontio. Esso 
si configura, dun</itc, come un 
tentativo di trovare sottracn- 


■ dosi alla imposizione amen- 
I coita, un punto dt raccorda 

non limitato al solo iapporto 
I tra produttori e consumatori 
1 di petrolio ma allargato, ni 
' pratica, al rapporto tra su- 
I lappo e sottosviluppo. Gli 
1 americani hanno reggilo po 
\ ncndo due condizioni alla lo 
ro partecipazione. Primo, ni- 
« tesa preliminare tra paesi con- 
I s umaton industrializzati per 
' imporre il prezza del pctio'no 
; s»/fa base del piano Kissni- 
; gerì secondo, esclusione di 
' ogni trattativa sulle altre ma- 
i tene prime e sul rapporto 
1 si tluppo sottosviluppo. 

Il nodo ai re bbe dovuto es- 
> sere* sciolto dai rappreseli fan- 
fi dei paesi consumatoii in 

■ seno alla Agenzia intenmz'o 

, naie per l'cncrqiti. Ciò non é 
j stato fatto. Alìu line de”a 
I riunione tenuta a Pungi re 
tierdx, essi si sono limitati ad 
annunciale racco/do s u un 
! misterioso progetto conciliati 
\ ro di cui non sono stati resi 
noti nemmeno gli elementi es¬ 
senziali e che dona ora es¬ 
sere sottoDosto ai governi 
E' ni questa eonq'untura 
| che cade rincorino di Dubli¬ 
no. Ed è pervio raqtonei ole 
1 supporre che daPn capitale 
I irlandese icr r aru,o tmì’ctr.'o 
i tu più chiare sutl'aticuq a^'cri- 
1 fo che l'Europa « nove inten¬ 


de assumete. Dalle prime ni 
d'screziont i/te A stato possi 
bile raccogliere alla vigilia del 
vertice europeo sembra dii- 
l’vile che la riutr.onc possa 
semiale un passo importante 
sulla strada della autonomia 
delia pur te occidentale de! 
i cerino continente rispetto al 
la strategia dt Washington 
Intimiditi dalla durezza dello 
ut tcQQiamcnto americano, / 
capi di governo del! Europa a 
noie si dichiarerebbero taio- 
?‘cvoh a par tei ipar e all'mcon- 
Irò « triangolare » di Parigi 
ma lo i on ebbero tt untato ni 
petrolio pur non rifiutando 
di discutere successivumcnte, 
nelle ws rdi appropriale", i’ 
problema piu generale delle 
altre materie prone e del rap 
porto sviluppo sottosvduppo 
Se queste indiscrezioni ter¬ 
ra n no confermate ri frore 
fanno (nuora una volta d> 
fronte alla rinuncia del 1 a 
Europa a nove a muovei si m 
erodo indipendente dagli rn 
(eressi degli Stati Uniti E la 
i tu mone prepara fona di Pu 
noi verrebbe p roba bdme nte 
ann aliata 

Questa è la < cornice di¬ 
plomatica » in cui avviene la 
corsa verso la stretta finale 
sul piano Kissinger per il pe¬ 
trolio Al suo interno, a,Vin¬ 
ta no, cioè, dt questa cornice 


vi e una battaobu die pntrch 
be rn riarsi dt estrema - 
portanza ai Uni de Va de fin - 
zionc del ruolo cicali Sta 1 ' 
Uniti a e/,' ’a.s wcme del Msfema 
economico capitalistico mo” 
diale E’ m gioco in/affi. ’’ 
mantenimento di un predomi¬ 
nio, che può essere esercitato 
da Un è ni grado di «.ss .cu 
tarsi il contro’ 1 o delle fo'*/' 
di curi qui E' per questo e de 
Ford e Kissinger fanno ba'r 
ria re la ni ; naccia dr ,nt eri eri ! ; 
mil'tat* ne! ca>o fa’ltsseio j 
tentatili americani d» 
porre In loro legge a (fra re» • 
so la divisione del /ro»;fe ah i 
produttori e impedendo 
saldatura tra questi pae s», • 
paesi consumatori inclusi' ; 
lizzai! che dipendono asse. 
piu degli Stati Urvt: da'le rn 
portazioni di petroso c u" 
gruppo di paesi dr 1 «(piar o 
mondo » 

E' una buttaglia anco a 
aperta gru he se Washington A 
nascila a mantenere g>oss 
i archi ncl'o tedierà mento d>" 
suoi potenziali ari criart. S 
redi a a Dublino se questi var¬ 
chi diventeranno ancora piu 
!arahi oppure se tenderanno 
a icstr>nacist rendendo piv 
problcmatit o P succeito 
piano K’ss.ngcr, 
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nel mondo 


r Unità / domenica 9 marzo 1975 


A Setubal nuovo episodio della strategia della tensione 


Con lo slogan della « legalità » e deìl'« ordine » Convocato il Consiglio di sicurezza 


PORTOGALLO: 2 MORTI E 17 FERITI La DC tedesca continua Accordo per Cipro 
in scontri tra polizia ed estremisti f usare elettoralmente proposto aH’ONU 

Gruppi di estremisti hanno tentato di impedire un comizio del Partito popolare democratico - Una i Ì1 rapimento Cll LoreilZ ^nti d rtJn p 'rtu p' nnm!rì't^ ! °^ir!'n 1 

dichiarazione di Costa Gomes: << L azione dei PC e indispensabile all edificazione del Portogallo » 


Il testo prevede la ripresa del dialogo fra i 
rappresentanti delle due comunità dell’isola 


Dopo l'arresto di Sitinole 

. | 

Aumentano j 

le difficoltà | 

nel regime j 

rhodesiano j 

Dal nostro corrispondente ! 

LONDRA, 8. 

Lft cTi.>i m cui «s, di batic 
lì res;:mc razziata rhodesiano 
vh compiicandOM. L’arre.sto 
del leader dello ZANU, Sitilo- 
le, martedì àcor.io, è .stata la 
riprova che Smith e i suol | 
colleglli di governo hanno por- ’ 
duto ogni contatto con la 
- realta. 

La stampa inglcs-*. noi com¬ 
mentare gli avvemment. eli 
questa settimana, mette in ri- 
«salto 11 fallimento della ma¬ 
novra poliziesca contro uno 
dei capi del movimento na¬ 
zionalista Zimbabwe. Se l'm- [ 
tensione di Smith era quella 
di sommare il dissenno e iso¬ 
lare Stthole dagl, altri due 
Icadcrs «incanì Nkomo (ZA- 
PU» e Mozorewa iANC), il 
tentativo e chiaramente fal¬ 
lito L'unita della resistenza t 
è stata rinsaldata ed è chia- 1 
ro che nessun cotti promesso i 
e possibile con un regime i 
che tenta solo di procrast.- I 
ìxtre la marcai verso il rag- | 
giunglmento della magg.o- 1 
ranza a f rietina m Rhodesìa ecl , 
e al momento Interessato uni- i 
camente a trovare il modo per » 
proteggere fino all’ultimo la j 
comunità bianca e preserva¬ 
re l privilegi eli questa. ; 

La piena solidarietà con Si- | 
thole c stata chiaramente rial- 
fermata ieri dal segretario ge¬ 
nerale del Consiglio na/iu ìl¬ 
io africano (ANO, dottor 
Chavundra, di ritorno a Sali* 
sbury da Ginevra dove ave¬ 
va partecipato ad un Incon¬ 
tro del Consiglio Mondiale 
delle Chiese. Se il prossimo 
processo contro SI titolo, accu¬ 
sato come e noto di «cotti- ■ 
plot tare l'assassinio» del suol ! 
rollcght nazionalisti africani e ' 
eli costituire perciò urna «mi¬ 
naccia alla sicurezza dello 
stato», non verrà tenuto a 
porte aperte in un tribuna'e 
civile, con tutte lo garanzie 
eh* la legge deve concedere 
alla difesa — ha dotto Cha¬ 
vundra — l'ANC non accon¬ 
sentirà acl alcuna trattativa 
! col regime di Smith II d;.v- 
‘ gno di quest’ultimo dunque 
e precipitato perche è ovv o 
che nessun accordo cl. sotter¬ 
fugio può essere r.tgg un*-) 
-vnza la partecipai/Zone cl: S 
tholo c d*l suol segua Lo 
ZANU quindi rimane il card'- 
■ ne di quello trattative por la 
con vocazione della conferenza 
costituzionale sul futuro del¬ 
la Rhodesìa che Smith cerca 
Invano di boicottare e d. ri • 
storcere al suo! Uni di po 
toro. 

Recentemente il regime <l‘ 
Saltsbury si ò impegnato In 
una grossa manovri propagan¬ 
distica tesa a convincere ! 
suol possibili Interlocutori 
che un compromesso può es¬ 
sere ottenuto, ad esempio, me¬ 
diante la spartizione del oae- 
.**? In tre regioni semiautono¬ 
me. Alla tribù del Mashona e 
a quella dei Mutabile verreb¬ 
bero affidate (sotto U con¬ 
trollo della poi:/a bianca) 1 
territori aridi c poveri che 
la stragrande maggioranza 
dei f> milioni di a incanì Z.m- 
babvve attualmente ab.ta. La 
terza regione (che occupi il 
48'"; della superficie della Rho* 
desia con le terre più ricche 
e fertili) verrebbe Invece ga¬ 
rantita al dominio della po¬ 
polazione urbana bianca che 
attualmente vi risiede e che 
come si sa rappresenta una 
percentuale inlinltesimilc dei 
totale degli abitanti, oss-a po- 
co più di 240 nula cltt.id’nl 
(Il 4L ). 

Ma credere che anche l! o ù 
moderato dei leaders atr.ca- 
ni sia disposto a contempla¬ 
re un plano di questo genero 
ò pura lolita, e questo -- 
scrive oggi VEconornist — è 
una ulteriore riprova della 
perdita di contatto con la 
realtà che Smith e i suoi col- 
laboratori stanno dimostran¬ 
do. La guerriglia Intatti .»ta 
per venire rilanciata su lar¬ 
ga scala proprio nel momen¬ 
to in cui le forze militi:*! 
rhodesiane accusano la loro 
Incapacità tecnica a contene¬ 
re l'avversario anche perche 
di recente hanno dovuto su¬ 
bire la perdita della collabo- 
razione delle forze di pol'z’a 
e dei mezza bell'cì che fino¬ 
ra il Sudafrlca aveva loro 
fornito. 

La speranza che Smith no¬ 
te va nutrire fino a qualche 
settimana fa era che la cr.-.l 
economica avesse potuto for¬ 
zare ! governi della Tanzania 
e dello Zambia a diminuir* 
Il loro aiuto al movimento na¬ 
zionalista Zimbabwe e soprat¬ 
tutto a tagliare l rapporti co! 
reparti d. guerriglia le cui 
ba.sl sono infatti ivi terreo 
rio del due paesi. Ma anche 
questa prospettiva non r ’z 
dinanzi alla riprova de latti 
Il rifiuto del suclafrlca dì 
prestarsi al gioco sempre piti 
pericoloso e sciv/a uscita del 
regime bianco di Salisburv t* 
quindi destinato presto o tar¬ 
di. Insieme a tutti gl! a! f rl 
fattori critici de'la situazio¬ 
ne, a costringere alla r*\sa 
imo Smith che trova sem¬ 
pre piu ostacolato il suo cam¬ 
mino. proprio da una sua 'n- 
transigenza orma: imitile * ir- 
•MpO usabile. 

a. b. 


Club.- \a. 
iiu\utt> avi. " 
RPD Ui s 

'!'! !l'*«l M)' 


l.lsHON .! I 
Dia mi). i 17 Icitj uno cl*-. t 
<|iu ,i ili gì..* is-, n.ti a.ilo -.uno | 
i cui lu, un io ci. ’U)>. 

su/i" ,‘V v t 'Kit. i 11 no. a v qae 
-.'.i nollo a !»* uh.il. quando cl.- 
: di tMu*m.i smisti*»), 

j un li u omuo'-iiim yrowx i/h>ih , 

I li l'Ilo ,<•!) alo ili Ml.K'll.IV lo 

w/giiuon*,» (l. un o»mi/iu tlt'l 
P.u’f tu 'aro ilt'iiuh fatico 

iL‘l*I) mi iorm.t/iu.io d, cen¬ 
tro i'N la parlo ilo!'a coul.- 
/ imo cl. go orno aN-.erik* ai so 
caliNi *. .li lo.ministii Una 

10 'a o->l'!o niobi' t.i'ri da for¬ 
ma/. o.u de "libra--n n* ra si ora 
dii abati .«torno a’.a sali del 

rinbo Viavai « dmo avrebbe 
dovuto ave* luogo il una/io de! 
PP!) Li sa’a eia prò*otta da 
un !i"m vo-dono ci po'iz.a. In I 
mtt' in uMtt.nat i gli stessi gnip I 
polli d. <-nI remisi i avevano 
pn .nutrie iato il loro intento } 
provnvator o di>tnbm*ndo volali- | 
tai c 'io di amavano la popola- ( 
/amo acl 'rnaod.ro tl eomi/ao. 

Tu*to v n./ ato quando un 
gruppo di t.k. lorosi. dopo «ver 
*'i *to • eoi don d. pedi/.a. è 
])i:u-tra'o no"a s.i ,i dove erano 
raduna*i ni nudisi o cl. ìxtsoiv 
L a po' / ,i <• m'on-nuta \'e so 1 
r*n mi*, dir. soon’n. quindi c* 
t-'.plo-. i u ia s Mi*ato>‘*a o M>no I 
e.ul’i'o lo prauo \ tt* me Solo I 
I arrivo u Lodi d. manna in- 1 
vtat, d’urg<*n/u d.i L.sbona r.u- , 
so.va a sodan g . scontri clic 
dovevano [‘esplodere poco dopo 
nello vn tuli"* del cornando di 
poli/.a elio trattante» era r.cn 
irata in caserma Qui i dirno 
strali', a oiano nuova mente va- > 
dun.d pioti's'ando per gli m 
cui ni pio.oelent. Secondo te | 
sianoli neo ari in agente avrei) i 
b > ,o)oi :o .! luteo dal balcone 
do fedii c.o e duo boinlK* a ma- I 
no s.irobVro st.de se a g ludo fa j 
la filila m tumullo Una esatta | 
ivo-* ’a/’o’io dei {alti d: san- j 
gao nu'i c ancora stata fati a j 
L i ed'à è o/a presici.aia dai I 
ni*i tari. ! o duo parti s. aceti- ' 
sano o venda di avene ni.- ] 
za.ito la sp.ir.i'orM La polo/ a 
aveti-.i g.i e sire m. Mi d. sinistra 
ri: < .s »-*e s'.i*. i p*’ ni. ad aprite ] 

11 l'm co, que-* afterniano che ■ 
p * mi a - parare sino stati i 

pnh/io'ti S 1 iser.i foli grupp. 
d j)o**sotn> li.mno manilosta'o 
davanti .ila sedo della poh/m 
di Sei ubiti 

I’ gjvivo op sod.o con il suo 
pevantc bi ancio di vittime, ò 
venuto mievamento acl arroven¬ 
tare il o! ma della campagna 
ele'toralo :n Portogallo, dove d 
popolo ò chiamato a votare il 

12 ri pi* le prossimo por eleggere 
la marna 1 tvtvi assemblea co- 
stduen'e. 

La prtvo<ii/mne degl, elemen¬ 
ti cl. *i! raonistra offro anoor.i 
uri vo ta i' protesto poi* rmfo- 
ca’arv* la campagli» allarmivi- 
ca e ' . ì " - \ lolen/e e . so. 
p,\js, *. contro la ilemocraz a vi. 

( a. sarehb n*o responsnb.il \ 
s/i.-i'v K‘ su guado nll.rmt- 
soia eln* ivi dano «fatti ì par¬ 
ti* i moli rat e dil'a conserva 
/ »io |> i 'l’ii'are di im' aio la 
s i v'm de*p« ".dica e ir) pa**ti- 
v ii'ate i! p '*” lo comunista < il 
p n*'i tlm * i’i* 'a s'ampa d* cl* 

-.* i lo 1 m"vVo* poilogh s* 
rv"*u»ne ci qt*s{ cas, le loro 
»u v u -e 

G ovoli sera 1 PP1) avevi 
te : ”o a 1, sin 11 u ' fa mie u* 
m /M serva »• rae-ti v on n-' 1 
o %pi-*- a’i p'*a‘«va «v* di poi./ «i 
K v una io/,. .'*• ! Veder del 

pi:' *D e ni o.s'ro -en/a pori ti¬ 
fi *i*,ii Maga re- Mota, aveva 
a*n ) am "de n ir’a'i» de’la sta 
1 i* j ri, 'v o’eiìA'i .dtr.b ieri 
c't , d " monti* r” \ sm.s'rn 
r!('>’i( ■ il » i a 1 PC e .li in li 
1 ♦ ic t' *’ Mi* \ ut* )*i L'Ire • po- 
•idi'».- .» uur *o*neM ■ e grave 
r <• )•« ' i o osso il. democra 


Per la morte del compagno Vlahovic 

Messaggio di cordoglio 
di Longo e Berlinguer 


BERLINO. 8 

: 11 rapimento * il .seque si io 

' per oltre 130 ore dei candidato 
democristiano alla car.ea di 
borgomastro di Beil.no Ove.st. 
Peu^r Lorenz, continua ad 
essere abilmente struttalo dal¬ 
la CDU. nella campagna elei 
( tonile per f. r.nuovo de. con- 
sig.: .n quattro lanci de.la 
! RI-M*. Doman. .si voterà nella 
1 Renania-Palatmato ed anche 


j ci.ri geni: d**niu •i.st.an. » *.‘a 1 Oves* (ontinua la tace.a con- 
Lopin.one secondo ca. li ’x»t- tro i rap.tor. d. Poter IiOien/, 
’ taglia ;aor « \» .ovral ta o .'or- ' cacca a,hi quale par tee. pe¬ 
dine > non dove venire ni- 1 rebbero anche reparti di po 
I illenza Li « n«*aii *he da acv.U- 1 l./:a .nv it : da la Baviera e 
I se d. noolascismo > kosj seri- ! da il'.Assi a. in violazione degl) 
ve '1 «Mot yen pus/ > di Berli- , accordi sullo statuto poi.tuo 
i no Ov-st. della caL*na Spr.n- 1 delia citta, s' e diti Usa la no- 
| ger. chiedendo che !** un.ver- j li/ ) che . c.nqm* liberati :n 
l s.ta venga io <i:pal:e» da- | canib'o della Lljerta delì’esix)- 
ì gl: elementi fi. .s.Distrai. I in-nt* democristiano, dovrai)- 

. , ! no lahé.nrc la Repubbl.ca De- 
stesso quoiSd.ano r.fer.- i moeiaiaa delio Yemen. Lo ri* 
oi eie..e vio.on/e cornmes- [ jor.seo l'agen/ia « ;\DN » delia 
in «eominandos d azio- | RDT ri] 5 ortondo una dichiara- 
de./i poii/ia nel corso i /j ono dell'ambasciatore dei 
caccivi scatenatasi subito . . . ,, 

il ritrovamento dì Lo- , «ovorno d; Aden ne!, a capila * 
i grappi d: Cittadini dì [ della I^T. 
no Ovest hanno presen- I u diplomatico ha detto fra 
denunce contro violenze , l‘altro che L suo governo « ha 
un: .subiti nel corso di | rifiutato d: concedere K per- 
iis./ion: alle loro ab.ta* j rne^so di lunga residenza a!- 
’• I le persone in questione e che 

eiu's- DntlscUland >. r: , 1111 Kià detto loro che devono 


In uec.»sione della scom¬ 
parsa de! compagno X’eljko 
Vlahovic, i compagni Longo 
o Berlinguer hanno inviato 
alla presidenza delia Lega 
dei comunisti jugosla\ i il so- 
g u ente t e log r« m ma : 

La scorri pars,i del com¬ 
pagno Vcljko Vlahovic, mem 
bro della presidenza del CC 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. eminente personali¬ 
tà del movimento comunica 
jugoslavo o internazionale. 
addolotM profondamente i co¬ 
munisti italiani, i quali han¬ 
no potuto conoscerlo e ap¬ 
prezzarlo anche in epoca re¬ 


cente. durante In sua \ isita 
in Italia nel 1972 Volontario 
in Spagna a fianco della 
Repubblica spagnola, ferito 
nella difesa di Madrid, il 
compagno Vlahovic ha legato 
tutta la sua vita di niellan¬ 
te comunista alla causa del¬ 
la lotta contro il fascismo, 
por il progresso In pace c 
il socialismo 

« Vi pregh.amo cl: acco¬ 
gliere le nostre sentilo con¬ 
doglianze e di volercene ren¬ 
dere interpreti presso la fa¬ 
miglia del compagno Veliko 
Vlahovic ». 


in questo land la. CDU ha un- [ sce poi delle violenze cornmes- 
postato tutta la campagna | se do: «commandos d’azio- 
sulla « legai ita o l'ordine», i ne»/ della polizia nel corso 
Ciò a giudizio di numerosi i della caccivi scatenatasi subito 
osservatori, citati dalla starni- ! dopo il ritrovamento di Do¬ 


pa della RDT. rende 


Lorenz particolarmente prò- i Berlino Ovest hanno presen- 
pizio e tempestivo per la de- . tato denunce contro violenze 


pizio e tempestivo per Li de- > 
moerazia cristiana tedesca. «A | 
I Berlino Ovest, nelle consulta- j 
1 j /ioni di domenica scorsa, la j 
‘ : CDU conquisto la maggiorali- i 
I | za relativa). 

{ j II quotld.ano tedesco demo- ( 
] cratlco ,Vei/cs Deutbchland ■ 
I rilerendosl agli appelli della ( 
| I CDU e della stampa conserva- , 


1 Oms.g 

"ONU i 
con. e» a'o • 
ca pati -i ( 
se i un-u ' 


'io juio'.nm- ite 
/j ^lopo una .un 
'i*■ \’o .ntc:, 

./ on. ti ( . j)uc.. 


I/d stesso quotld.ano r.fcri- 


renz igrappi d: Cittadini dì 


, p:-'*.sa U- d 
; co ir. un.: a gr**v 
i a Cipro 

' U' COJlsU 'a. 

' bri cì<\ Con.- 
. seguili- ieri . 
iy- d«*s)0.*: *:or 
pru/etto (I. : 

state iissate 


'.od. ira , ni'-m.- 
./Lo so.in pro¬ 
vi a e stam.on 
. pi ih .pai. de! 
-o.u/.on** . 4 >no 
d: comune «;• 


e danni subiti nel (orso di 
perquis./ion: alle loro ab.ta- 
ziom». 


Do ut schianti 


prendendo quanto sdutto sul | lasciare 


settimanale «Sterri» o sui 
quotidiano del partito comu¬ 
nista tedesco « Unsero Zeit ». 
si chiede so nel caso Lorenz 
non vi sia .stala la mano di 


| trite che la capo «w editore - agenti dei vcVcrl’assungschutz.» 

Sprìnt-or. per un raflorzamen- J , he rv:,.o di ..eureka c spio- 
| to della polizia, per una cf- j naggio di Bonn), dopo che m 
I ilcace lotta ai «nemici del • t . parlato di loro infiltrazioni 


sentante di Aden ha aggiun¬ 
to che era stato concesso loro 
solo un asilo temporaneo in 
considerazione de] fatto che 
l'aereo sul quale viaggiavano, 
orma! privo di carburante, 
era stato costrette aìj'attcr- 


cordo: la Turch.a auebbe 
espresso .tlcirx* r serve od in- 
terprctaz.otv. ma a\ rebbe ac¬ 
cettato ì'.ns.cme <ie) t»-sto. 

Si tratta d<’’ r 'anc o d«’i 
negoz'a' * .n'criomi]n:t,i: , i sot¬ 
to la presidenza dei serre*a- 
r.o generale dcìl'ONU. d: u ì 
nuovo ini'ilo alle parli jx*r 
mettere in opera le r.soluz oni 
adottate do "'Assemblea j/me- 
rale e dal Cons g o d. S.- 
cure?/.) :n m**r to .il r '.ro d< 1- 
!o forze stran.ere e al r.torno 
dei nlug.at, alle propr.e case. 


a.umriano K 
<• d i ‘ a o 

la a- un (*ailo 
quanto von *er: 
<1. C )ì*o Lott 


sistema borghese» e addint- » nei gruppi anarchici ranche te anche «alle richieste forimi 


raggio. S. trattava di un -te- i d. un appello contro ogn. a/u- 
sto umanitario eo/rispond *n- l ne unilaterale e di un'c. >i»*..- 


tura per il ripristino della pe¬ 
na di morte ichiesta da dieci 


groppo Baadcr Mmnhob j la 


autorità della Re* 


Intanto mentre a Berlino 1 pubblica Federale tedesca. 


sono di r mimar, co di freme 
alle deci.s.oni untlnteral g a 
adottate. 31 ,-egrotarìo gene- 


ce <!.' io.) 
•i .i : io i o 

m U r>*o. 


.V1IM-. 
iti Ateie dfl 
E t* r. B 1 - (v. 
.ìia’o a lì. u 
o o d s* ,*o 
,n.ei. ni j.a 
n cru -'a < ap ■ 

)** *n sdii* per 
'* ,1 pj 'b eira 
m ,-mc r (ol- 

iv, o*]-* media 

ger ti i Alene 
bi e d uni 


. o p**)der*‘ o.*n pro¬ 
sisi rt *'.one a C prò. 
Udo ti u:i f ; .ino di 
ie.)<* tiupjx* (1. o.Lu¬ 


mi .(*i"o mi-n*’iod 4 
.’'eLO v j>** *'*.. d* 'io- 
are •* loro * e *■ '*o 
oi cu*ia one ‘luca 
•i .< : * .* dn. rei).)" **' 
ni ^! no dog., a u H 
n)or (un a la Tur 


In Innznnia i inmionisti 

non tonostono né Curnselln né il Inlnssnn. 

Pera innoscunn questa insegnn. 

v ’ '*. yw | *. ‘ * 


PARIGI. « 

V P-e* ‘dente do "a R^pub- 
b *.,» poi ,f ogh<'se. .'i"l Tuie Co- 

i ctonie. hi d'ehmntu in 
un’in’ervi.vRì a''a televis.onc 
Ir m ‘ose eh 0 :! popolo e l txir- 
► i** .n Portogallo sono con- 
\.n*. ( )<* > "a/ one delle lor- 
/e armate e as.ol.iramente 
ivcessi'* a i>'” evitare il ri¬ 
torno d un t d’ttmura d. de 
rt rra »> Pet ove-to. ha agg.un¬ 
to. a m* .. popolo n<* i part.tl 
do.-..dora no elio le ior/e «inna¬ 
te tornino immed.at a mente al¬ 
le ca. erme » 

A.i domanda .-*ulIVventila• 
l.ta dì uno < dittatura milita 
re d. Mivstrti . Costa Gomes 
!ìa r.sposto chi*, se i! Movi¬ 
mento delie tor/c armate 
ave-oc \cauto ist.tu re una dit¬ 
tatili a dei genere, avrebbe gai 
potuto ta*\o m p.irecchie *ic- 
ca.ion. Dopo aver detto che 
il Mo\ .mento d'*lle forze ar¬ 
mai»» aso*ra a creare una ve¬ 
ra domoe.rt/.a cl'ive ,ia garan¬ 
tita la 1 bt’rtà. Costa Gomes 
ha espresso l’avviso che i por- 
toghe, amo muoia oggi pro¬ 
tondarne Ue catto’ ci. «e non 
acc» ttorebliero volentieri un 
regime nel ciua.e il Partito 
comuni->ta mira--e a instau¬ 
rare :a .uni dottrina nel 
paese *s 

D’a tra parte, < La/ione cl. 
nam.ca dei Part.to couunvsta 
e md.sixmsabue .ill'ed.fica/io¬ 
ne dd Portogallo», e quind. 
non c'e nessun motivo per cu: 
questo partito non debbi svol¬ 
ger*' il suo ruolo, come gli 
al*r. part.t. politici. 


| Cile: tasso 

d’inilazione 
j più alto 
! dei mondo 

' » \NTIAC »0 DEL C ILE, 8 

1 II co *o della \il\ nel Cile, 
i do - .e o*v .1 secondo anno con- 
i .si*, ut \ o i. *as.,o d’int la/ione 
. st.i*o .1 p li ulto de. mondo, 
, .sai"') ,u febbraio, secondo 

un t ormm.ea'o go'.eruativo, 
’ d< '._ :*ì » per »*■:i*o ^ ì yri 

| un * i.s-o cl.nl.a/.ajnc del 375 
i per cento. 


■ir ^ 


I; V IJf 



Proprio così: oggi in Tanzania si 
interessano alla nostra tecnica. 
Infatti, anche in Tanzania, sono 
sempre più numerosi i camionisti 
che scelgono un Fiat. 

Perché un Fiat rende di più. 

Infatti l’autocarro Fiat: 

è difficile da rompere e facile da 

riparare; 

la sua robustezza gli consente di 
sopportare carichi eccezionalmen¬ 
te gravosi; 

adotta in tutti i casi possibili le 
soluzioni tecniche più semplici e 
quindi consente la massima facili¬ 
tà di impiego, affidabilità e durata 
ed una estrema facilità e rapidità 
di intervento; 


dopo anni e anni di uso finanzia 
l’acquisto successivo (è noto l’ai¬ 
to valore dell’usato Fiat); 
il personale specializzato Fiat è 
sempre pronto a trovare con l’u¬ 
tente soluzioni a problemi tecnici, 
finanziari e gestionali; 
inoltre la capillare rete di servizio 
e di distribuzione ricambi Fiat 
rende facile e tempestivo ogni la¬ 
voro di assistenza (cosa vale un 
gran camion se non è veramente 
assistito?). 

Autocarri Fiat: la gamma più 
completa fra 3,5 e 30 tonnellate 
presente sul mercato italiano. 



veicoli industriali 


Fiat, una scelta ragionata in tutto il manda. 
























